
 

 
 

 
 
 
 
 

PIANO TRIENNALE 2012 – 2014 e II semestre 2011 
 

Testo deliberato dal Comitato Direttivo il 9 novembre 2011 e 
trasmesso al Ministro per la Pubblica Amministrazione e 
l’Innovazione e al Ministro per l’Economia e le Finanze, ai sensi 
dell’art. 3 del decreto legislativo n. 177/2009. 

 

 



2 
 

 

Introduzione ...................................................................................................................................... 3 

1. La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione ....................................................... 7 

1.1 Lo scenario della domanda e dell‟offerta tecnologica ................................................... 8 

1.2 Lo scenario di mercato ..................................................................................................... 10 

1.3 Strategie in ambito internazionale: la digital agenda dell‟U.E. ................................. 11 

1.4 Le scelte strategiche nazionali ........................................................................................ 12 

1.5 Le azioni per diffondere l‟innovazione nelle PA centrali e locali, imprese, 
associazioni: i protocolli d‟intesa .............................................................................................. 14 

1.6 Principali linee di azione dal piano triennale per l‟ICT delle amministrazioni 
centrali .......................................................................................................................................... 15 

1.7 L‟evoluzione del quadro normativo nazionale ............................................................ 18 

2 Il contributo di DigitPA per realizzare l’Amministrazione digitale ............................ 26 

2.1 Il patrimonio di esperienze accumulato in DigitPA e gli interventi per la sua 
valorizzazione alla luce delle nuove funzioni ........................................................................ 26 

2.2 Gli interlocutori istituzionali di DigitPA ...................................................................... 27 

2.3 La articolazione delle funzioni dell‟Ente ...................................................................... 28 

2.4 Il nuovo assetto istituzionale .......................................................................................... 30 

2.5 Completamento del quadro regolamentare ................................................................. 35 

3 Gli obiettivi dell’Ente ............................................................................................................ 36 

3.1 Le logiche di articolazione degli obiettivi del Piano secondo le funzioni assegnate 
a DigitPA ...................................................................................................................................... 41 

3.2 Gli obiettivi relativi alla funzione di consulenza e proposta ..................................... 44 

3.3 Obiettivi relativi alla funzione di emanazione di linee guida, regole, standard, 
guide tecniche e relativa vigilanza ........................................................................................... 47 

3.4 Obiettivi relativi alla funzione di valutazione, monitoraggio e coordinamento..... 53 

3.5 Interventi e progetti di innovazione .............................................................................. 60 

3.6 Attività di supporto alle azioni dell‟ente ...................................................................... 97 

4 Dinamica delle risorse in correlazione con le nuove linee programmatiche ........... 109 

4.1 Le Risorse disponibili ..................................................................................................... 109 

4.2 La struttura organizzativa ............................................................................................. 111 

4.3 Gli adempimenti relativi al personale interno. Il primo CCNL e la 
programmazione per il triennio 2012-2014. .......................................................................... 129 

4.4 Il fabbisogno di risorse umane per lo svolgimento delle attività pianificate. ....... 134 

4.5 Analisi fonti impieghi dei flussi finanziari nel triennio ............................................ 137 

4.6 Conseguenze della eventuale mancata integrazione delle risorse disponibili ...... 148 

5 Obiettivi strategici e operativi ........................................................................................... 150 

5.1 Il processo di definizione misurazione e valutazione degli obiettivi strategici 
(macro obiettivi) e degli obiettivi operativi ........................................................................... 150 

5.2 Gli obiettivi operativi ..................................................................................................... 152 

5.3 Coerenza tra la programmazione dei flussi finanziari prevista nel Piano Triennale 
e la programmazione economico finanziaria del bilancio .................................................. 158 

 
 
 



3 
 

Introduzione 
DigitPA, Ente Nazionale per la Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione (PA),  
come previsto dall‟articolo 3, comma 1, del Decreto Legislativo 1 dicembre 2009, n. 177, al 
fine di conseguire le proprie finalità, riassumibili, in sintesi, nel “rendere valore a cittadini e 
imprese attraverso una Pubblica Amministrazione efficace ed efficiente grazie a un uso consapevole,  
condiviso e sostenibile delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni (ICT, Information 
and Communication Technologies)”, come illustrato nella figura a pag. 56, opera, nell‟ambito 
delle direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato, e in 
coerenza con il piano ICT nella Pubblica Amministrazione centrale, di cui all‟articolo 22, 
comma 1 dello stesso Decreto Legislativo 1 dicembre 2009, n. 177, sulla base di un Piano 
triennale per la programmazione di propri obiettivi e attività, aggiornato annualmente, nel 
quale sono determinate le metodologie per il raggiungimento di risultati attesi, le risorse 
umane e finanziarie necessarie al fine. 
 
Questo documento costituisce il Piano triennale 2012-2014 di DigitPA, comprensivo del 
preconsuntivo relativo al secondo semestre dell‟anno della sua redazione, il 2011. 
 
Esso è strutturato secondo cinque capitoli, dedicati, rispettivamente,  all‟inquadramento 
del tema della digitalizzazione della Pubblica Amministrazione nella società 
contemporanea, a livello internazionale (capitolo 1), allo specifico contributo di DigitPA per 
realizzare l‟Amministrazione digitale (capitolo 2), alle proprie linee d‟azione, articolate 
secondo le sue quattro funzioni di legge (capitolo 3), alla dinamica delle risorse in 
correlazione con le linee programmatiche e gli elementi di flessibilità (capitolo 4), e agli 
indicatori per la verifica dei risultati raggiunti, inseriti nel Piano stesso (capitolo 5). 
 
Il Piano, in primo luogo, mira a mettere in evidenza il ruolo strategico e unico, nel 
panorama italiano, di DigitPA. La strategicità e l‟unicità derivano dalla proposizione di 
una lettura integrata delle quattro funzioni fondamentali di DigitPA, sia a livello 
qualitativo, sia a livello quantitativo.  
 
DigitPA è infatti chiamata a svolgere funzioni di consulenza e proposta (prima funzione, 
richieste del Governo, oppure proposte spontanee) sulle tematiche di intervento per la 
costruzione dell‟Amministrazione Digitale, in primo luogo riferibili, per il triennio in 
questione, al piano e-gov 2012 italiano, le quali spesso richiamano la necessità di emettere 
linee guida, regole tecniche e standard per verificare la percorribilità delle soluzioni proposte 
(seconda funzione, esempio impegnativo e significativo il Codice dell‟Amministrazione 
Digitale (CAD), D.Lgs. n. 235/2010). L‟interlocuzione fra la PA centrale e le Pubbliche 
Amministrazioni Locali (PAL), quali Regioni, Province e Comuni, come, per esempio, 
ancorché non esclusivo, avviene nella Commissione Sistema Pubblico Federato di 
Connettività e Cooperazione Applicativa (in sigla, SPC), presieduta dal Presidente di 
DigitPA, conduce alla terza funzione, che è quella relativa alla realizzazione di progetti di 
innovazione, sviluppo e ricerca ICT, anche in partnership pubblico-privata (a valere su fondi di 
diversa natura, frequentemente nazionali, ma anche internazionali), che costituisce, 
naturalmente, il deployment su larga scala (in senso geografico e in senso di intensità di 
sforzo) di quanto ideato, progettato, messo in pratica e verificato come valido a livello di 
dimostratore nell‟esercizio delle prime due funzioni sopra descritte. A questo punto, 
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risulta evidente anche collegare concettualmente la quarta funzione, ossia quella di 
valutazione, monitoraggio e coordinamento delle varie iniziative ICT che le singole PA 
intendano intraprendere attraverso l‟emissione dei classici “pareri” (come ai tempi AIPA e 
CNIPA), obbligatori per le PA centrali, ancorché non vincolanti. A questo proposito, è 
importante notare la differenza (prevista dal Dlgs. 177/2009), rispetto al passato, della 
tipologia e del significato di detti “pareri”, ove l‟attenzione è centrata nell‟aiuto a 
formulare la strategia della Pubblica Amministrazione richiedente il parere stesso e al suo 
impatto, e non più soltanto sul momento specifico dell‟”ordine” in quanto tale. Tutto ciò 
dovrebbe essere chiaro, ove si riesca a comprendere come detta funzione “pareri” sia 
profondamente e strategicamente interconnessa con le tre funzioni precedentemente 
descritte e come, principalmente da esse, sia in grado, per apprendimento, di estrarre la 
qualità del proprio contenuto, a tutto vantaggio della PA lato sensu.  
Dunque, da un punto di vista qualitativo, DigitPA, esercita, globalmente, un ruolo misto 
di regolazione (prima, seconda, quarta funzione) e di attuatore di progetti (terza funzione), 
secondo quanto descritto. 
 
Preme anche indicare, a livello strategico e programmatico, come il Piano contenga anche 
una ipotesi di “cruscotto di allocazione risorse” relativo alle quattro funzioni di DigitPA, 
al fine di chiarire al lettore quanto contenuto nel Piano stesso anche dal punto di vista 
quantitativo.  
Lo schema a tendere dei “pesi” indicato nel Piano è, nel triennio: 10% per la funzione di 
consulenza e proposta, 10% per quella di emissione di linee guida, regole tecniche e 
standard, 50% per la funzione relativa ai progetti e 30% per quella relativa a valutazione, 
monitoraggio e coordinamento. 
 
Tutto ciò trova riflesso nel modello flussi-funzione di DigitPA, il quale riporta in ingresso 
risorse rinvenienti da contributo diretto dello Stato (per il 2011, circa 7,5 milioni di euro), 
equivalente per tipologia al FFO delle Università o al COS del CNR e risorse reperite “sul 
mercato” da attività svolta, quali “pareri” (per il 2011, circa 3,7 milioni di euro) e 
“progetti” (per il 2011, circa 23 milioni di euro). Il totale delle “entrate” ammonta pertanto, 
per il 2011, a circa 34 milioni di euro. 
 
La prima considerazione importante e positiva è che dunque ci si trova in presenza di un 
fattore di amplificazione elevato, pari a circa 5. Va inoltre osservato, come spiegato e 
riportato in dettaglio nelle tabelle del capitolo relativo alla dinamica delle risorse (capitolo 
4), come DigitPA sia una macchina progettata e dimensionata per gestire “in proprio” 15 
milioni di euro (per il 2011) e intermediare la differenza, 19 milioni di euro ( sempre per il 
2011) verso terzi, in relazione all‟acquisizione delle necessarie partnership fra le quali quelle 
con Enti di Ricerca, come il CNR, naturali e proficue per la crescita della qualità delle 
attività dell‟Ente (che dunque non vive come monade isolata, ma ben integrata nel tessuto 
nazionale e internazionale di competenza), personale a contratto e beni e servizi. 
 
Definita, secondo quanto sopra riportato, la “carta di identità” di DigitPA, è opportuno 
mettere in evidenza subito due importanti elementi di riferimento da considerare come lo 
sviluppo dei diversi paragrafi nei cinque capitoli del Piano. 
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Il primo di tali elementi è che l‟ICT, ove applicato in maniera sapiente al dominio della PA, 
la quale, in Italia, intermedia circa il 50% del Prodotto Interno Lordo (PIL, un punto di PIL 
italiano essendo pari a circa 15 miliardi di euro), può costituire un importante elemento di 
regolazione selettiva del sistema economico del Paese.  
Inoltre, il Piano triennale di DigitPA si propone come leva proattiva del mondo delle 
imprese ICT attraverso l‟identificazione degli elementi da mettere in atto e da sviluppare 
secondo tempi e modalità certe, al fine di cogliere in modo ottimale le opportunità offerte 
dal processo di digitalizzazione dell‟Italia. Fra queste, l‟apertura di nuovi spazi di mercato 
per le imprese ICT, con prodotti e servizi, in grado anche di favorire l‟occupazione, 
allineati a livello internazionale. 
In un contesto di stagnazione della domanda, le commesse pubbliche ICT costituiscono un 
fattore decisivo direttamente per le imprese del settore e anche, più in generale, come 
investimento che favorisce l‟efficienza del sistema produttivo. 
Rilevano in tal senso in forma diretta la funzione sopra citata di DigitPA di realizzazione 
di progetti di innovazione, sviluppo e ricerca ICT, anche in partnership pubblico-privata e 
l‟attività di DigitPA volta alla predisposizione, stipula e gestione di contratti quadro per 
l‟acquisto di beni e servizi ICT da parte della PA. Non meno significativa è l‟attività di 
regolazione (la cui assenza genererebbe incertezza e frammentazione), e l‟attività di 
valutazione degli investimenti ICT delle PA finalizzata alla qualità, con enfasi sul rapporto 
costi/benefici e sulla certezza delle condizioni di fornitura. 
 
Il secondo elemento è che la digitalizzazione dell‟Italia rappresenta un elemento di 
sviluppo culturale, ed economico, di portata storica, certamente comparabile con la messa 
in opera, nei secoli passati, della rete ferroviaria italiana, delle reti elettriche e telefoniche 
nazionali, della televisione, delle autostrade.  
Essa costituisce, da un lato, elemento indispensabile per realizzare il federalismo in 
termini concreti, e, dall‟altro fattore necessario per l‟interconnessione con quanto previsto 
dall‟Agenda Digitale Europea, e, più in generale, fattore tecnologico abilitante per un 
dialogo costruttivo con tutti i Paesi del mondo, specie per diffondere i valori della cultura 
e del lavoro italiano (made in Italy). 
 
Le due considerazioni convergono, a loro volta, nella declinazione del principio di 
sussidiarietà, coniugato con quello della poliarchia. Ciò significa che, grazie anche a una 
digitalizzazione ben calibrata, cittadini e imprese sono più liberi e aiutati (“sussidiati” a 
livello regionale, nazionale, continentale) nell‟esercizio delle loro diverse attività e, al 
tempo stesso, può essere realizzata una misura efficace dell‟impatto delle loro azioni sul 
Paese, attraverso la “osservazione” di una pluralità di attori (poliarchia). 
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1 La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione 
 
La crescente complessità e frequenza dei rapporti tra cittadini, imprese e pubbliche 
amministrazioni (PA) rende sempre più evidente come la digitalizzazione dei processi 
amministrativi sia un fenomeno non limitato a una dimensione esclusivamente nazionale. 
La diffusione progressiva e pervasiva dell‟informatizzazione e della connettività favorisce 
il superamento di molte barriere ma rischia anche, al tempo stesso, di produrne nuove. Per 
esempio, in Europa, alcuni sistemi di e-Procurement richiedono l‟uso di firme digitali 
nazionali non compatibili fra loro, scoraggiando le aziende italiane, e in particolare le 
piccole e medie imprese (PMI), dal partecipare a gare bandite dalle pubbliche 
amministrazioni europee. Paradossalmente, le antiche e consolidate procedure di 
procurement basate sulla carta, per quanto meno efficienti, non presentavano questo 
problema.  
Per promuovere un impegno cooperativo verso soluzioni condivise, le istituzioni europee 
e diversi organismi internazionali conducono da alcuni decenni una serie di iniziative che 
comprendono lo studio comparativo dell‟uso dell‟ICT nelle diverse amministrazioni 
nazionali, lo scambio di buone pratiche, la formazione di consenso su soluzioni condivise 
ai problemi comuni e anche il finanziamento diretto delle amministrazioni nazionali nella 
realizzazione di progetti-pilota. 
Lo scenario internazionale vede l‟ONU e l‟OCSE attive prevalentemente nello studio, nel 
benchmarking e nel benchlearning. Le Nazioni Unite, per esempio, curano alcune serie di 
pubblicazioni periodiche, come il World Public Sector Report e l‟e-Government Readiness 
Survey, nelle quali confluiscono ricerche e contributi provenienti da ogni Paese. Tali studi 
costituiscono una risorsa unica al mondo perché riflettono una varietà di approcci 
nazionali ben superiore a quelli più familiari in Europa. Dal canto suo, la Direzione 
“Governance pubblica e sviluppo territoriale” dell‟OCSE svolge piuttosto attività di 
assistenza ai Paesi Membri nel loro sforzo di adattamento al cambiamento sociale ed 
economico. Per esempio, il Progetto e-Government dell‟OCSE produce rapporti sulle best 
practice nazionali e linee-guida su problematiche quali l‟analisi costi-benefici dell’e-
Government o l‟adozione dei servizi online. Gli Economic Outlook dell‟OCSE includono 
valutazioni dell‟efficienza amministrativa e dell‟e-Government basate su incontri bilaterali 
periodici condotti con rappresentanti dei singoli Paesi. 
L‟Unione Europea ha da sempre avuto chiara la necessità di promuovere 
l‟informatizzazione e l‟interoperabilità informatica delle amministrazioni europee al fine 
di assicurare il suo stesso funzionamento. In passato i suoi interventi, sempre numerosi e 
talvolta sovrapposti, erano prevalentemente concepiti a sostegno delle politiche settoriali, 
e facevano ricorso alle corrispondenti basi normative presenti nei Trattati. Oggi, 
nonostante l‟assenza nei Trattati di competenze specifiche in materia amministrativa, con 
l‟eccezione dell‟art. 176 D c. 2 del Trattato di Lisbona1, la UE tende per lo più a 
promuovere azioni trasversali, come la condivisione di quadri di riferimento e di 
strumenti abilitanti comuni in campi come l‟interoperabilità dei sistemi informatici e 
l‟identità digitale. Negli ultimi anni, infine, accanto alle usuali attività normative e di 
concertazione, l‟Unione Europea sta dedicando crescenti risorse a programmi di 

                                                 
1
 “L'Unione può sostenere gli sforzi degli Stati Membri volti a migliorare la loro capacità amministrativa di attuare il 

diritto dell'Unione”. 
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finanziamento diretti a sostenere gli Stati Membri che si impegnino nella creazione di un e-
Government coerente su scala europea. 
Il moltiplicarsi di iniziative internazionali legate allo sviluppo dell‟amministrazione 
digitale ha prodotto un crescente interesse per uno scambio di esperienze tra Paesi europei 
ed extra-europei. I rapporti bilaterali, e in particolare le visite ufficiali e i viaggi di studio, 
rappresentano ulteriori occasioni per aumentare l‟esposizione internazionale di DigitPA e 
per preparare le condizioni per future collaborazioni.  
 
 

1.1 Lo scenario della domanda e dell’offerta tecnologica 

L‟evoluzione tecnologica dei prossimi anni dovrà tenere in conto la percezione di necessità 
apparentemente divergenti, sulle quali è opportuna una riflessione: 

 l‟esigenza di riduzione dei costi di gestione delle infrastrutture IT della PA, che sta 
portando alla rapida diffusione di soluzioni per la razionalizzazione dell‟utilizzo 
delle risorse di calcolo, dello storage e della gestione della conoscenza. Connessa a 
essa vi è la crescente sensibilità alla riduzione dell‟impatto ambientale dei Centri 
Elaborazione Dati - CED - anche e soprattutto in termini di consumi energetici 

 la necessità di affrontare in modo sistematico la gestione di quantità di informazioni 
rapidamente crescenti e la maggiore consapevolezza del potenziale 
dell‟informazione quale valore strategico nei settori enterprise e government, che sta 
trainando rilevanti investimenti in soluzioni di document e content management, fino 
alle forme più sofisticate di information retrieval, di trattamento automatico del 
linguaggio e di knowledge management. Il settore pubblico, che ha nella gestione 
dell‟informazione e del documento il suo core business, è uno dei suoi principali 
campi di applicazione ideale per queste tecnologie 

 la diffusione nel mercato consumer di sistemi e servizi per il social collaboration sta 
aumentando la percezione che tali sistemi possano essere introdotti con successo 
anche nelle imprese e nel settore pubblico. La pubblica amministrazione, vista come 
una large federated enterprise, in grado di realizzare forme complesse di 
collaborazione e partnership di tipo relazionale e reticolare, è un campo di 
applicazione promettente 

 la disponibilità e la rapidissima diffusione delle tecnologie mobili e di nuove 
modalità di interazione uomo-macchina, basate su dispositivi di accesso anche 
multisensoriali (interazione touch, interazione vocale) segna l‟avvento di nuovi 
modelli di business basati sulla geolocalizzazione e sulle possibilità di micro 
pagamenti. La diffusione di tali dispositivi apre la prospettiva, per le 
amministrazioni, di sviluppare nuovi servizi di e-government ad alto valore 
aggiunto e di ridurre il digital divide tipico degli utenti che hanno bassa familiarità 
con l‟utilizzo del PC e, più in genere, con le nuove tecnologie. 

 

Evoluzione dei data center 
E‟ prevista in tutto il mondo una forte spinta verso la standardizzazione dei data center, 
verso la loro modularità e la riduzione dei consumi energetici connessi alla gestione dei 
CED. Negli Stati Uniti, per esempio, è già stata completata la pianificazione di un ampio 
consolidamento dei data center della Pubblica Amministrazione. In Italia, mentre questi 
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processi sono da tempo in atto nelle imprese private, molto poco avviene nella Pubblica 
Amministrazione centrale, la quale dispone di oltre 1000 data center caratterizzati da un 
numero di addetti per server e da uno spazio occupato per server eccessivi in confronto ai 
parametri tipici dei data center basati sulle nuove architetture. 
 

Consolidamento e virtualizzazione 
Strettamente legate alla razionalizzazione dei data center, sono le tecnologie di 
consolidamento e di virtualizzazione. Oggi è infatti possibile virtualizzare non solo le 
capacità computazionali attraverso l‟impiego di macchine virtuali su server fisici, ma anche 
lo storage e le reti. Particolare rilievo riveste per la business continuity la tecnologia della 
migrazione live, ovvero il movimento di una macchina virtuale mentre il sistema operativo 
e il software continuano a rimanere in esecuzione, che promette un‟ulteriore riduzione dei 
costi, della complessità e una maggiore agilità dell‟uso di risorse IT. 
 
Tecnologia cloud  
Il cloud è un modello di erogazione di servizi IT basati sulla messa in comune, in modo 
dinamico e scalabile, di risorse di calcolo e di storage distribuite. L‟evoluzione generale dei 
modelli di fornitura e l‟esigenza di contenimento delle spese stanno portando molti Paesi a 
considerare per le proprie attività ICT l‟utilizzo di risorse condivise distribuite in rete 
secondo il modello cloud, maturato nei segmenti più dinamici dell‟industria ICT, 
prevalentemente il settore web degli USA. In Italia, l‟attuale stadio di realizzazione 
dell‟Amministrazione digitale, caratterizzato da un patrimonio ICT assai frammentato, 
anche dal punto di vista delle piattaforme e degli ambienti operativi solo parzialmente 
interoperabili e da una oggettiva difficoltà a raggiungere i livelli di eccellenza europea 
nell‟impiego dei servizi online, potrà trovare nell‟utilizzo del cloud un‟importante 
occasione di miglioramento per conseguire gli obiettivi indicati dal Governo Italiano con il 
Piano e-gov 2012. 
 
Client service 
Queste tecnologie consentiranno, nel medio e nel lungo termine, di servire il singolo 
utente in modo indipendente dai device fisici, attraverso la gestione del suo profilo nella 
sua interezza (applicazioni e loro aggiornamento, sistema operativo, sicurezza, dispositivi 
d‟accesso, ecc.). 
 
IT per l’ambiente 
Le soluzioni del cosiddetto green ICT sono orientate alla sostenibilità ambientale, 
attraverso l‟uso crescente di documenti elettronici, del telelavoro, del lavoro cooperativo e 
collaborativo, della video-conferenza, orientate a ridurre il bisogno di mobilità e quindi a 
ridurre l‟utilizzo di mezzi di trasporto inquinanti. 
 
Applicazioni mobili 
Entro la fine del 2010 ci saranno 1,2 miliardi di persone dotate di dispositivi in grado di 
gestire applicazioni convergenti mobile-web. Il processo sarà reso ancora più completo non 
appena ci sarà una più ampia convergenza con i PC e le tecnologie di miniaturizzazione 
dei processori. 
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1.2 Lo scenario di mercato 

Il settore IT occupa una posizione rilevante all‟interno del sistema economico italiano. 
Secondo dati Eurostat, il comparto IT è tra i primi 15 settori, sia per valore aggiunto sia per 
addetti occupati. 
Per quanto riguarda la Pubblica Amministrazione centrale il mercato IT della PA centrale 
nel 2009 ha avuto un volume di circa 1.700 milioni di euro di cui gran parte rappresentato 
dall‟hardware (28%) e dal software (31%). 
 

 
 

Figura 2 
 
Tale situazione indica uno sbilanciamento verso l‟acquisto di beni (hardware e licenze 
software) a scapito della quota di spesa in servizi. Tale fenomeno si presenta in 
controtendenza con il resto dei Paesi occidentali e anche con il resto della domanda del 
mercato IT Italiano. Il mercato dei servizi (sviluppo e manutenzione, consulenza, system 
integration, education & training, outsourcing e facility management) copre infatti appena il 
26% della spesa IT della PA. 
 
Nello specifico mercato dell‟hardware della PA è inoltre possibile rilevare una quota 
destinata all‟acquisto dei sistemi legacy superiore rispetto a quella del restante mercato 
italiano. Per esempio, la quota di mercato dei sistemi mainframe, mentre nella domanda 
complessiva del mercato italiano è pari a circa il 2% del segmento (hardware), nella PA 
centrale raggiunge, all‟interno di alcune amministrazioni, quote superiori al 10%. 
All‟interno del mercato dei servizi una parte significativa è legata allo sviluppo e alla 
manutenzione del software applicativo. Il patrimonio software applicativo della PA 
centrale è costituto da circa 700 milioni di linee di codice.  
 
Oltre il 60% del patrimonio dell‟amministrazione pubblica è costituito da applicazioni 
scritte in linguaggi obsoleti (Cobol e linguaggi di basso livello) le cui applicazioni 
richiedono, sia per le attività di sviluppo, sia per quelle di manutenzione, l‟impiego dei 
citati sistemi legacy. 
Il software obsoleto è di difficile manutenzione, è dotato di scarsa portabilità, usabilità, 
interoperabilità e richiede per la sua operatività sistemi caratterizzati da elevati costi. Il 
software obsoleto assorbe quindi una significativa quota dei servizi della PA sia nella 
componente sviluppo e manutenzione software sia nella componente outsourcing e facility 
management. 
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1.3 Strategie in ambito internazionale: la digital agenda dell’U.E. 

Fra le numerose iniziative strategiche lanciate in sede UE, la più recente è la Strategia 
Europa 20202, adottata dai Ministri Europei il 17 giugno 2010 per proseguire e rinnovare la 
Strategia di Lisbona approvata dieci anni fa. La nuova strategia impegna gli Stati Membri 
e la UE ad affrontare i principali ostacoli a una crescita “intelligente, sostenibile e 
inclusiva”, in particolare con riguardo al mercato interno, alle infrastrutture, alla ricerca e 
all‟occupazione ma anche all‟istruzione, alla coesione sociale e al cambiamento climatico. 
Gli Stati Membri sono chiamati dal Consiglio Europeo a elaborare programmi e obiettivi 
coerenti con la nuova strategia, sia attraverso il Piano di riforma nazionale presentato alla 
Commissione a novembre 2010, sia attraverso la partecipazione alle singole azioni lanciate 
a livello UE. 
La Commissione Europea ha organizzato queste azioni all‟interno di in un disegno 
articolato che comprende sette “iniziative bandiera” (flagship initiative). Tra queste, di 
particolare rilievo l‟Agenda digitale europea3 che punta a far leva sulle ICT per 
raggiungere gli obiettivi di Europa 2020. L‟Agenda digitale è articolata a sua volta in aree 
d‟azione, una delle quali focalizzata sull‟uso intelligente delle ICT per favorire lo sviluppo 
della società. Nel solo settore e-government sono previste a breve termine numerose azioni 
legislative e progettuali che avranno un significativo impatto sull‟implementazione delle 
politiche di e-government nazionali. Per ricordarne solo alcune: una norma europea per il 
riconoscimento reciproco dell‟identificazione dei soggetti e dell‟autenticazione dei 
documenti digitali, la realizzazione di servizi di e-government transfrontalieri nel mercato 
unico, il riesame della Direttiva sull‟accesso del pubblico ai dati ambientali e la definitiva 
interoperabilità dei sistemi nazionali di e-procurement pubblico, la definizione di una 
politica rafforzata e di alto livello per la sicurezza delle reti e delle informazioni, la 
creazione di una piattaforma europea contro la criminalità informatica. 
Ma anche in altri settori, quali l‟economia, l‟ambiente, la sanità, la cultura e i trasporti, 
l‟Agenda digitale europea prevede azioni la cui realizzazione in Italia dipenderà anche 
dalla capacità di DigitPA di sviluppare le proprie competenze in un‟ottica europea per 
poter dare adeguato supporto alle amministrazioni competenti. Per citare solo alcuni 
esempi: il completamento dell‟area di pagamento unica in euro, il riutilizzo dei dati del 
settore pubblico, l‟applicazione degli standard in materia di ICT negli appalti pubblici al 
fine di promuovere l‟efficienza e ridurre il rischio di lock-in, la definizione di una strategia 
europea per il cloud, lo sviluppo di strumenti per identificare le competenze ICT di tecnici 
utenti, l‟accesso digitale per le persone diversamente abili, l‟uso di ICT per migliorare 
l‟efficienza energetica, l‟accesso on line sicuro ai dati personali nel settore della salute. 
L‟Agenda digitale per l‟Europa prevede inoltre dei meccanismi di gestione e di 
monitoraggio che, tra le altre cose, dovranno coordinare tra loro le numerose iniziative 
analoghe avviate in precedenza, come il Programma ISA (Interoperability Solutions for 
European Public Administrations) o il Piano d‟azione europeo di e-government. DigitPA da 
tempo partecipa ad alcuni tavoli che svolgeranno un ruolo centrale in queste attività, come 
l‟i2010 e-government Subgroup e il Comitato di gestione del programma ISA. È opportuno 
ricordare che il monitoraggio dell‟Agenda digitale per l‟Europa richiama gli obiettivi di 

                                                 
2
 Conclusioni del Consiglio europeo 17 giugno 2010, EUCO 13/10, CO EUR 9, CONCL 2. 

3
 Un’agenda digitale europea, COM(2010) 245 def/2, 26/8/2010. 
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prestazione fondamentali contenuti nel Benchmarking framework 2011-2015, il quadro di 
misurazione approvato dagli Stati Membri nel novembre 2009, che serve a confrontare 
periodicamente le prestazioni degli Stati Membri in campo e-government. Anche sotto 
questo aspetto, quindi, sarà cruciale il contributo di DigitPA nelle sedi di governo e 
monitoraggio dell‟Agenda digitale. 
 

1.4 Le scelte strategiche nazionali 

L‟asse portante in tema di direttive politiche per lo sviluppo delle ICT nelle PA è 
certamente rappresentato dallo stretto legame posto dal Governo Italiano tra produttività 
del lavoro pubblico, efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni da un lato e 
innovazione ICT dall‟altro. Sono tre gli elementi fondamentali della riforma della PA nelle 
risorse umane, nell‟organizzazione e nelle tecnologie: 

 gli interventi legislativi idonei per ottimizzare la produttività del lavoro 

 le modalità di riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni 

 il ruolo strategico della digitalizzazione della PA. 
Il piano industriale per l‟innovazione, presentato nell‟ottobre 2008, accanto ai contenuti 
riprende le indicazioni relative all‟innovazione tecnologica anticipate nel Piano industriale 
per la PA, vale a dire: 

 raggiungere la piena condivisione e interoperabilità tra le banche dati delle diverse 
amministrazioni per rendere unica la PA davanti a cittadini e imprese 

 non richiedere ai cittadini e alle imprese dati già in possesso delle amministrazioni 
pubbliche, facendo diventare pratica generalizzata la modalità one-stop-shop 

 fornire al cittadino un unico strumento di accesso ai servizi 

 eliminare l‟erogazione tradizionale di quei servizi accessibili in forma digitale 

 eliminare, ove non necessario, l‟uso della carta (dematerializzazione) 

 istituire un sistema di call center per ascoltare e guidare il cittadino e le imprese 
all‟uso dei servizi 

 mettere a disposizione dei cittadini un sistema di “reti amiche” per i servizi pubblici 
in condizioni di prossimità, anche mettendo in competizione e sovrapposizione tra 
loro le reti di massima capillarità. 

Quanto agli strumenti, nel Piano è esposta una prima formulazione delle linee di sviluppo 
indicate nel piano industriale, e con riferimento all‟innovazione tecnologica, viene 
proposto un metodo per lo sviluppo dell‟ICT attraverso: 

 protocolli di intesa multilivello, che coinvolgano cioè PA centrali, Regioni e Enti 
Locali 

 programmi per le infrastrutture, tra cui il Sistema Pubblico di Connettività (SPC) in 
tutte le sue componenti (connettività, sicurezza, interoperabilità di base, 
interoperabilità evoluta, cooperazione applicativa) 

 innovazione delle normative con riferimento al Codice dell‟Amministrazione 
Digitale 

 progetti speciali. 
 
Tra questi ultimi, il Governo, in coerenza con i contenuti del Piano industriale per la PA, 
ha già attuato: 
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 “Linea amica” (la rete multicanale dei centri di contatto della PA) per diffondere e 
rendere più omogenei ed efficienti i servizi erogati a distanza agli utenti della PA  

 “Reti amiche”, per l‟erogazione di servizi pubblici su reti private 

 “Mettiamoci la faccia” per promuovere la customer satisfaction e raccogliere 
dall‟utente, attraverso emoticons, la valutazione del servizio fruito 

 “PostaCertificat@”, per l‟assegnazione a tutti i cittadini e a tutte le imprese di una 
speciale casella di posta elettronica certificata che permette di dialogare 
direttamente con la PA. 

 
Il Piano e-government 2012 programma 80 obiettivi nel triennio 2010-2012, raggruppati in 
quattro sottoinsiemi: 

 obiettivi settoriali – riferiti alle amministrazioni centrali dello Stato e alle Università) 

 obiettivi territoriali – riferiti a Regioni e a Enti Locali, da realizzarsi 
prevalentemente tramite Accordi di Programma Quadro 

 obiettivi di sistema – orizzontali, per tutta la PA, mirati allo sviluppo di 
infrastrutture, come il Sistema Pubblico di Connettività, o di capacità, come i 
progetti per ridurre il digital divide, migliorare l‟accessibilità dei servizi e per avviare 
la digital inclusion 

 obiettivi internazionali - per rafforzare la cooperazione con i Paesi in via di sviluppo 
e i Paesi emergenti nel campo dell‟e-government e dell‟e-governance. 

 
Il Piano di e-government 2012 promuove interventi di innovazione che: 

 indicano con precisione ambiti, obiettivi, beneficiari, enti coinvolti, tempi, costi e 
risultati 

 sono “assistiti” da protocolli d‟intesa sottoscritti dal Ministro per la pubblica 
amministrazione e l‟innovazione e il referente politico dell‟Amministrazione 
titolare dell‟intervento, per condividere indirizzi, risorse, finalità 

 sono misurabili i risultati che essi si propongono di conseguire sulla base di 
metriche oggettive e condivise. 

 
DigitPA inserisce il suo Piano Triennale 2012-2014 nella cornice strategica degli obiettivi 
previsti nel Piano di e-gov 2012, come in dettaglio riportato nel successivo Capitolo 2. 
 
Il Piano e-gov 2012 comprende tre linee di azione a carattere internazionale. In particolare, 
l‟Obiettivo 27 (“Integrazione UE e raccordo con OCSE”) punta a sostenere e ad ampliare la 
partecipazione italiana alle principali iniziative UE per lo sviluppo delle politiche e degli 
interventi nella Società dell‟Informazione. Specifica attenzione è dedicata al Programma 
CIP – ICT PSP (Competitiveness and Innovation framework Programme – ICT Policy Support 
Programme), che rappresenta una marcata novità in quanto finanzia direttamente le 
pubbliche amministrazioni nazionali impegnate in progetti-pilota nel campo dell‟e-
government. 
L‟attenzione del Piano e-gov 2012 per l‟integrazione con l‟Unione Europea è 
evidentemente finalizzata a cogliere le sinergie tra gli obiettivi nazionali e quelli europei. 
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1.5 Le azioni per diffondere l’innovazione nelle PA centrali e locali, imprese, 
associazioni: i protocolli d’intesa 

Dal luglio 2008 al dicembre 2010 il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l‟innovazione ha firmato 185 protocolli d‟intesa volti a favorire la diffusione 
dell‟innovazione attraverso azioni di raccordo con i principali soggetti del mondo 
istituzionale, pubblico e privato. I protocolli d‟intesa costituiscono un mezzo sostanziale 
per l‟attuazione delle politiche del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l‟innovazione, rappresentando al contempo una novità, dal punto di vista delle prassi 
istituzionali. 

Ai fini della raccolta dei dati sugli accordi e protocolli d‟intesa fin qui sottoscritti in 
ciascuna delle strutture di riferimento del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l‟innovazione, è stato istituito un nucleo di monitoraggio e controllo delle convenzioni e 
dei protocolli d‟intesa stipulati dal Ministro ed è stato chiesto a DigitPA di raccogliere e 
sistematizzare le informazioni disponibili sia con riferimento agli obiettivi del Piano e-gov 
2012, sia con riferimento alle diverse iniziative previste dal Ministro. 

I risultati di questo lavoro sono raccolti nel sito www.e2012.gov.it e costantemente 
aggiornati da DigitPA a seguito di nuovi protocolli sottoscritti, non invece per quanto 
riguarda lo stato di avanzamento degli stessi progetti che, a seconda del ruolo di 
coordinamento, è di responsabilità della struttura che ne coordina l‟attuazione: il 
Dipartimento della Funzione pubblica (DFP), il Dipartimento per la digitalizzazione della 
pubblica amministrazione e l'innovazione tecnologica (DDI), il Formez, DigitPA. 

Dal punto di vista metodologico, l‟attività di monitoraggio dei protocolli si colloca 
nell‟ambito delle novità introdotte dal Ministro per la pubblica amministrazione e 
l‟innovazione per orientare i processi di cambiamento e di modernizzazione delle 
pubbliche amministrazioni. Protocolli, accordi e intese - in quanto strumenti paritari basati 
sul consenso e sulla partecipazione - sono stati scelti quali mezzi idonei a innescare tali 
processi. 

L‟adozione di tali strumenti va considerata alla luce del mutato ruolo del Dipartimento 
della Funzione Pubblica, derivante soprattutto dal consistente trasferimento di funzioni 
dallo Stato a Regioni ed Enti locali. Questo ruolo richiede infatti nuovi dispositivi e 
modalità operative, che consentano al Ministro e alle sue strutture di operare quale centro 
di raccordo e cooperazione tra istituzioni amministrative nazionali, regionali e locali, 
includendo anche l‟apporto di altri soggetti, privati e non-profit, in grado di contribuire 
fattivamente alla trasformazione della PA in un soggetto " vicino e veloce" ai cittadini e 
alle imprese. 

La sottoscrizione di protocolli d‟intesa con una così ampia varietà e quantità di soggetti, si 
rivela uno strumento efficace per la migliore valorizzazione di tutte le risorse disponibili, 
ma richiede, al contempo, la messa a punto di nuovi e adeguati strumenti di gestione e 
monitoraggio, che consentano di assicurare un‟adeguata verifica dell‟attuazione degli 
accordi stessi, sino al loro esito. 

La struttura di monitoraggio, che si avvale del supporto tecnologico di DigitPA, opera con 
la finalità di mantenere, da un lato, un rapporto costante di scambio di informazioni con le 
istituzioni firmatarie degli accordi e, dall‟altro, di produrre un quadro unitario, 
costantemente aggiornato, dell‟andamento dell‟insieme dei protocolli e delle convenzioni. 
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A tal fine, è stato messo a punto un database relazionale per la raccolta di tutte le 
informazioni, suddivise nelle seguenti aree logiche. 

 Anagrafica: contiene tutte le informazioni “statiche” relative al protocollo d‟intesa, 
quali: titolo, descrizione, referenti, impegni di spesa, governante, ecc. 

 Contenuto: descrive in maggiore dettaglio i contenuti del protocollo d‟intesa, 
mettendoli in relazione con i diversi obiettivi del piano e-gov 2012 e con le iniziative 
strategiche del Ministro 

 Stato d’avanzamento: parte del database destinata a contenere tutte le informazioni 
“dinamiche”, frutto degli aggiornamenti operati dai quattro nuclei di monitoraggio, 
quali: stato della governance, stato generale d‟avanzamento, eventuali accordi 
sottoscritti 

 Risultati iniziative: per ciascuna delle iniziative contenute nei protocolli d‟intesa 
che prevedono la realizzazione di attività di tipo progettuale, questa parte del 
database contiene le informazioni sullo stato d‟avanzamento, quali: attività svolte, 
prossimi risultati attesi, criticità, ecc.. 

Dal database è possibile, in ogni momento, estrarre i dati sintetici sullo stato 
d‟avanzamento dei protocolli e consente di effettuare un monitoraggio anche quantitativo 
dell‟attuazione delle politiche del Ministro. Un‟analisi specifica viene condotta, nell‟ambito 
del monitoraggio, rispetto alla realizzazione degli obiettivi del Piano e-government 2012, 
rispetto al quale la firma di protocolli d‟intesa riveste un ruolo sostanziale.  

In tale prospettiva, le suddette attività di monitoraggio dei protocolli d‟intesa possono così 
essere incrociate con le iniziative progettuali relative ai progetti di e-government.  

A tal fine, il supporto tecnico di DigitPA è necessario possa avvalersi di un insieme di 
strumenti omogenei che consentano di valorizzare la metodologia sperimentata con il 
monitoraggio dei protocolli d‟intesa attraverso la messa a disposizione dell‟utenza di 
specifici siti web aventi le finalità sia di fornire informazioni e servizi sia di rendere fruibili 
i dati che risultano disponibili nel corso della realizzazione dei progetti stessi.  

L‟insieme dei protocolli e delle attività a essi correlati costituiscono un ulteriore pilastro di 
sostegno all‟informatizzazione dell‟amministrazione pubblica e un importante ambiente di 
sviluppo della modernizzazione dell‟azione amministrativa. Al tempo stesso infatti 
implementano e arricchiscono il quadro strategico disegnato dal piano e-gov 2012 
 

1.6 Principali linee di azione dal piano triennale per l’ICT delle amministrazioni 
centrali  

Il piano triennale ICT delle amministrazioni centralicostituisce il principale strumento di 
orientamento del processo di informatizzazione con l‟evidenza delle iniziative di sviluppo, 
delle attività di gestione e manutenzione dei sistemi correnti e dei relativi fabbisogni 
finanziari. 

Il processo di informatizzazione della pubblica amministrazione persegue diversi obiettivi 
di lungo e medio periodo nell‟interazione PA- utenti (cittadini e imprese): 

 fornire servizi, solo in modalità telematica, svincolati da limiti temporali e dal luogo 
di richiesta e di erogazione 
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 eliminare la necessità che l‟utente debba conoscere competenze, procedimenti e 
responsabilità delle singole amministrazioni 

 unificare le interfaccia nei processi fra più amministrazioni 

 eliminare le informazioni già possedute dalla pubblica amministrazioni, dalle 
richieste di servizio 

 aumentare la capacità di ascolto 

 aumentare la proattivittà dei servizi 

 unificare, il più possibile le modalità di comunicazione e i luoghi di scambio 
informazioni 

 ridurre il più possibile il digital divide e favorire, invece, la digital inclusion. 
 

A questi obiettivi si aggiunge quello, per la pubblica amministrazione, di migliorare, in 
maniera continua, l‟efficienza complessiva dei sistemi garantendo il giusto livello di 
servizio in termini di affidabilità, performance e sicurezza.  

Proprio in quest‟ottica, le iniziative progettuali di innovazione degli ultimi anni,, inserite 
nei piani triennali delle pubbliche amministrazioni centrali, si sono mosse verso tre 
direzioni (o macro obiettivi di e-government):  

 l‟innovazione del front office, che include tutti gli interventi tesi a modificare le 
interazioni tra Pubbliche Amministrazioni e i loro utenti, attraverso 
l‟informatizzazione dei servizi esistenti, l‟ampliamento delle modalità di 
interscambio di informazioni e la semplificazione dei processi di produzione dei 
risultati attesi 

 l‟innovazione del back office, che comprende tutti gli interventi per migliorare 
l‟efficienza operativa nei processi interni di produzione e di funzionamento delle 
organizzazioni al fine di razionalizzare l‟impiego delle risorse assegnate (umane, 
finanziarie e strumentali) 

 l‟innovazione delle infrastrutture tecnologiche, consistente nella adozione di nuove 
tecnologie ICT anche in sostituzione di tecnologie obsolete, senza implicazioni 
dirette e immediate di tipo organizzativo sui processi di produzione o di 
erogazione dei servizi, che comprende le iniziative tese a estendere 
l‟interconnessione tra i sistemi informatici delle pubbliche amministrazioni nonché 
a migliorare sia la loro affidabilità sia la loro performance. 

 

DigitPA, per assolvere ai propri compiti istituzionali, svolge un‟azione di puntuale 
monitoraggio dei progetti e delle iniziative in materia di informatizzazione dell‟azione 
amministrativa, con particolare attenzione alla pubblica amministrazione centrale. 

In particolare, per il triennio in corso, la pubblica amministrazione centrale ha pianificato 
investimenti e attività per circa 5,6 milioni di euro, ancora in prevalenza orientati ad azioni 
di gestione e manutenzione dei sistemi esistenti. 

Le iniziative di sviluppo censite nell‟ultimo aggiornamento del piano triennale 2010-2012 
vedono una spesa di circa 2,5 miliardi di euro e complessivamente sono 566. La 
ripartizione dei progetti di sviluppo per macro-obiettivi di e-government conferma la 
prevalenza delle iniziative e degli impegni finanziari per l‟innovazione tecnologica e 
l‟innovazione di back office.  
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Previsioni di spesa Piano ICT 2010-2012 per attività  

(importi in milioni di euro) 

Macro-obiettivi  
Previsione di spesa 

Totale spesa 
2010 2011 2012 

Sviluppo 935 865 729 2.529 

Manutenzione e gestione 1.069 1.004 1.002 3.074 

Totale complessivo 2.004 1.868 1.731 5.630 

 
 
 
 
 
 

Numero progetti e previsioni di spesa di sviluppo ICT 2010-2012 per macro obiettivo di e-Gov 

(importi in milioni di euro) 

Macro-obiettivi  
Previsione di spesa Spesa nel 

triennio 
N. 
progetti 2010 2011 2012 

Innovazione front office 210 187 164 561 95 

Innovazione back office 345 310 267 922 298 

Innovazione ICT 379 368 297 1.044 173 

Totale complessivo 935 865 729 2.529 566 

 

La lettura della tabella evidenzia una ripartizione del numero di progetti di sviluppo 
previsti, che privilegia di gran lunga l‟innovazione di back office (53% dei progetti) e 
l‟innovazione tecnologica (31% dei progetti), quindi l‟adeguamento delle infrastrutture 
ICT, rispetto all‟innovazione del front office (17% dei progetti). 

Per analizzare la distribuzione della spesa e dei progetti per bacino d‟utenza, nell‟ambito 
delle iniziative per il front office, occorre tener conto che il piano triennale per l‟ICT 
riguarda le sole pubbliche amministrazioni centrali che svolgono sia funzioni di indirizzo 
e controllo a livello nazionale su tutti i temi che coinvolgono il cittadino e le imprese. sia 
funzioni operative, in contatto diretto con gli utenti, sulle tematiche relative a sicurezza, 
giustizia, difesa, fisco, previdenza e istruzione.  

La tabella che segue riporta, per bacino d‟utenza, la spesa e il numero di iniziative 
riconducibili all‟innovazione per il front office. L‟ordine è decrescente per valore della spesa 
nel triennio. 
 
 
 
 
 
 
 



18 
 

 
 

Innovazione front end - Numero progetti e previsioni di spesa nel triennio per bacino d’utenza  

(importi in milioni di euro) 

Bacini di Utenza spesa triennio 
numero 
progetti 

Servizi previdenziali e assistenziali 244 14 

Servizi istituzionali e gen.li PA centrale 100 14 

Fiscalità [dogane, entrate, catasto] 89 17 

Lavoro 31 3 

Giustizia 17 6 

Sicurezza 13 6 

Ricerca e innovazione 5 7 

Mobilità 7 1 

Immigrazione 3 1 

Istruzione 3 2 

Beni culturali e turismo 2 3 

Ambiente e territorio 3 5 

Tutela della salute 1 4 

Difesa 1 1 

Competitività e sviluppo imprese 1 5 

Organi costituzionali e PCM 0,20 1 

Agroalimentari e pesca 0,02 1 

Altro 43 4 

Totale 561 95 

 

Dalla tabella si evince che poco meno della metà della spesa complessiva (244 milioni di 
euro) è prevista per lo sviluppo di nuovi servizi a supporto delle attività previdenziali e 
assistenziali. Colpisce anche la consistenza della spesa per servizi di carattere istituzionale 
e di servizi generali delle PA centrale (96 milioni di euro). 

La ripartizione della spesa tra progetti di sviluppo e la manutenzione e gestione dei 
sistemi in esercizio conferma il notevole peso di quest‟ultima e quindi la necessità di una 
sua rivisitazione profonda, specie dal punto di vista qualitativo. 
 
 

1.7 L’evoluzione del quadro normativo nazionale 

Il quadro normativo entro cui analizzare gli aspetti relativi ai benefici, anche economici, 
derivanti dall‟introduzione delle nuovo tecnologie nella PA, vede il concorso di quattro 
importanti norme, recentemente introdotte nell‟ordinamento italiano: 

1. la Legge n. 196/2009, in tema di revisione della contabilità di Stato. Questa legge, 
finalizzata  a rafforzare i meccanismi e gli strumenti per il controllo quantitativo e 
qualitativo della spesa, adottando un maggior orientamento alla misurazione e alla 
valutazione dei risultati, stabilisce un nuovo assetto di presentazione del bilancio 
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dello Stato, imperniato su una classificazione per missioni e programmi, quindi in 
un‟ottica di full-cost, rispetto alla tradizionale struttura per capitoli e spese 

2. la Legge n. 202/2008 (Legge Finanziaria 2009) che introduce i concetti di performance 
della PA e di dividendo dell‟efficienza per le pubbliche amministrazioni 

3. il Dlgs. n. 150/2009, che indica le modalità di attribuzione di misure premiali per il 
personale delle amministrazioni 

4. il Dlgs. n. 82/2005, come modificato dal D.lgs. n. 235/2010, che impone alle 
amministrazioni di quantificare i risparmi introdotto dall‟innovazione tecnologica. 

 

 
Figura 3.  Il diverso ruolo degli investimenti in ICT quando il sistema passa da catena aperta a catena chiusa 

 

Il complesso di queste norme fa sì che un‟amministrazione, dopo aver riclassificato il 
proprio bilancio per centri di costo/prodotto-servizio, possa calcolare i risparmi dovuti ai 
minori costi derivanti dall‟efficientamento, grazie all‟applicazione dell‟ICT, dei processi 
produttivi di determinati prodotti-servizi. 

Tali risparmi generano un dividendo di efficienza che può essere ridistribuito come 
misura premiale, ai sensi del Dlgs. n. 150/2009, ai dipendenti dell‟amministrazione che 
hanno collaborato al miglioramento innovativo del servizio, grazie all‟introduzione del 
concetto di performance, a sua volta misurabile grazie al concetto di full-cost. 

In questo quadro DigitPA è chiamato a svolgere un ruolo centrale di accompagnamento e 
consulenza alle amministrazioni per l‟impiego dell‟ICT nel miglioramento dei processi 
amministrativi. 
 

1.7.1 Linee di finanza pubblica in materia di ICT 

I finanziamenti per la gestione e lo sviluppo dell‟ICT delle pubbliche amministrazioni 
centrali sono costituiti dai fondi disponibili nei bilanci delle amministrazioni, da fondi 
straordinari, sia nazionali, sia comunitari per la partecipazione a programmi finanziati 
dall‟Unione Europea. 

Le modalità di finanziamento si differenziano in relazione alla natura delle 
amministrazioni, all'autonomia contabile e di bilancio e ai diversi processi di 
programmazione finanziaria. 
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Per i Ministeri, la ripartizione puntuale dei fondi è definita dalla legge di bilancio (il 
bilancio dello Stato è articolato, per ogni Ministero, in Centri di Responsabilità - C.d.R. - e 
in Unità Previsionali di Base - UPB - tra cui sono individuate UPB specifiche per 
l‟informatica, separate per spese di investimento e spese di gestione). 

Il finanziamento dell‟ICT negli enti segue viceversa un diverso iter, in quanto gli stessi enti 
lo definiscono autonomamente sulla base delle risorse finanziarie complessivamente 
disponibili. Ciò rende sensibilmente diversa la disponibilità di fondi per l‟ICT nelle 
amministrazioni centrali dello Stato e negli enti. Infatti,  la disponibilità di fondi nelle 
amministrazioni centrali dello Stato è andata progressivamente diminuendo negli ultimi 
anni, per effetto della politica di Governo di contenimento dei costi della PA, mentre negli 
enti la disponibilità di fondi per l‟ICT è rimasta sostanzialmente invariata, o addirittura è 
cresciuta. 

Un‟ulteriore differenziazione riguarda le agenzie fiscali che, pur dotate di autonomia 
contabile e di bilancio, negoziano il loro budget all‟interno della convenzione (contratto) 
stipulato con il Ministrero dell‟Economia e delle Finanze che determina anche gli indirizzi 
i risultati attesi e i metodi del controllo. 
 

1.7.2 La legge istitutiva di DigitPA 

Il Piano triennale 2012-2014 di DigitPA viene varato in un momento di profondo riordino 
dell‟assetto organizzativo e delle attività dell‟Ente a seguito dei recenti provvedimenti di 
riforma che lo hanno interessato. 

In cinque mesi dalla Legge n. 69/2009, con la quale il Parlamento aveva delegato al 
Governo, tra l‟altro, l‟adozione di uno o più decreti legislativi di riassetto normativo del 
Centro Nazionale per l‟Informatica nella Pubblica Amministrazione (CNIPA), è stato 
concretizzato il meccanismo di delega ivi previsto (art. 24, legge n. 69/2009). 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2009, è stato pubblicato il decreto 
legislativo 1° dicembre 2009, n. 177, recante: “Riorganizzazione del Centro nazionale per 
l‟informatica nella pubblica amministrazione, a norma dell‟articolo 24 della legge 18 
giugno 2009, n. 69”, entrato in vigore – dopo l‟ordinaria vacatio legis - il 29 dicembre 2009. 

Il decreto legislativo n. 177/2009 provvede al riordino della disciplina del CNIPA che, ai 
sensi dell‟articolo 2, assume la denominazione «DigitPA», Ente pubblico non economico 
con competenze nel settore dell‟ICT nella pubblica amministrazione. 

DigitPA opera secondo le direttive, per l‟attuazione delle politiche e sotto la vigilanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato, con autonomia tecnica e 
funzionale, amministrativa, contabile, finanziaria e patrimoniale. 

La sua missione è di contribuire alla creazione di valore per cittadini e imprese da parte 
della Pubblica Amministrazione, attraverso la realizzazione dell‟amministrazione digitale, 
fornendo supporto nell'uso innovativo delle tecnologie dell‟informazione e delle 
comunicazioni (ICT), per migliorare la qualità dei servizi resi e contenere i costi 
dell‟azione amministrativa. 

Per conseguire tali finalità DigitPA opera, nell‟ambito delle direttive del Presidente del 
Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato, sulla base di un Piano Triennale per la 
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programmazione di propri obiettivi e attività, aggiornato annualmente, nel quale sono 
determinate le metodologie per il raggiungimento dei risultati attesi e le risorse umane e 
finanziarie necessarie. 

In tale quadro di profonda transizione, lo scopo del Piano Triennale 2012-2014 è di avviare 
a soluzione le esigenze di programmazione delle attività istituzionali e del funzionamento, 
tra l‟altro fortemente condizionate da un lungo periodo di commissariamento dell‟Ente. 

Da un lato, occorre soddisfare i vincoli normativi che richiedono la tempestiva redazione 
di un Piano Triennale di attività, di assoluto rilievo non solo per rispettare le norme di 
carattere generale sulla programmazione delle attività, ma anche come strumento 
operativo di riferimento, sia per la gestione del bilancio preventivo 2011, sia per le attività 
istituzionali e progettuali svolte dalle diverse unità organizzative. 

Dall‟altro, è necessario che il Piano Triennale di attività rifletta scelte di priorità, coerenti 
con gli obiettivi generali della riforma che il vertice dell‟Ente sta definendo, dando 
evidenza dei risultati più significativi del processo di ricollocazione strategica delle attività 
e delle risorse, nonché di riflessione sui relativi processi di funzionamento. 

In quest‟ottica, dunque il Piano triennale 2012–2014 di DigitPA presenta i risultati di una 
prima ricognizione e razionalizzazione degli assi strategici dell‟Ente, esponendo i criteri e 
le conseguenti azioni per l‟adozione di un nuovo modello di programmazione delle 
attività. 

 

1.7.3 Il Decreto legislativo 150/2009 

Il Dlgs. n. 150/2009, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 
di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, traduce in norme giuridiche 
vincolanti i principi contenuti nella legge delega 4 marzo 2009 n. 15, che ha impostato una 
profonda revisione di tutti gli aspetti della disciplina del lavoro presso la pubblica 
amministrazione. Il decreto pone il cittadino con le sue esigenze e le sue aspettative al 
centro dell'attività della PA e adotta la valutazione delle prestazioni come strumento per 
conseguire un loro miglioramento continuo. 

L‟asse della riforma è la forte accentuazione della selettività nell‟attribuzione degli 
incentivi economici e di progressione di carriera, in modo da premiare i capaci e i 
meritevoli, incoraggiare l‟impegno sul lavoro e scoraggiare comportamenti di segno 
opposto. Il tutto in un contesto di piena affermazione di quella cultura della valutazione la 
cui carenza ha sino a oggi frenato ogni possibilità di produrre un tangibile miglioramento 
della performance delle amministrazioni pubbliche. 

Il decreto prevede l‟attivazione di un ciclo generale di gestione della performance, al fine di 
consentire alle amministrazioni pubbliche di organizzare il proprio lavoro in una ottica di 
miglioramento della prestazione e dei servizi resi. Il ciclo di gestione della performance 
offre alle amministrazioni un quadro di azione che realizza il passaggio dalla cultura di 
mezzi (input) a quella di risultati (output e outcome) auspicato dalle riforme precedenti. Per 
facilitare questo passaggio occorre: 
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 aiutare le amministrazioni ad assimilare questa nuova logica (Piano e relazione di 
performance, sistemi di valutazione, Commissione e Organismi indipendenti di 
Valutazione) 

 mettere il cittadino al centro della programmazione (customer satisfaction) e della 
rendicontazione (trasparenza) 

 rafforzare il collegamento tra retribuzione e performance (premialità selettiva). Il 
decreto definisce ogni fase del ciclo di gestione con un livello di precisione allo 
stesso tempo sufficiente per garantirne omogeneità e flessibilità, per coprire l‟intera 
realtà delle amministrazioni pubbliche.  

A livello amministrativo, perché ciò avvenga, è necessario pianificare l‟azione 
amministrativa, definendo gli obiettivi con criteri che ne assicurino la validità e la 
pertinenza in un piano di performance, e quindi controllare, misurare e rendicontare gli 
esiti dell‟azione svolta, ripensando, laddove necessario, le strutture e i sistemi esistenti. 

I nuovi soggetti di questo ciclo di gestione sono: 

 la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l‟integrità, che agisce come 
accompagnatore e catalizzatore della riforma, fornendo, in fase discendente, il 
know-how necessario attraverso linee guide e requisiti minimi, e garantendo, in fase 
ascendente, la qualità delle risorse umane, un livello di trasparenza elevato (portale 
della trasparenza) e una comparabilità delle performance (indicatori di andamento 
gestionale) 

 l‟Organismo Indipendente di Valutazione della performance, in seno a ogni 
amministrazione, che garantisce dall‟interno la definizione e l‟implementazione dei 
sistemi di valutazione, nel rispetto dei modelli definiti dalla Commissione. 

L‟implementazione del nuovo ciclo di gestione delle performance si ripercuote sul rapporto 
con il personale, attraverso il sistema premiale, e sul rapporto con il pubblico attraverso la 
customer satisfaction e la trasparenza. 

Per quanto riguarda il personale, il decreto fissa le modalità generali di erogazione degli 
strumenti di valorizzazione del merito, che sono, oltre al trattamento accessorio, il “bonus” 
annuale delle eccellenze, il premio annuale per l‟innovazione, le progressioni economiche, 
l‟attribuzione di incarichi e responsabilità e l‟accesso a percorsi di alta formazione (art. 20-
26). 

Per quanto riguarda il pubblico, l‟inserimento della customer satisfaction come dimensione 
di valutazione, e quindi dimensione di programmazione, stabilisce di fatto il rapporto con 
il cliente come criterio e strumento di miglioramento della performance. 

Infine, attraverso il programma triennale per la trasparenza, ogni amministrazione 
consolida il dialogo con i cittadini e i principali soggetti interessati sia in fase di 
programmazione, sia di rendicontazione (art. 11). 

Le nuove disposizioni fondano un legame forte tra contrattazione decentrata, valutazione 
e premialità: in particolare, viene rafforzato, in coerenza con il settore privato, il 
condizionamento della contrattazione decentrata, e quindi della retribuzione accessoria, 
all‟effettivo conseguimento di risultati programmati e di risparmi di gestione. 
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La previsione di uno stretto collegamento tra retribuzione premiale, obiettivi contrattati e 
risultati effettivamente conseguiti, peraltro, viene alimentato dal processo di 
riorganizzazione degli atti di programmazione degli obiettivi, che trova esplicitazione e 
trasparenza al pubblico nel Piano triennale di performance che ogni amministrazione è 
tenuta a redigere e a adeguare e pubblicare annualmente (art. 10). 

A questo decreto si aggiunge, come strumento di pressione verso la pubblica 
amministrazione, la possibilità introdotta dal D.lgs. 198/2009 (ulteriore attuazione della 
legge 15/2009), in base al quale in caso di prestazione di servizi inadeguati, i cittadini e le 
imprese possono adottare, nella apposite sedi giudiziarie un'azione collettiva nei confronti 
delle amministrazioni pubbliche competenti e  contro i fornitori di servizi pubblici. 

Accanto alla revisione del Codice dell‟Amministrazione Digitale (CAD) e della riforma 
della pubblica amministrazione innumerevoli altre fonti normative coinvolgono in misura 
rilevante il ruolo di DigitPA. Tra queste basti ricordare l‟attuazione della normativa in 
materia di fatturazione elettronica, di tracciabilità dei flussi finanziari, di revisione della 
contabilità pubblica, di contenimento delle spese di funzionamento (per promuovere il 
Voice over IP - VoIP - , la posta elettronica, il protocollo informatico, la fatturazione, i 
pagamenti e gli incassi elettronici). 

Rispetto ai processi fino a ora avviati, la attuale riforma della Pubblica Amministrazione 
focalizzata sul performance management e sulla trasparenza, ricalca concetti già largamente 
presenti nella normativa vigente, ma con l‟idea fondamentale di renderne concreta e 
cogente l‟applicazione. Criteri come  trasparenza e valorizzazione del merito vengono 
assunti a principi ispiratori di numerosi strumenti volti al perseguimento dell‟ accessibilità 
totale alle informazioni sull‟organizzazione e sull‟attività delle pubbliche amministrazioni, 
e all‟attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera al fine di premiare i 
dipendenti capaci e meritevoli. In questo contesto è inserito il “ciclo della gestione della 
performance”, un sistema diviso in varie fasi, tra cui la definizione degli obiettivi da 
raggiungere, il monitoraggio delle performance e la rendicontazione di risultati raggiunti 
spettante ai competenti organi di indirizzo politico-amministrativo nonché ai competenti 
organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

Accanto alle azioni per la valorizzazione del merito sono, inoltre, previsti strumenti per  
lotta all‟assenteismo e alla scarsa produttività. La disciplina delle sanzioni e del sistema di 
responsabilità dei dipendenti pubblici, regolamentata dell‟ art. 67 e seguenti del 
Dlgs.150/2009, prevede in particolare: 

 la semplificazione dei procedimenti disciplinari e un aumento della loro 
funzionalità 

 la validità della pubblicazione del codice disciplinare sul sito web 
dell‟amministrazione 

 l‟autonomia e il coordinamento tra procedimento disciplinare e procedimento 
penale 

 un innovativo sistema di sanzioni soprattutto in riferimento a false attestazioni di 
presenza e falsi certificati medici. 

Particolarmente innovative rispetto al passato risultano essere anche le nuove norme 
contenute nel titolo IV del Dlgs. n. 150/2009 contenenti disposizioni  sull‟ordinamento del 
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lavoro alle dipendenze  delle amministrazioni pubbliche ( disciplina della dirigenza e della 
contrattazione collettiva). 

Per quanto riguarda i dirigenti, è previsto che a essi vada attribuita piena autonomia e una 
corrispondente responsabilità nella gestione delle risorse umane e nell‟individuazione dei 
profili professionali necessari per lo svolgimento delle funzioni istituzionali e per il 
raggiungimento degli obiettivi. A essi spetta la valutazione delle performance individuali 
dei dipendenti in base ai criteri certificati dal sistema di valutazione. 

La riforma, in particolare: 

 delinea il dirigente come vero e proprio datore di lavoro, in quanto responsabile 
della gestione delle risorse umane e della qualità e quantità delle prestazioni dei 
dipendenti. Al dirigente spetta individuare le risorse e i profili professionali 
necessari allo svolgimento dei compiti dell‟ufficio cui sono preposti 

 prevede che ai dirigenti sia affidato il compito di effettuare la valutazione del 
personale assegnato ai loro uffici, non solo per la progressione economica tra le 
aree, ma anche per la corresponsione di indennità e premi di incentivazione. 

In tema di contrattazione collettiva, è importantissima l‟introduzione del principio della 
inderogabilità delle disposizioni di legge, regolamento e statuto sulla disciplina dei 
rapporti di lavoro dei pubblici dipendenti da parte della contrattazione. 

La fonte principale del pubblico impiego diventa nuovamente la legge mentre la 
contrattazione alla quale viene lasciata la disciplina del solo rapporto di lavoro e della 
valutazione della produttività, perde notevolmente importanza. Pertanto, con l‟attuazione 
della legge delega n. 15/2009, viene completamente ridisegnato il sistema delle relazioni 
sindacali nell‟impiego pubblico, attraverso la riduzione delle materie affidate alla 
contrattazione collettiva. 

La legge, perde, quindi quel carattere di derogabilità e cedevolezza rispetto alla 
contrattazione collettiva, e acquisisce nuovamente, nel campo del lavoro pubblico, il suo 
potere regolativo, in quanto si ritiene il legislatore attuale come l‟unica fonte legislativa 
capace di risolvere tutte le problematiche. 
 

1.7.4 Il Codice dell’Amministrazione Digitale 

Il Codice dell‟amministrazione digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 così come modificato dal Dlgs. n. 235/2010, rappresenta ancora oggi, ad oltre cinque 
anni dalla sua emanazione, la norma portante dell‟innovazione nel settore ICT sia per la 
pubblica amministrazione sia per i cittadini e le imprese. 

Il CAD traccia il quadro legislativo generale entro cui può e deve attuarsi la 
digitalizzazione dei processi amministrativi. Esso nasce dalla convinzione che la 
digitalizzazione dell‟azione amministrativa sia una vera e propria funzione di governo e 
che l‟utilizzo delle nuove tecnologie deve avvenire nel contesto di una riorganizzazione 
dei processi e delle strutture in modo da sfruttare al meglio le potenzialità dei nuovi 
strumenti. 

Le disposizioni del Codice si applicano a tutte le amministrazioni statali, regionali e locali, 
nel rispetto del riparto di competenza dell‟articolo 117 della Costituzione Italiana.  
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La rete ICT che deve connettere tali amministrazioni è il Sistema Pubblico di Connettività 
(SPC). 

Il Codice, inoltre, sancisce veri e propri “diritti dei cittadini e delle imprese” in materia di 
uso delle tecnologie nelle comunicazioni con le amministrazioni e di partecipazione al 
procedimento amministrativo tramite l‟uso degli strumenti informatici e telematici. 

Nel corso di questi ultimi anni, si è reso indispensabile un aggiornamento di questa norma 
sia per la rapidissima evoluzione delle ICT, sia per assicurare una maggiore effettività alle 
molte norme, a carattere programmatico o recanti indicazioni di principio, la cui 
attuazione ha, finora, segnato il passo, sia per l‟inerzia delle amministrazioni, sia per la 
scarsità di risorse disponibili. Proprio per avviare tale processo il Parlamento, con la 
delega al Governo, contenuta nell‟articolo 33 della legge 18 giugno 2009, n. 69, ha dettato i 
principi e i criteri direttivi per adeguare il testo del Codice all‟evoluzione tecnologica e per 
armonizzarlo con le altre norme emanate in materia di efficienza della Pubblica 
Amministrazione e responsabilità della stessa. 

Il 30 dicembre 2010 è stato approvato il decreto n. 235/2010 di modifica del testo fino  ad 
allora vigente (DLgs. n. 82/2005).  

I principali elementi di novità introdotti dal DLgs. n. 235/2010 riguardano:  

 l‟interazione tra imprese e pubbliche amministrazioni, che deve avvenire 
utilizzando le tecnologie dell‟informazione e della comunicazione (presentazione di 
istanze, dichiarazioni e dati da parte delle imprese e comunicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi da parte delle PA) 

 l‟equivalenza fra le comunicazioni effettuate mediante la PEC  e la notifica per 
mezzo della posta ordinaria 

 l‟obbligo di protocollare ogni comunicazione inviata tramite posta elettronica 
certificata (PEC), sia dalle pubbliche amministrazioni sia dai cittadini o le imprese 
verso la PA 

 il fascicolo informatico, come raccoglitore  degli atti, dei documenti e dei dati di un 
medesimo procedimento, dotato di un identificativo univoco 

 la maggiore trasparenza dei procedimenti amministrativi, arricchendosi il 
contenuto dei siti istituzionali delle amministrazioni e pubblicando sugli stessi tutti 
i bandi di concorso 

 l‟obbligo di rendere disponibili online i moduli e i formulari da utilizzare per 
richiedere l‟avvio dei procedimenti amministrativi 

 i pagamenti spettanti alle pubbliche amministrazione, che potranno sempre essere 
effettuati in modalità elettronica, utilizzando carte di credito, di debito o prepagate 
e ogni altro strumento di pagamento elettronico disponibile 

 il riordino della disciplina delle copie dei documenti informatici e amministrativi  

 l‟indicazione relativa alla predisposizione da parte delle pubbliche amministrazioni 
di appositi piani di emergenza idonei ad assicurare, in caso di eventi disastrosi, la 
continuità delle operazioni indispensabili a fornire i servizi e il ritorno alla normale 
operatività 

 le convenzioni fra PA per assicurare l‟accessibilità delle informazioni e dei dati 
pubblici. 
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2 Il contributo di DigitPA per realizzare l’Amministrazione 
digitale 

 

2.1 Il patrimonio di esperienze accumulato in DigitPA e gli interventi per la sua 
valorizzazione alla luce delle nuove funzioni 

Il decreto legislativo 1 dicembre 2009, n. 177, ha riordinato la disciplina del Centro 
nazionale per l‟informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA) che, dal 29 dicembre 
2009, ha assunto la denominazione di DigitPA, definendo esplicitamente la natura 
giuridica e le funzioni a esso attribuite (articoli 2 e 3). 

Il decreto costituisce un indubbio punto di svolta rispetto al precedente assetto, 
caratterizzato da un complesso quadro normativo che rendeva difficoltosa persino la 
stessa sistemazione istituzionale dell‟Ente tra le amministrazioni pubbliche, solo 
parzialmente risolta dalla sua collocazione nel 20054 tra gli Enti destinatari della 
particolare procedura contrattuale di cui all‟art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 (c.d. enti “monocomparto”), recentemente modificata5. 

Il Centro nazionale, istituito dall‟art. 176 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione dei dati personali), era subentrato senza soluzione di 
continuità, dal 30 giugno 2003, in tutte le funzioni in precedenza svolte dall‟Autorità per 
l‟Informatica nella Pubblica Amministrazione (AIPA), già disciplinata dal decreto 
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39. 

Aveva poi assunto, sulla base di una forte caratterizzazione tecnico operativa delle proprie 
funzioni, un‟ulteriore e più complessa configurazione dal 1° gennaio 2004, assorbendo il 
Centro tecnico per la rete unitaria della pubblica amministrazione (RUPA), che prima 
dipendeva organicamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e che, 
contestualmente a tale trasferimento, è stato soppresso. 

Quindi, il decreto legislativo n. 82/2005 e s.m.i (Codice dell‟Amministrazione Digitale) 
prima, e le leggi finanziarie dal 2005 al 20086, dopo, avevano attribuito nuove e più 
incisive competenze, evidenziando almeno due distinte responsabilità del CNIPA. 

                                                 
4
 A opera dell’art. 5, comma 1-bis, del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7 convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, 

n. 43. 
5
 Si fa riferimento all’art. 66, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 che ha ricollocato il CNIPA e gli altri enti di cui 

all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo n. 165/2001 nell’ambito dei comparti e aree di contrattazione collettiva ai sensi dell’art. 
40, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, come modificato dall’art. 54 dello stesso decreto legislativo n. 150/2009. 

6 In particolare: 

 la Legge 311/2004 (Legge finanziaria 2005) ha assegnato al CNIPA il compito di stipulare contratti-quadro per 
l'acquisizione di applicativi informatici e per l'erogazione di servizi di carattere generale riguardanti il 
funzionamento degli uffici della PA, al fine di migliorare l'efficienza operativa della pubblica amministrazione e 
per il contenimento della spesa pubblica (art. 1 comma 192), 

 il DPCM 31 maggio 2005, n. 157, di attuazione dell‟art. 1, comma 912 della suddetta legge finanziaria, che 
individua (nell‟art. 2, comma 2 e 3) le applicazioni informatiche e i servizi che devono essere oggetto degli 
interventi del CNIPA e definisce, nel medesimo art. 2, comma 1, quali modalità di intervento vanno perseguite, 
tra le quali inserisce lo sviluppo di applicazioni che servono le esigenze di più amministrazioni, il riuso di 
software già esistente, la messa a disposizione di applicazioni tramite servizi erogati in modalità ASP, 

 il medesimo DPCM 31 maggio 2005 assegna al CNIPA, nell‟art. 3, il compito di svolgere funzioni di impulso e 
coordinamento di iniziative delle amministrazioni finalizzate a razionalizzare le infrastrutture di calcolo, 
telematiche e di comunicazione,  
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Da un lato, quello di organismo tecnico a elevata qualificazione professionale preposto a 
guidare, nel quadro delle scelte e indirizzi del Governo, il processo di innovazione delle 
amministrazioni attraverso l‟uso delle nuove tecnologie: in sostanza, supporto alla 
elaborazione e attuazione delle politiche di e-government e realizzazione delle grandi reti 
ICT delle pubbliche amministrazioni 

Dall‟altro, quello di soggetto istituzionalmente preposto a valutare i processi di 
informatizzazione in atto attraverso l‟esercizio di funzioni ancorché non vincolanti e di 
emanazione di norme tecniche: in sostanza, l‟espressione di pareri obbligatori sulla 
congruità tecnico-economica di progetti e contratti informatici delle amministrazioni 
pubbliche, nonché l‟elaborazione e l‟emanazione di norme tecniche per garantire 
uniformità, qualità e sicurezza dei dati informatici. 

Nella successiva evoluzione del quadro normativo dell‟Ente, che si attua attraverso la 
legge delega n. 69/2009 e il decreto legislativo n. 177/2009, la ratio complessiva del 
provvedimento di riforma del CNIPA può cogliersi nella necessità di valorizzare il profilo 
della specialità tecnica del nuovo soggetto (DigitPA), accentuandone la connessione con 
gli indirizzi politici determinati dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
delegato. 

 

2.2 Gli interlocutori istituzionali di DigitPA 

In "una costellazione di ruoli", insieme con gli interlocutori pubblici e privati (le 
amministrazioni; le altre tecno-strutture pubbliche; i cittadini e le loro associazioni; le 
imprese e le loro strutture associative e anche le Università e le altre strutture di ricerca) 
che hanno ruoli diversificati, ma inevitabilmente interconnessi, DigitPA contribuisce con il 
suo apporto a conseguire obiettivi quanto più possibile concertati, in un'ottica di 
governance cooperativa, in linea con le scelte nazionali di e-government espressa dal 
Governo e con le strategie di governance cooperativa concertata tra il Governo, le Regioni e 
gli Enti locali rappresentate dai Protocolli d‟intesa citati in precedenza. A sostegno di tale 
quadro,  DigitPA contribuisce anche con azioni di supporto alle Regioni e agli Enti locali. 
In particolare l‟Ente può svolgere un ruolo propositivo e attivo per i processi 
amministrativi che coinvolgono simultaneamente l'Amministrazione Centrale e le 

                                                                                                                                                                  
 la legge finanziaria 2008 assegna inoltre al CNIPA questi nuovi compiti: 

- definire, di concerto con le regioni e gli enti locali, per la parte di rispettiva competenza, delle componenti 
progettuali tecniche e organizzative del Sistema Pubblico di Connettività (SPC) nell'ambito di un 
programma organico contenente la determinazione dei livelli di responsabilità, dei tempi e delle modalità 
di attuazione, nonché dell'ammontare del relativo onere finanziario (art. 2, comma 578), 

- sviluppare il progetto esecutivo del detto programma sulla base delle indicazioni della Commissione di cui 
all'articolo 80 del Codice dell‟Amministrazione Digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che 
lo approva in via definitiva (art. 2 comma 581), 

- identificare, al fine di garantire la disponibilità e la continuità dei servizi erogati dalle amministrazioni, 
idonee soluzioni tecniche e funzionali riguardanti, in generale, diverse amministrazioni, atte a garantire la 
salvaguardia dei dati e delle applicazioni informatici nonché la continuità operativa dei servizi informatici 
e telematici, anche in caso di disastri e di situazioni di emergenza (art. 2 comma 582), indicendo, se del caso, 
apposite conferenze di servizi (art. 2 comma 583), 

- monitorare la diffusione della tecnologia VoIP nelle pubbliche amministrazioni (art. 2, comma 591),  

- verificare l‟adozione della Posta Elettronica Certificata da parte delle pubbliche amministrazioni (art. 2 
comma 589), ai fini della riduzione, nell'esercizio finanziario successivo, del 30 per cento delle risorse 
stanziate nell'anno in corso per spese di invio della corrispondenza cartacea. 
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amministrazioni locali (azioni multilivello). Inoltre, DigitPA supporta il ruolo dell'Italia 
nella dimensione internazionale attraverso collaborazioni non solo in sede UE, ma anche 
nei rapporti bilaterali e multilaterali, finalizzate alla promozione e alla realizzazione della 
Società dell'Informazione. 

Del resto, agire sulla Pubblica Amministrazione significa intervenire sull'intero processo di 
innovazione dal Paese, in quanto da essa dipende l'attuazione delle politiche pubbliche e 
l'efficienza dei servizi resi ai cittadini, al sistema sociale e a quello produttivo. La riforma 
della macchina amministrativa pubblica, che come tutti gli analisti sottolineano incide 
sulle performance delle imprese, può contribuire a riportare l'Italia nel rank che le 
competerebbe, per dimensione nazionale e rilevanza storica nel processo di integrazione 
europea. 

L'impatto dell'innovazione tecnologica nella P.A. va comunque ben al di là di questo 
peraltro significativo rilievo, in quanto offre nuove opportunità di investimento e di 
crescita del settore ICT nazionale, contribuendo anche con ciò al recupero di competitività 
del Paese. 

La dimensione nazionale è sempre più una "cerniera" che deve assicurare stimolo, 
coerenza e operatività tra il livello europeo e quello regionale e locale. Pertanto, 
l'innovazione tecnologica nelle pubbliche amministrazioni deve essere affrontata 
coordinando le iniziative della Pubblica Amministrazione centrale con quelle delle Regioni 
e degli Enti locali. Vanno conseguentemente espanse le azioni nel territorio coordinate e 
cogestite tra i diversi soggetti secondo il nuovo modello cooperativo di e-government che 
deve "integrare strategie, soggetti e strumenti, per realizzare politiche di sostegno al 
cambiamento e all'innovazione, tali da generare un miglioramento effettivo nella 
erogazione dei servizi ai cittadini e alle imprese". 
 

2.3 La articolazione delle funzioni dell’Ente 

Il decreto legislativo n. 177/2009 chiarisce la natura di ente pubblico non economico di 
DigitPA, che opera secondo le direttive, per l'attuazione delle politiche e sotto la vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato, con autonomia tecnica e 
funzionale, amministrativa, contabile, finanziaria e patrimoniale. 

Le funzioni affidate a DigitPA, secondo l‟art. 3, comma 2 del D.Lgs n.177/2009, sono: 

 Funzioni di consulenza e proposta. L'Ente fornisce assistenza tecnica, anche nella 
elaborazione di studi e schemi di atti normativi, al Presidente del Consiglio dei 
Ministri o al Ministro da lui delegato in materia di amministrazione digitale; in 
coerenza con le indicazioni della Conferenza Unificata, fornisce collaborazioni 
tecniche e consulenza tecnica alle Regioni e agli Enti Locali in materia di 
innovazione tecnologica e di informatizzazione, anche per l'utilizzo delle relative 
risorse finanziarie pubbliche; propone, ai fini della pianificazione triennale dell'ICT, 
iniziative finalizzate alla realizzazione di sistemi innovativi in materia di ICT; 
svolge, anche sulla base di apposite convenzioni, attività di supporto, consulenza e 
assistenza per amministrazioni pubbliche e organismi di diritto pubblico, anche 
prevedendo il ristoro dei costi sostenuti. 
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 Funzioni di emanazione di regole, standard e guide tecniche, nonché di vigilanza e 
controllo sul rispetto di norme. L'Ente fissa regole tecniche, standard e guide 
tecniche, anche attraverso atti amministrativi generali; rende pareri su atti 
normativi nei casi previsti dall'ordinamento; opera come autorità di certificazione 
della firma digitale ed e' preposto alla tenuta di elenchi e registri nei casi previsti 
dall'ordinamento; contribuisce all'attuazione di iniziative volte all'attività di 
informatizzazione della normativa statale vigente. 

 Funzioni di valutazione, di monitoraggio e di coordinamento. L'Ente formula pareri 
alle amministrazioni sulla coerenza strategica e sulla congruità economica e tecnica 
degli interventi e dei contratti relativi all'acquisizione di beni e servizi informatici e 
telematici, anche ai sensi del comma 3, e monitora l'esecuzione degli interventi e dei 
contratti suddetti; svolge attività di monitoraggio dell'attuazione dei piani di ICT 
delle pubbliche amministrazioni; coordina, ove richiesto, le attività delle singole 
amministrazioni e ne verifica i risultati sotto il profilo dell'efficienza, efficacia e 
qualità dei sistemi informativi; effettua valutazioni, preventive e successive, 
sull'impatto di iniziative innovative nel settore dell'ICT.  

 Funzioni di predisposizione, realizzazione e gestione di interventi e progetti di 
innovazione. DigitPA propone progetti in tema di amministrazione digitale; 
realizza e gestisce, direttamente o avvalendosi di soggetti terzi, specifici progetti in 
tema di amministrazione digitale ad esso assegnati; effettua, anche in partenariato 
pubblico-privato, attività di studio, ricerca, sviluppo e sperimentazione in materia 
di ICT, relazionando al Presidente del Consiglio dei Ministri o al Ministro delegato; 
svolge i compiti a esso attribuiti dall'ordinamento in materia di reti telematiche 
delle pubbliche amministrazioni, di Sistema Pubblico di Connettività (SPC) e di 
Rete Internazionale della Pubblica Amministrazione (RIPA); svolge, secondo le 
modalità previste dall'ordinamento, compiti tecnico-operativi in materia di 
formazione informatica del personale delle pubbliche amministrazioni. 

Oltre alla legge di trasfomazione  del CNIPA in DigitPA sono di grande rilievo per 
definire le attività di DigitPA: 

 il Capo VIII del CAD dedicato al progetto Sistema Pubblico Federato di 
Connettività e Cooperazione Applicativa (SPC) 

 la Legge  30 dicembre 2004, n. 311 (Legge finanziaria 2005), e il relativo decreto di 
attuazione (DPCM 31 maggio 2005), che assegna al CNIPA la stipula dei contratti-
quadro per l‟acquisizione di applicativi informatici e per l‟erogazione di servizi di 
carattere genrrale riguardanti il funzionamento degli Uffici della PA con modalità 
che riducano gli oneri derivanti dallo sviluppo, dalla manutenzione e dalla 
gestione. 

Entrambi questi settori di attività sono riconducibili alla funzione di gestione progettuale.  

L‟incremento per numero e funzioni delle funzioni e compiti attribuiti all‟Ente dal 2004 a 
oggi evidenzia la missione di DigitPA consolidatasi nella definizione utilizzata dal 
legislatore all‟art. 2 del decreto legislativo n. 177/2009: “contribuire alla creazione di valore 
per cittadini e imprese da parte della pubblica amministrazione, attraverso la realizzazione 
dell’amministrazione digitale”. 
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In questo ambito, DigitPA agisce in una costellazione di ruoli, con interlocutori pubblici e 
privati (le amministrazioni centrali e locali, le altre tecno-strutture pubbliche, i cittadini e 
le loro associazioni; le imprese e le loro strutture associative e anche le Università e gli altri 
Enti di ricerca pubblici e privati) contribuendo a conseguire obiettivi concertati, in 
un‟ottica di governance cooperativa, in linea con le scelte nazionali di e-government espressa 
dal Governo e con la strategia di governance cooperativa concertata tra il Governo, le 
Regioni e gli Enti Locali.  

Per assecondare questa visione dell‟innovazione, l‟Ente opera a supporto della Pubblica 
Amministrazione, attraverso azioni “di sistema”, che prevedono l‟utilizzo integrato e 
coordinato delle tecnologie informatiche e dell‟innovazione di processo, spesso trasversali 
alle Pubbliche Amministrazioni e multilivello, coinvolgendo in maniera coordinata e 
concertata diversi livelli di governo del territorio, dalle Amministrazioni Centrali, alle 
Regioni, agli Enti locali, in modo da far progressivamente convergere piani generali e 
piani specifici e di settore per la riforma della pubblica amministrazione. 

In particolare, sotto quest‟ultimo profilo, DigitPA può svolgere un ruolo propositivo e 
attivo per i processi amministrativi (quali, giustizia, salute, lavoro e beni culturali), che 
coinvolgono simultaneamente l‟Amministrazione Centrale e le autonomie locali (azioni 
multilivello). 
 

2.4 Il nuovo assetto istituzionale 

Collocazione e assetto istituzionale assumono particolare rilevo e novità nel 
provvedimento di riforma dell‟Ente, che ne chiarisce sia la natura giuridica di Ente 
pubblico non economico, sia la posizione e il ruolo di soggetto istituzionale che opera 
secondo «le direttive, per l‟attuazione delle politiche e sotto la vigilanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato, con autonomia tecnica e funzionale, 
amministrativa, contabile, finanziaria e patrimoniale». 

Il disegno organizzativo fondamentale prevede al vertice il Presidente, il Comitato 
Direttivo e il Direttore Generale, nonché in relazione alle funzioni di controllo, il Collegio 
dei Revisori. In una rinnovata distinzione di attribuzioni e competenze il Comitato 
Direttivo è l‟organo collegiale preposto all‟azione di indirizzo, programmazione e 
controllo dell‟Ente; esso è composto da un Presidente e da tre membri scelti tra persone 
dotate di alta e riconosciuta competenza e professionalità tecnica e gestionale. 

Il Presidente è responsabile dell‟attività di DigitPA sotto il profilo tecnico-operativo e 
scientifico e a tal fine sovraintende direttamente alle strutture di natura tecnica. A lui 
spetta la rappresentanza legale di DigitPA e la cura dei rapporti esterni con le istituzioni e 
le amministrazioni pubbliche nazionali, comunitarie e internazionali; predispone il Piano 
Triennale che sottopone alla deliberazione del Comitato direttivo, e ne garantisce 
l‟attuazione.  

Inoltre, presiede la Commissione di coordinamento del Sistema Pubblico di Connettività 
di cui all‟art. 80, comma 2, del Codice dell‟Amministrazione Digitale, e fa parte della 
Conferenza Permanente per l‟Innovazione Tecnologica di cui all‟art. 18, comma 2, del 
Codice dell‟amministrazione digitale. Per lo svolgimento delle sue funzioni, si avvale sia 
di un ufficio avente competenza di supporto e di raccordo sia di un Ufficio per il controllo 
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strategico, ai sensi di quanto previsto nel decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, come 
modificato dal decreto legislativo n. 150/2009. Il Presidente infine può avvalersi di propri 
consiglieri.  

Il Direttore Generale è responsabile dell‟attività dell‟Ente sotto il profilo amministrativo e 
organizzativo; a tal fine, sovrintende alla sua gestione amministrativa e finanziaria, 
esercita funzioni di coordinamento delle Aree operative e delle strutture dell‟Ente. Può 
formulare proposte agli organi di indirizzo; allo stesso spetta dare attuazione alle 
deliberazioni e ai programmi da questi approvati e assicurare tutti gli adempimenti di 
carattere tecnico-amministrativo delle attività dell‟Ente, in relazione alle sue finalità 
istituzionali.  

Per lo svolgimento delle sue funzioni, alle dirette dipendenze del Direttore Generale opera 
l‟Area “Organizzazione, risorse umane e funzionamento”. 

L‟azione di controllo è esercitata, sotto il profilo della regolarità amministrativo-contabile, 
dal Collegio dei Revisori dei Conti, nonché, sotto il profilo del controllo strategico, 
dall‟Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV), istituito ai sensi 
dell‟art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in sostituzione dei servizi di 
controllo interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. 

Lo strumento fondamentale di azione è la pianificazione triennale, con aggiornamenti 
annuali, degli interventi per lo sviluppo e la gestione della innovazione tecnologica e dei 
sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni centrali (ministeri ed enti pubblici 
nazionali). Vi si procede tenendo conto, tra l‟altro, delle indicazioni dettate dal Ministero 
per la pubblica amministrazione e innovazione con la propria annuale Direttiva per la 
digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e di eventuali orientamenti risultanti da 
altri atti di indirizzo politico in materia 7.  
 

Le opportunità da cogliere 

Le due modalità attuali di intervento (gruppi di lavoro e progetti cofinanziati) 
rappresentano due preziose e sinergiche opportunità per scambiare esperienze, per 
contribuire alla realizzazione degli obiettivi istituzionali e per acquisire risorse finanziarie, 
ma permettono anche di influire sulle politiche europee in questo campo a tutto vantaggio 
del sistema Paese. La capacità di DigitPA di partecipare ai progetti-pilota insieme alle 
pubbliche amministrazioni degli altri Stati Membri assume un significato che supera il 
solo contributo tecnologico e rende indispensabile un‟attenta valutazione e pianificazione 
delle attività, condotta in raccordo con tutti gli stakeholder. 

È certamente utile cercare di valutare più da vicino quali sono per DigitPA i punti di forza 
e di debolezza, i rischi e le opportunità di una maggiore presenza in campo internazionale.  

Evidenti punti di forza sono il patrimonio di competenze, che permette a DigitPA di 
esprimere una presenza coerente in tutte le sedi europee, e la capacità di contribuire 
all‟elaborazione delle strategie del Governo Italiano, anche tramite altri soggetti 
istituzionali. Altrettanto chiari sono alcuni punti di debolezza, come alcune criticità o 

                                                 
7
 Natura e finalità della annuale direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e innovazione sono illustrati 

infra, nel par. 2.1. 
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lentezze nei necessari raccordi istituzionali e negli strumenti organizzativi, in parte dovuti 
alla limitata esperienza a operare in un ambito internazionale. 

Le opportunità che si presentano sono però significative: sotto diversi aspetti, DigitPA 
vive un momento di forte evoluzione dello sviluppo di una strategia di e-government, sia a 
livello nazionale sia internazionale, che può rappresentare un‟occasione per evidenziare il 
suo contributo essenziale alle relazioni con la UE in questo settore. Allo stesso tempo, da 
parte dell‟Unione Europea si colgono segni che indicano il bisogno di un soggetto che 
rappresenti concretamente il nostro Paese ogni volta che sia necessario affiancare 
competenza tecnologica a visibilità istituzionale. I rischi di un maggiore impegno 
internazionale possono essere circoscritti alle difficoltà di coordinamento, interno ed 
esterno, e alla possibilità di dispersione di risorse. 

In termini generali, è possibile identificare quattro possibili macro-obiettivi per l‟azione 
internazionale di DigitPA. 

1. Raggiungere una piena visibilità a livello europeo, rafforzando il raccordo con 
Enti di ricerca e Università - Al momento, l‟attività di DigitPA è frammentata 
e manca di adeguato coordinamento interno ed esterno. 

2. Contribuire a un maggiore collegamento istituzionale. Per il suo ruolo centrale 
in molte tematiche e-government, già oggi DigitPA svolge un ruolo chiave nel 
collegare diverse competenze istituzionali nei tavoli e nelle altre iniziative 
provenienti dall‟Europa.  

3. Tenere in dovuta considerazione il ruolo del settore privato nelle attività 
europee. La ricaduta dei finanziamenti europei diretti e indiretti sul settore 
ICT nazionale è fortemente limitata da una oggettiva divisione di ruoli tra 
pubblico e privato che non trova riscontro nelle stesse politiche di 
cofinanziamento della Commissione Europea. Anche in questo caso  DigitPA 
può operare efficacemente un collegamento tra stakeholder pubblici e privati, 
Enti di ricerca e Università nell‟ambito delle attività europee che già segue. 

4. Studiare sinergie con Università e Ricerca - La comparsa nel 7° Programma 
Quadro di ricerca e sviluppo tecnologico di uno specifico obiettivo dedicato al 
tema “ICT for Governance and Policy Modelling” è solo un segno della 
rilevanza della ricerca nelle politiche di innovazione amministrativa. DigitPA 
approfondirà la collaborazione con il mondo accademico e con gli enti di 
ricerca perseguendo partecipazioni congiunte a progetti di ricerca e sviluppo 
tecnologico. 

Gli obiettivi sopra elencati presuppongono un generale commitment nelle attività 
internazionali. A questo scopo, l‟Ufficio relazioni internazionali intende svolgere 
nell‟immediato le seguenti linee di azione. 

 Fornire una visione chiara e produttiva delle opportunità strategiche a livello 
internazionale: i vertici di DigitPA devono essere messi in grado di assumere 
decisioni corrette, anche in raccordo con i Dipartimenti della Funzione Pubblica e 
della Digitalizzazione e l‟Innovazione Tecnologica, sulla base di informazioni 
complete e attendibili. 
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 Promuovere una partecipazione ampia e realistica alle diverse iniziative: per 
favorire la coerenza e sostenibilità delle iniziative, l‟Ufficio relazioni internazionali 
intende svolgere un‟attività di accompagnamento delle azioni internazionali del 
Centro divisa in tre fasi. 

1. Istruttoria - A seguito di proposte di partecipazione a iniziative internazionali, 
provenienti dal Comitato Direttivo (CD) o dalle Aree (ovvero proposte 
dall‟Ufficio stesso), l‟Ufficio relazioni internazionali valuterà la coerenza con 
la missione istituzionale, la completezza della documentazione disponibile, le 
ricadute interne ed esterne e, sia pure in termini generali, la sostenibilità e la 
qualità della proposta 

2. Monitoraggio. Sulla base di un regolare reporting da parte del responsabile del 
progetto, l‟Ufficio relazioni internazionali verificherà periodicamente la 
coerenza dei risultati ottenuti con gli obiettivi indicati nella proposta, 
lasciando la gestione economica, amministrativa e organizzativa agli uffici 
competenti e al responsabile del progetto 

3. Comunicazione - l‟Ufficio relazioni internazionali proporrà forme adeguate di 
comunicazione dei risultati delle iniziative internazionali a cui partecipa 
DigitPA. 

 Promuovere lo scambio di conoscenza e di esperienza a livello internazionale: 
verranno curate le relazioni con organismi di natura analoga a DigitPA con 
l‟obiettivo di favorire scambi bilaterali di esperienze e di preparare eventuali 
collaborazioni 

 Favorire un maggiore coordinamento interno: deve essere maggiormente 
riconosciuto il valore centrale per DigitPA delle attività internazionali alle quali 
partecipa 

 Promuovere la capacità di lavoro nei progetti internazionali: la partecipazione ad 
attività internazionali richiede competenze aggiuntive che vanno tenute presenti in 
fase di assunzione e sviluppate nel personale (capacità di lavoro in un gruppo 
multinazionale, abitudine a utilizzare strumenti di lavoro remoto) 

 Aggiornare alcuni processi organizzativi interni: a livello amministrativo, le prassi 
correnti possono essere riesaminate in un‟ottica di servizio nei confronti delle aree e 
degli uffici responsabili di attività internazionali. 

2.4.1 La comunicazione 

L‟attività di comunicazione istituzionale verrà curata dalla struttura organizzativa 
preposta attraverso il coordinamento di diverse azioni, poste in essere nell‟ambito di vari 
percorsi e strategie, come descritto nel seguito, con l‟obiettivo di fornire un puntuale 
aggiornamento sulle attività di DigitPA, nonché una informazione esauriente e 
trasparente, volti a favorire conoscenza e condivisione sulle tematiche e sul ruolo 
istituzionale dell‟ente.  

L‟attività di comunicazione dovrà comprendere tutte le iniziative di informazione e 
comunicazione previste per diffondere la conoscenza e l‟utilizzo tra i potenziali fruitori dei 
nuovi servizi informatici. In una prima fase andranno distinte da un lato le azioni rivolte 
alla progettazione e realizzazione di iniziative a carattere tematico, convegni o seminari, 
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da realizzarsi con il coinvolgimento di coloro che sono coinvolti nella realizzazione e nella 
gestione delle diverse attività, dall‟altro quelle riguardanti iniziative di comunicazione 
effettuate avvalendosi di media tradizionali (articoli su quotidiani e riviste, manifesti, 
pubblicità ecc.). 

Pertanto l‟attività di comunicazione può essere schematicamente scomposta in due sotto 
attività: informazione e promozione delle attività e iniziative di comunicazione mediatica. 

Al fine di favorire la più ampia informazione sulle attività svolte e, più in generale, la 
consapevolezza delle opportunità offerte dalle nuove tecnologie ICT, nonché una 
maggiore diffusione di cultura informatica, DigitPA dovrebbe partecipare a  convegni 
aventi a oggetto: 

 innovazione nella PA 

 e-government 

 nuove tecnologie.  

In varie occasioni l‟Ente ha già collaborato con enti e Università nell‟organizzazione di 
eventi di particolare interesse, concedendo in taluni casi di particolare rilievo il patrocinio. 

 

Le attività editoriali 

Già dal 2007 l‟allora CNIPA ha realizzato le proprie pubblicazioni esclusivamente in 
formato digitale. Ciò ha consentito l‟eliminazione di tutte le spese di stampa tipografica, 
senza però limitare la diffusione dei documenti che sono stati resi disponibili nel sito web 
del Centro e, in alcuni casi, su supporto elettronico (CD e DVD).  

 

I convegni 

Grande attenzione va posta all‟attività congressuale, agli eventi di settore e ai seminari di 
studio, con l‟obiettivo di diffondere e garantire un‟informazione trasparente ed esaustiva 
sull‟attività di DigitPA attraverso la promozione dell‟immagine e l‟accrescimento del 
consenso da parte dell‟opinione pubblica.  

I convegni, ciascuno focalizzato su un tema specifico e con un particolare riguardo alla 
diffusione del CAD nelle amministrazioni centrali e locali, vanno progettati come 
momento di incontro e di confronto tra PA, fornitori di soluzioni, mondo accademico e 
della ricerca e imprese. 

Come per il passato, la formula migliore sembra essere la seguente: ogni convegno 
affronta uno specifico aspetto del processo di innovazione e digitalizzazione del Paese. 
Ciascun tema viene affrontato da esperti del settore in grado di presentare un‟informativa 
esaustiva sugli aspetti tecnici, normativi, sociali ed economici. Ciascun evento si conclude 
solitamente con una tavola rotonda di discussione e confronto.  

 

Rapporti con la stampa 

Vanno poste in essere azioni di comunicazione giornalistica concernenti le attività svolte 
da DigitPA, indirizzandole a tutti i mass-media con l‟obiettivo di fornire una chiara ed 
efficace visibilità del ruolo istituzionale dell‟Ente.  

L‟attività di divulgazione delle attività svolte dovrà essere improntata sia a favorire 
l‟informazione dei mass-media di riferimento, ovvero l‟informazione di settore, sia quella 
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più a contenuto “generalista” agendo, quindi, sulla forma e sulla sostanza dei messaggi 
indirizzati agli organi di informazione tradizionali (agenzie di stampa, quotidiani, 
periodici ed emittenza). 

Dovranno essere organizzati eventi e occasioni formali di comunicazione. Vanno 
sviluppate relazioni dirette e informali con i mass-media (di informazione e settoriali) per 
favorire la pubblicazione di articoli, di servizi e di interviste di approfondimento su 
argomenti specifici relativi alle attività di DigitPA. 

 

2.5 Completamento del quadro regolamentare 

2.5.1 Regolamento di organizzazione, funzionamento e coordinamento del personale 

http://www.digitpa.gov.it/sites/default/files/DigitPA_organizzazione_2010.04.pdf 

2.5.2 Regolamento per la gestione amministrativa e contabile 

http://www.isfol.it/DocEditor/arlex/File/2010/G.U.%20n.%2010%20del%2014-genn-
2011.pdf 

2.5.3 D.P.C.M. 23 giugno 2010 “Regolamento per le spese di funzionamento spettante a 
DigitPA, a norma dell’art. 18, del D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 177” 

http://www.semaforoverde.it/Default.aspx?tabid=2910&language=en-US 
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3 Gli obiettivi dell’Ente  
 

Gli obiettivi strategici  (macroobiettivi) sono stati determinati facendo riferimento alle 
direttive del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l‟Innovazione quali risultano dal 
Piano e-gov 2012 e dalle Relazioni dello stesso Ministro al Parlamento sullo stato delle PA 
e del relativo grado di avanzamento della loro digitalizzazione (anni 2007, 2008, 2009, 
2010-2011) e tenendo conto del Catalogo dei servizi e-gov curato dal Dipartimento per la 
Digitalizzazione della PA e l‟Innovazione Tecnologica nonché dei contenuti del 
provvedimento di revisione del Codice dell‟Amministrazione Digitale (D.Lgs. 235/2010 
“CAD”). Si ricorda, in particolare, che nel contesto del CAD l‟intero Capo VIII è dedicato 
al Sistema Pubblico Federato di Connettività e Cooperazione Applicativa (SPC), che si 
viene a configurare come strumento prioritario per il miglioramento della qualità dei 
servizi ai cittadini e l‟efficienza e l‟efficacia della pubblica amministrazione e che il tema 
dei contratti quadro per beni e servizi ICT è regolato dalla Legge 30 dicembre 2004, n. 311 
(Legge Finanziaria 2005), e il relativo decreto di attuazione (DPCM 31/5/2005). 

Per un inquadramento delle azioni proposte nel contesto internazionale si è fatto 
riferimento ai documenti di seguito elencati: 

 documenti Nazioni Unite su best practice a livello internazionale in tema di e-gov 

 documenti Direzione e-gov OCSE 

 Agenda Digitale Europea. 
 

Per comprendere l‟approccio adottato nell‟individuazione degli obiettivi occorre tenere 
presente il ruolo strategico e unico, nel panorama italiano, di DigitPA. La strategicità e 
l‟unicità emergono efficacemente da una lettura integrata delle quattro funzioni 
fondamentali di DigitPA, sia a livello qualitativo, sia a livello quantitativo.  

DigitPA è infatti chiamata a svolgere funzioni di consulenza e proposta (richieste del 
Governo, oppure proposte spontanee) sulle tematiche di intervento per la costruzione 
dell‟Amministrazione Digitale, in primo luogo riferibili, per il triennio in questione, al 
piano e-gov 2012 italiano, le quali spesso richiamano le necessità di emettere linee guida, 
regole tecniche e standard per verificare  la percorribilità delle soluzioni proposte (esempio 
impegnativo e significativo il Codice dell‟Amministrazione Digitale (CAD), D.Lgs. n. 
135/2010). L‟interlocuzione fra la PA centrale e le Pubbliche Amministrazioni Locali 
(PAL), quali Regioni, Provincie e Comuni, come, per esempio, ancorchè non esclusivo, 
avviene nella Commissione di Coordinamento del Sistema Pubblico Federato di 
Connettività e di Cooperazione Applicativa (in sigla, SPC) presieduta dal presidente di 
DigitPA, conduce alla funzione relativa alla realizzazione di progetti di innovazione, 
sviluppo e ricerca ICT, anche in partnership tra pubblico e privato (a valere su fondi di 
diversa natura, frequentemente nazionali, ma anche internazionali), che costituisce, 
naturalmente, il deployment  su larga scala (in senso geografico e in senso di intensità di 
sforzo) di quanto ideato, progettato, messo in pratica e verificato come valido a livello di 
dimostratore nell‟esercizio delle prime due funzioni sopra descritte. A questo punto, 
risulta evidente anche collegare concettualmente la funzione relativa a valutazione, 
monitoraggio e coordinamento  delle varie iniziative ICT che le singole PA intendano 
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intraprendere attraverso l‟emissione dei classici “pareri” (così come prima della riforma), 
obbligatori per le PA centrali, ancorchè non vincolanti.. A questo proposito, è importante 
notare la differenza (prevista dal D.Lgs. 177/2009), rispetto al passato, della tipologia e del 
significato di detti “pareri”, ove l‟attenzione è centrata nell‟aiuto a formulare la strategia 
della Pubblica Amministrazione richiedente il parere stesso e al suo impatto, e non più 
soltanto sul momento specifico dell‟”ordine” in quanto tale. Tutto ciò, dovrebbe essere 
chiaro, ove si riesca a comprendere come detta funzione tra “pareri” sia profondamente e 
strategicamente interconnessa con le tre funzioni precedentemente descritte e come, 
principalmente da esse, si è in grado, per apprendimento, di estrarre la qualità del proprio 
contenuto, a tutto vantaggio delle PA lato sensu.  

Dunque, da un punto di vista qualitativo, DigitPA, esercita, globalmente, un ruolo misto 
di regolazione (prima, seconda, quarta funzione) e di attuatore di progetti (terza funzione), 
secondo quanto descritto. 

Si ricorda che queste funzioni sono assolte da DigitPA non certo in isolamento ma al 
contrario all‟interno di una costellazione di ruoli con diversi partner tra i quali di 
particolare rilievo le Amministrazioni centrali, le Regioni e gli Enti locali, altri soggetti di 
regolazione come il Garante della privacy o la CiVIT o soggetti con funzioni tecniche quali 
l‟ISTAT, oltre ovviamente al sistema delle imprese ICT. Si fa presente in particolare che è 
in corso l‟approfondimento della possibilità di collaborazione con CONSIP  a riguardo di 
attività relative ad alcuni contratti quadro per l‟acquisizione di beni e servizi da parte di 
più amministrazioni con riferimento sia alla fase di gara sia alle fasi successive. 

Preme anche indicare, a livello strategico e programmatico, come il Piano contenga anche 
un‟ipotesi di “cruscotto di allocazione risorse” relativo alle quattro funzioni di DigitPA, al 
fine di chiarire al lettore quanto contenuto nel Piano stesso anche dal punto di vista 
quantitativo. 

Lo schema a tendere dei “pesi” indicato nel Piano è, nel triennio: 10% per la funzione di 
consulenza e proposta, 10% per quella di emissione di linee guida, regole tecniche e 
standard, 50% per la funzione relativa ai progetti e 30% per quella relativa a valutazione, 
monitoraggio e coordinamento. 

Il modello di rappresentazione rende evidenti, per ciascun esercizio del triennio, il ruolo di 
DigitPA relativamente a: 

 il perimetro delle attività (circa 1,7 miliardi di euro per i primi due anni) che 
DigitPA svolge a supporto delle amministrazioni dello Stato italiano 

 il perimetro dei progetti svolti da DigitPA in collaborazione con altre 
amministrazioni pubbliche (circa 55  milioni di euro per i primi due anni) 

 il perimetro del bilancio di DigitPA, relativo sia al funzionamento sia ai progetti 
(circa 35 milioni di euro per anno). 

Si sottolinea che a fronte di questa dimensione di impatto dei diversi filoni di attività 
dell‟Ente, il suo costo complessivo nel 2011 è stato di circa 15 milioni di euro. 
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Figura 4 
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Figura 5 
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Figura 6 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



41 
 

 
 
 

Figura 7 
 

 
 
 
 

3.1 Le logiche di articolazione degli obiettivi del Piano secondo le funzioni 
assegnate a DigitPA 

 
I macro obiettivi del Piano Triennale  di DigitPA che hanno, come accennato, valenza 
strategica, sono stati individuati con riferimento alle diverse funzioni sopra elencate. 
Ciascun macro obiettivo è declinato, a sua volta, in obiettivi, secondo la tavola seguente. 
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Tavola 1 (pag.1 di 2) 
 

FUNZIONE MACRO OBIETTIVO OBIETTIVO 

Consulenza e 
proposta 

Coadiuvare le amministrazioni nella definizione e 
redazione della normativa statale 

Partecipazione a tavoli tecnici e di concertazione 

Fornire consulenza finalizzata ad indirizzare le politiche 
di innovazione 

Rapporti con Università ed Enti di ricerca 

Emanazione 
regole, standard e 
guide tecniche 

Effettuare vigilanza e controllo sul rispetto delle norme Accompagnamento al CAD 

Emanare regole standard e guide tecniche Predisposizione di criteri e linee guida 

Certificazione della firma digitale Vigilanza e controllo sull’attività dei certificatori di 
firma digitale 

Effettuare la vigilanza sui gestori di PEC Vigilanza e controllo sull’attività dei gestori PEC  

Effettuare la vigilanza sui soggetti che svolgono attività 
di conservazione 

Vigilanza e controllo sull’attività dei conservatori 

Valutazione, 
monitoraggio e 
coordinamento 

Formulare di pareri sulla coerenza strategica e sulla 
congruità economica e tecnica 

Pareri  

Effettuare valutazioni preventive e successive 
sull’impatto di iniziative innovative nel settore ICT 

Pareri  

Verificare i risultati conseguiti dalle amministrazioni 
sotto il profilo dell’efficienza dell’efficacia e della qualità 
dei S.I. 

Pareri  

Monitorare l’esecuzione degli interventi e dei contratti 
contratti 

Monitoraggio 

Supporto 
all’espletamento 
delle altre 
funzioni 

Miglioramento delle performance della PA Efficienza e tempestività dell’azione 
amministrativa 
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Tavola 1 (pag.2 di 2) 

 
FUNZIONE MACRO OBIETTIVO OBIETTIVO 

Predisposizione, 
realizzazione e gestione 
di interventi e progetti di 
innovazione 
 

Servizi per cittadini ed 
imprese e miglioramento 
delle performance della PA 

Gestione della risorsa conoscenza 
 

Digitalizzazione Welfare 

Gestione della risorsa finanziaria 
 

Diffusione piattaforme per il controllo strategico e il controllo di 
gestione e per la valutazione delle prestazioni 

Accompagnamento al CAD per la PAL 

Digitalizzazione giustizia 

Razionalizzazione basi di dati 
di valenza trasversale e di 
diffusione di dati pubblici 

Sistemi per il riuso del software e per lo sviluppo di prodotti open 
source 

Condivisione e accesso a banche dati di interesse nazionale 

Sviluppo delle infrastrutture 
ICT del Paese 

Sistema pubblico federato di connettività, interoperabilità e 
cooperazione applicativa 
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3.2 Gli obiettivi relativi alla funzione di consulenza e proposta 

Tale funzione si esplica relativamente a strategie e azioni puntuali, ed è rivolta ai decisori 
politici, alle pubbliche amministrazioni e agli operatori del settore.  

La funzione si attua: 

 prestando assistenza tecnica al Presidente del Consiglio o al Ministro delegato, nella 
predisposizione delle politiche del Governo in materia di amministrazione digitale, 
nonché nell‟elaborazione di studi, schemi di disegni di legge, regolamenti, atti 
d‟indirizzo e altri atti in detta materia, anche ai sensi dell‟art. 7, comma 1, lettera a), 
del citato decreto legislativo n. 39/1993. In coerenza con le indicazioni della 
Conferenza Unificata le politiche di innovazione tecnologica, sono inoltre svolte 
anche nei confronti delle Regioni e degli Enti locali 

 coadiuvando le Amministrazioni nella definizione e redazione della normativa 
statale, sia attraverso il ruolo di indirizzo e consulenza nella redazione di norme 
tecniche (o condizionate da aspetti tecnici), sia promuovendo l‟introduzione di 
norme le quali, abilitando l‟utilizzo delle nuove tecnologie in modo armonico e 
coerente con l‟evoluzione della Società dell‟Informazione, siano in grado di 
migliorare le performance della Pubblica Amministrazione risolvendo anche 
problematiche sia di tipo organizzativo, sia amministrativo 

 fornendo ad Amministrazioni Centrali, Enti, Regioni, Comuni di grande 
dimensione e Province una consulenza finalizzata a indirizzare le loro politiche di 
innovazione, anche nell‟utilizzo dei fondi per l‟innovazione o, più semplicemente, 
di gestione “ordinaria” delle ICT 

 supportando il Governo nella predisposizione di normativa per quanto riguarda i 
rapporti con l‟Unione Europea (UE). Spetta a DigitPA curare i rapporti a livello 
tecnico-operativo in materia di amministrazione digitale con gli organismi 
dell‟Unione Europea, con gli organismi internazionali e con i corrispondenti 
organismi di altri Paesi, promuovendo, altresì, l‟attuazione della normativa dell‟UE 
nelle materie di competenza. 

Quanto alle modalità di finanziamento del servizio di consulenza, oltre alla stipula di 
convenzioni onerose per le “Amministrazioni-clienti”, potrà prevedersi una più attiva 
azione di DigitPA volta a individuare fondi disponibili, su vari fronti, per il sostegno 
all‟innovazione. 

  

3.2.1 Partecipazione a tavoli tecnici e di concertazione fra diversi livelli 
amministrativi 

La partecipazione ai tavoli tecnici di settore e agli organismi di concertazione è un‟attività 
strategica per rafforzare il coordinamento delle procedure e degli strumenti di governo dei 
processi di innovazione che coinvolgano più livelli istituzionali. Per impostare e 
strutturare le azioni di coordinamento sugli interventi di sviluppo della società 
dell‟informazione è infatti necessario presidiare, fin dalle fasi iniziali di concertazione, 
quei luoghi cui si impostano, a livello generale,  le caratteristiche generali e le iniziative di 
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accompagnamento delle politiche e dei progetti, anche in una logica intersettoriale tra le 
varie strutture centrali e locali. 
Di seguito sono citati i tavoli tecnici, comitati, organismi di concertazione che vedono la 
partecipazione di DigitPA.  
Accanto a questi, è comunque bene ricordare il Comitato dei Ministri per la Società 
dell‟Informazione, istituito con DPCM 19 settembre 2001 presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, con compiti di coordinamento dell‟azione del Governo per una 
strategia coerente delle pubbliche amministrazioni in tema di e-government per 
armonizzare le scelte in tema di società dell‟informazione. 
 

 
 Figura 1 Le strutture operative di coordinamento della Società dell'Informazione 

Figura 8 
 

3.2.1.1 Commissione permanente per l’innovazione tecnologica 

Prevista ai sensi dell‟art. 18 del CAD, ha compiti di consulenza al Ministro per la pubblica 
amministrazione e l‟innovazione, in materia di sviluppo e attuazione dell‟innovazione 
tecnologica nelle Amministrazioni dello Stato; verifica semestralmente programmi in 
materia di innovazione tecnologica e della pianificazione triennale delle Amministrazioni 

  

3.2.1.2 Commissione permanente per l’Innovazione Tecnologica nelle Regioni e negli Enti 
Locali 

La Commissione permanente è istituita ai sensi dell'art. 14, comma 3-bis del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell‟Amministrazione Digitale), con compiti di 
consulenza alla Conferenza Unificata, in materia di sviluppo e attuazione dell‟innovazione 
tecnologica nelle Amministrazioni locali. Ha inoltre compiti di istruttoria di schemi e atti 
normativi, di formulazione di proposte al Comitato dei Ministri per la Società 
dell‟Informazione, e di comunicazione verso le Regioni e gli Enti locali.  

La Commissione opera quale cabina di regia per l'innovazione e tavolo di concertazione 
tra il Governo centrale e le autonomie locali, con lo specifico compito di svolgere un'azione 
di sviluppo della digitalizzazione dei processi delle Amministrazioni locali, attraverso una 
strategia atta a coordinare una pluralità di azioni su tutto il territorio. 



46 
 

La Commissione esercita le funzioni istruttorie e consultive della Conferenza Unificata in 
ordine alle politiche riguardanti l'innovazione tecnologica di Regioni ed Enti locali.  

E‟ Composta dal Ministro per la pubblica amministrazione e l‟innovazione (in qualità di 
Presidente) e da Rappresentanti delle amministrazioni centrali e locali. 

 

3.2.1.3 Commissione coordinamento Sistema Pubblico Federato di Connettività e di 
Cooperazione Applicativa (SPC) 

La Commissione di coordinamento del SPC è istituita ai sensi del all‟art. 79 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell‟Amministrazione Digitale). La Commissione è 
un organo paritetico tra PA centrali e locali, preposto agli indirizzi strategici di SPC. Le 
sono assegnati compiti di indirizzo, coordinamento e governo del SPC, approvazione delle 
linee guida, individuazione di modalità operative, funzionamento dei servizi e procedure 
per la connettività e la cooperazione applicativa. 

La Commissione è composta dal Presidente di DigitPA (in qualità di Presidente) e da 16 
componenti nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.  

 

3.2.2 I rapporti con le Università e gli Enti di ricerca 

È nella missione di DigitPA svolgere funzioni di natura progettuale, tecnica e operativa 
nel settore delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nell'ambito della 
Pubblica Amministrazione. In tale settore, fortemente dinamico ed innovativo, i temi 
trattati da DigitPA hanno spesso un elevato contenuto scientifico e sono di interesse del 
mondo accademico. Questo rende DigitPA un partner ricercato dalle Università come 
dimostrato dalle 23 convenzioni in essere con istituzioni universitarie, su tutto il territorio 
nazionale, che raccolgono un significativo gruppo di Dipartimenti, da quelli tecnico-
scientifiche a quelle giuridico-economiche. Tali convenzioni regolano anche le attività di 
tesi e di tirocinio universitario svolte presso DigitPA su temi di comune interesse e che 
mirano a valorizzare la formazione specialistica degli allievi su tematiche di innovazione 
tecnologica al servizio della Pubblica Amministrazione. 

Nel triennio 2012-2014 verrà esteso il numero delle istituzioni universitarie convenzionate 
e verranno rafforzati il potenziamento e la valorizzazione dei rapporti puntando a una 
connessione funzionale tra le competenze specifiche dei gruppi di ricerca universitari 
coinvolti e le funzioni istituzionali assegnate a DigitPA dal D.lgs. n. 177 del 1 dicembre 
2009. In particolare l‟apporto universitario di carattere scientifico verrà indirizzato verso le 
quattro funzioni di DigitPA. 

 

3.2.3 Partecipazione a iniziative dell’Unione Europea 

L‟Ente svolge attività a livello europeo attraverso la partecipazione di suoi funzionari a 
comitati e gruppi di lavoro in qualità di delegati o di esperti nazionali. Si tratta di sedi di 
gestione di programmi, regolati dalla normativa europea, o di sedi di consultazione e di 
concertazione a livello prevalentemente tecnico di cui la Commissione ha bisogno per 
preparare le iniziative politiche che intende assumere.  
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1. Partecipazione al comitato di gestione del programma europeo ISA (Interoperability 
Services for European Public Administrations) e agli altri comitati e gruppi di esperti 
collegati.  

2. Attività svolte in collaborazione con il Servizio affari internazionali del 
Dipartimento digitalizzazione e innovazione tecnologica o con il Consigliere 
diplomatico del Ministro.  

3. Attività svolte a supporto del Dipartimento per le politiche comunitarie. Il supporto 
consiste, ad esempio, nella partecipazione a gruppi di lavoro della Commissione 
europea per l‟armonizzazione dell‟implementazione della Direttiva 2006/123/CE 
(“Direttiva Servizi”) in campi di competenza di DigitPA, come le reti informatiche e 
la firma digitale.  

 

3.3 Obiettivi relativi alla funzione di emanazione di linee guida, regole, standard, 
guide tecniche e relativa vigilanza 

DigitPA ha il compito di progettare linee guida e fissare regole tecniche, standard e guide 
operative nel settore di propria competenza, con questi particolari compiti:  

 vigilanza e controllo sul rispetto delle norme 

 emanazione di regole, standard e guide tecniche 

 pareri su atti normativi attuazione di iniziative per l'informatizzazione della 
normativa 

 ruolo di autorità di certificazione della firma digitale, con tenuta di elenchi e registri 

 ruolo di autorità di vigilanza sui gestori di PEC 

 ruolo di autorità di vigilanza della Carta Nazionale dei Servizi 

 ruolo di autorità di vigilanza sui soggetti pubblici o privati che svolgono attività di 
conservazione dei documenti informatici  

Le linee guida, gli standard, le regole, le guide operative e i modelli forniscono un 
importante supporto all‟armonizzazione del processo di digitalizzazione 
dell‟amministrazione centrale e locale, sia nella fase di ideazione e pianificazione delle 
diverse iniziative, nelle fasi realizzative che prevedono l‟acquisizione delle forniture a 
partire dagli studi di fattibilità e stesura dei contratti e, infine, nella fase di esercizio dei 
nuovi sistemi e di monitoraggio dei risultati.  
 

3.3.1 Accompagnamento al Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) 

Il CAD affida a DigitPA il compito di accompagnamento per la tempestiva realizzazione 
dell‟amministrazioni digitale, intervenendo sia a livello di azione tecnica, con la 
predisposizione dei documenti di approfondimento – regole tecniche e linee guida – 
previsti dal D.Lgs. 235/2010, sia mediante l‟organizzazione di momenti di confronto 
formativo e informativo rivolti alle amministrazioni. Tale compito si inquadra nel più 
generale ruolo di DigitPA, individuato dal D.Lgs. 177/2009, a supporto del percorso di 
innovazione della PA, per cui l‟Ente mette a disposizione delle Amministrazioni le proprie 
competenze tecniche, stipulando accordi quadro per mettere a disposizione delle 
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Amministrazioni servizi innovativi, formulando pareri sui contratti stipulati dalle PA 
centrali, monitorando i piani ICT delle Amministrazioni e pubblicando linee guida sulla 
qualità dei beni e dei servizi ICT.  

Le Amministrazioni, dunque, si potranno avvalere anche per l‟attuazione del CAD 
dell‟assistenza tecnica di DigitPA, che imposterà, sulla base delle esigenze organizzative e 
tecnologiche di ciascuna amministrazione, specifiche azioni di supporto e 
accompagnamento, secondo una roadmap di assistenza, avviata sin dal momento 
dell‟entrata in vigore del Codice stesso. 

Il supporto si articola in: 

 redazione di documenti tecnici (regole tecniche e linee guida) 

 consulenza nell‟applicazione delle norme 

 illustrazione degli impatti dell‟innovazione sul personale e sulle organizzazioni e 

consulenza nella scelta delle soluzioni organizzative più appropriate 

 assistenza al cambiamento 

 formazione rivolta al personale delle Amministrazioni 

 accreditamento dei prestatori dei servizi qualificati - ivi compresi i soggetti, pubblici 

o privati, che svolgono attività di conservazione dei documenti informatici e di 

certificazione dei relativi processi - e vigilanza sui medesimi,  

 controllo e monitoraggio sui gestori del servizio di Posta Elettronica Certificata 

(PEC) 

 stipula di accordi quadro in un ottica multi fornitore, in considerazione anche di 

aspetti di apertura del mercato e concorrenza. 

 
Inoltre, DigitPA, rispetto alle tematiche individuate dal Codice: 
 

 cura la progettazione realizzazione e la gestisce delle infrastrutture nazionali 

condivise di SPC, impegnandosi in attività di realizzazione, di implementazione 

delle linee guida e di supporto a tutte le Amministrazioni nell‟adozione delle 

medesime linee guida e dei servizi infrastrutturali serventi all‟erogazione dei 

servizi veri e propri.  

 presiede, con il suo Presidente, la Commissione di coordinamento SPC 

 realizza, gestisce e aggiorna l‟Indice degli indirizzi delle Pubbliche 

Amministrazioni, IPA. 8 

 effettua azioni di monitoraggio e verifica del rispetto delle disposizioni relative 

all‟utilizzo dei servizi di voce tramite protocollo internet (VoIP) da parte delle 

amministrazioni centrali, scuole e università 

 provvede all‟aggiornamento del documento “Guida alla firma digitale” 

                                                 
8
 L’IPA è raggiungibile attraverso il sito www.indicepa.gov.it, il quale espone le funzionalità di interfaccia sia verso privati e PA per la 

consultazione, sia verso le PA per le funzioni di inserimento e modifica 

http://www.indicepa.gov.it/
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 emette pareri sugli studi di fattibilità propedeutici alla produzione dei piani di 

continuità operativa e di disaster recovery 

 verifica annualmente il costante aggiornamento dei piani di disaster recovery e 

informa il Ministro per la pubblica amministrazione e l‟innovazione dell‟esito di 

queste verifiche 

 realizza e gestisce la banca dati dei programmi informatici riusabili 

 definisce le regole da adottare nella redazione di capitolati per l‟acquisizione di 

programmi informatici sviluppati e a spese dell‟amministrazione 

 istruisce ed aggiorna, periodicamente,  un repertorio  dei  formati  aperti  

 cura la realizzazione  e la gestione del portale del Repertorio nazionale dei dati 

territoriali 

 partecipa alle attività del Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali sia 

come componente di tale organismo, sia per l‟espletamento delle funzioni di 

segreteria tecnica e lo svolgimento dei compiti istruttori, di studio e di supporto 

tecnico-scientifico. 

Inoltre DigitPA, per effetto di quanto previsto dalla legge n. 311/2004 si occupa di servizi 
e applicativi in modalità ASP e in particolare:  

 stipula contratti-quadro per l'acquisizione di applicativi informatici e per 
l'erogazione di servizi di carattere generale riguardanti il funzionamento degli uffici 
con modalità che riducano gli oneri derivanti dallo sviluppo, dalla manutenzione e 
dalla gestione  

 ha il compito di assistere le amministrazioni nella realizzazione dei servizi in 
modalità ASP e di monitorarne lo svolgimento al fine di garantire effettivo 
perseguimento degli obiettivi; 

In attuazione di quanto previsto dal decreto-legge n. 138/2011, (convertito dalla legge 14 
settembre 2011 n. 148)  DigitPA, inoltre, per consentire l‟ effettuazione di pagamenti con 
modalità informatiche. metterà a disposizione, attraverso il Sistema pubblico di 
connettività, una piattaforma tecnologica per l'interconnessione e l'interoperabilità tra le 
pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, al fine di 
assicurare, attraverso strumenti condivisi di riconoscimento unificati, l'autenticazione 
certa dei soggetti interessati all'operazione.  
 

3.3.2 Regole tecniche nell’ambito del Sistema Pubblico Federato di Connettività e di 
Cooperazione Applicativa (SPC) 

Funzioni e caratteristiche di SPC sono stabilite dal D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice 
dell'Amministrazione Digitale” (CAD), aggiornato con le modifiche introdotte dal D.Lgs 
30 dicembre 2010, n. 235. 

A SPC sono attribuite le seguenti finalità: 

a) fornire un insieme di servizi di connettività condivisi dalle Pubbliche 
Amministrazioni interconnesse, definiti negli aspetti di funzionalità, qualità e 
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sicurezza, ampiamente graduabili in modo da poter soddisfare le differenti esigenze 
delle Pubbliche Amministrazioni aderenti a SPC; 

b) garantire l'interazione della pubblica amministrazione centrale e locale con tutti gli 
altri soggetti connessi a Internet, nonché con le reti di altri enti, promuovendo 
l'erogazione di servizi di qualità e la miglior fruibilità degli stessi da parte dei cittadini 
e delle imprese 

c) fornire un'infrastruttura condivisa di interscambio che consenta l'interoperabilità 
tra tutte le reti delle Pubbliche Amministrazioni esistenti, favorendone lo sviluppo 
omogeneo su tutto il territorio nella salvaguardia degli investimenti effettuati 

d) fornire servizi di connettività e cooperazione alle pubbliche amministrazioni che ne 
facciano richiesta, per permettere l'interconnessione delle proprie sedi e realizzare così 
anche l'infrastruttura interna di comunicazione 

e) realizzare un modello di fornitura dei servizi multi-fornitore coerente con l'attuale 
situazione di mercato e le dimensioni del progetto stesso 

f) garantire lo sviluppo dei sistemi informatici nell'ambito di SPC salvaguardando la 
sicurezza dei dati, la riservatezza delle informazioni, nel rispetto dell'autonomia del 
patrimonio informativo delle singole amministrazioni e delle vigenti disposizioni in 
materia di protezione dei dati personali (217). 

 

3.3.3 Vigilanza e controllo sull’attività dei certificatori di firma digitale e sui gestori 
PEC, e conservatori 

DigitPA svolge, ai sensi dell‟articolo 31 del citato Codice dell‟Amministrazione Digitale 
(D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e D.Lgs 30 dicembre 2010, n. 235), funzioni di vigilanza e 
controllo sull'attività dei certificatori qualificati e accreditati, e sui gestori di posta 
elettronica certificata Tale attività si sostanzia in un‟opera continua effettuata anche con 
ispezioni svolte presso le sedi operative dei certificatori. Nel corso del secondo semestre 
2011 e nel triennio 2011-2013 sono previste circa quaranta ispezioni. A queste, potranno 
aggiungersi ulteriori ispezioni per il sopraggiungere di nuovi certificatori o per 
sopraggiunte necessità.  

La vigilanza su tali soggetti (certificatori di firma digitale e gestori di posta elettronica 
certificata), assume particolare rilevanza in considerazione dell‟utilizzo e diffusione di 
detti strumenti.  
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Figura 9 

 

A partire dal 2012 DigitPA dovrà gestire ai sensi del CAD, art.44 bis anche l‟albo dei 
conservatori accreditati 

 

3.3.4 Linee guida sulla qualità delle forniture ICT 

A partire dal 2005, l‟Ente ha avviato la realizzazione delle “Linee guida sulla qualità dei beni e 
dei servizi ICT per la definizione ed il governo dei contratti della Pubblica Amministrazione” con 
l‟obiettivo di fornire uno strumento di supporto per governare il processo di 
miglioramento dell‟efficacia, efficienza e trasparenza dell‟azione della Pubblica 
Amministrazione attraverso interventi pianificati di innovazione basati sull‟ICT.   

Le linee guida, che si compongono di manuali tematici che affrontano gli argomenti 
riguardanti le fasi del ciclo di vita dell‟acquisizione e governo delle forniture ICT, 
forniscono riferimenti teorici, propongono metodologie, standard, best practice ritenuti 
più efficaci, forniscono indicazioni e strumenti operativi per facilitare e velocizzare 
specifiche attività.  

La continua evoluzione di standard, metodi, regole e strumenti proposti dalle Linee guida 
pone l‟esigenza di aggiornare in modo continuo i manuali che le compongono per fornire 
alle P.A. indicazioni aggiornate e metterle in condizione di operare sfruttando gli elementi 
innovativi offerti dal mercato. 

Occorre cioè supportare gli interventi di innovazione che, in organizzazioni articolate 
come le Pubbliche Amministrazioni, risultano complessi in quanto impattano 
considerevolmente sui processi organizzativi, spesso come interventi di re-engineering 
strategico, e funzionali interni, sul sistema informativo, sul personale, sulla struttura 
organizzativa e sulle modalità di interazione con il cittadino. Il progetto di innovazione, 
quindi, deve considerare tutti questi ambiti individuando gli specifici interventi di 
cambiamento e gli strumenti adeguati necessari a produrre gli esiti attesi.  
 

3.3.5 Attività di verifica sull’accessibilità 

La Legge 9 gennaio 2004, n. 4 tutela e garantisce il diritto di accesso dei disabili agli 
strumenti informatici e telematici della pubblica amministrazione, delle aziende private 
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concessionarie di servizi pubblici e delle aziende municipalizzate (art. 3, comma 1), 
stabilendo per esse alcuni obblighi per l‟accessibilità (art. 4). 

E‟ necessario promuovere la convergenza dell‟accessibilità sulle istanze di usabilità e 
facilità d‟uso degli strumenti informatici all‟interno della pubblica amministrazione.  

DigitPA, in coerenza con la propria missione istituzionale, nel prossimo triennio 
focalizzerà il proprio intervento mediante un Gruppo di Lavoro, attraverso un maggiore e 
migliore coordinamento inter-amministrazioni e in particolare con il Dipartimento per la 
digitalizzazione e l‟innovazione e Funzione Pubblica e Formez PA. sui seguenti punti: 

 Istituzione di un sistema di monitoraggio completo in collaborazione con altri 
soggetti istituzionali. 

 Azioni per convogliare i principi fondanti della Legge 4/2004 in un discorso 
complessivo sulla qualità dei siti e dei servizi on-line delle pubbliche 
amministrazioni, integrando l‟azione con quella già in corso di rottamazione dei siti 
(Direttiva 8/2009 del Ministro Brunetta) e di continuo aggiornamento delle Linee 
Guida. 

 

3.3.6 Il dominio  “.gov.it” 

Il dominio di secondo livello ".gov.it" è individuato come il dominio di aggregazione dei 
siti e dei portali delle pubbliche amministrazioni. Nel quadro degli indirizzi di 
modernizzazione delle amministrazioni pubbliche, particolare rilevanza assume 
l‟adozione di iniziative e strumenti di trasparenza, di relazione, di comunicazione e di 
informazione volti a costruire un rapporto aperto e proficuo con cittadini ed utenti. 

In questo contesto il Ministero per la Pubblica amministrazione e l‟innovazione ha ritenuto 
fondamentale, con la Direttiva 8/2009 fissare i criteri di aggiornamento, di riconoscibilità, 
di usabilità ed accessibilità dei siti web istituzionali. 

Visto l‟incremento delle registrazioni di nomi a dominio sotto al “.gov.it”, come richiesto 
da molte Regioni ed amministrazioni locali, sulla spinta della Direttiva 8/2009 e delle 
Linee Guida, si è reso necessario rivedere e rendere pubbliche le regole di assegnazione 
dei nomi e le modalità di gestione del dominio.  La trasformazione del Maintainer 
CTRUPA (presente all‟interno di DigitPA) in Registar , avvenuta il 1 gennaio 2011, è un 
ulteriore elemento positivo in questa direzione. 

Verrà svolto un lavoro di razionalizzazione e coordinamento avendo  come confronto le 
modalità di gestione del dominio “.it” e il Regolamento di gestione ed assegnazione dei 
nomi nel dominio stesso. Tutto ciò permetterà di analizzare e approfondire gli elementi di 
analogia e quelli di diversità nella gestione dei domini “.gov.it” e “.it”, nel rispetto delle 
indicazioni del DPCM 30 maggio 2002. Un frutto di questa attività è stata l‟elaborazione di 
un manuale operativo, rivolto principalmente alle amministrazioni locali che oltre a 
presentare esempi pratici, descrizione della modulistica di iscrizione al dominio, 
statistiche sui siti iscritti al “.gov.it”, curerà particolarmente il regolamento delle scelte di 
assegnazione dei nomi effettuate dalle Amministrazioni.  
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3.4 Obiettivi relativi alla funzione di valutazione, monitoraggio e coordinamento 

Nell‟ambito di queste funzioni, l‟Ente opera per garantire il coordinamento delle attività 
delle singole PA e la verifica dei relativi risultati, anche attraverso valutazioni dell'impatto 
di iniziative ICT innovative. A tale scopo, formula pareri alle amministrazioni sulla 
coerenza strategica e la congruità economica e tecnica degli interventi e dei contratti 
relativi all'acquisizione di beni e servizi informatici ed effettua il monitoraggio 
dell'attuazione e dei risultati dei piani di ICT delle PA. 

3.4.1 I Pareri 

L‟attività di emissione dei pareri è stata, fino all‟emanazione del D.lgs. 177/2009, 
classificata fra le azioni di verifica effettuate dall‟Ente in quanto forma di controllo 
dell‟adeguatezza tecnica di un‟iniziativa contrattuale di un‟amministrazione (congruità 
tecnica) e della corretta determinazione dei suoi oneri (congruità economica), nonché della 
valutazione della coerenza dell‟iniziativa con le strategie del Governo in tema di 
informatica (congruità strategica), anche con riferimento a ulteriori iniziative della stessa 
amministrazione proponente ovvero di altre amministrazioni. 
 

 
Figura 10: L'effort nelle diverse fasi progettuali nel passaggio tra CNIPA e DigitPA 

 

Su tali basi DigitPA può incidere, attraverso i pareri, nel concreto delle diverse iniziative, 
confermandole, correggendole, migliorandole e armonizzandole. Ciò avviene attraverso le 
indicazioni di carattere generale, la modifica degli atti di gara e in particolare degli schemi 
di contratto e dei capitolati tecnici, la valutazione dei costi. 

Con il D.lgs. 177/2009 – più compiutamente di quanto previsto dal D.Lgs. 39/93 -  
l‟attività viene collocata nell‟ambito più esteso delle funzioni di valutazione degli 
interventi sui sistemi informativi e dei relativi contratti affidate a DigitPA che 
comprendono: 

 la valutazione ex ante, che riguarda l‟istruttoria e il rilascio dei pareri/avvisi sugli 
interventi/contratti stessi 
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 la valutazione in itinere, che riguarda la tracciatura degli adempimenti successivi 
all‟emissione del parere (espletamento gare, stipula dei contratti) e il monitoraggio 
sull‟esecuzione (escluso il monitoraggio sui contratti di “grande rilievo” previsto 
dall‟art. 13, comma 2, del D.lgs. 39/93, non abrogato dal D.lgs. 177/2009, di cui al 
successivo paragrafo 2.3.2.2) 

 la valutazione ex post, che riguarda la verifica dei risultati sotto il profilo 
dell‟efficienza, efficacia e qualità dei sistemi informativi. 

Va evidenziato che il parere ex ante ha costituito e costituisce, in molti casi, il punto di 
avvio delle successive valutazioni in itinere e ex post, sia in quanto descrive le 
caratteristiche degli interventi e dei contratti proposti dalle amministrazioni e ne vincola la 
realizzazione al rispetto di specifiche condizioni, sia in quanto - in alcuni casi di maggior 
rilievo - indica gli elementi su cui basare la verifica dei risultati.  

Si richiamano di seguito le principali indicazioni del D.lgs. 177/2009, relative al tema della 
valutazione, in cui DigitPA, tra l‟altro: 

 formula pareri alle amministrazioni sulla coerenza strategica e sulla congruità 
tecnico-economica degli interventi e dei contratti ICT e ne monitora l‟esecuzione 
(art. 3 comma 2, lett. c) 

 coordina, ove richiesto, l‟attività delle PA e ne verifica i risultati sotto il profilo 
dell‟efficienza, efficacia e qualità dei sistemi informativi (art. 3, comma 2, lett. c) 

 esprime pareri tecnici per quanto concerne la congruità tecnico-economica, 
obbligatori e non vincolanti, sugli schemi dei contratti ICT stipulati dalle PA 
centrali, di importo lordo superiore a € 1.000.000,00 nel caso di procedura negoziata 
e a € 2.000.000,00 nel caso di procedura ristretta o aperta (art. 3 comma 3). 

Il nuovo contesto induce effetti - che si possono considerare strutturali nel triennio - sulle 
attività da svolgere, sui metodi di lavoro e sull‟impegno richiesto agli uffici di DigitPA. 

Una prima conseguenza riguarda le relazioni tra l‟Ufficio Pareri e le amministrazioni, che 
assumono caratteristiche di maggiore continuità in quanto il ciclo della valutazione non si 
esaurisce più con l‟emissione del parere (ex-ante), ma prosegue con le altre fasi della 
valutazione che devono essere impostate e seguite in stretto coordinamento con le 
amministrazioni interessate. 

Un ulteriore effetto incide sul numero delle richieste di parere pervenute che si riduce, 
rispetto al passato, per effetto dell‟elevazione delle soglie minime di spesa. 

Infine, aumenta la complessità delle richieste di parere da analizzare che riguardano le 
sole forniture di importi elevati, che spesso sono relative a importanti sistemi informativi 
pubblici il cui sviluppo ha importanti ricadute strategiche sull‟utenza, sul mercato ICT, 
sulla stessa PA. Questi aspetti devono essere attentamente analizzati nella fase istruttoria 
del parere anche nella prospettiva di armonizzare il processo di digitalizzazione della PA 
nel suo insieme. Sul piano tecnico la complessità deriva dal fatto che le forniture includono 
frequentemente una molteplicità di servizi informatici specialistici, tra loro correlati. Per 
una corretta analisi di tutti questi aspetti occorre la collaborazione di più risorse 
professionalmente molto specializzate. 

In relazione a quanto fin qui esposto, con riferimento ai pareri è possibile definire i 
seguenti obiettivi operativi: 
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1. Effettuare, nei tempi previsti dal procedimento (45 GG), l‟analisi istruttoria delle 

richieste di parere ai fini della valutazione ex art. 3 comma 3 D.lgs. 177/2009; 

2. Impostare, nell‟ambito dei pareri, e in coordinamento con le amministrazioni, la 
verifica dei risultati dei principali interventi sui sistemi informativi oggetto di 
parere, ai fini dell‟art. sensi dell‟art. Art. 3 comma 2, lett. c del D.lgs. 177/2009 

Con riferimento ai suddetti obiettivi è possibile stimare per l‟anno 2012, rispettivamente, le 
seguenti stime quantitative: 

a) in base all‟andamento delle richieste pervenute nel 2010 e nella prima metà 
del 2011, si stima che l‟attività istruttoria nel 2012 riguarderà circa 100 
richieste; 

b) a titolo orientativo, nell‟ultimo anno la verifica dei risultati è stata impostata 
per circa 10 interventi oggetto di parere.9 Si prevede un trend in crescita nel 
2012. 

Le attività attualmente svolte dall‟ufficio Pareri sono classificate ai fini del controllo di 
gestione dell‟Ente alle voci: 

 PA centrale - Elaborazione di relazioni di supporto alla congruità tecnica ed 
economica delle iniziative delle Amministrazioni 

 PA centrale - Gestione informazioni e metodi per pareri 

 PA centrale - Istruttorie giuridico-amministrative per il rilascio dei pareri e degli 
avvisi 

 PA centrale - Istruttorie tecniche per l'emissione dei pareri e degli avvisi. 

 

3.4.2 Le funzioni di pre e post pareri  

L‟attività rientra nell‟ambito delle funzioni di valutazione affidate dal D.lgs. 177/2009 a 
DigitPA, con particolare riferimento all‟art. 3 comma 2 lett. c) ove si specifica che l‟Ente: 
“coordina, ove richiesto, l‟attività delle PA e ne verifica i risultati sotto il profilo 
dell‟efficienza, efficacia e qualità dei sistemi informativi”. 

In particolare, nell‟ambito dell‟attuale funzione denominata post pareri sono state inserite: 

 la valutazione in itinere, limitatamente alla tracciatura degli adempimenti successivi 
all‟emissione del parere (espletamento gare, stipula dei contratti) 

 la valutazione ex post, con riferimento alla verifica dei risultati dei principali 
interventi/progetti di sviluppo dei sistemi informativi pubblici 

 la valutazione di impatto, per effettuare confronti e rappresentazioni anche su base 
statistica, relativi ai fenomeni, influenzati anche da molte altre variabili 
concomitanti, su cui l‟intervento vuole incidere. 

                                                 
9
 L’attività di verifica è stata avviata negli ultimi mesi del 2009 e riguarda la predisposizione del piano di verifica dei 

risultati con i relativi tempi, strumenti e indicatori ed è preliminare a quella svolta nell’ambito dei post pareri. 
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Come già indicato in precedenza, l‟attività è strettamente correlata alla valutazione ex ante 
che si conclude con l‟emissione di un parere di congruità tecnica, e prevede valutazioni in 
merito a: 

 efficienza del processo di acquisizione delle forniture, con particolare focus sulle 
gare, in termini risparmi sui costi e di tempi di aggiudicazione 

 coerenza delle forniture con le condizioni espresse nel parere 

 capacità realizzativa delle amministrazioni, in ordine al rispetto delle scadenze 
contrattuali, ai tempi di realizzazione di progetti e al raggiungimento di obiettivi 
contrattualmente previsti 

 efficacia dell‟intervento, tramite la verifica dei risultati conseguiti riguardo 
all‟erogazione dei servizi previsti a cittadini e imprese, dipendenti e altre 
amministrazioni. Tale funzione riguarda in particolare progetti complessi e/o critici 
o di rilevante impatto per l‟utenza per i quali è stato espressamente indicato da 
DigitPA nel parere la necessità di verificare i risultati. 

 
In relazione alla tipologia di attività in esame, è possibile individuare i seguenti obiettivi 
operativi: 
 

1. Tracciare gli eventi successivi all‟emissione di un parere (tempi di aggiudicazione, 
importi contrattuali, adempimenti richiesti alle amministrazioni nel parere stesso) 
ai fini delle valutazioni di efficienza del processo di acquisizione e di coerenza delle 
forniture con le condizioni espresse nel parere; 

2. Verificare i risultati conseguiti tramite interventi di sviluppo dei SI a elevato 
impatto sull‟utenza, preventivamente segnalati nei pareri di congruità tecnica, 
tramite la rilevazione dello stato di avanzamento e degli indicatori di risultato 
preventivamente concordati con l‟Amministrazione nell‟ambito del “piano di 
verifica dei risultati”. 

 
Con riferimento ai suddetti obiettivi è possibile fornire per l‟anno 2012, rispettivamente, le 
seguenti stime quantitative: 
 

a. in base all‟andamento dei pareri emessi nel 2010 e nella prima metà del 2011, si 
stima che l‟attività di tracciamento degli eventi successivi all‟emissione nel 2012 
riguarderà circa 70 pareri; 

b. gli interventi da seguire nel 2012, sono almeno 10 per i quali è stato espressamente 
segnalato nel parere la necessità di verifica e riguardano importanti SI (es.: 
Agenzia territorio, Dogane, Entrate, MIUR, CONSIP/MEF). A questi, nel 2011 si 
aggiungeranno nuovi interventi il cui numero non è attualmente stimabile, per un 
trend complessivo che comunque si prevede in crescita. 

 

3.4.3 Ufficio Osservatorio del mercato 

L‟Osservatorio del mercato sarà impegnato, nel corso del prossimo triennio, nel compito 
istituzionale di fornire relazioni tecniche, supporto e consulenza interna agli uffici di 
DigitPA (principalmente l‟ufficio Pareri) e alle Amministrazioni centrali e locali che ne 
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fanno richiesta, soprattutto nella fase di acquisizione di beni e servizi informatici, ma 
anche in occasione di scelte strategiche o tecnologiche nell‟ambito della evoluzione dei 
sistemi ICT. 

Le attività di cui sopra verranno svolte, analogamente a quanto avvenuto in passato, con 
gli obiettivi principali di: 

 adeguare i massimali di gara o gli importi previsti per i contratti da stipulare a 
negoziazione diretta per allinearli ai prezzi di mercato 

 aggiornare le specifiche tecniche dei prodotti in acquisizione al fine di evitare 
l‟acquisto di prodotti tecnologicamente obsoleti 

 verificare l‟apertura al mercato dei capitolati di gara col fine, da un lato, di non 
favorire alcun fornitore e, dall‟altro, di non assoggettare l‟amministrazione alle 
politiche di prodotto e commerciali di poche aziende 

 migliorare la capacità delle Amministrazioni di negoziare con i fornitori e di 
acquisire sul mercato prodotti e servizi con caratteristiche più rispondenti alle 
esigenze, a condizioni economiche in linea con il mercato. 

L‟attività dell‟Osservatorio si svolgeranno, nel concreto, tramite ricerche, analisi di 
mercato, verifiche sui listini, studi e simulazioni tecniche, raccolta di informazioni, 
partecipazione a eventi di formazione, presentazioni e seminari, incontri presso DigitPA 
con amministrazioni e vendor. In particolare, il personale dell‟Osservatorio manterrà un 
continuo contatto con i fornitori, finalizzato ad acquisire le informazioni tecniche ed 
economiche, attuali e prospettiche, su tecnologie, architetture, prodotti, metriche, servizi e 
relativi fornitori per i principali prodotti hardware, software e di telecomunicazione. 

Nell‟ambito delle sue attività, l‟Osservatorio si avvarrà – come in passato - anche della 
consulenza di società specializzate nell‟analisi di mercato. 

Proseguirà, inoltre, la raccolta sistematica e l‟esame dei contratti stipulati dalla PA e inviati 
a DigitPA per conoscenza. Tali contratti costituiscono una importantissima fonte per lo 
studio dei prezzi dei beni e servizi acquisiti dalle pubbliche amministrazioni. Tra le varie 
statistiche che si prevede di estrarre da questa base di dati, si citano i valori medi, minimi e 
massimi delle tariffe giornaliere dei principali profili professionali IT. 

Si prevede che nel prossimo triennio proseguiranno le attività del Gruppo di lavoro sui 
benchmark per le piattaforme elaborative10. 

In relazione alla tipologia di attività in esame, è possibile individuare i seguenti obiettivi 
operativi: 

1. Elaborazione di relazioni di supporto alla congruità tecnica ed economica delle 
iniziative delle Amministrazioni; 

2. Raccolta ed esame dei contratti 

3. Benchmark per le piattaforme elaborative 

                                                 
10

 DigitPA, con la collaborazione delle principali associazioni di categoria, svolge sin dal 2005 un’attività di analisi e di 

approfondimento della tematica della comparazione quantitativa delle prestazioni dei sistemi elaborativi (personal computer 

desktop, portatili, server) per fornire alle Amministrazioni indicazioni aggiornate sui benchmark da utilizzare e sulle modalità di 

determinazione dei valori soglia e di esecuzione. Nel corso del 2010 l’attività ha riguardato diversi temi: la ricerca e l’aggiornamento 

sui benchmark, la verifica dell’applicazione delle circolari, la consulenza alle amministrazioni 
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4. Linee guida per il Cloud Computing (proposta) 

 
Con riferimento ai suddetti obiettivi è possibile fornire per l‟anno 2012, 
rispettivamente, le seguenti stime quantitative: 

a. In base all‟andamento delle richieste pervenute nel 2010 e nella prima metà del 2011 
dall‟ufficio Pareri, si stima che nel 2012 l‟attività di elaborazione di elaborazioni 
riguarderà circa 70 richieste di parere. Si stima inoltre che nel 2012 perverranno, da 
parte delle Amministrazioni, un numero di richieste di supporto e consulenza “non 
pareri” dell‟ordine di 50; 

b.  nel corso del 2012 il numero di contratti pervenuti in DigitPA sarà dell‟ordine di 
alcune centinaia (da 200 a 500); 

c. Si stima che nell‟anno 2012 si svolgeranno 4-5 riunioni e si aggiorneranno le attuali 
versioni dei documenti di lavoro; 

d. Si propone la produzione di apposite linee guida per l‟adozione del Cloud 
Computing nelle PA. 

 

3.4.4 Monitoraggio 

Il d.lgs. n. 177/2009 di riorganizzazione del Cnipa ha attribuito a DigitPA nuove funzioni 
che riguardano il monitoraggio degli interventi ICT delle Amministrazioni Pubbliche. Tali 
funzioni si aggiungono a quelle stabilite dal D.lgs. 39/93 di istituzione dell‟AIPA e 
specificate con una serie di circolari sul monitoraggio emanate nel corso di questi anni sia 
dall‟AIPA che dal CNIPA 11: 

Le funzioni attribuite a questa area funzionale riguardano il monitoraggio dei contratti di 
grande rilievo cosi come definite dal comma 2 dell‟art. 13 del D.lgs 39/93. 

Le funzioni individuate da questo comma sono sintetizzabili nelle seguenti 

 Verificare che le Amministrazioni svolgano il monitoraggio al fine di sostituirsi in 
caso di inerzia 

 Gestire elenchi di monitori qualificati a svolgere il monitoraggio. 

La circolare 38/2001 sul monitoraggio dei contratti di grande rilievo, emessa dall‟AIPA 
allo scopo di rendere più efficace l‟azione di monitoraggio, ha individuato e assegnato 
all‟Ente il compito di svolgere ulteriori funzioni attraverso due modalità di intervento: 

                                                 
11

 Le circolari attualmente vigenti sono elencate di seguito: Circolare 16 del 1998. Sono indicati i requisiti necessari per 

l’iscrizione delle società specializzate nell’elenco dei monitori qualificati a svolgere il monitoraggio dei contratti di 

grande rilievo; Circolare 17 del 1998. Sono indicati i requisiti necessari per l’iscrizione dei gruppi interni alle 

amministrazioni nell’elenco dei monitori interni qualificati a svolgere il monitoraggio dei contratti di grande rilievo; 

Circolare 38 del 2001. Sono precisati i compiti e le responsabilità riferiti all'azione di monitoraggio e alla verifica dei 

contratti informatici, dando evidenza alla funzione di direzione dei lavori. Il monitoraggio è esteso all’intero ciclo di 

vita che va dallo studio di fattibilità alle verifiche ex-post delle forniture. Sono ridefiniti i contratti di grande rilievo e le 

cause di incompatibilità per i monitori; Circolare 41 del 2003. Sono ridefinite le cause di incompatibilità per i monitori 

esterni, sono dettate le linee guida per la selezione di un monitore esterno attraverso procedure concorsuali. 
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 esprimere una valutazione sull'esecuzione del contratto, da produrre entro 30 
giorni dalla ricezione del rapporto sul suo andamento, che si traduca 
eventualmente in raccomandazioni per l'Amministrazione, aventi lo scopo di 
agevolare il raggiungimento degli obiettivi contrattuali 

 l'attuazione estemporanea, d'intesa con l'Amministrazione interessata, di una 
verifica sull'esecuzione del contratto con particolare riguardo ai costi sostenuti e ai 
risultati e benefici conseguiti. 

La funzione di verifica dello svolgimento del monitoraggio sui contratti di grande rilievo 
da parte delle amministrazioni consiste nel controllare, a valle dell‟emissione di un parere 
su un contratto di grande rilievo, attraverso contatti con le strutture preposte, che si 
proceda mediante gara o avvalendosi di gruppi di monitoraggio interni all‟attivazione del 
monitoraggio. Tale attività è eseguita su 10-15 contratti ogni anno. 

La funzione di gestione degli elenchi dei monitori si occupa sia di qualificare i soggetti che 
lo richiedono se in possesso dei requisiti previsti, che di mantenere aggiornati sul sito 
dell‟Ente i distinti elenchi dei gruppi delle società specializzate e dei gruppi interni alle 
amministrazioni. Al 31 dicembre 2010 l‟elenco dei monitori interni comprendeva 9 gruppi 
di monitoraggio, di cui 2 rinnovati e 2 iscritti per la prima volta nel corso dell‟anno. Quello 
delle società di monitoraggio comprendeva 18 società: una società è entrata per la prima 
volta, 2 sono uscite e 6 hanno ottenuto il rinnovo dell‟iscrizione.  

Riguardo alla valutazione sull‟esecuzione dei contratti di grande rilievo, DigitPA ha 
ricevuto e gestito nel corso del 2010 23 rapporti semestrali di monitoraggio. I rapporti 
pervenuti sono in numero decisamente inferiore rispetto a quanto atteso (60 rapporti 
semestrali).   

Le verifiche sull‟esecuzione dei contratti sono controlli finalizzati ai misurare i risultati 
complessivi di una fornitura e sono eseguiti su contratti di particolare rilevanza e 
complessità per i quali, il monitoraggio in corso d‟opera abbia evidenziato gravi criticità. 

 

3.4.5 Funzioni di verifica e monitoraggio affidate dal d.lgs nr. 177/2009 

Nel punto a) comma 2 dell‟articolo 3 sono elencate le funzioni di valutazione, 
monitoraggio e coordinamento che DigitPA deve svolgere in aggiunta a quelle previste 
dalla precedente normativa.  Le funzioni che riguardano il monitoraggio sono le seguenti:  

1. monitorare l'esecuzione degli interventi e dei contratti relativi all'acquisizione di 
beni e servizi informatici e telematici;  

2. svolgere attività di monitoraggio dell'attuazione dei piani di ICT delle pubbliche 
amministrazioni;  

La prima funzione consiste nel rilevare lo stato di avanzamento degli interventi e dei 
contratti che riguardano un insieme coerente di attività che abbiano come obiettivo la 
creazione di valore rilevante per cittadini e imprese (oltre che per le amministrazioni 
stesse) mediante l‟uso innovativo dell‟ICT da parte della pubblica amministrazione. Tali 
interventi sono individuati nel corso dell‟esame di studi di fattibilità o di documenti 
inviati dalle amministrazione per la richiesta di parere sui contratti ICT.  Nell‟ipotesi che il 
20% dei contratti di grande rilievo abbia i suddetti requisiti, questa funzione si dovrà 
eseguire su 6 interventi/contratti.  
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Sistemi informativi e 

piattaforme 
interoperabili mirate  al 

miglioramento delle 
prestazioni della PA  

 
Sviluppo dei 

servizi digitali 
multicanale 

integrati della P.A. 
per cittadini e 

imprese 

Sistemi informativi a carattere 
applicativo 

Sviluppo delle infrastrutture  ICT abilitanti per 
la comunicazione, la condivisione e l’uso 

congiunto dei sistemi 

Sistema pubblico 
federato di 

connettività, 
interoperabilità e 

cooperazione 
applicativa 

 

Razionalizzazione 
basi di dati di 

valenza plurima e 
diffusione di dati 

pubblici 

Altri sviluppi 
tecnologici di portata 

 generale 
 

 

Pubblica Amministrazione Digitale 

Cittadini Imprese 

Professionisti e altre 
strutture di 

intermediazione 

Reti di connettività, 
orientamento e 

relazionali 

Utenza 

Le cinque tematiche di intervento di DigitPA  per costruire la Pubblica 
Amministrazione Digitale 

 

La funzione di monitoraggio dell‟attuazione dei piani di ICT  delle pubbliche 
amministrazioni consiste nel misurare l‟avanzamento dei progetti contenuti nei piani ICT 
predisposti dalle pubbliche amministrazioni e di valutare semestralmente lo stato di 
attuazione del piano stesso. Se si considerano le amministrazioni centrali dello Stato come 
ambito di applicazione della funzione il numero di piani di ICT da monitorare è pari a 20. 

 

3.5 Interventi e progetti di innovazione 

3.5.1 Elenco degli interventi a livello nazionale 

Il Piano triennale di DigitPA si articola su cinque linee di azione finalizzate alla   
realizzazione della PA digitale come meglio illustrato nel seguente schema.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sistema delle imprese fornitrici di bene e servizi ICT 
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Le cinque azioni sono distinte in due aggregati:  

 sistemi informativi a carattere applicativo che sostanzialmente rappresentano i 
progetti dedicati alla gestione del front-office per la connessione, attraverso reti di 
connettività orientamento e relazioni a cittadini, imprese e professionisti  

 sviluppo delle infrastrutture ICT abilitanti per la comunicazione, la condivisione e 
l‟uso congiunto dei sistemi che rappresentano le azioni di back office necessarie per 
la razionalizzazione della basi dati, la gestione dl sistema pubblico di connettività e 
cooperazione applicativa e la gestione delle necessarie tecnologie. 

 

I progetti attuativi contenuti nelle azioni sopra descritte vengono riclassificate nelle 
successive tabelle nelle seguenti modalità: 

1. lo sviluppo dei servizi per cittadini e imprese e miglioramento delle performance della 
PA (singole tematiche); 

2. lo sviluppo dei servizi per cittadini e imprese e miglioramento delle performance della 
PA (trasversali a più tematiche) 

3. la razionalizzazione basi di dati di valenza trasversale e di diffusione di dati pubblici 

4. il sistema pubblico federato di connettività, interoperabilità e cooperazione 
applicativa 

5. altri sviluppi di valenza generale. 

 

Mentre nel precedente schema veniva privilegiata la distribuzione delle iniziative tra  
front-office e back-office, nella successiva riclassificazione i progetti vengono aggregati per 
aree tematiche omogenee. 
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Tabella 1 (pag.1 di 2) 
 

PROGETTO

in corso a/p  K€ nuove a/p  K€ 

IRESUD - Integrazione dell'e-

government centrale e locale 

nelle Regioni del Mezzogiorno 

Verifica raggiungimento risultati finali 1,5               40.650 

Nuovo sistema per il casellario 

giudiziario centrale
Verifica raggiungimento risultati finali 1                 2.739 

DIGIT copie Verifica raggiungimento risultati finali 1                 5.806 

Buone pratiche per i servizi 

dei tribunali 
Dispiegamento processo civile telematico  

Sviluppo nuova soluzione di riferimento per la 

gestione documentale 

Supporto nuove modalità operative 

Notifica digitale

Pagamenti online

Digitalizzazione atti 

Bonifiche banche dati 

Sviluppo nuovo sistema  registri penali

Dispiegamento utilizzo nuovo sistema  

registri penali 

Scuole in rete - internet in 

aula                                                               
Installazione e diffusione access point 3                 2.500 

Azioni di supporto alla sostenibilità 

ambientale del dispiegamento 
3 500

Pay Scuole
gestione dei flussi di cassa delle istituzioni 

scolastiche 
3                        -   

gestione dei pagamenti delle istituzioni 

scolastiche  
6 3000

Normattiva - Diffusione delle tecnologie per 

la conservazione della documentazione 

giuridica

9                    175 

azioni di supporto alla creazione della 

banca dati normattiva e evoluzione dello 

standard dei dati normativi

3 0

Au.Gu.Sto. 21                    823 dispiegamento utilizzo dell'applicazione 3 50

e Leges - Programma di informatizzazione 

della normativa vigente
18                 1.834 

gestione dei flussi documentali per la 

formazione degli atti normativi
3 500

Comunicazioni integrate 3                    600 

Guida agli investimenti locali 3                    250 

Sicurezza (safety)                        Sistema videoconferenza per i Vigili del Fuoco 3                 1.166 

Carta di identità elettronica 

(CIE)

partecipazione alla Commissione di verifica e 

omologazione microprocessori (decreto 

Ministero dell'interno 28 giugno2011)

1

Sistemi di voto elettronico 
Voto elettronico nazionale e degli italiani 

all'estero
3 1000

Spese elettorali gestione delle spese elettorali 1,5 1500

SIMES sistema monitoraggio errori sanitari 3                 1.152 
Sviluppo di modelli di risk management per 

la sanità

Predisposizione azioni di 

accompagnamento per adozione delle 

Linee Guida continuità operativa/ disaster 

recovery al fascicolo sanitario 

3 700

gestione sistema pagamenti delle ASL  

regole e strutture di supporto 
1,5 1000

                5.695 

AREA PROGETTUALE

5

PSDG - Piano straordinario 

giustizia digitale 

1.1
Digitalizzazione della 

giustizia

cod.
LINEA DI ATTIVITA'

1. SVILUPPO DEI SERVIZI PER CITTADINI ED IMPRESE E MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE DELLA P.A. (SINGOLE TEMATICHE) 

Digitalizzazione della 

scuola 
1.2

3,8               10.000 

1.3
Digitalizzazione della 

PCM

Funzionalità del processo  di 

informatizzazione legislativa                                      

3,8      12.500 

Dematerializzazione della 

PCM                                                             

Sistematicità e integrazione 

degli approcci diagnostici e 

terapeutici (incluso Fascicolo 

sanitario elettronico)

1.4
Digitalizzazione 

interni

1.5
Digitalizzazione della 

sanità
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Tabella 1 (pag.2 di 2) 

 

PROGETTO

in corso a/p  K€ nuove a/p  K€ 

1.6
Digitalizzazione della 

Sanità veterinaria 

sistematicità della gestione 

della filiera della sanità 

animale e della sicurezza 

alimentare 

sistema di cooperazione per lo scambio dei 

flussi tra i soggetti pubblici e privati implicati 

nel processo di verifica  della catena  

produttiva  

3                    500 

predisposizione azioni di 

accompagnamento  per l'adozione delle 

regole, degli  standard   e di sistemi  di 

gestione dei flussi informativi verso il 

ministero e gli organismi europei  in 

attuazione  di quanto previsto dalle 

normative europee  in materia

3 0

Definizione di un modello integrato per gli 

adempimenti delle imprese

Sistemi informativi per la promozione 

sistemica del made in Italy (social network)

ICT settore marittimo 3 500

Sistema Digitalizazione 

Dogane
Digitalizzazione processo sdoganamento 3                    631 

Vedi protocollo d'intesa Autorità energia e 

gas 

Portale musica 3 1000

Dizionario autori musicali 3 500

Partecipazione ai lavori del collaudo della 

prima versione del sistema
6                        -   

supporto alla diffusione del sistema 3 0

supporto allo sviluppo di un centro 

nazionale  di conservazione a favore delle 

amministrazioni a livello nazionale

3 500

1.9
Digitalizzazione affari 

esteri

Attuazione del protocollo di 

intesa con il MAE
3                 5.000 

1.10
Digitalizzazione 

Welfare

Realizzazione di infrastruture 

condivise per gli enti 

territoriali

Nuovo servizio di disaster recovery e business 

continuity
3                    200 

Ponte digitale 3                 7.780 

Riuso 24               39.187 

ALI - Alleanze locali per l'informazione 12               13.729 

Azioni di sistema per gli APQ 6                    667 

CST - Centri di servizio territoriali 12               31.298 

CAT - Centri di aggregazione territoriale 12                 3.333 

SIT - Sistemi informativi territoriali 12               31.996 

Amministrazione locale 

digitale

In fase di definizione in dialogo con il DDI con 

le Regioni e gli EELL
12               15.000 

Catasto, territorio e fiscalità
In fase di definizione in dialogo con il DDI con 

le Regioni e gli EELL
10,5               11.000 

Predisposizione e diffusione 

strumenti per l'attuazione del 

federalismo fiscale lato EELL

Rappresentazione dei costi totali unitari ai 

fini della definizione dei costi standard
3 500

1. SVILUPPO DEI SERVIZI PER CITTADINI ED IMPRESE E MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE DELLA P.A. (SINGOLE TEMATICHE) 

cod. AREA PROGETTUALE
LINEA DI ATTIVITA'

In fase di definizione in dialogo con il DDI con 

le Regioni e gli EELL

Portale dei servizi alle imprese 9               12.647 

1.8

Servizi su base territoriale

12
Accompagnamento 

al CAD per la PAL

1.7

Digitalizzazione beni musicali

SAN - Sistema Archivistico 

Nazionale 

Digitalizzazione beni 

e attività culturali

                4.000 
1.11

Anagrafe scolastica

Modelli di aggregazione 

servizi alle imprese 

Digitalizzazione delle 

attività produttive

3 500
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Tabella 2 (pag.1 di 2) 

 

PROGETTO

in corso a/p  K€ nuove a/p  K€ 

Sviluppo del prototipo  del motore di 

ricerca innovativo

Realizzazione del dimostratore del 

motore di ricerca innovativo

Prototipo del corpus di conoscenza
Personalizzazione del corpus di 

conoscenza

Portale della pubblicità 

legale 
Realizzazione del dimostratore mirato 3                 2.000 Supporto alla diffusione 3 0

Portale della trasparenza Realizzazione del dimostratore mirato 3                     800 Supporto alla diffusione 3 0

Completa integrazione del  sistema con 

i canali telematici posta certificata, 

porte di dominio etc 

Notifica automatica al cittadino di 

avvenuta presa in carico dell’istanza 

presentata

Gestione  organica dei 

registri/repertori   anche quelli 

collegati a flussi informatizzati 

Utilizzo di motori di ricerca evoluti che 

facilitano la ricerca dei documenti

Utilizzo di strumenti  “automatici” di 

classificazione che guidano l’utente a 

classificare i documenti

Sistemi di generazione automatica di 

metadati 

Gestione automatizzata delle strutture 

organizzative e delle informazioni sugli 

utenti attraverso  sistema   di 

autoapprendimento

Sistema di metaprotocollo per  il   

monitoraggio dell’iter delle pratiche 

interamministrazione 

Supporto e regolazione 3                        -   Supporto e regolazione

Accreditamento 3 1000

 Supporto all'uso e al 

dispiegamento di sistemi 

ERP per la P.A.

Supporto e regolazione 3                        -   Istituzione e gestione dei registri 3 1000

Co.ri.ge Diffusione dell'uso di CORIGE 36                 4.615 

Personalizzazione moduli di controllo 

strategico

Personalizzazione modulo di controllo 

contabilità

 Personalizzazione modulo di gestione 

del sistema di valutazione delle 

performance

Sviluppo modelli orientati al 

federalismo

Sviluppo strumento di analisi e 

gestione per OIV

Sviluppo strumento di analisi e 

valutazione dati provenienti da diversi 

OIV

e-cedolino
2.688

PerLa - Ottimizzazione gestione risorse 

umane
                4.000 

Sistema informativo qualificazione 

professionale dipendenti pubblici
3 1000

6 2500

Conservazione documenti 

informatici

Nuova piattaforma 

integrata CORIGE  

sviluppata da DigitPA

Sviluppo sistemi per la 

gestione del personale

italia.gov.it: strumento per 

contattare la PA che serve 

all'utente

GIADA - Sistema per la 

gestone documentale a 

supporto dei procedimenti 

amministrativi della P.A. e 

servizi correlati

Gestione del sistema

12 500

Sviluppo sistemi per la 

valutazione delle 

prestazioni

12 500

                                                                                                

Diffusione 

piattaforme per il 

controllo strategico 

e il controllo di 

gestione e per la 

valutazione delle 

prestazioni

2.2

Gestione e 

valorizzazione della 

risorsa  personale

2.1
Gestione della 

risorsa conoscenza

2.3

cod.
LINEA DI ATTIVITA'

2. SVILUPPO DEI SERVIZI PER CITTADINI ED IMPRESE E MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE DELLA P.A. (TRASVERSALI A PIU'TEMATICHE) 

248033 3 500

                8.146 3

AREA 

PROGETTUALE
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Tabella 2 (pag.2 di 2) 

 

PROGETTO

in corso a/p  K€ nuove a/p  K€ 

SIPA Gestione del sistema SIPA 3                 2.000 

gestione delle funzioni offerte dal 

nodo dei pagamenti  sui diversi canali   

di pagamento  

gestione dei rapporti con i prestatori 

dei servizi di pagamento

gestione delle adesioni delle 

amministrazioni

gestione della posizione debitoria  del 

cittadino

 Fatturazione online 3 500

Riforma Contabilità di Stato con 

particolare riferimento  full cost 

Analisi dinamica costi totali unitari e 

dell'efficiacia della spesa ai fini del 

taglio sellettivo e 

dell'implementazione del dividendo 

dell'efficienza

Pratica elettronica di 

finanziamento
12 1000

Armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle 

regioni, degli enti locali e 

dei loro enti e organismi

Supporto alle azioni per la revisione 

organica  dei sistemi contabili per 

l'attuaizone di quanto disposto dal  

decreto legislativo del 31 maggio 2011, 

n. 91, pubblicato nella G.U. del 24 

giugno 2011, n.145 – “Disposizioni 

recanti attuazione dell'articolo 2 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, in 

materia di adeguamento ed 

armonizzazione dei sistemi contabili. 

(11G0134)”  

3 1000

Migliore fruibilità dei 

servizi al cittadino 
Partecipazione a lineaamica.gov.it 33               833 Partecipazione a VIVI FACILE 3 0

Servizi informativi e 

transattivi  per i cittadini 

mediante il canale 

televisivo, digitale 

terrestre e satellitare

Indizione di una gara per l'individuazione 

di un centro servizi in grado di 

progettare,realizzare,promuovere e 

trasmettere su canale digitale terrestre e 

satellitare servizi di pubblica utilità

                       -   

Promozione servizi in 

mobilità

Sviluppo di infrastrutture e servizi 

innovativi di mobile- government al 

fine di migliorare l'interazione di 

cittadini e imprese con la P.A. , per 

l'accessibilità, l'inclusione l'e-

democracy

Tessera sanitaria 

europea

Redazione nuove regole 

tecniche 

Gestione elenchi pubblici 

Vigilanza certificatori

Supporto Amministrazioni

Attività internazionali 

Accreditamento 

certificatori 

Vigilanza certificatori

Approvazione 

modifichetecniche 

/organizzative 

certificazione

Gestione elenchi pubblici 

Supporto Amministrazioni

Modello AT 

elettronico

Conformità con le regole 

tecniche CNS e firme 

elettroniche qualificate

2.4
Gestione della 

risorsa finanziaria

Pagamenti online 12 5000

Implementazione di 

sistemi per la gestione 

della contabilità analitica

3 500

2.6

Carta nazionale dei 

servizi

Firma elettronica 

qualificata/digitale

2. SVILUPPO DEI SERVIZI PER CITTADINI ED IMPRESE E MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE DELLA P.A. (TRASVERSALI A PIU'TEMATICHE) 

AREA 

PROGETTUALE

2.5

LINEA DI ATTIVITA'

Promozione della 

multicanalità 

nell'interazione tra 

cittadini e PA

cod.
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Tabella 3 

 

PROGETTO

in corso a/p  K€ nuove a/p  K€ 

Repertorio nazionale dei dati 

territoriali
Diffusione del Repertorio 3                 1.000 

Progettazione di interfacce standards per la 

convidivisione dei dati 
19 1500

Realizzazione di sistemi per il controllo, la 

regolazione accessi e la valutazione delle 

prestazioni delle banche dati basati su un 

sistema innovativo per data e knowledge 

management

31 2500

Diffusione dell'utilizzo delle banche dati 6 500

Gestione personalizzata per la PA di un 

sistema innovativo per data  e knowledge 

management

25 2000

Progettazione e realizzazione  di cruscotti 

decisionali (modelli e allocazioni)
13 1000

RIUSO- gestione della banca 

dati del  software riusabile 

verifica e inserimento dei prodotti riusabili 

nella banca dati esistente  
3                    250 

unificazione e gestione della banca dati 

prodotti riusabili ai sensi dell'articolo 64 del 

CAD

3 800

Sviluppo di prodotti open 

source per la PA
supporto e consulenza alle pA 12                 2.000 

linee guida e documenti di supporto per le 

PA 
3 0

Progettazione realizzazione e diffusione  di 

un glossario condiviso dei dati pubblici 
19 1500

Progettazione realizzazione e promozione 

del catalogo ontologicodei dati pubblici 
25 2000

Progettazione di una piattaforma per la 

trasformazione dei dati pubblici al fine 

dell'utilizzo integrato

6 500

3.2

Sistemi di knowledge 

discovery e gestione 

della conoscenza 

Standardizzazione e 

collegamento dei 

dati pubblici 

LINEA DI ATTIVITA'

3. RAZIONALIZZAZIONE BASI DI DATI DI VALENZA TRASVERSALE E DI DIFFUSIONE DI DATI PUBBLICI 

AREA PROGETTUALE

3.1

Condivisione e 

accesso a banche dati 

di interesse 

nazionale 

3.4

3.3

cod.

Sistemi per il riuso 

del software e per lo 

sviluppo di prodotti 

open source
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Tabella 4 

 

PROGETTO

in corso a/p  K€ nuove a/p  K€ 

Interperabilità delle reti Infrastruttura QXN 0 Evoluzione infrastruttura QXN 63 5000

Gestione e promozione 

dell'Infrastruttura per l'interoperabilità 

PEC

250
realizzazione di un insieme di 

indicatori di "qualità" dei gestori PEC
13 1000

Progettazione, realizzazione e 

promozione dell'infrastruttura NIV2 63 5000

Modello di Gestione delle Identità 

Federate
150

Progettazione e realizzazione 

dell'infrastruttura per la gestione 

federata delle identità digitali

38 3000

Sviluppo  delle regole biometriche nei 

vari contesti 
2 150

promozione dell'interoperabilità  delle 

soluzioni basate su dati biometrici
1 60

Promozione delle regole biometriche 1 90

Gestione, sviluppo e promozione 19 1500

Registro accordi di servizio 300 Gestione, sviluppo e promozione  dei 19 1500

Servizi di qualificazione 200 Gestione, sviluppo e promozione di 19 1500

Gestione e diffusione dei certificati per 13 1000

Servizi evoluti di certificazione (firma 13 1000

Gestione, sviluppo e promozione di 

IndicePA
26 2100

Progettazione e realizzazione 

Anagrafica PPAA
6 500

Progettazione e realizzazione Cataloghi 

semantici
6 500

Sviluppo dei servizi del CERT-SPC 13 1000

2 150

Gestione della riservatezza (privacy) 9 700

Realizzazione di un'anagrafe unica dei 

servizi SPC
9 700

Portale informativo e dashboard 

dedicate
6 450

Monitoraggio VoIP 1 100

Sviluppo gestione automatizzata dei 

contratti
7 550

Sviluppo gestione automatizzata dei 

contenziosi
6 450

Monitoraggio della qualità dei servizi e 

dei progetti
9 750

Valutazione dei progetti 

delle PPAA rispetto alla 

compliance SPC

Realizzazione di un modello di 

valutazione dei progetti rispetto ad 

SPC

4 300

Realizzazione di un modello di 

accreditamento per la certificazione 

dei servizi SPC

2 150

Realizzazione e gestione dell' elenco 

dei fornitori qualificati SPC
4 300

Realizzazione e promozione di regole 

di naming per dati e servizi trattati in 

ambito SPC

2 150

Predisposizione di un modello di 

traslitterazione dei formati di naming
2 150

Realizzazione del repertorio dei 

formati aperti (art.68 CAD)
3 200

Accesso mobile ai servizi SPC 19 1500

Promozione di un catalogo delle apps 

della PA
3 200

Realizzazione di un prototipo per 

l'accesso agli albi professionali
9 700

Realizzazione di una piattaforma per la 

certificazione di canali e transazioni
10 800

300

Gestione dei contenziosi 120

Certificazione dei servizi 

SPC

CERT-SPC 150

4.4
Regolamenti e 

linee guida
Gestione dei formati

4.5

Transazione di SPC 

verso cooperazione 

applicativa diffusa

Infrastrutture comuni per 

la progettazione e 

realizzazione di servizi di 

Sperimentazione della 

certificazione delle 

transazioni tra privati

Certification Authority (CA)

4.3 Governance SPC

Monitoraggio della 

sicurezza e prevenzione 

Monitoraggio dei servizi e 

dei contratti

Gestione dei contratti

4.1

Infrastrutture per la 

connettività e 

comunicazione

Interoperabilità delle 

comunicazioni 

4.2
Infrastrutture per la 

cooperazione

Interoperabilità per la 

gestione delle identità 

digitali
Regole biometriche

Interoperabilità sicura 

delle applicazioni

cod.

200

Interoperabilità dei dati IndicePA 600

70

4. SISTEMA PUBBLICO FEDERATO DI CONNETTIVITA', INTEROPERABILITA' E COOPERAZIONE APPLICATIVA 

LINEA DI ATTIVITA'AREA 

PROGETTUALE
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Tabella 5 

 

PROGETTO

in corso a/p  K€ nuove a/p  K€ 

5.1
Evoluzione dei data 

center

5.2
Consolidamento e 

virtualizzazione

5.3
Tecnologia cloud 

computing

servizio Giada ( vedi 2.1);                    Nuovo 

servizio Corige  (nuova gara 2013);                                                                        

SAN sistema di conservazione nazionale 

5.4
Client computing 

service

5.5 IT per l'ambiente

5.6 Applicazioni mobili Pagamenti online attraverso il mobile 

5.7 Nuovi canali 
Pagamenti on line  con tecnologie contact 

less

5. ALTRI SVILUPPI DI VALENZA GENERALE

AREA PROGETTUALE
LINEA DI ATTIVITA'

cod.
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3.5.1.1 Sviluppo dei servizi per cittadini e imprese e miglioramento delle 
performance della p.a. (singole tematiche) 

 
 
 

 

 Piano Straordinario per la Digitalizzazione della Giustizia 
In coerenza con il Piano e-gov2012, che prevede tra gli obiettivi prioritari il settore della 
giustizia, il Ministro della Giustizia e il Ministro per la Pubblica Amministrazione e 
l‟Innovazione hanno avviato, con la stipula dell‟Accordo del 14 marzo 2011, un Piano 
Straordinario per l‟attuazione del Programma di Digitalizzazione della Giustizia, portando 
a compimento le azioni di innovazione avviate dai Protocolli d‟intesa siglati dal Ministro 
della Giustizia e il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l‟Innovazione con Corti 
d‟Appello, Tribunali e Procure, oltre che con molteplici Regioni,  avente l‟obiettivo di 
accelerare i tempi di attivazione di alcuni servizi digitali, attraverso la valorizzazione degli 
investimenti fatti e delle esperienze acquisite. 

Il Piano Straordinario si prefigge i seguenti obiettivi generali: 

 ridurre i tempi del processo e dell‟erogazione dei servizi accessori 

 facilitare il lavoro dei magistrati e degli operatori della Giustizia 

 ridurre i costi di gestione e funzionamento amministrativo 

 liberare risorse umane preziose da attività digitalizzabili 

 semplificare la fruizione dei servizi da parte di cittadini e imprese. 

Il Piano straordinario si articola in tre linee di intervento: 

1. digitalizzazione di atti 
2. notifiche online 
3. pagamenti online. 

Per quanto riguarda la prima linea, l‟intervento è rivolto alla diffusione progressiva dei 
sistemi informatici per la gestione documentale degli atti giudiziari, ed è finalizzato 
all‟aumento dell‟efficienza e alla riduzione di costi, mettendo a disposizione degli uffici un 
sistema documentale unico e integrato in grado di permettere un agevole, efficace e sicuro 
accesso alle informazioni e agli atti documentali relativi ai procedimenti conclusi e in 
corso, di effettuare analisi, di produrre elaborazioni statistiche.  

L‟intervento previsto dal Piano straordinario per le notifiche online introduce l‟esecuzione 
automatica con pieno valore legale delle comunicazioni e delle notificazioni di cancelleria 
agli avvocati e a tutti i soggetti coinvolti secondo la normativa vigente. Viene assicurata 
una presenza capillare sul territorio di sistemi sicuri per le comunicazioni e notificazioni 
tra Uffici giudiziari e parti (in particolare avvocati) nelle diverse fasi del procedimento, sia 
civile sia penale, creando un‟identificazione univoca della pratica attraverso il 
collegamento con il fascicolo informatico.  

L‟obiettivo dei pagamenti online è fornire a un soggetto esterno al dominio Giustizia 
(Avvocato), la possibilità di pagare in maniera telematica i contributi previsti dalla 
normativa vigente per l‟iscrizione a ruolo di una causa (contributo unificato e marca da 
bollo per i diritti di cancelleria) e per il rilascio delle copie (semplici o autentiche). Il 
servizio viene messo a disposizione degli avvocati direttamente sul portale del Ministero 

Digitalizzazione della giustizia (Area progettuale 1.1) 
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della  Giustizia  o attraverso  i servizi  erogati dai  punti di  accesso  previsti  dal  decreto  
n. 193/2009.  

 

Per ogni linea di intervento sono previste azioni di: 

 verifiche in ciascun ufficio giudiziario delle funzionalità del sistema complessivo 

 adeguamento delle apparecchiature e delle tecnologie 

 migrazione dai vecchi sistemi 

 accompagnamento del cambiamento organizzativo (change management), da 
svolgersi presso ogni ufficio interessato 

 training on the job rivolto agli operatori degli uffici interessati e assistenza tecnica al 
dispiegamento delle nuove funzioni 

L‟iniziativa, della durata di 18 mesi con un budget di 50 milioni di euro come risorse 
finanziarie necessarie per assicurarne la concreta attuazione, è sotto la guida congiunta del 
Ministro della Giustizia e del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l‟Innovazione e 
coinvolge dal punto di vista tecnico e operativo la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
(Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l‟innovazione 
tecnologica), il Ministero della Giustizia (Dipartimento dell‟organizzazione giudiziaria, del 
personale e dei servizi) e DigitPA.  

  
 
 

 
 Scuole in rete (WiFi Scuole) 
 
E‟ stata avviata l‟operazione Scuole in WiFi: entro dicembre, 2808 scuole disporranno di 
una connessione WiFi gratuita (finanziamento totale di 5.5 milioni di euro, al quale 
DigitPA contribuisce con 2.5 milioni di euro. 
 

 
 
 

  
 Funzionalità del processi di informatizzazione legislativa 
 
Tra i compiti che il Decreto legislativo 1 dicembre 2009, n. 177  assegna all‟Ente,  l‟articolo 
3, comma 2, lettera b) individua, tra gli altri, anche quello di contribuire “all'attuazione di 
iniziative volte all'attività di informatizzazione della normativa statale vigente”. 

Queste iniziative si inseriscono in un quadro di interventi che DigitPA ha avviato in 
collaborazione con le istituzioni coinvolte nella produzione e nella gestione delle norme: 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Camera dei dePutati, Senato della Repubblica, 
Ministero della Giustizia e Regioni. Le iniziative riguardano 3 aree di intervento: 

 definizione di standard e regole per la identificazione e marcatura dei testi normativi 
secondo schemi che ne facilitino l‟utilizzo e l‟elaborazione 

 automazione dei flussi documentali a supporto degli iter legislativi 

Digitalizzazione della scuola (Area progettuale 1.2) 

Digitalizzazione della PCM  (Area progettuale 1.3) 
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 predisposizione e divulgazione di strumenti che consentano l‟accesso alla 
normativa vigente facilitandone l‟interpretazione. 

Per quanto concerne il primo aspetto, si proseguiranno le attività che, nel tempo,  hanno 
portato alla definizione degli standard “Norme in Rete” per l‟identificazione tramite nome 
uniforme o URN) e per la rappresentazione (XML) delle norme12.  

Relativamente all‟automazione dei flussi documentali di carattere normativo, si segnala il 
progetto x-Leges che, nell‟ambito delle attività finalizzate all‟informatizzazione della 
normativa vigente, persegue appunto l‟obiettivo di informatizzare gli scambi documentali 
che avvengono durante i processi di produzione delle norme, dalla presentazione della 
proposta fino alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.  

In merito agli strumenti per l‟accesso alla normativa, si cita il programma denominato 
“Normattiva” che ha l‟obiettivo di rendere accessibile gratuitamente attraverso Internet i 
testi vigenti delle leggi italiane.  

Nell‟ambito delle iniziative volte a facilitare l‟accesso alle norme e l‟attuazione delle 
medesime, particolarmente significativo è il progetto denominato “Codice della buona 
amministrazione” finalizzato al miglioramento della produzione normativa attraverso 
l‟impiego delle tecnologie informatiche ipertestuali . Il progetto, attuato da un gruppo di 
lavoro interdisciplinare, coordinato da DigitPA, ha un triplice obiettivo: 

a) agevolare l‟opera di semplificazione e riassetto complessivo delle vigenti norme 
generali concernenti l‟attività amministrativa, in linea con quanto previsto dall‟art. 3, 
comma 1, del disegno di legge “Delega al Governo per l‟emanazione della Carta dei 
doveri delle amministrazioni pubbliche” 

b) elaborare un Codice della normativa in materia, annotato con i più significativi 
orientamenti della giurisprudenza costituzionale e arricchito con le buone prassi presso 
le pubbliche amministrazioni 

c) utilizzare le tecnologie dell‟informazione e della comunicazione disponibili (strumenti 
ipertestuali, web 2.0, e-learning) per mettere a disposizione del cittadino, dei ricercatori, 
degli esperti di settore una documentazione complessa, con più livelli di lettura ma di 
facile e immediata fruizione. 

Sempre in termini di iniziative volte a facilitare l‟accesso alle norme, si cita il progetto 
Au.G.U.Sto. (Automazione delle Gazzette Ufficiali Storiche) destinato a salvaguardare, 
attraverso un consistente intervento di dematerializzazione, il patrimonio culturale e 
storico dell‟intera raccolta della Gazzetta Ufficiale Storica, a partire dal 1860 fino all'ultima 
Gazzetta del Regno d'Italia (1946), per un totale di circa 660 mila pagine. 

                                                 
12

 la definizione di standard per la rappresentazione delle norme, pubblicati come circolari AIPA n.35 “Assegnazione 

dei nomi uniformi ai documenti giuridici.”; e n. 40 “ Formato per la rappresentazione elettronica dei provvedimenti 

normativi tramite il linguaggio di marcatura XML”, nonché la loro successiva evoluzione (di cui si può trovare traccia 

all’indirizzo http://www.digitpa.gov.it/standard-normeinrete ) costituisce il risultato tuttora attuali del lavoro svolto 

da due specifici gruppi che hanno operato all'interno del progetto Normeinrete , con l'attiva partecipazione di esperti 

di documentazione giuridica del Senato e della Camera. 

 

http://www.digitpa.gov.it/standard-normeinrete
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Au.G.U.Sto., attraverso la pubblicazione dell‟intera raccolta sul sito,  
(http://augusto.digitpa.gov.it/), accessibile anche dal portale italia.gov.it 
(http://www.italia.gov.it/itagov2/) ha reso facilmente fruibile tale patrimonio 
documentale a cittadini, imprese, istituzioni e studiosi di varie materie, conseguendo 
notevoli risparmi,  in termini di spazi adibiti alla conservazione delle copie cartacee di 
risorse umane dedicate alla gestione del cartaceo.  

 
 
 
 

  
 Sistemi di voto elettronico 

DigitPA ha intrapreso lo studio di fattibilità relativamente alla parte del processo di voto 
costituita dalla redazione elettronica – presso ogni seggio – del verbale dello scrutinio e 
della sua trasmissione elettronica ai centri locali e nazionali di elaborazione dei dati. 
 
 Carta di identità elettronica (CIE) 

In questo caso, DigitPA ha avviato lo studio delle specifiche tecnologiche per la 
realizzazione della Carta d‟Identità Elettronica (CIE), in collaborazione con il Ministero 
degli Interni, tenendo conto del recente provvedimento legislativo che la correla a 
funzioni precedentemente comprese nella Tessera sanitaria. 
 

 
 
 

  
  Sistematicità e integrazione degli approcci diagnostici e terapeutici (incluso 

fascicolo sanitario elettronico) 

DigitPa ha partecipato al conseguimento del risultato della trasmissione elettronica di 
tutti i certificati di malattia dei dipendenti, sia nel settore pubblico, sia in quello privato. 

Un‟altra attività è quella relativa alla Ricetta telematica. DigitPA, in collaborazione con il 
Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l‟innovazione 
tecnologica e il Ministero dell‟Economia e delle Finanze, in dialogo con diverse e 
importanti Regioni italiane, ha contribuito a definire il modello organizzativo e 
tecnologico per la trasmissione delle ricette telematiche in senso completo, ai sensi 
dell‟art. 11, comma 16, del D.L. n. 78/2010, convertito con L. 30 luglio 2010, n. 122.  

  
 
 
  

 
  Sistematicità della gestione della filiera delle sanità animale e della sicurezza 

alimentare 
 
 

Digitalizzazione interni (Area progettuale 1.4) 

Digitalizzazione della sanità (Area progettuale 1.5) 

Digitalizzazione della Sanità veterinaria (Area progettuale 1.6) 

http://augusto.digitpa.gov.it/
http://www.italia.gov.it/itagov2/
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 Modelli di aggregazione servizi alle imprese 

Le attività in corso in DigitPA hanno l‟obiettivo di promuovere lo sviluppo, da parte delle 
amministrazioni statali, di nuovi servizi on line per le imprese. L‟azione in corso si esplica 
nel co-finanzimento, nel monitoraggio e nella valutazione di progetti che danno origine a 
servizi on line. Tali servizi sono resi disponibili attraverso i siti delle amministrazioni, 
nonché attraverso il sito “impresa in un giorno”. 

Il contributo di DigitPA si sviluppa ulteriormente nelle seguenti linee di attività: 

- la definizione di un modello che consenta di integrare le diverse forme di 
comunicazione telematica tra le imprese e le pubbliche amministrazioni in materia di 
autorizzazione delle attività produttive, che consenta anche di ridurre gli 
adempimenti per le imprese; 

- sistemi informativi che consentono di convogliare e diffondere il patrimonio 
informativo proveniente dalle pubbliche amministrazioni statali e locali in materia di 
promozione del made in Italy attraverso piattaforme di comunicazione, tipo social 
network, a vantaggio delle imprese. 

 

 
 Cooperazione DigitPA – Repubblica della Corea/Ministry of Public Administration 

and Security nel settore marittimo 

Nell‟ambito della cooperazione sui servizi multi-piattaforma per i cittadini e le imprese, 
DigitPA  contribuisce alla attuazione dell‟accordo con un approfondimento in materia di 
sistema di registrazione dei dati per la gestione dei traffici marittimi basato sull‟utilizzo 
del sistema “Maritime Single Windows” finalizzato a realizzare la gestione ICT del 
traffico portuale con un'unica interfaccia.  

Grazie al sistema in argomento, tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti nel traffico 
marittimo scambiano e condividono informazioni mediante un unico centro dati, 
evitando duplicazioni e assicurando maggiore accuratezza delle informazioni scambiate 
unicamente via ICT. 

 

  
 
 

   
  progetto SAN - Sistema Archivistico Nazionale 

Il Sistema Archivistico Nazionale, (SAN) intende costituire un  insieme coordinato di 
sistemi, procedure, risorse organizzative e informative finalizzate alle attività di gestione, 
descrizione, fruizione e valorizzazione del patrimonio. La sua collocazione e il suo ruolo 
vanno intesi, pertanto, da una parte come elemento di razionalizzazione dei modelli 

Digitalizzazione delle attività produttive (Area progettuale 1.7) 

Digitalizzazione beni e attività culturali (Area progettuale 1.8) 
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organizzativi e di valorizzazione del patrimonio e dall‟altra come elemento strumentale 
integrativo al lavoro svolto dagli archivisti. 

 

Il progetto si propone i seguenti obiettivi: 

 promuovere forme di coordinamento e condivisione nella progettazione, nel 
sostegno e nella realizzazione degli. interventi di conservazione del patrimonio 
archivistico nazionale e di sviluppo della sua conoscenza 

 sviluppare i servizi per l'accesso dell‟utenza alla ricerca e alla consultazione degli 
archivi  anche in rete e in formato digitale 

 favorire la circolazione a livello locale, nazionale e internazionale delle informazioni 
sul patrimonio archivistico nazionale, sui luoghi di conservazione, sulle forme di 
consultazione, sugli strumenti della ricerca, sui Contenuti documentali  

 armonizzare i percorsi di formazione e di crescita professionale degli archivisti e 
degli altri operatori del settore, anche d'intesa con le Università e le associazioni di 
categoria. 

In tale contesto, il contributo di DigitPA consisterà nel dare supporto allo sviluppo di un 
centro nazionale di conservazione a favore delle amministrazioni a livello nazionale. 

 
 

 
 
 

 
 Protocollo di intesa con MAE 

Nell‟ambito  degli obiettivi fissati dal Piano e-gov 2012, il 13 settembre 2011 è stato siglato 
l‟accordo di collaborazione tra DigitPA e il Ministero degli Affari Esteri per la 
realizzazione di una piattaforma di servizi evoluti a elevato valore aggiunto (M@E 
CLOUD), a disposizione del Ministero medesimo, della Rete Diplomatico-Consolare, di 
altre amministrazioni pubbliche, dei cittadini italiani residenti o temporaneamente 
all'estero e delle imprese italiane all'estero, nonché ai cittadini e imprese straniere 
interessate a interazioni con l‟Italia. 

Il progetto M@E CLOUD punta ad ampliare e potenziare i servizi resi all'utenza, a 
mantenere un alto livello tecnologico delle reti di comunicazione del   Ministero  anche 
per gestire sistemi avanzati di telepresenza e ad aumentare i livelli di sicurezza dei 
sistemi informativi in Italia e all'estero. 

Il progetto prevede l'impiego di tecnologie di "private cloud" per soddisfare gli standard di 
sicurezza del MAE per la protezione dei dati e gli standard di interoperabilità e sicurezza 
del Sistema Pubblico di Connettività e l‟erogazione di servizi presso i Consolati e le 
Ambasciate del Ministero. Particolare rilevanza assume la gestione dei pagamenti 
elettronici. 
 
 
 
 

Digitalizzazione Affari Esteri (Area progettuale 1.9) 
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 Realizzazione infrastrutture condivise per gli Enti Previdenziali 

L‟avvio dell‟iniziativa volta a realizzare infrastrutture condivise per gli Enti Previdenziali 
consiste nella realizzazione del nuovo servizio di Disaster Recovery di tutti gli Istituti. 

In data 27 maggio 2010, è stato firmato il nuovo protocollo di intesa tra DigitPA e gli 
Istituti previdenziali e assistenziali interessati (Inps, Inail, Inpdap e Ipost) per l‟avvio del 
progetto per la realizzazione del Nuovo Centro Unico di Backup, che stabilisce la 
prosecuzione dei compiti degli organismi collegiali consistenti nel Comitato Direttivo e 
nella Segreteria Tecnica e altresì assegna a DigitPA, l'incarico di coordinare, attraverso i 
predetti organismi e i competenti uffici di DigitPA medesimo, tutte le azioni finalizzate 
all'espletamento da parte dell‟Ente, nell'interesse e per conto di ciascun Istituto interessato, 
di un‟apposita gara a procedura ristretta per la scelta del prestatore dei servizi trasmissivi, 
di messa a disposizione delle risorse elaborative e delle postazioni di lavoro attrezzate 
nonché delle manutenzione e assistenza operativa. 

In data 2 luglio 2010, sono state avviate le attività correlate alla indizione del relativo 
bando di gara. 

La gara, attualmente in fase di qualificazione degli operatori economici candidati, sarà 
aggiudicata entro giugno 2011, e la conduzione successiva dei servizi vedrà un impegno 
quinquennale di DigitPA. 

La durata del Contratto quadro sarà di cinque anni e l‟importo complessivo a massimale 
per tutta la durata del Contratto è di euro 185.000.000,00 (IVA esclusa). 
 

 
 
 

 

I seguenti progetti saranno sviluppati in collaborazione con il Dipartimento per la 
digitalizzazione e l‟innovazione tecnologica: 
 

 Anagrafe scolastica 
 

 Amministrazione locale digitale 
 

 Catasto, territorio e fiscalità. 
  
 
 
 
 
 

Digitalizzazione Welfare (Area progettuale 1.10) 

 Accompagnamento al CAD per la PAL (Area progettuale 1.11) 
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3.5.1.2 Sviluppo dei servizi per cittadini e imprese e miglioramento delle 
performance della p.a. (trasversali a più tematiche) 

 
 
  
 

 

 Italia.gov.it/Motori di ricerca per la P.A.  
 

La disponibilità di un sito web (cosiddetto istituzionale) da parte di ciascuna 
amministrazione è rapidamente divenuto, nell‟ultimo decennio, un obbligo di fatto. Le 
caratteristiche principali dei siti web pubblici, e in taluni casi anche dei contenuti, sono 
stabiliti da normativa specifica e in particolare dal Codice dell‟Amministrazione Digitale. 
Successive direttive e le “Linee guida per lo sviluppo dei siti web della PA” indirizzano 
ulteriormente i criteri e gli strumenti per il miglioramento dei siti, la gestione e 
l‟aggiornamento, nonché per la dismissione dei siti web pubblici obsoleti. 

L‟esperienza del Portale Nazionale del Cittadino, realizzato a partire dal 2003, pur 
sostanzialmente positiva, ha evidenziato alcune difficoltà in merito all‟efficacia dei servizi 
offerti dal Portale e all‟efficienza e all‟economicità di gestione. Per affrontare e risolvere le 
questioni sopra poste nel triennio 2011-2013 DigitPA prevede la realizzazione di tre nuovi 
portali  basati su un modello di navigazione fortemente incentrato su funzioni di ricerca 
nel dominio della Pubblica Amministrazione digitale.  

Le tre iniziative principali per il triennio 2011-2013 sono le seguenti: 

 Il portale italia.gov.it – motore dell‟amministrazione digitale ha per obiettivo la 
progettazione, la realizzazione e la conduzione di un insieme di servizi on-line che 
costituiscano un punto di accesso facilitato alla Pubblica Amministrazione digitale 
da parte di cittadini, professionisti e imprese. L‟iniziativa è in collaborazione con 
CNR 

 Il portale della pubblicità legale (ex comma 4, art. 32 della Legge 69/2009) ha per 
obiettivo la realizzazione di un punto di accesso alle pubblicazioni su siti 
informatici dei provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale. 
L‟iniziativa è coordinata con l‟Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture e con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

 Il portale della trasparenza (ex art. 13 D.Lgs. 150/2009 e Delibera CiVIT n. 
105/2010), ha per obiettivo la realizzazione di un sistema di monitoraggio, raccolta, 
verifica e pubblicazione dei contenuti presenti sui siti web delle PA e su altre fonti 
istituzionali in accordo con quanto previsto in materia di trasparenza dal D.Lgs. 
150/2009. L‟iniziativa è condotta in collaborazione con CiVIT. 

Il modello di funzionamento dei tre portali può essere riassunto come segue:  

 appoggiandosi su alcuni dei servizi SPC i sistemi importano le informazioni 
fondamentali in merito alla struttura dell‟Amministrazione Digitale 

Gestione della risorsa conoscenza (Area progettuale 2.1) 
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 attingendo alle fonti istituzionali digitali gestite delle amministrazioni, il sistema 
realizza e popola una base di conoscenza che sia rappresentativa 
dell‟Amministrazione digitale 

 esplorando i contenuti dei siti web il sistema distilla i contenuti da presentare al 
pubblico e li organizza in un Content Management System 

 il sistema espone uno o più front end che contengono i servizi di accesso privilegiato 
verso la Pubblica Amministrazione Digitale, i servizi del Portale della Trasparenza, 
il Portale della Pubblicità Legale, che si affiancano agli altri punti di contatto 
privilegiato con l‟utente, quale Linea Amica. 

 
 
  GIADA- Gestione dei flussi documentali intra PA 

L‟esperienza maturata dalle Amministrazioni sulla tematica della gestione dei flussi 
documentali, consente quanto segue: 

 Disporre di una infrastruttura abilitante per la trasparenza dell‟azione 
amministrativa nel rapporto tra PA, cittadini e imprese, per il miglioramento delle 
performance della PA e l‟attuazione del CAD (Codice dell‟Amministrazione Digitale) 

 Disporre di un infrastruttura che diventi elemento di integrazione e aggregazione 
dei flussi informativi nella prospettiva della multicanalità 

 Disporre di una piattaforma che gestisca i dati e i documenti secondo qualunque 
formato di ingresso in modo integrato e trasversale ai singoli processi verticali 

 Diffondere le pratiche di “riuso” 

 Utilizzare il modello ASP (Application Service Provider) che ha consentito di 
validare un modello “a servizi applicativi”, prevalentemente orientato ai servizi 
web, anche complessi a favore di amministrazioni di piccole e media dimensione 
che non dispongano di risorse per realizzare gli stessi progetti con equivalenti 
livelli di qualità in autonomia  

 Gestire secondo il paradigma della “community” che, sulla base delle esperienze 
comuni, condivide la definizione dei requisiti funzionali e della evoluzione del 
sistema perseguendo come risultato la realizzazione di soluzioni più flessibili, 
ricche di funzionalità e di maggiore qualità. 

Tali scenari mettono in rilievo il valore del coordinamento per il raggiungimento 
dell‟obiettivo “di riduzione dei flussi cartacei tra le amministrazioni centrali e gli enti 
locali a favore di nuovi processi documentali totalmente informatizzati attraverso 
l‟automazione dei processi organizzativi”. 

A tal fine, DigitPA ha provveduto alla sottoscrizione di due contratti quadro, il primo per 
l‟erogazione alle PA dei servizi di manutenzione correttiva e manutenzione evolutiva dell‟ 
applicativo ProtocolloASP e dei servizi di help desk, formazione e consulenza, e il secondo 
per l‟erogazione alle PA dei servizi di protocollo e gestione documentale in modalità ASP, 
nelle more della definizione di una nuova iniziativa che valorizzi l‟esperienza fatta fino a 
oggi e risponda agli elementi cardine evidenziati attraverso il migliore uso delle tecnologie 
oggi disponibili. Tale percorso, è orientato alla definizione e realizzazione di una nuova 
versione del prodotto/servizio, più ampia, performante e centrata sulla gestione 
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documentale, e i cui contenuti funzionali e organizzativi abbiano evidenti e significative 
caratteristiche distintive rispetto all‟offerta di mercato. L‟obiettivo è rendere disponibile 
anche un sistema di “meta protocollo” finalizzato a tracciare l‟iter di procedimenti che 
coinvolgano più amministrazioni e a gestire fascicoli intra-amministrazioni.  

Tale processo dovrà essere integrato con i sistemi di archiviazione ottica e conservazione 
digitale. L‟integrazione è indispensabile per una corretta gestione dei documenti 
elettronici che, con l‟utilizzo sempre più diffuso della PEC e CEC-PAC centrale, diventa 
altrimenti fattore di elevata criticità per l‟amministrazione. 

 

  Conservazione documenti informatici 

Il Codice dell‟Amministrazione Digitale, prevede che i soggetti pubblici e privati che 
svolgano attività di conservazione dei documenti informatici possano chiedere 
l‟accreditamento a DigitPA e che, in tal caso, DigitPA effettui controlli periodici sul 
rispetto delle regole. 

A seguito di questo scenario, si prevede di intraprendere diverse iniziative mirate a 
definire le regole e i criteri per la corretta conservazione dei documenti digitali, nonché ad 
avviare il processo di accreditamento e di vigilanza. Nella fattispecie, le attività 
riguardano la definizione: 

 dei criteri di sicurezza e di qualità a cui devono attenersi i soggetti, pubblici e 
privati, che effettuino servizi di conservazione dei documenti digitali 

 delle regole di accreditamento 

 delle regole e dei criteri di vigilanza 

 delle modalità e regole per la progettazione e la conduzione di strutture, quali i 
“Depositi digitali”, finalizzate alla conservazione della documentazione 
amministrativa digitale nel lungo periodo. 

Per quanto concerne il primo aspetto, occorrerà comprendere opzioni aggiuntive quali: 

 la disponibilità di un sistema per l‟accesso remoto ai documenti conservati 

 il presidio di tutto il ciclo di vita del documento 

 il monitoraggio costante della tecnologia e l‟eventuale riversamento e migrazione 
dei supporti 

 il supporto professionale specialistico, informatico e archivistico. 

Tenendo in conto la molteplicità di opzioni che caratterizza l‟attuale offerta commerciale, 
si individueranno le classi di servizio “tipo” e per ciascuna di esse si definiranno le 
caratteristiche indispensabili del sistema di conservazione, inteso come l‟insieme delle 
procedure, degli strumenti informatici, degli apparati e delle regole di qualità e sicurezza 
utilizzato per le attività finalizzate alla conservazione dei documenti informatici. Per 
ciascuna classe di servizio verranno altresì definite le regole per l‟accreditamento e le 
verifiche che saranno svolte durante l‟attività di vigilanza. 

Questa attività di analisi e di messa a punto dei criteri, delle regole e delle procedure di 
accreditamento e verifica, sarà svolta insieme ad altri soggetti istituzionali e a 
rappresentanti del mercato. I risultati hanno costituito la base per l‟emanazione delle 
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regole tecniche previste dall‟articolo 71 del Codice dell‟Amministrazione Digitale e per la 
formulazione di opportune linee guida da parte di DigitPA. 

Per quanto riguarda i Depositi digitali, risulta particolarmente pressante l‟esigenza di 
progettare sistemi di conservazione digitale adeguati, a presidio di ambiti territoriali 
circoscritti (a livello regionale) e di formare professionalità idonee, integrando le 
competenze già presenti nell‟ambito della Pubblica Amministrazione. 

Il modello di un archivio unico di “concentrazione” utilizzato da più amministrazioni 
rappresenta la soluzione più idonea a garantire il presidio tecnologico e organizzativo e il 
contenimento dei costi di una funzione particolarmente onerosa per l‟ente produttore della 
documentazione da conservare, evitando, in aggiunta, il moltiplicarsi della medesima 
struttura di conservazione per quante sono le realtà pubbliche. La realizzazione e 
l‟organizzazione di un sistema in grado di garantire lo svolgimento di tali operazioni 
comporta investimenti economici elevati. La creazione di politiche e di linee guida per la 
realizzazione di depositi digitali qualificati diviene, quindi, uno dei nodi centrali dei 
processi conservativi.  

A supporto e a complemento delle attività volte all‟archiviazione digitale, si prevede la 
costituzione di un “Osservatorio sulla dematerializzazione”. 

L‟Osservatorio sulla dematerializzazione intende monitorare con sistematicità e costanza 
le Amministrazioni e gli altri Organismi pubblici in merito alla modalità di trattamento e 
di conservazione dei documenti informatici, con particolare attenzione alle iniziative volte 
al passaggio a procedimenti amministrativi totalmente digitali e alla conservazione degli 
archivi digitali delle Amministrazioni. 

Questa attività permetterà di individuare le soluzioni e le scelte tecniche più appropriate 
ai fini del miglioramento dell‟efficienza e dell‟efficacia dell‟azione amministrativa. 

I risultati raccolti dall‟Osservatorio saranno elaborati allo scopo di definire modelli da 
prendere a riferimento come best practice e saranno divulgati attraverso linee guida 
tecniche. 

 

  

   
 CO.RI.GE. (Controllo dei Risultati della Gestione) 
 
Il progetto rientra tra quelli di razionalizzazione della spesa ICT della PA definite dal 
CNIPA in uno specifico programma di interventi, come richiesto dal DPCM 31 maggio 
2005 n. 157 e dal comma 192 della legge finanziaria 2005. 

Il progetto si propone di mettere a disposizione della Pubblica Amministrazione, tramite 
un contratto quadro stipulato dal CNIPA, un servizio erogato in modalità ASP di 
contabilità analitica, controllo strategico e controllo di gestione e rappresenta una fase 
della realizzazione di strumenti e servizi informatici a supporto della catena dei sistemi 
contabili della PA. 

Diffusione piattaforme per il controllo strategico e il controllo di gestione e per la 
valutazione delle prestazioni (Area progettuale 2.2) 
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Il progetto si integra con alcuni sistemi realizzati dalla RGS: è già integrato con i sistemi 
SICOGE (contabilità finanziaria) e SPT (Service Personale Tesoro), ed è in fase di 
integrazione con il sistema SICOGE-COINT (contabilità integrata). 

Le  funzionalità del progetto CO.RI.GE. rappresentano i requisiti fondamentali di un 
sistema di controllo di gestione per l‟attuazione della riforma Brunetta. 

 
 

  

 
 

 

  e-cedolino 

In collaborazione con il Ministero dell‟Economia e delle Finanze è in fase di 
completamento l‟eliminazione del supporto cartaceo sia per il cedolino, sia per la 
documentazione relativa alla dichiarazione dei redditi. L‟obiettivo è anche quello di 
realizzare fruibilità multicanale. 

 

 PERLA – ottimizzazione della gestione delle risorse umane 

PERLA PA è un progetto del Dipartimento della Funzione Pubblica cofinanziato da 
DigitPA con l'obiettivo di razionalizzare il patrimonio informativo del Dipartimento e 
semplificare la gestione di alcuni adempimenti relativi al personale a carico delle 
pubbliche amministrazioni.   Consiste in un sistema informatico integrato che accoglie in 
un'unica piattaforma la gestione degli adempimenti (GEDAP, GEPAS, CONSOC, 
ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI, ASSENZE PA, ecc.) a carico delle amministrazioni 
pubbliche. 

Nell'ambito della realizzazione del progetto sono stati progettati i “Laboratori” che 
costituiscono una serie di iniziative finalizzate a rafforzare il dialogo sia nella fase di 
progettazione che di messa a punto del nuovo sistema tra coloro che sono impegnati nella 
sua progettazione e realizzazione e le amministrazioni che devono utilizzarlo. 

A supporto dell'accompagnamento all'utilizzo del nuovo sistema sono stati istituiti: 

 l'Help desk, un servizio informativo e di assistenza per gli utilizzatori del sistema 
integrato PERLA PA 

 la Community, uno spazio virtuale in cui scambiare conoscenze, informazioni e 
know how sulla gestione degli adempimenti con il nuovo sistema integrato. Un 
luogo in cui trovare risposte ai problemi che le pubbliche amministrazioni 
incontrano nella gestione degli adempimenti 

 i premi PERLA PA, una serie di riconoscimenti assegnati alle pubbliche 
amministrazioni ed alle persone che si sono particolarmente distinte nella gestione 
degli adempimenti, nell'accompagnare attivamente lo sviluppo del progetto PERLA 
PA e nel promuovere la trasparenza dei propri enti. 

 
 

 
 

Gestione e valorizzazione della risorsa  personale (Area progettuale 2.3) 

Gestione della risorsa finanziaria (Area progettuale 2.4) 
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 Fatturazione on line 

La normativa, emanata in materia di fatturazione elettronica (Legge 244 del 24 dicembre 
2007 – Finanziaria 2008, art 1 da comma 209 a 214) ha l‟obiettivo di realizzare in forma 
esclusivamente elettronica “l’emissione, la trasmissione, la conservazione delle fatture 
elettroniche emessi nei rapporti con le amministrazioni dello Stato”.  

Tale disposizione normativa:  

 istituisce il “Sistema di Interscambio” per la trasmissione delle fatture elettroniche 
tra operatori economici e Amministrazioni, anche per il tramite di intermediari, la 
cui gestione viene demandata al Ministero dell'economia e delle finanze che allo 
scopo si può avvalere di proprie strutture societarie 

 demanda l‟attuazione della norma alla emanazione di due successivi decreti: 

- un primo decreto, emanato il 7 marzo 2008, assegna all‟Agenzia delle Entrate il 
ruolo di “gestore del sistema di interscambio” e individua in Sogei S.p.A. il 
soggetto tecnologico per la realizzazione e la gestione tecnica 

- un secondo regolamento, da emanare a cura del Ministero dell‟economia e delle 
finanze da emanarsi di concerto con il Ministero per le riforme e l‟innovazione 
nella Pubblica Amministrazione, per stabilire le regole tecniche e le linee guida 
per la gestione del processo di fatturazione elettronica verso la pubblica 
amministrazione, eventuali misure di supporto per le piccole e medie imprese, 
la data dalla quale hanno effetto obblighi e divieti prescritti nella norma ed 
ulteriori precisazioni operative. 

Con l‟emanazione del secondo regolamento:  

 viene esplicitato l‟ambito di applicazione della norma che tiene conto, oltre che 
della volontà del legislatore di utilizzare la fatturazione elettronica verso le 
Amministrazioni come strumento per una rapida diffusione di tale strumento nel 
rapporto tra imprese, della presenza di società strumentali partecipate dalle 
amministrazioni che operano in nome e/o per conto delle stesse nei rapporti di 
fornitura con gli operatori economici 

 vengono individuati i dati obbligatori per la composizione della fattura elettronica, 
prevedendo in via opzionale la possibilità, demandata ad accordo tra Cliente e 
Fornitore, di inserire nel formato della fattura elettronica le informazioni utili a 
garantirne la completa gestione informatizzata sia nell‟ambito dei sistemi gestionali 
riceventi che nel contesto finanziario 

 viene adottato uno standard di formato fattura in grado di adeguarsi ai principali 
standard maggiormente in uso nel contesto nazionale e comunitario e regole 
tecniche di composizione e trasmissione delle stesse che ne garantiscano la validità 
in ogni sede di giudizio 

 viene individuato nell‟indice delle pubbliche amministrazioni (Indice PA), istituito 
col Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2000, la struttura 
più idonea per consentire a ciascuna Amministrazione, e alle Società dalle stesse 
partecipate, di rendere pubblici e disponibili per il Sistema di Interscambio i codici 
e gli indirizzi informatici degli uffici destinatari 



82 
 

 vengono individuate più date di decorrenza per classi di amministrazioni fermo 
restando il rispetto delle autonomie locali nella determinazione di tale data e la 
possibilità di anticipare le disposizioni del presente regolamento nel caso in cui le 
Amministrazioni abbiano concordato con i propri fornitori una più ravvicinata data 
di decorrenza in considerazione dei benefici che possono derivarne 

 infine, allo scopo di favorire il processo di informatizzazione presso le piccole-
medie imprese, oltre alle iniziative previste nell‟ambito del completamento del 
processo di approvvigionamento telematico costituto dal Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA), dove vengono messi a disposizione delle 
piccole e medie imprese abilitate a operare in tale ambito, appositi servizi 
informatici per l‟emissione, la trasmissione e la conservazione della fattura 
elettronica, DigitPA, in collaborazione con le associazioni di categoria, provvederà a 
realizzare sistemi open source per facilitare la gestione elettronica della fattura da 
parte della piccola-media-impresa.  

 
  SIPA      

Nel corso degli anni il SIPA ha assunto un ruolo sempre più importante nell‟automazione 
dei processi della Tesoreria Statale e nel monitoraggio della spesa pubblica, oltre che per il 
risultati raggiunti, anche in virtù delle recenti iniziative e decisioni prese dal Comitato di 
coordinamento SIPA concernenti il coinvolgimento di nuovi interlocutori istituzionali 
finalizzato all‟ampliamento dei servizi di pagamento. 

In particolare il citato Comitato ha ritenuto fondamentali per la prosecuzione del buon 
governo di tutta la problematica dei sistemi di pagamento della PA: 

         garantire l‟esecuzione delle attività correnti relative alla gestione dei flussi della spesa 
pubblica attraverso l‟infrastruttura tecnologica di interconnessione; 

         avviare nuove iniziative destinate a realizzare la dematerializzazione dei flussi 
documentali quali ad esempio le quietanze di versamento in tesoreria;  

         a  verificare e condividere gli schemi di   Regole tecniche per l‟attuazione di quanto 
disposto  dall‟art. 5, comma 3 del CAD  e le azioni  necessarie per adeguare ed 
evolvere la infrastruttura tecnologica di interconnessione alle nuove iniziative dei 
pagamenti da parte dei cittadini a favore dello Stato.  

 

 Pagamenti  online 
 
Tra le iniziative sopra indicate  figura il progetto denominato “Pagamenti on-line verso la 
PA centrale ” che ha la finalità di attuare quanto disposto dagli articoli 5 e 38 del CAD e 
nel quale rientrano gli obiettivi del progetto. 

L‟esigenza ormai non più rinviabile è quella di mettere a disposizioni delle pubbliche 
amministrazioni tutti gli strumenti di pagamento elettronici per consentire a queste ultime 
di rivedere l‟offerta dei propri servizi attraverso procedure informatiche che permettano in 
via automatica l‟operazione di pagamento nelle diverse forme e canali oggi esistenti. 

Il nuovo sistema dei pagamenti dovrà essere un sistema comprensivo di regole, standard, 
organizzazione e infrastrutture, che nell‟ambito del Sistema Pubblico di Connettività 
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permetterà alle PA di dematerializzare, in modo uniforme sul territorio italiano, i flussi 
finanziari relativi alle operazioni di pagamento (incassi, mandati di pagamento, quietanze 
e flussi di rendicontazione) correlate alle attività delle PA, e dovrà consentire a cittadini e 
imprese, l‟esecuzione di pagamenti a favore della PA in via telematica, utilizzando gli 
strumenti di pagamento in uso e i canali esistenti per gli altri comparti. In particolare 
permetterà di: 

 costruire, attraverso processi di standardizzazione e cooperazione tra le 
amministrazioni, sistemi che mettono a disposizione dell‟utente la propria 
situazione debitoria nei confronti della PA 

 effettuare il pagamento in modalità sicura, attraverso il nodo di interscambio 
NodoPPA con i circuiti esistenti, nelle modalità prescelte dall‟utente ovvero 

- direttamente sul portale in cui l‟amministrazione eroga il proprio servizio 
(modalità on-line) 

- sui diversi canali di distribuzioni oggi offerti dal sistema 

- sul proprio telefono mobile attraverso i servizi di interconnessione alle 
piattaforme di fonia mobile offerti dal NodoPPA 

 riconciliare automaticamente i pagamenti. 

 
 
 Collaborazione DigitPA - Cassa Depositi e Prestiti 

Dal  2005 la Cassa Depositi e Prestiti (CdP) raccoglie la documentazione per le istruttorie 
dei finanziamenti degli Enti locali prevalentemente a mezzo fax in base a una normativa ad 
hoc che le consente fra l'altro il perfezionamento del contratto sempre a mezzo fax. 

La  CDP intende avvalersi delle opportunità offerte dal nuovo CAD per quanto attiene alla 
gestione di un processo digitale efficace in grado di avvalersi delle diverse modalità di 
formazione dei documenti informatici e la loro conservazione sostitutiva, le varie tipologie 
di firma elettronica e un adeguato sistema di comunicazione, di identificazione e di 
autenticazione dei soggetti che utilizzino il servizio. 

La partnership con DigitPA,  fortemente impegnato nella diffusione di norme e servizi di 
gestione documentale a favore delle PA, si colloca in questa ambito  allo scopo facilitare il 
lungo e difficile percorso di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione anche 
attraverso iniziative comuni e la costituzione di casi di successo. 

 
 

 Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio  delle Regioni, 
degli Enti locali e dei loro Enti  e organismi 

 
 

 
 
  

 
 

Promozione della multicanalità nell'interazione tra cittadini e PA (Area 
progettuale 2.5) 
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 Servizi informativi e transattivi per i cittadino mediante il canale televisivo, digitale 
terrestre e satellitare 

Entro il 2011 DigitPA bandirà la gara per la progettazione, realizzazione e manutenzione 
di un‟infrastruttura (TV-AMICA) in grado di rendere disponibili i servizi, elencati di 
seguito, che le pubbliche amministrazioni ritengano utile erogare ai cittadini e alle imprese 
attraverso il canale Digitale Terrestre (DTT). 

I servizi che il prestatore prescelto dovrà rendere disponibili sono i seguenti: 

 messa in onda di due nuovi programmi denominati PA-INFORMA e PA-SERVIZI 

 progettazione, realizzazione, manutenzione di applicazioni MHP non interattive 

 progettazione, realizzazione, manutenzione di servizi di produzione di video di 
lunghezza variabile da mettere in onda sul canale PA-INFORMA 

 progettazione, realizzazione e manutenzione di una base dati (BDV) che contenga 
tutta la produzione video 

 progettazione, realizzazione, manutenzione di servizi di formazione one way da 
somministrare a gruppi chiusi d‟utenza a numerosità variabile 

 progettazione, realizzazione, manutenzione di servizi di videopartecipazione che 
permettano l‟immissione e l‟integrazione in un unico formato di segnali A/V 
provenienti da diverse fonti (mobile 3G, webcam ecc.) 

 predisposizione di un impianto di prova (test plant) per verificare e collaudare i 
servizi lato utenza. 

Attualmente è in fase di predisposizione uno studio preliminare per definire i citati servizi 
che dovranno essere realizzati, nonché la durata e l‟importo a massimale del conseguente 
contratto quadro. 

 

  

In questa area progettuale vengono svolte attività in collaborazione con il Ministero della 
Salute e le Regioni. Speciale attenzione al tema “firma”, secondo quanto previsto dal 
CAD. 
Un progetto a sé stante è la digitalizzazione del tradizionale “modello AT” dei dipendenti 
della PA,  personalizzabile a seconda delle Amministrazioni di appartenenza in termini di 
servizi resi. 
 
 

3.5.1.3 Razionalizzazione basi di dati di valenza trasversale e di diffusione di 
dati pubblici 

 

 
  

 Tessera sanitaria europea - Carta nazionale dei servizi - Firma elettronica 
qualificata/digitale - Modello AT elettronico (Area progettuale 2.6) 

Condivisione e accesso a banche dati di interesse nazionale (Area progettuale 3.1) 



85 
 

 Repertorio nazionale dei dati territoriali 

L‟articolo 59 del CAD, dedicato ai dati territoriali, istituisce, presso DigitPA, il “Repertorio 
Nazionale dei Dati Territoriali” (Repertorio) al fine di “agevolare la pubblicità dei dati di 
interesse generale, disponibili presso le pubbliche amministrazioni a livello nazionale, 
regionale e locale” prevedendo, nel contempo, l‟emanazione di un apposito 
provvedimento per regolamentarne il contenuto, il popolamento e il funzionamento.  

Con la direttiva “Inspire” (2007/2/CE) viene istituita un‟infrastruttura per l‟informazione 
territoriale nell‟Unione Europea che si fonda sulle infrastrutture create e gestite dagli Stati 
Membri e che individua i metadati relativi a dati e servizi territoriali come una delle 
componenti principali.  

Il ruolo del Repertorio è quindi consolidato dal D.Lgs. 32/2010 che definisce il Repertorio 
come catalogo nazionale dei metadati con il quale si da accesso ai servizi di ricerca dei dati 
territoriali, e dei servizi a essi relativi, presenti presso le pubbliche amministrazioni. 
Inoltre il Repertorio viene anche individuato come strumento di accesso a tutti i servizi di 
rete contemplati dalla direttiva Inspire e dalla relativa norma di recepimento. 

Il repertorio, quindi, non è un sistema centralizzato dove risiedono i dati territoriali, bensì 
uno strumento che raccoglie e fornisce informazioni sui predetti dati che restano 
localizzati presso l‟amministrazione competente.  

Con riferimento al contesto sopra accennato, si riscontrano due linee di attività: 

 una, si svolge nell‟ambito del Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali 
delle pubbliche amministrazioni ed è rivolta, come previsto dallo stesso art. 59 del 
CAD, alla definizione delle regole per l‟implementazione del Repertorio stesso e 
alla predisposizione del regolamento per la definizione del relativo contenuto  

 l‟altra, di diretta competenza di DigitPA, è finalizzata alla progettazione, 
realizzazione e sviluppo del Repertorio, infrastruttura tecnologica che, in coerenza 
con le predette regole, viene alimentata dalle amministrazioni competenti con i 
metadati relativi ai dati territoriali e rende tali metadati disponibili a tutti attraverso 
un servizio di ricerca.  

Attraverso lo schema di provvedimento previsto dall‟art. 59 del CAD, viene innanzitutto 
definito il contenuto del Repertorio individuando, in ottemperanza alla disposizione 
normativa di riferimento, l‟elenco dei dati di interesse generale che le Amministrazioni 
titolari sono tenute a documentare; inoltre, sono definite le regole tecniche per la 
formazione e l‟alimentazione del Repertorio medesimo.  

Nelle more del perfezionamento dell‟iter procedurale previsto per l‟adozione del DPCM 
che ne regola il contenuto e il funzionamento, è stata condivisa con le componenti del 
Comitato l‟opportunità di iniziare il processo di popolamento del Repertorio, sulla base di 
una partecipazione volontaria e responsabile da parte delle amministrazioni e con 
l‟utilizzo di dati reali.  

Alla luce del contesto sopra delineato, le attività per il triennio 2011-2013 saranno 
finalizzate ad assicurare la piena conformità del portale Repertorio: 

 alle regole sulla cooperazione applicativa 

 ai regolamenti comunitari sui servizi di rete e alle relative regole tecniche 

 alle disposizioni di cui al decreto legislativo di recepimento della direttiva Inspire 
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 all‟adozione del regolamento di funzionamento del Repertorio a cui dovrà far 
seguito il suo formale avvio in esercizio per consentire i conseguenti adempimenti a 
carico delle amministrazioni. 

La realizzazione del Repertorio si affianca all‟attività di definizione delle regole tecniche 
sui dati territoriali.  

 

  

La necessità della base di conoscenza di alimentarsi continuamente dalle fonti web delle 
amministrazioni richiede che la struttura tecnica di tali fonti risponda a un insieme 
minimo di requisiti, stabili nel tempo .  

Nel corso del 2011, DigitPA, dopo aver  ha condotto nel biennio precedente ricerche, studi 
e approfondimenti, in collaborazione con il CNR e altre Università, completerà la messa 
on-line dei servizi principali di aggregazione e ricerca. Obiettivo strategico nel prossimo 
anno è lo sviluppo della base di conoscenza, sempre secondo una logica di collaborazione 
con le amministrazioni, con Enti di ricerca e Università. 

Nel corso del 2012, l‟obiettivo principale sarà la crescita e lo sviluppo dei servizi a valore 
aggiunto e il miglioramento continuo, in termini di completezza, precisione, frequenza di 
aggiornamento, delle informazioni aggregate dal sistema. In questo ambito saranno 
definite le modalità di erogazione dei servizi su piattaforme multicanale, andando 
incontro alla varietà delle modalità di accesso e di interazione multisensoriale ormai 
diffusamente disponibili. 

Nel corso del 2013, l‟obiettivo principale sarà l‟ottimizzazione dei sistemi di automazione 
per la gestione del back office, allo scopo di ridurre ulteriormente i costi di gestione e 
conduzione dei sistemi e in prospettiva di una rivisitazione dei servizi che tenga conto dei 
mutamenti dello scenario tecnologico nel medio periodo.  
 

  

Nel triennio saranno avviate iniziative destinate a realizzare un sistema informatico per la 
gestione di un “catalogo” unico del software riusabile delle amministrazioni centrali e 
locali, a predisporre la seconda parte delle “linee guida” afferenti la realizzazione di 
applicazioni riusabili e a partecipare a convegni, gruppi di lavoro sui temi del riuso e open 
source e ai lavori di organismi di standardizzazione.  

In particolare, in relazione agli obblighi in capo a DigitPA e al ruolo attribuito in merito 
all‟istituto del riuso, derivanti dall‟attuazione delle disposizioni vigenti in tema di riuso di 
“programmi informatici  o parti di essi e di pratiche tecnologiche e organizzative, per 
perseguire gli obiettivi comuni di efficienza, efficacia ed economicità dell‟azione 
amministrativa centrale e locale, si rende necessario: 

Sistemi di knowledge discovery e gestione della conoscenza (Area progettuale 3.2) 

 Sistemi per il riuso del software e per lo sviluppo di prodotti open source (Area 
progettuale 3.3) 
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 consolidare, razionalizzare, adeguare e proceduralizzare le attività correnti correlate 
alla banca dati del riuso dei programmi informatici di cui all‟art. 70, comma 1 

 avviare ulteriori iniziative e attività correlate, sia al disposto dall‟articolo 68,  in tema 
di applicativi  open source, e  dall‟articolo 69 che comporta il coinvolgimento di più 
Aree e Uffici di DigitPA, sia al ruolo di facilitatore del riuso affidato allo stesso 
DigitPA. 

 

 
 
 

L'azione di DigitPA in tema di standardizzazione e collegamento dei dati pubblici si 
esplicita nell'ambito delle funzioni istituzionali di emanazione di regole, standard e  guide  
tecniche, nonché nello svolgimento dei  compiti  ad esso attribuiti dall'ordinamento in 
 materia di Sistema Pubblico di Connettività (tra cui quelli in tema di cooperazione 
applicativa). 

Come già evidenziato nell'analisi della domanda e dell'offerta tecnologica (sezione 1) la 
necessità di affrontare in modo sistematico la gestione di quantità di informazioni 
rapidamente crescenti e la maggiore consapevolezza del potenziale dell‟informazione 
quale valore strategico nei settori enterprise e government sta trainando rilevanti 
investimenti in soluzioni di document e content management, fino alle forme più sofisticate 
di information retrieval, di trattamento automatico del linguaggio e di knowledge 
management. Il settore pubblico, che ha nella gestione dell‟informazione e del documento il 
suo core business, è un campo di applicazione ideale per queste tecnologie. 

Allo stato attuale, l'approccio prevalente e pragmatico alla interoperabilità delle banche 
dati è basato sull'adozione di standard minimi di formato sintattico e di semantica del 
dato e sulla pubblicazione delle banche dati direttamente (e semplicemente) sui siti web 
delle amministrazioni.  

Con un approccio altrettanto pragmatico, il mercato e le amministrazioni stanno 
sviluppando strumenti di collegamento tra questi dati, che si fondano su motori di ricerca, 
cataloghi di dati pubblici, basi di conoscenza e, ancora raramente, ontologie. 

Nel corso del triennio, alle azioni di regolamentazione proprie di DigitPA si 
affiancheranno iniziative progettuali atte a promuovere e a supportare, nelle  
amministrazioni, l'adozione di standard minimi e di strumenti che facilitano 
l'interoperabilità e il collegamento tra i dati pubblici. 

In particolare, l'azione si sviluppa su tre linee di attività: 

- progettazione, realizzazione e diffusine di un glossario condiviso di dati pubblici, 
quale evoluzione delle iniziative già in corso: italia.gov.it - motore 
dell'amministrazione digitale e www.dati.gov.it, il catalogo degli open data pubblici, 
sviluppato in collaborazione con Formez PA 

- progettazione, realizzazione e promozione del catalogo ontologico dei dati pubblici, 
realizzabile con un approccio prevalente di tipo ontology extraction ( o "bottom up") che, 
facilitando l'aggiornamento dinamico dell'ontologia, consente un contenimento dei 
costi di manutenzione 

- progettazione di una piattaforma per la trasformazione dei dati pubblici al fine 
dell'utilizzo integrato: si tratta di componenti software in grado di valutare la coerenza 

Standardizzazione e collegamento dei dati pubblici (Area progettuale 3.4)  
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di insieme di dati (dataset o banche dati) rispetto a requisiti minimi tecnici e di formato 
e di analizzarne il contenuto semantico attraverso tecniche di knowledge discovery. 

 

 

3.5.1.4 Sistema pubblico federato di connettivita', interoperabilita' e cooperazione 
applicativa 

 
  

 
 
 Servizi di connettività e sicurezza per le PA  

I contratti quadro per i servizi di connettività e sicurezza delle PA sono stati estesi 
temporalmente sino al 25 maggio 2013. 

Per assicurare la migrazione dei servizi attualmente erogati nell‟ambito della gara 
multifornitore entro la suddetta data, DigitPA ha già avviato una fase consultiva per 
individuare le linee guide di evoluzione dell‟architettura del SPC e per definire le nuove 
gare da bandire. 

Entro il 2011 saranno avviate le procedure per bandire la nuova gara multifornitore.  
  

 Il Nodo di Interconnessione VoIP (NIV-SPC)  

Il NIV permetterà l‟interconnessione sul SPC delle comunicazioni voce, video e presenza. 
L'accesso al servizio avviene attraverso terminale (telefonico o meno), web browser e client 
di posta elettronica. La piattaforma è abilitante ai fini dell‟attivazione di nuove modalità di 
interlavoro tra i dipendenti di diverse PA. 

Entro il 2011 DigitPA bandirà la gara per la realizzazione del NIV-SPC. 

Attualmente è in fase di predisposizione uno studio preliminare per definire i servizi che 
dovranno essere realizzati, nonché la durata e l‟importo a massimale del conseguente 
contratto quadro. 
 

 Il nuovo contratto quadro per i servizi S-RIPA 

Il 15 novembre 2010 DigitPA ha aggiudicato la gara a procedura ristretta n. 1/2009 per 
l‟affidamento dei servizi di telecomunicazione e informatici per la realizzazione dei servizi 
della Rete Internazionale della Pubblica Amministrazione (S-RIPA) al costituendo RTI BT 
Italia s.p.a. (mandataria), HP Italia s.r.l. (ex EDS Italia s.r.l.) ed ELSAG Datamat s.p.a. 
(mandanti).  

La durata del Contratto quadro è di sette anni e l‟importo complessivo a massimale per 
tutta la durata del Contratto è di euro 175.000.000,00 (IVA esclusa). 
 

 Servizi infrastrutturali per la connettività 

Un sistema innovativo come SPC, nel quale la comunicazione di rete tra le diverse 
amministrazioni deve avvenire con caratteristiche di disponibilità, sicurezza e prestazioni 
garantite “end-to-end”, in un contesto multi-fornitore, implica la necessità di realizzare 

 Infrastrutture per la connettività e comunicazione (Area progettuale 4.1) 
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apposite infrastrutture a garanzia dell‟interoperabilità tra le reti e a garanzia di una 
corretta gestione degli asset del sistema.  

La presenza di infrastrutture condivise per il collegamento delle diverse reti, quali  
Qualified Exchange Network (QXN) consente di realizzare l‟interconnessione delle diverse 
reti federate, permettendo sia il collegamento delle reti comunitarie qualificate (QCN), 
realizzate dalle Regioni per connettere le Amministrazioni Territoriali, sia l‟espansione del 
collegamento ad altri fornitori qualificati. 

Il Centro di Gestione SPC-CG-SPC è la componente delle infrastrutture condivise preposta 
al coordinamento della sicurezza, al monitoraggio dei fornitori qualificati SPC e alla 
gestione degli asset SPC. 

Vista la strategicità dei compiti affidati dalla normativa e considerata la delicatezza e 
l‟enorme mole di informazioni necessarie al corretto governo del SPC, DigitPA sta 
procedendo alla definizione della nuova architettura in accordo con l‟evoluzione di SPC 
prevista dal nuovo CAD.  
 

 Servizi per la realizzazione delle reti di comunicazione 

I servizi alle reti, constano nella fornitura, di servizi di connettività, sicurezza, VoIP e di 
servizi innovativi attualmente in corso di definizione dai gruppi di lavoro istituiti dalla 
Commissione di Coordinamento SPC. I servizi alle reti hanno come obiettivo quello di 
realizzare la Internet di qualità della PA distribuita su tutto il territorio nazionale e, grazie 
ad S-RIPA, anche a livello internazionale, per le pubbliche amministrazioni italiane che 
hanno rapporti consistenti con l‟estero. 

 Connettività nazionale 

Le caratteristiche della fornitura delle componenti del SPC relative ai servizi di 
connettività, sicurezza e interoperabilità di base e la realizzazione dell‟infrastruttura 
condivisa basata sulla rete di interconnessione, sono definite all‟interno della 
documentazione relativa alla gara multifornitore. In previsione della scadenza contrattuale 
dei contratti quadro n.  3/2006, 4/2006, 5/2006 e 6/2006 i servizi oggetto dei contratti sono 
stati integrati  nei successivi contratti quadro OPA per la ripetizione di servizi analoghi, ed 
estesi temporalmente sino al 25 maggio 2013. 

 Connettività internazionale 

Gli artt. 85 e 86 del CAD disciplinano la Rete Internazionale delle Pubbliche 
Amministrazioni (S-RIPA), l‟estensione a livello internazionale dei servizi SPC, dedicata 
alle amministrazioni italiane che hanno forti rapporti con l‟estero. Questa fornisce a livello 
internazionale servizi di connettività, di interoperabilità di base e, attraverso il 
collegamento con SPC, consente alle sedi estere della PA la partecipazione ad applicazioni 
cooperative. 
  

 Gestione Federata delle Identità digitali 

Considerato che una completa gestione delle identità digitali che sappia garantire la 
sicurezza e la privacy, consente di realizzare servizi digitali di valore per cittadini ed 
imprese, mantenendo alta la fiducia e la credibilità nei confronti dei servizi di rete (servizi 
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digitali), l‟inefficienza dei servizi di identità digitale e la loro parziale gestione 
automatizzata causano problemi di affidabilità e sicurezza nell‟utilizzo delle stesse identità 
o rappresentano un freno alla dematerializzazione dei processi. 

Nell‟area predetta, il problema della disponibilità di standard tecnologici, prodotti di 
mercato e relativa interoperabilità, non ha reso possibile in passato una piena 
automazione, così come la mancata disponibilità di uno strumento di “identificazione 
forte” ha causato negli scorsi anni un proliferare di strumenti di identificazione alternativi. 
Parimenti è indispensabile stabilire un modello di interazione per i servizi in rete. Il 
modello di gestione delle identità digitali previsto nelle regole tecniche SPC copre una 
parte dei problemi tecnici da indirizzare e deve essere compiutamente applicato anche 
attraverso azioni di comunicazione e supporto alle amministrazioni, d‟altra parte il 
perimetro attuale del SPC non copre tutte le esigenze in tale ambito.  

Il trattamento delle identità digitali deve diventare un autentico sistema a rete, 
rafforzando la sicurezza dei sistemi, semplificando le operazioni, includendo soggetti e 
organizzazioni private, salvaguardando la privacy del cittadino e agevolando il passaggio 
dalla modellizzazione all‟implementazione, passando dalla logica del possibile a quella 
del necessario (commodity).  

Nel periodo di riferimento occorre intervenire in tre direzioni: 

1. mantenimento e miglioramento degli attuali strumenti di identità digitale  

2. lavorare per un nuovo quadro regolatorio di settore, nel rispetto della privacy 

(d‟intesa con il Garante), del quadro europeo definito dai regolamenti, direttive 

indirizzi tra i quali quello della Digital Agenda”, con le amministrazioni, gli ordini 

professionali, il sistema delle imprese e i fornitori. Creare azioni di comunicazione e 

sostegno al corretto utilizzo delle identità digitali nell‟ambito delle PA e sostenere 

azioni analoghe nei confronti degli altri settori. 

3. Attivare piloti esplorativi sia nazionali sia internazionali. 

 

 Firma digitale, vigilanza e PEC 

Nell‟ambito dello sviluppo di infrastrutture condivise abilitanti, vista la diffusione della 
firma digitale in Italia e considerato che a seguito della Decisione della Commissione 
europea 767/2010 e della imminente emanazione di una ulteriore decisione che 
individuerà i formati di firma digitale europei, che tutti gli Stati membri dovranno 
accettare e saper verificare, si propone la realizzazione di un servizio di verifica della firma 
digitale web based.  

Tale applicazione consentirà di recepire le esigenze di cittadini, ma anche di pubbliche 
amministrazioni, che sovente contattano questo Ente per conoscere la validità delle 
sottoscrizioni digitali conferendo, nel contempo, il ruolo centrale che spetta a questo Ente 
in tale materia.  
 

 Voice over IP  
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L‟art. 36 della legge 69 del 2009 rubricato “VOIP e Sistema pubblico di connettività”, al 
fine di consentire l'attuazione di quanto previsto dal Codice dell'Amministrazione Digitale 
(d.lgs 7 marzo 2005, n. 82), ha assegnato a DigitPA il compito di provvedere alla 
realizzazione e alla gestione di un nodo di interconnessione per i servizi «Voce tramite 
protocollo internet» (VoIP). 

Il suddetto nodo d‟interconnessione VoIP (NIV) dovrà, quindi, interconnettere tra loro i 
singoli domini VoIP, comunque realizzati dalle Pubbliche Amministrazioni, in modo tale 
che le utenze telefoniche ivi presenti possano comunicare tra loro attraverso la rete IP già 
realizzata in ambito SPC e non più attraverso la Rete Telefonica Generale .  

Potranno inoltre essere interconnessi anche domini telefonici non VoIP, ma collegabili al 
NIV attraverso opportune interfacce. 

 

 

 
 

 
 Servizi infrastrutturali per la cooperazione  

La necessità di avere una visione di processo in grado di utilizzare le risorse informative di 
tutti livelli delle amministrazioni rappresenta non solo una necessità di efficienza, ma 
l‟unico modo per la PA di essere al passo con le sfide della competitività, di fronteggiare le 
grandi emergenze e utilizzare al meglio tutte le enormi risorse pubbliche per supportare i 
processi di trasformazione sociale e soddisfare dunque i bisogni dei cittadini e delle 
imprese. Le infrastrutture di interoperabilità per la cooperazione, abilitanti e federate, 
consentono di coordinare e garantire l‟integrazione tra i servizi applicativi delle 
amministrazioni secondo un modello aperto. 
  

 Servizi per le applicazioni on-line, la cooperazione e sicurezza applicativa  

Nel corso del 2011, DigitPA bandirà le procedure di gara per l‟affidamento dei nuovi 
Contratti quadro per l‟acquisizione da parte delle Amministrazioni di servizi per la 
realizzazione di applicazioni on-line e per applicazioni tra i back office in modalità di 
cooperazione applicativa. 

Per tali Contratti quadro occorrerà completare le attività di gara in maniera da garantire 
alle Amministrazioni il passaggio dal vecchio al nuovo prestatore per quei servizi che 
saranno inclusi nei nuovi Contratti quadro. Attualmente è stata fatta una prima attività di 
studio per identificare le categorie di servizi e un‟ipotesi di massimali contrattuali. 
 
 Servizi interni per l’interoperabilità e la cooperazione 

Per garantire al cittadino l‟accesso alle transazioni previste da SPC, è necessaria la 
definizione di due tipologie di servizi destinati alle PA: 

 servizi interni di cooperazione 

 servizi interni di interoperabilità. 

I servizi interni di cooperazione mettono a disposizione delle PA gli strumenti necessari 
all‟interfacciamento dei sistemi informativi interni per garantire la condivisione del 

Infrastrutture per la cooperazione (Area progettuale 4.2) 
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patrimonio informativo verso cittadini e imprese attraverso interfacce multicanale e 
multidispositivo (web, posta elettronica, videocomunicazione, ecc.). Mentre i servizi interni 
di interoperabilità, garantiscono il corretto disaccoppiamento tra PA e PA attraverso 
l‟impiego di prestazioni che rispettano i vincoli tecnico-normativi definiti dagli organi di 
governance del SPC (porta di dominio, sicurezza applicativa, identificazione 
autorizzazione e accounting, ecc.) 

Le direttive emanate dal nuovo CAD improntano a questi obiettivi, e danno orientamento 
ai gruppi di lavoro che entro il 2011 definiranno i nuovi servizi da includere in uno o più 
accordi quadro. Obiettivo di questi accordi è di assicurare economie alle amministrazioni. 
Tali economie derivano sia dalla messa a fattor comune dei processi di procurement e di 
molti processi di gestione contrattuale, sia dalla condivisione di infrastrutture comuni 
nell‟erogazione dei servizi, non di meno che nell‟utilizzo di modelli e tecnologie 
innovative.  

Gli accordi quadro dovranno pertanto essere “aggiornati”, conformemente alle regole SPC 
e al nuovo scenario delineato dal piano e-gov 2012, dalle recenti normative e dalle 
esigenze di misurazione di obiettivi e benefici. Nel prossimo triennio 2012-2014 dovrà 
quindi essere delineato un nuovo scenario di gara, definendo obiettivi, modello e strategia 
di gara, in conformità con il nuovo disegno evolutivo del SPC.  

 Nel rinnovato ruolo di indirizzo e supporto, in coerenza con il dettato del D.Lgs. 
177/2009, gli interventi di DigitPA dovranno riguardare la fase di preprocurement per 
assicurare la coerenza con obiettivi generali e individuare criticità che andranno 
indirizzate con gli strumenti contrattuali o con azioni autonome da parte delle PA.  

Sul piano dei contenuti, i nuovi accordi quadro dovranno essere maggiormente orientati 
allo sviluppo di funzionalità applicative di interfacciamento in grado di garantire servizi 
on-line multicanale e multidispositivo, che permettano le transazioni tra PA, cittadini e 
imprese. 

La pianificazione delle attività potrebbe consentire di completare entro il 2013 l‟iter di 
aggiudicazione e sottoscrizione dei relativi contratti in maniera da avere circa sei mesi di 
tempo necessari da un lato al setup dei nuovi servizi e, dall‟altro, alla migrazione dei 
servizi presenti negli attuali accordi quadro. 
  

 IndicePA  

L‟Indice delle amministrazioni pubbliche e delle aree organizzative omogenee (IPA), è 
stato istituito all‟art 11 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 
2000 “Regole tecniche per il protocollo informatico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 ottobre 1998, n. 428” pubblicato sulla G.U. 21 novembre 2000, n. 272. 
Successivamente, è stato introdotto, nel Codice dell‟Amministrazione Digitale, un 
ulteriore riferimento normativo con l‟articolo 57-bis, che istituisce l‟indice degli indirizzi 
della pubblica amministrazione. 

L‟IPA è struttura pubblica, la cui gestione operativa è assegnata dal predetto DPCM a 
DigitPA, i cui contenuti sono a carico delle Amministrazioni, sia in termini di ownership, 
sia di aggiornamento degli stessi; la fruibilità dei contenuti dell‟IPA è garantita sia tramite 
l‟utilizzo di un qualsiasi browser, accedendo all‟indirizzo www.indicepa.gov.it, sia in 
modalità applicativa utilizzando il protocollo LDAP. 

file:///C:/Documents%20and%20Settings/piero.mariotti/Impostazioni%20locali/maae/Impostazioni%20locali/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.IE5/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.IE5/Z83MOF5N/101103%20Contributi%20Piano%20Triennale/www.indicepa.gov.it
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A oggi l‟IPA risulta il riferimento istituzionale nei seguenti ambiti: 

o riferimento ufficiale per tutte le informazioni che riguardano le PA in termini di 
strutture organizzative, aree organizzative omogenee, indirizzi mail/PEC, ecc. 

o PaginePECPA: è un servizio finalizzato alla ricerca degli indirizzi di PEC delle 
PA estratti dalle informazioni contenute in IPA 

o CEC-PA centrale: per questo servizio, la possibilità per un‟amministrazione di 
essere coinvolta nello scambio di messaggi è legata alla presenza dei propri 
indirizzi di PEC in IPA. 

Nel triennio 2012-2014, per l‟Indice PA sono state individuate quattro tematiche di 
approfondimento ed analisi. 

o Contenuti informativi del servizio 

o Processi IPA 

o Infrastruttura 

o Funzionalità di servizio. 

 

 

 
  

 

 

 Servizi di supporto alla gestione del SPC  

Entro il 2011, DigitPA bandirà la gara per l‟acquisizione dei Servizi di supporto alla 
gestione di SPC.  

Il prestatore prescelto erogherà anche una parte dei servizi precedentemente affidati al RTI 
IBM/Sirti nell‟ambito del Contratto per la realizzazione del Centro di gestione di SPC, 
scaduto nel gennaio 2010. 

Attualmente è in fase di predisposizione uno studio preliminare per definire i servizi che 
dovranno essere realizzati, nonché la durata e l‟importo a base di gara del conseguente 
contratto. 
 

  Governance e stakeholders di SPC 

DigitPA, in conformità a quanto previsto dall‟art. 81 del CAD, provvede alla gestione delle 
risorse condivise di SPC e delle strutture operative preposte al controllo e supervisione 
delle stesse, per tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In particolare, avvalendosi anche di soggetti 
terzi, cura la progettazione, la realizzazione, la gestione e l'evoluzione di SPC per le 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 
39. 

In tale ambito,  questo Ente ha stipulato con i fornitori di cui all‟art. 82 del CAD, i contratti 
quadro per la realizzazione delle infrastrutture necessarie a soddisfare le esigenze di 
connettività, sicurezza e interoperabilità e cooperazione applicativa delle Pubbliche 
Amministrazioni. 

 Governance SPC (Area progettuale 4.3) 



94 
 

 
 
 
 

 
 

 
Il nuovo CAD rafforza il ruolo di SPC come piattaforma comune alle amministrazioni, 
capace di essere un propulsore e aggregatore di standard. A valle dei regolamenti che 
verranno emessi come previsto dal CAD, occorrono, nell‟ambito SPC, nuove regole 
tecniche e linee guida che consentano non solo l‟aggiornamento di quelle esistenti, ma 
pure la creazione di nuovi indirizzi nei settori nei quali si vuole dare maggiore spinta 
all‟innovazione attraverso la promozione di standard tecnici, semantici, sicurezza e qualità.  
 
 

 

Questa Area Progettuale ha come obiettivo quello di realizzare le condizioni che 
permettano una piena integrazione dei backoffice delle PA, evitando duplicazioni e copie di 
dati, sovrapposizioni di procedure e di controlli, favorire l‟allineamento delle informazioni 
utilizzando fonti primarie mantenute aggiornate e fruibili in rete. Essa mira inoltre  a 
favorire la federazione dei sistemi, come previsto dal CAD, utilizzando identità digitali 
valevoli per tutte le PA, e basi dati comuni. 
 

 

3.5.1.5 Altri sviluppi di valenza generale 

 
 
 
 

Questa Area Progettuale mira a favorire l‟evoluzione dei data center utilizzando le 
tecnologie green, soluzioni flessibili, affidabili per assicurare risparmi energetici, sviluppi 
aperti e il pieno controllo della continuità di servizio, anche in condizioni di eventi di 
eccezionale gravità. 
 

 
 
 

L‟obiettivo è il consolidamento dei CED per migliorare la qualità delle prestazioni e 
ridurre i costi di esercizio. Si prevede l‟utilizzo di tecniche di virtualizzazione per 
garantire un utilizzo ottimale delle risorse elaborative, ridurre i tempi di preparazione di 
ambienti operativi, separazione degli ambienti per ridurre gli impatti negativi dei 
malfunzionamenti. Le tecniche di virtualizzazione consentono inoltre di realizzare uno 
strato di astrazione tra l‟hardware e gli ambienti operativi. 
 

Regolamenti e linee guida (Area progettuale 4.4) 

 Transazione di SPC verso cooperazione applicativa diffusa (Area progettuale 4.5) 

Evoluzione dei data center (Area progettuale 5.1) 

Consolidamento e virtualizzazione (Area progettuale 5.2) 
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Le tecnologie cloud rappresentano un modello dinamico di allocazione in rete delle risorse 
elaborative, dalle infrastrutture alle applicazioni finali, passando per le piattaforme 
costituite da ambienti applicativi. Tali tecnologie sono già ampiamente utilizzate in alcuni 
settori di mercato. La rete con le sue prestazioni sempre in aumento, le tecniche di 
virtualizzazione, gli standard di interfaccia consolidati quali: http, Rest, Web services, le 
esigenze di dinamismo delle recenti economie e le esigenze di risparmio,  hanno creato un 
notevole interesse anche da parte delle PA verso tali tecnologie che sono diventate 
paradigmi proposti da tutto il mercato ICT. L‟adozione di tali tecnologie nelle PA dovrà 
essere accompagnata da un insieme di linee guida e regole tecniche. SPC è l‟ambiente 
naturale dove possono trovare spazio tali tecnologie in virtù degli aspetti di sicurezza che 
vengono gestiti end-to-end, dei livelli di qualità controllata, della qualificazione dei 
fornitori e della certificazione dei servizi.  
 
 

 
 
 

La disponibilità di mercato di diverse categorie di client e la diffusione di applicazioni e 
prodotti end-user devono essere accompagnate da politiche che consentano una efficiente 
adozione da parte delle PA per massimizzare i benefici di tale varietà e, al tempo stesso, 
fornire al decentramento le politiche atte a consentire un ordinato ed efficiente 
assolvimento dei compiti istituzionali. 
 
 

 
 
 

La salvaguardia e l‟attenzione per le politiche ambientali rappresentano oramai non solo 
un adempimento di norme e il rispetto di una sensibilità dei cittadini e dei consumatori 
verso tali temi (rispetto che fa crescere il valore del brand), ma una fonte di risparmio già 
utilizzata da diverse multinazionali anche nello stesso settore ICT. Le politiche di 
risparmio energetico mediante l‟utilizzo di tecnologie che complessivamente consentano 
un risparmio sulla bolletta energetica, unitamente alle scelte orientate alla salvaguardia 
della sicurezza degli impianti, dell‟utilizzo di materiali che non richiedono particolari cure 
o processi di smaltimento, il riutilizzo di materiale elettronico ma anche i processi di 
dematerializzazione, l‟utilizzo dei sistemi ICT per riunioni, la condivisione di documenti e 
ambienti di lavoro, devono essere messi in atto dalle PA con piani organici anche 
attraverso la creazione e la diffusione di una cultura specifica in materia.   
 
 

Tecnologia cloud  (Area progettuale 5.3) 

Client computing service (Area progettuale 5.4) 

IT per l’ambiente (Area progettuale 5.5) 
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Le applicazioni in mobilità rappresentano non solo una variante delle classiche 
applicazioni web su dispositivi mobili ma un nuovo settore di mercato capace di incidere 
positivamente nella nostra vita e nella diffusione dei servizi delle PA centrali e locali. Il 
grande potenziale di innovazione e di pervasività degli apparati mobili (tablet, smart 
phones) devono stimolare la creazione di applicazioni proattive ed innovative verso i 
cittadini. La normativa del settore deve essere armonizzata con il CAD o spesso 
semplicemente comunicata  per rendere più facile l‟utilizzo di tali dispositivi da parte 
delle PA. 
 
 

 
 
 

 
I social network, i blog e altri strumenti che consentono un veloce accesso all‟ “informazione 
collettiva” devono essere con gradualità, e in qualche caso con misura, comunque 
utilizzati dalla PA nei processi di confronto, ascolto e partecipazione. Il diritto all‟utilizzo 
delle tecnologie sancito dal CAD va reso effettivo, attivando azioni di dibattito e di 
promozione delle nuove tecnologie.   
 
 

3.5.2 Progetti europei e internazionali 

La dimensione internazionale della digitalizzazione dell‟azione amministrativa e le linee 
di azione europee sostenute dal Governo e richiamate nella sua strategia nazionale fanno 
assumere un rilievo strategico alle attività che DigitPA continuerà a svolgere in ambito 
europeo. Tali attività sono peraltro compatibili con le competenze ed esperienze di 
DigitPA, trovando corrispondenza nella possibilità, prevista dal decreto istitutivo e dal 
regolamento di organizzazione, di finanziare le proprie attività anche con fondi 
provenienti dall‟Unione europea e da altri organismi internazionali.  

DigitPA partecipa a numerosi consorzi europei formati da partner pubblici e privati 
ricevendo cofinanziamenti prevalentemente dal programma CIP – ICT PSP, ma anche dal 
7° Programma Quadro in relazione a progetti di ricerca o a contratti per la produzione di 
studi. La partecipazione di DigitPA a queste iniziative avviene sia a titolo autonomo sia 
come soggetto delegato dal Governo. I contratti di cofinanziamento, sottoscritti con la 
Commissione europea direttamente da DigitPA o indirettamente dal coordinatore del 
consorzio attraverso un accordo tra partner (consortium agreement), comportano un 
rimborso dei costi diretti per personale e missioni compreso solitamente tra il 50% e il 75%, 
oltre ad un rimborso, anche forfettario, dei costi indiretti. 

Applicazioni mobili (Area progettuale 5.6) 

Nuovi canali (Area progettuale 5.7) 



97 
 

Le prospettive per il futuro sono molto interessanti. Per i prossimi tre anni, per esempio, il 
Programma CIP – ICT PSP continuerà a dedicare tra i 120 e i 150 milioni di euro l‟anno al 
finanziamento di progetti-pilota ed a altre attività legate all‟amministrazione digitale. 
Peraltro, i rapporti stretti con la Commissione durante la preparazione degli strumenti 
implementativi (Piani di lavoro) ci permettono di monitorare ed, entro certi limiti, di 
influenzare il contenuto dei bandi.  

DigitPA ha da sempre fornito supporto, attraverso i contributi e le competenze dei suoi 
esperti, all‟elaborazione e all‟implementazione delle politiche di e-Government nazionali 
ed europee, anche attraverso la partecipazione diretta a progetti e a studi finanziati 
dall‟Unione europea.  

È fuori di dubbio che entrate significativamente maggiori potrebbero essere assicurate a 
DigitPA da una partecipazione ai bandi europei meglio commisurata agli obiettivi 
strategici, più coordinata e più adeguata quantitativamente. 

L‟esperienza ha mostrato due criticità principali a tali partecipazioni.  

Da un lato, come si è detto, DigitPA ha dedicato alle attività europee risorse limitate, 
talvolta significativamente inferiori a quelle degli altri partner.  

La seconda criticità è rappresentata dalla difficoltà di armonizzare le attività interne con le 
opportunità europee per produrre la migliore sinergia. La massima utilità del 
cofinanziamento si ottiene attraverso la ricerca della massima sinergia tra azioni nazionali 
ed azioni europee. Se vi fosse completa sovrapposizione tra le prime e le seconde in 
termini di finalità e di contenuti, il cofinanziamento europeo potrebbe concorrere 
interamente al budget delle iniziative nazionali.  

Se è vero che, nel rinnovato quadro istituzionale ed organizzativo di DigitPA, le attività 
europee assumono rilievo strategico è da sottolineare che esse presentano caratteristiche 
distintive dovute alla loro natura e ai soggetti che vi concorrono.  

La prima caratteristica distintiva è la trasversalità, in quanto l‟obiettivo principale è 
cogliere le sinergie tra le iniziative della UE e gli altri progetti operativi al fine di 
assicurare la coerenza con le strategie europee, sostenute e ribadite dal nostro governo, ed 
attrarre i finanziamenti europei via via resi disponibili.  

La seconda caratteristica risiede in una diversa governance, poiché la pianificazione delle 
attività svolte a livello europeo è in parte decisa da soggetti e in tempi che non coincidono 
con quelli delle altre attività del Piano triennale.  

La natura trasversale e la diversa governance dell‟impegno internazionale richiedono 
evidentemente la capacità di integrare le attività interne con le attività svolte con i partner 
europei. Questo obiettivo presuppone la ricerca delle sinergie con le strutture responsabili 
dei progetti, come pure un supporto omogeneo da parte delle funzioni amministrative.  
 

3.6 Attività di supporto alle azioni dell’ente 

3.6.1 Indirizzo, programmazione, governo e controllo 

Si riporta di seguito una breve sintesi dei principali articoli del d.lgs. 177/2009 che 
definiscono la natura e le finalità dell‟Ente nonché le modalità per conseguire tali finalità. 
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La natura e le finalità di DigitPA sono definite dai comma 2 e 3 dell’art. 2. In particolare il comma 2 afferma 
che “DigitPA è un ente pubblico non economico, con sede in Roma e competenza nel settore delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione nell'ambito della pubblica amministrazione; esso opera secondo le 
direttive, per l'attuazione delle politiche e sotto la vigilanza del Presidente del Consiglio dei Ministri o del 
Ministro delegato, con autonomia tecnica e funzionale, amministrativa, contabile, finanziaria e 
patrimoniale”. Il comma 3 asserisce, invece, che “DigitPA svolge funzioni di natura progettuale, tecnica e 
operativa, con la missione di contribuire alla creazione di valore per cittadini e imprese da parte della 
pubblica amministrazione, attraverso la realizzazione dell'amministrazione digitale”.  

Il comma 1 dell‟art. 3 indica, invece, a DigitPA lo strumento che deve utilizzare per 
conseguire tali finalità: il Piano triennale a scorrimento annuale. Tale piano deve essere in 
linea con “le direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato, ed in 
coerenza con il Piano ICT nella pubblica amministrazione centrale (...)” e deve contenere gli 
obiettivi strategici da raggiungere, le attività da fare, le metodologie per il raggiungimento 
dei risultati attesi, le risorse umane e finanziarie necessarie. 
 

3.6.2 Il supporto agli organi di indirizzo e programmazione  

I comma 3 e 4 dell‟art. 5 assegnano al Presidente, oltre alla responsabile dell'attività 
dell'Ente sotto il profilo tecnico e scientifico, il compito di predisporre “il Piano triennale 
(...), che sottopone alla deliberazione del Comitato direttivo e ne garantisce l'attuazione (comma 3)” 
e di valutare il raggiungimento degli obiettivi strategici inseriti nel Piano, sentito il 
Comitato direttivo.  

Al Comitato direttivo, con i comma 2 dell‟art. 6, sono assegnati, invece, poteri di 
programmazione, indirizzo, controllo e regolazione dell'attività dell'Ente. In particolare, il 
Comitato delibera: 

 il piano triennale e gli aggiornamenti annuali e ne verifica l'attuazione avvalendosi 
delle comunicazioni e dei rapporti dell‟Organismo indipendente di valutazione 
della performance (tale organismo, creato con l‟art.14 del d.lgs. 150/2009, 
sostituisce l‟Ufficio per il controllo strategico prevista dal comma 8 dell‟art. 5, ai 
sensi del d.lgs. 286/1999).; 

 il bilancio di previsione, le variazioni di bilancio e il rendiconto consuntivo;  

 su proposta del Direttore Generale e nei limiti delle disponibilità economiche e della 
dotazione organica di cui al presente decreto, le norme di organizzazione e 
funzionamento, di ordinamento del personale e di amministrazione e gestione delle 
risorse economiche e finanziarie, tenendo conto dei vincoli fissati dal D.lgs. 
177/2009;  

 su proposta del Direttore Generale, il disciplinare per l'individuazione delle 
prestazioni per le quali è consentito il ristoro dei costi. 

 

3.6.3 Il supporto all’attività di coordinamento  

Al Direttore Generale, in base ai comma 3, 4 e 8 dell‟art. 8, sono affidati i compiti di: 

 attuare il piano triennale e i relativi aggiornamenti, stipulando, in nome e per conto 
dell'ente, convenzioni, accordi e contratti;  
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 coadiuvare il Presidente nella predisposizione del Piano triennale e individuare le 
risorse umane e finanziarie necessarie; 

 predisporre, in quanto titolare dell'unico centro di responsabilità amministrativa, 
sia il bilancio di previsione e le variazioni di bilancio sia il rendiconto consuntivo 
annuale. 

 

3.6.4 Il supporto all’azione di controllo (OIV, Revisori) 

Le attività di controllo del Piano e delle attività amministrative e contabili sono affidate: 

 EX-POST al Collegio dei revisori, i cui compiti e funzioni sono definititi dall‟art. 7, 
che deve controllare la regolarità amministrativa e contabile (così come previsto 
dall‟art. 1, comma 2, lettera a, del D.lgs.286/1999) 

 IN-ITINERE all‟Organismo indipendente di valutazione della performance, 
previsto dall‟art.14 del D.lgs. 150/2009, che ha il compito di adeguare il ciclo di 
gestione della performance, all‟evoluzioni del contesto nel quale agiscono le 
organizzazioni, e di correggerlo tempestivamente, ogni volta che va fuori “rotta”, 
attraverso un monitoraggio costante. Per effettuare il monitoraggio è necessario 
definire nel Piano triennale obiettivi concreti e misurabili 

 IN-ITINERE ai dirigenti rimane la responsabilità di valutazione dell‟attività dei 
dipendenti. 

 

3.6.5 La pianificazione e il controllo 

La riforma del sistema dei controlli interni, avviata dal D.Lgs. 286/1999 e conclusa dal 
D.Lgs.150/2009, ha introdotto la “cultura della valutazione” nel mondo delle 
amministrazioni pubbliche come necessario complemento della riforma del settore 
pubblico e più specificatamente della trasformazione dell‟attività amministrativa in un 
servizio in favore della collettività. Essa opera una distinzione tra le varie attività di 
controllo interno, così da rispettare la linea di demarcazione tra attività di indirizzo 
politico, da un lato, e attività gestionale, dall‟altro e completa la riforma della dirigenza, 
favorendo la interrelazione tra valutazione dell‟azione amministrativa e responsabilità 
dirigenziale per i risultati. Tale riforma ha ridefinito l‟articolazione dei controlli interni sia 
con riguardo ai contenuti sia in merito ai profili organizzativi così da giungere ad una 
corretta ed univoca attribuzione della responsabilità esecutiva delle diverse forme di 
controllo a distinte unità organizzative. 

Il D.Lgs. 286/1999 prevedeva che le pubbliche amministrazioni si dotano di strumenti 
adeguati a 

a) garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa (controllo 
di regolarità amministrativa e contabile) 

b) verificare l'efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa al fine di 
ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi 
e risultati (controllo di gestione) 

c) valutare le prestazioni del personale con qualifica dirigenziale (valutazione della 
dirigenza) 
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d) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, 
programmi ed altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di 
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti (valutazione e controllo 
strategico). 

In particolare, le novità introdotte dal d.lgs. 150/2009, rispetto al d.lgs.286/1999, 
riguardano: 

 l‟abrogazione dei servizi di controllo interno, preposti alla funzione di valutazione e 
controllo strategico, e la loro sostituzione con gli Organismi indipendenti di 
valutazione (OIV), preposti alla gestione del ciclo della performance 

 l‟introduzione dei sistemi di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa e individuale 

 l‟introduzione del principio della trasparenza, intesa come accessibilità totale di 
tutte le informazioni concernenti l‟organizzazione, gli andamenti gestionali, 
l‟utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati, 
l‟attività di misurazione e valutazione. 

L‟obiettivo di tale riforma è, quindi,  quello di ridisegnare i controlli non come strumento 
di direzione nelle mani dei responsabili politici ed amministrativi, ma come garanzia nei 
confronti di stakeholders esterni o interni come il Ministero dell‟Economia e delle Finanze, 
consentendo, quindi, forme diffuse di controllo interno ed esterno (anche da parte del 
cittadino). 

Rimane invece inalterata, rispetto al D.Lgs. 286/1999, la catena di responsabilità all‟interno 
dell‟organizzazione dell‟amministrazione, in quanto (artt. 5 e 6 del D.Lgs. 150/2009): 

 gli obiettivi sono programmati su base triennale e definiti, prima dell'inizio del 
rispettivo esercizio, dagli organi di indirizzo politico-amministrativo, sulla base 
della proposta fatta dell‟OIV di valutazione dei dirigenti di vertice 

 I dirigenti di vertice propongono gli obiettivi dei dirigenti delle unità organizzative 
e così via, a cascata fino al dipendente 

 gli organi di indirizzo politico amministrativo, i dirigenti di vertice e i dirigenti, 
monitorano e verificano l'andamento delle performance rispetto agli obiettivi 
durante il periodo di riferimento e propongono, ove necessario, interventi correttivi 
in corso di esercizio, avvalendosi delle risultanze dei sistemi di controllo di gestione 
presenti nell'amministrazione. 

In attuazione della predetta riforma del sistema dei controlli, Digitpa si è espressamente 
dotata dell‟OIV, che riferisce all‟organismo di indirizzo politico-amministrativo, della 
Struttura tecnica permanente per la misurazione della performance e dell‟Ufficio 
Pianificazione e controllo di gestione, che rispondono al Direttore generale. 

In particolare, l‟Ufficio Pianificazione e controllo di gestione, ai sensi dell‟art. 4 del D.Lgs. 
30 luglio 1999, n. 286, supporta il Direttore generale nell‟azione di monitoraggio e verifica 
della realizzazione degli obiettivi e dei programmi pianificati e della corretta ed economica 
gestione delle risorse, secondo le seguenti modalità: 

a) predispone un piano dettagliato di obiettivi operativi e programmi d‟azione ad essi 
connessi 
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b) rileva i dati relativi all‟attuazione degli obiettivi e dei programmi, ai fini del 
monitoraggio e della rilevazione dei risultati raggiunti o all‟eventuale attuazione di 
misure correttive 

c) valuta i dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi e dei programmi, al fine di 
verificarne l‟attuazione e di misurare l'efficacia, l'efficienza ed il grado di 
economicità dell'azione intrapresa dai dirigenti 

d) fornisce periodicamente le risultanze del predetto controllo sulle attività e sui 
progetti al Direttore generale, ai fini della verifica dello stato di attuazione degli 
obiettivi e dei programmi, ed ai responsabili dei servizi affinché questi ultimi 
abbiano gli elementi necessari per valutare l'andamento della gestione dei servizi 
cui sono preposti 

e) supporta il monitoraggio della performance organizzativa, ai sensi dell‟art.6 del 
d.lgs. 150/2009. 

L‟Ufficio svolge la funzione di controllo in riferimento ai singoli centri di costo per tutte le 
attività e i progetti gestiti, verificando in maniera complessiva e per ciascun di essi lo stato 
di avanzamento, i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli fattori produttivi, i risultati 
qualitativi e quantitativi ottenuti e, per quanto previsto dell'art. 18, del d.lgs. 1 dicembre 
2009, n. 177, i ricavi conseguiti. A tale scopo gestisce il sistema informativo integrato per il 
controllo di gestione che riceve i dati economico finanziari relativi agli impegni assunti 
dall‟amministrazione e li attribuisce, secondo i principi della contabilità economico 
analitica, alle diverse responsabilità (centri di costo) e destinazione (attività e progetti). 

L‟Ufficio contribuisce alla gestione e manutenzione del sistema di misurazione e 
valutazione della performance organizzativa ed individuale, ai sensi dell‟art. 9 del 
d.lgs.286/1999 e dell‟art. 6 del d.lgs. 150/2009, e verifica l'efficacia, l'efficienza e 
l‟economicità dell'azione amministrativa rapportando le risorse acquisite ed i costi dei 
servizi secondo gli indicatori e gli outcome prefissati, ai sensi dell‟art.5 del d.lgs. 150/2009. 

 

3.6.6 Il supporto giuridico  

Il supporto giuridico dell‟Ente è affidato alla responsabilità dell‟Ufficio “Supporto 
giuridico”.  

L‟Ufficio, struttura di staff a riporto del Direttore Generale, espleta la sua funzione sia 
trasversalmente rispetto alle unità organizzative di DigitPA - garantendo il supporto 
legale al Direttore generale ed a tutte le altre strutture dell‟Ente - sia verso l‟esterno 
attraverso la fornitura di contributi utili alla realizzazione degli obiettivi di competenza di 
altri soggetti istituzionali. 

Nell‟ambito della azione trasversale di supporto legale, l‟Ufficio, nel periodo di 
riferimento del Piano, continuerà a garantire il proprio apporto al fine della realizzazione 
delle iniziative nel settore delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
nell'ambito della pubblica amministrazione, contribuendo alla creazione di valore per 
cittadini e imprese da parte della pubblica amministrazione medesima, garantendo il 
supporto legale nella realizzazione dei progetti dell'amministrazione digitale rientranti 
nell‟azione del Ministro per la pubblica amministrazione e l‟innovazione in materia di 
digitalizzazione. 
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In particolare, a mero titolo esemplificativo, nel triennio 2011-2013 l‟Ufficio supporterà le 
competenti strutture al fine dell‟individuazione sia delle soluzioni operative sia degli 
strumenti giuridici più idonei in relazione alla scadenza, per esempio, dei seguenti 
contratti: 

 Contratto Quadro n. 4/2007 per l‟affidamento della progettazione, realizzazione e 
gestione di servizi di siti web e conduzione sistemi, con fornitura delle risorse 
professionali a supporto in favore delle pubbliche amministrazioni, nell‟ambito del 
“Sistema Pubblico di Connettività - SPC” (lotto 1, in scadenza nel 2012) 

 Contratto Quadro n. 5/2007 per l‟affidamento di servizi di interoperabilità evoluta 
e cooperazione e sicurezza applicativa (lotto 2) in favore delle pubbliche 
amministrazioni, nell‟ambito del “Sistema pubblico di connettività - SPC”  (lotto 2, 
in scadenza nel 2012) 

 Contratti Quadro OPA n. 2/2009, 3/2009, 4/2009 e 5/2009 per l‟affidamento 
dell‟incarico di ripetizione di servizi analoghi nell‟ambito del sistema pubblico di 
connettività (in scadenza nel 2013). 

Nell‟ambito delle funzioni affidate all‟Ufficio, lo stesso continuerà a garantire altresì la 
tutela legale dell‟Ente anche in sede giurisdizionale, seguendo il contenzioso, 
predisponendo gli atti giudiziari e le memorie difensive di interesse di DigitPA e 
intrattenendo i rapporti con l‟Avvocatura Generale dello Stato. A tale proposito, nel 
triennio di riferimento si può prefigurare, anche alla luce della prevista collaborazione tra 
il citato Ufficio e l‟Area “Organizzazione, risorse umane e funzionamento”, una 
consistente attività dell‟Ufficio medesimo derivante dal contenzioso, pendente o 
potenziale: 

 relativo alle procedure in essere finalizzate alla determinazione del trattamento 
economico dovuto al personale sia in servizio che cessato a seguito della sentenza 
che si è pronunciata sull‟ “an” 

 relativo alla iscrizione di alcune società nell‟elenco dei monitori di cui all‟art. 13 del 
d.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 (ad es. TAR LAZIO R.G. 5612/10 -  TAR LAZIO R.G. 
8264/10) 

 relativo a procedure di selezione del contraente in materia di appalti.  

Inoltre, sempre nel triennio 2011 – 2013, l‟Ufficio continuerà a garantire, attraverso la 
figura del Responsabile del trattamento dei dati personali, il rispetto delle disposizioni 
recate dal d.lgs. n. 196 del 2003 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza. A titolo esemplificativo, l‟Ufficio 
assicurerà: 

 il coordinamento dei contributi, provenienti dalle diverse strutture di competenza, 
necessari alla redazione dl “Documento Programmatico sulla Sicurezza” relativo 
agli anni 2011, 2012 e 2013, adempimento - attinente l‟adozione di idonee “Misure 
di sicurezza” - prescritto dal citato Codice a pena di sanzioni amministrative e 
penali a carico del Titolare del trattamento 

 le attività di formazione degli incaricati del trattamento, previste sempre dal citato 
Codice. 

L‟Ufficio Supporto giuridico, inoltre, assicurerà il proprio ausilio nella redazione di 
un‟apposita circolare disciplinante il riconoscimento a DigitPA del contributo per le spese 
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di funzionamento spettante a DigitPA medesimo ai sensi dell'art. 18 del decreto legislativo 
1° dicembre 2009, n. 177 e del DPCM 23 giugno 2010. 

L‟Ufficio sarò altresì impegnato nel 2011 a garantire, attraverso il Responsabile, la figura di 
componente - e quindi anche a garantire il necessario supporto legale - della Commissione 
di cui alla procedura ristretta n. PR 1/2010 per la stipula di un Contratto Quadro per 
l‟affidamento dei servizi relativi al “Disaster Recovery” dei sistemi informativi primari 
degli istituti previdenziali e assistenziali interessati (INPS, INAIL E INPDAP). 

Le attività che saranno svolte dall‟Ufficio Supporto giuridico nel triennio di riferimento 
riguarderanno anche l‟espletamento delle attività di valutazione, per i profili di 
competenza, del possesso, da parte dei soggetti interessati, dei requisiti necessari per la 
iscrizione od il rinnovo della iscrizione: 

 nell‟elenco delle società di monitoraggio di cui all‟art. 13 del d.lgs. n. 39 del 1993 

 nell‟elenco dei Certificatori di firma digitale di cui all‟art. 29 del d.lgs. n. 82 del 2005 
(“Codice dell‟amministrazione digitale”) 

 nell‟elenco dei Gestori di posta elettronica certificata di cui all‟art. 14 del D.P.R. n. 
68 del 2005. 

Inoltre, l‟Ufficio continuerà a mantenere i rapporti con la Corte dei conti e con gli altri 
Organi e Uffici di controllo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e di altre 
amministrazioni.  
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3.6.7 Le funzioni di carattere generale 

Le funzioni generali sono svolte all‟interno dell‟Area Organizzazione, Risorse Umane e 
Funzionamento.  

Le attività afferenti all‟Area Organizzazione e risorse umane risultano essere così ripartite: 

1. Acquisizione Risorse Umane 

Rientrano sotto questa voce sia le attività di acquisizione del personale (dirigenti, 
comandati), sia le attività di reclutamento dei collaboratori e consulenti. Per ciò che 
concerne il personale dipendente, si tratta della stipula di nuovi contratti, della 
gestione del processo di richiesta/rinnovo di comandi di personale proveniente da 
altre amministrazioni. 

Per ciò che concerne il personale parasubordinato l‟Area acquisisce il fabbisogno 
dalle unità organizzative, effettua ricognizioni interne per individuare la presenza 
presso DigitPA di professionalità da impegnare sui progetti, gestisce l‟eventuale 
riconversione delle professionalità, svolge tutte le attività volte alla verifica della 
regolarità giuridico-amministrativa finalizzata all‟avvio di procedure comparative 
di selezione di risorse esterne, predispone la documentazione da sottoporre 
all‟organo deliberante, gestisce le procedure di selezione, gestisce la comunicazione 
e la trasparenza delle procedure anche attraverso il sito web. 

 

2. Gestione dei trattamenti economici del personale 

L‟attività in oggetto comprende la gestione dei differenti trattamenti economici e la 
liquidazione degli emolumenti al personale dipendente, la predisposizione di 
denunce, dichiarazioni e autorizzazioni, la gestione delle polizze assicurative e la 
manutenzione ordinaria ed evolutiva del software applicativo. 

 

3. Gestione delle prestazioni e dei trattamenti giuridici del personale 

Le attività svolte riguardano la gestione di 13 differenti ordinamenti di riferimento 
(contratti a tempo indeterminato, contratti a tempo determinato, contratti dei 
dipendenti ex Centro tecnico, amministrazioni centrali-comparto ministeri, enti 
pubblici non economici ciascuno con proprio  contratto, ASL, Comune di 
Roma,ecc.), nonché di contratti individuali di diritto privato. 

 

4. Gestione degli incarichi di collaborazione 

Gli adempimenti concernenti gli incarichi di collaborazione riguardano: il 
conferimento di incarichi di collaborazione, la gestione e liquidazione dei compensi 
spettanti; la predisposizione, gestione ed aggiornamento dei fascicoli personali dei 
consulenti/collaboratori; la ricezione dei verbali dei comitati di valutazione delle 
attività; l‟aggiornamento dei dati riferiti ai consulenti esterni sul sito “Anagrafe 
delle prestazioni” del Dipartimento della Funzione pubblica; la pubblicazione sul 
sito di DigitPA dell‟elenco dei collaboratori/consulenti e aggiornamento dei dati; 
l‟implementazione e la manutenzione e implementazione della procedura 
informatica elaborata per la gestione delle collaborazioni.  
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5. Istruttoria proposte organizzative di DigitPA, analisi organizzative ed analisi 
connesse alla gestione delle risorse umane. 

Questa voce raccoglie le molteplici attività di supporto, studio e predisposizione di 
istruttorie complesse concernenti il personale (ad es.: modalità di applicazione di 
normative in tema di trattamento giuridico del personale, di gestione del rapporto 
di lavoro, di armonizzazione di trattamenti, nonché problematiche previdenziali ed 
assistenziali, ecc.) realizzate dall‟Area. 

 

6. Gestione del contenzioso ed accesso agli atti 

La gestione del contenzioso in materia di personale ha assunto nel tempo un 
andamento progressivamente crescente anche a causa dei continui mutamenti della 
natura e dell‟assetto organizzativo-strutturale dell‟Ente (exAIPA, exCentro Tecnico 
per la Rupa, ex CNIPA/DigitPA), che ha trovato, come noto, una definitiva 
“sistemazione” solo a seguito dell‟intervento di riorganizzazione operato dal d.lgs. 
n. 177/2009, entrato in vigore il 29 dicembre 2009.  

La particolare situazione nella quale l‟Ente si è trovato per anni ad operare (assoluta 
disomogeneità dei trattamenti economici e normativi del personale determinata 
dovuta alla mancanza di un ruolo organico del personale e di un contratto collettivo 
applicabile a tutto il personale in servizio), ha difatti notevolmente alimentato i 
livelli di conflittualità collettiva ed individuale poi sfociati nel consistente 
contenzioso attualmente in corso (circa 100 ricorrenti su una consistenza organica di 
120 unità).  

Tutto ciò ha determinato un consistente aumento delle attività connesse alla 
gestione del contenzioso, con particolare riguardo ai compiti di analisi, studio e 
istruttoria delle singole vertenze ai fini della predisposizione delle memorie 
difensive in sede di conciliazione obbligatoria presso la Direzione Provinciale del 
lavoro e, successivamente, in sede di giudizio (predisposizione dei rapporti per 
l‟Avvocatura generale dello Stato, ai fini della difesa in giudizio dell‟Ente).  

A latere vanno altresì considerate le numerose istruttorie per l‟adozione dei 
provvedimenti di accoglimento, differimento o rigetto delle istanze di accesso alla 
documentazione amministrativa e ai dati personali avanzate dai dipendenti 
dell‟Ente, nonché le istruttorie dei ricorsi, sempre in materia di accesso alla 
documentazione amministrativa, promossi innanzi al TAR ed alla Commissione per 
l‟accesso ai sensi della l. 241/1990 s.m.i.. 

 

7. Formazione interna del personale  

La Sezione si occupa della rilevazione dei fabbisogni di formazione del personale e 
della progettazione ed organizzazione delle iniziative di formazione e  
aggiornamento, in particolare su tematiche di natura giuridico-amministrativa e di 
natura informatica di livello specialistico. 

Si occupa anche delle attività relative allo svolgimento di tirocini formativi di 
studenti universitari e specializzandi presso DigitPA: vengono predisposte le 
Convenzioni con le Università e le specifiche attività di stage presso la struttura 
sono organizzate e gestite dal punto di vista amministrativo.  
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8. Relazioni sindacali 

La Sezione si occupa di fornire supporto alla conduzioni delle relazioni sindacali 
attraverso l‟organizzazione di incontri ufficiali e informali, la gestione di tavoli 
tecnici e la gestione dei rapporti con gli uffici tecnici  del MEF, della Funzione 
Pubblica e dell‟ARAN. 

Svolge attività di Osservatorio sull‟evoluzione dei contratti collettivi conducendo 
un lavoro di studio ed analisi sulle dinamiche evolutive dei contratti collettivi con 
particolare riferimento ad enti pubblici di varia natura. 

Gestisce le prerogative sindacali del personale. 

 

9. Bilancio e gestione dei titoli di spesa. 

La Sezione cura le attività connesse alla redazione del documento 
programmatico di spesa, provvedendo alla tenuta delle relative scritture 
contabili. Fornisce altresì i dati storici che sono alla base delle elaborazioni 
finalizzate alla stesura del bilancio di previsione. Predispone il rendiconto 
finanziario con la relativa documentazione giustificativa delle spese 
da trasmettere agli organi di controllo. Provvede al pagamento delle fatture e di 
ogni altro impegno di spesa sulla base dell‟apposita documentazione, previo 
riscontro della regolarità contabile; gestisce il servizio di cassa interno. 

 

10. Coperture finanziarie ed acquisti in rete. 

La Sezione cura le varie fasi delle procedure di acquisto di beni e servizi con il 
sistema del "Market place" della Consip, nonché le procedure di acquisto, nelle 
forme previste dal regolamento di contabilità dell‟Ente, dei beni informatici non 
disponibili su tale mercato, di valore al di sotto della soglia comunitaria. 
Gestisce le convenzioni per la telefonia cellulare. 

Fornisce supporto al responsabile dell‟Area per la predisposizione del 
documento programmatico di spesa e di altri documenti contabili  e verifica la 
copertura finanziaria delle spese. 

 

11. Logistica e sicurezza. 

La Sezione provvede agli adempimenti previsti dal decreto legislativo n. 
81/2008 (Testo unico per la sicurezza) in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori. Cura la gestione, la manutenzione, l‟ammodernamento e la 
valorizzazione dell‟immobile in uso, degli impianti e dei beni mobili dell‟Ente. 
Coordina la logistica, inclusa la gestione delle autovetture di servizio.  
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3.6.8 Le Procedure di affidamento di servizi e forniture 

 

1. Le gare per il Funzionamento 

Il bando di gara per l‟affidamento del servizio di pulizia locali della sede di DigitPA è 
stato inviato all‟Ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell‟Unione Europea in data 5 ottobre 
2010 ed è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell‟Unione Europea n. S194 del 6 
ottobre 2010 e in data 11 ottobre 2010 sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, V 
Serie Speciale – Contratti Pubblici, n. 118. 

La gara, attualmente in fase di qualificazione degli operatori economici candidati, sarà 
aggiudicata entro aprile 2011. La durata del Contratto sarà di tre anni e l‟importo 
complessivo a base di gara per tutta la durata del Contratto è di euro 600.000,00 (IVA 
esclusa). La prossima gara sarà indetta a settembre 2013. 

In vista della definizione delle procedure di contrattazione collettiva per il personale 
dell‟Ente e della definitiva individuazione delle misure perequative a favore del personale 
di DigitPA, tra le quali le polizze di assicurazione per la copertura del rimborso spese 
sanitarie e dei rischi infortuni, vita, responsabilità professionale, nel corso del 2011 
saranno indette le nuove procedure di gara per l‟affidamento dei relativi servizi 
assicurativi per il personale. 

Attualmente è in fase di predisposizione uno studio preliminare per definire i servizi 
assicurativi che dovranno essere realizzati, nonché la durata e l‟importo a base di gara dei 
conseguenti contratti. 

In data 23 marzo 2010 è stata aggiudicata alla MetroItalia Service s.r.l. la gara per il 
servizio di portineria e custodia della sede dell‟Ente ed il 29 aprile è stato stipulato il 
relativo contratto con decorrenza 1 maggio 2010 e scadenza 30 aprile 2013. La prossima 
gara sarà indetta a settembre 2012. 
 

 

3.6.9 L’attività dell’Ufficio Amministrazione, gare e contratti 

L‟attività amministrativa necessaria per la gestione di tutte le procedure di gara, nonché 
per la stipula e la gestione dei relativi contratti, è improntata da un lato allo scrupoloso 
rispetto delle norme e delle procedure (nazionali e comunitarie), ivi compresa la corretta e 
puntuale gestione dei rapporti con i soggetti vigilanti e con l‟AVCP, e dall‟altro lato alla 
massima chiarezza possibile in tutte le fasi di gara per evitare motivi di conflittualità o di 
contenzioso e garantire la migliore partecipazione possibile. 

Pertanto, viene posta notevole attenzione sugli adempimenti amministrativi nelle fasi di 
predisposizione della documentazione di gara, nella pubblicità da dare all‟iniziativa, 
intesa non solo come mero adempimento ma volta a garantire che i soggetti interessati 
possano rispondere ai bandi di gara in maniera corretta e conforme alle aspettative 
qualitative. 

Lo svolgimento delle gare avviene, sulla base della procedura prescelta, garantendo i 
diritti degli operatori economici interessati e contemperando tali diritti con gli obiettivi e le 
finalità da perseguire. 
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Successivamente all‟aggiudicazione delle gare, l‟attività dell‟Ufficio è improntata 
all‟acquisizione e verifica della documentazione necessaria per la sottoscrizione dei 
contratti, nel rispetto delle prescrizioni previste dal codice dei contratti, mentre le varie 
strutture organizzative interne interessate all‟iniziativa provvedono alla gestione e 
monitoraggio dei rispettivi contratti e, in caso di contratti quadro, danno supporto alle 
Amministrazioni nella sottoscrizione e gestione dei rispettivi contratti esecutivi. 

Inoltre, in attuazione del DPCM 23 giugno 2010, attuativo della previsione di cui all‟art. 18 
del d.lgs. 177/2009, sarà necessario predisporre una puntuale rilevazione delle 
informazioni necessarie per la gestione del contributo che le Amministrazioni sono tenute 
a versare a DigitPA, ai sensi del predetto DPCM, attraverso la definizione di un flusso 
interno di informazioni. 

Occorre poi evidenziare che l‟Ufficio si occupa anche di tutte le esigenze dell‟Ente che non 
comportano l‟indizione di gare formali a livello nazionale o comunitario ma di più 
semplici gare informali attraverso il ricorso al sistema in economia per l‟acquisizione di 
beni e servizi (circa 50 procedure l‟anno). A tal proposito, il 30 settembre 2010, è stata 
presentata dall‟Ufficio la bozza di un “Regolamento per la formazione e la gestione 
dell‟elenco dei fornitori di beni e dei prestatori di servizi di DigitPA, ai sensi dell‟art. 125 
del d.lgs. 163/06 e s.m.i.”, che dovrebbe essere emanato nel corso del 2011. 

Infine, si ricorda che il Codice dei contratti ha stabilito dei principi di carattere generale 
rinviando la normativa di dettaglio al suo Regolamento di esecuzione ed attuazione: 
attualmente, siamo in attesa della prossima pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e della 
successiva (dopo sei mesi) entrata in vigore di questo provvedimento già firmato dal Capo 
dello Stato (DPR 5 ottobre 2010). 

Tale importante provvedimento normativo comporterà nel 2011 una notevole attività 
dell‟Ufficio in materia di aggiornamento professionale (sia a cura del suo Responsabile, sia 
partecipando a corsi di formazione esterni) e di adeguamento dei regolamenti e 
disposizioni interne alle nuove norme di carattere generale. 
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4 Dinamica delle risorse in correlazione con le nuove linee 
programmatiche 

 

4.1 Le Risorse disponibili 

4.1.1 Risorse umane 

 
Nel nuovo quadro ordinamentale, il decreto di riordino del CNIPA ha operato una 
significativa riduzione e razionalizzazione delle risorse umane, orientata alla massima 
flessibilità e tale da assicurare l‟utilizzo di professionalità e competenze costantemente 
aggiornate nel settore dell‟ICT.  

Per garantire sinergie e coerenza con gli obiettivi di Governo in materia ICT, il decreto 
legislativo n. 177/2009 demanda la definizione concreta del fabbisogno complessivo di 
personale al Piano triennale dell‟Ente, cui pure è attribuita la possibilità di rideterminare 
l‟attuale dotazione organica, a seguito della sua approvazione con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, e nei limiti delle disponibilità economiche. 

Sulla base della legge di riforma, in sede di prima attuazione DigitPA si avvale: 

a)  di una dotazione organica complessiva di 120 unità, così articolata: 

 

Personale di ruolo Numero unità 

Dirigenti,  

di cui: 

I fascia – Direttore Generale; 

II fascia 

20 

 

1 

19  

Funzionari tecnici 54 

Funzionari amministrativi 30 

Collaboratori/operatori 16 

Totale 120 

 

b) di personale non dirigenziale di prestito in posizione di comando, distacco o fuori 
ruolo, nell‟ambito della dotazione organica e nella misura percentuale di un terzo 
della stessa,  

c) di un numero non superiore a trenta unità, nei limiti della disponibilità economica 
esistente, assunte con contratti di lavoro flessibile, di cui dieci esperti con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa e venti contratti di lavoro a tempo 
determinato; 

d) di collaborazioni o consulenze a progetto, ai sensi dell‟art. 1, comma 188, della legge 
n. 266 del 2005.  

 

Nondimeno, la riduzione e razionalizzazione delle risorse professionali operata dal 
decreto legislativo n. 177/2009, segna fortemente l‟attuale momento di transizione 
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dell‟Ente, impegnato in una complessa attività di riallocazione di compiti e funzioni 
coerenti con la nuova organizzazione di DigitPA, approvata dal Comitato direttivo con 
deliberazione n. 65 del 24 maggio 2011. 

Dal 29 dicembre 2009 - data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 177/2009 - ad 
oggi, a seguito della scadenza dei corrispondenti contratti di lavoro, si è drasticamente 
ridotto, in particolare, il numero delle risorse dirigenziali in servizio, imponendo 
l‟individuazione delle misure più urgenti di rafforzamento dell‟Ente nell‟attuale fase di 
transizione, peraltro caratterizzata dall‟assenza, ancora perdurante, del nuovo Organo 
direttivo. 

 

4.1.2 Risorse finanziarie  

Premesso che la situazione finanziaria in cui versa l‟Ente verrà descritta nel successivo 

paragrafo 4.5, si riporta nel seguito la descrizione delle risorse finanziarie a disposizione di 

DigitPA, a seguito delle modifiche introdotte dal decreto di riordino del CNIPA.  

Tali risorse  sono basate su: 

1. il contributo finanziario ordinario dello Stato; 

2. le assegnazioni da parte di specifiche norme e provvedimenti per la realizzazione di 
iniziative progettuali; 

3. le assegnazioni e i contributi da parte di pubbliche amministrazioni centrali e locali 
per l'esecuzione di specifiche iniziative;  

4. i contributi dell'Unione europea o di altri organismi internazionali per la 
partecipazione a programmi e progetti;  

5. i contratti stipulati con terzi pubblici e privati per la fornitura di servizi;  

6. i ricavi ottenuti attraverso la cessione di prodotti dell'ingegno o di know-how;  

7. ogni altra eventuale entrata connessa alla sua attività o prevista dall'ordinamento;  

8. l'avanzo presunto dell'esercizio precedente;  

9. le entrate per partite di giro. 

Di rilevo è la previsione di un contributo forfetario per spese di funzionamento che 
DigitPA riceve per l‟attività svolta nell'ambito di gare o accordi quadro predisposti 
direttamente o con altri soggetti dalle amministrazioni contraenti, determinato con DPCM 
23 giugno 2010 nella misura di: 

 otto per mille del valore del contratto sottoscritti, in relazione ai contratti relativi 
all'acquisizione di beni e servizi informatici e telematici per i quali DigitPA abbia 
ricevuto richiesta di parere sulla coerenza strategica e/o sulla congruità tecnico-
economica ai sensi dell'art. 3, commi 2, lettera c) e 3 del decreto legislativo 1° 
dicembre 2009, n. 177;  

 quattro per mille del valore del contratto sottoscritto, per i contratti relativi 
all'acquisizione di beni e servizi informatici e telematici, per i quali sia obbligatorio 
il parere sulla congruità tecnico-economica di cui all'art. 3, comma 3, del decreto 
legislativo 1 dicembre 2009, n. 177, se il contratto ha per oggetto la mera fornitura di 
beni o prestazione di servizi tra loro identici o equiparabili in alternativa e se la 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653368ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653368ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653368ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653368ART18
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procedura è gestita da centrali di acquisto e prevede la stipula di contratti quadro o 
convenzioni. 

Il contributo è versato entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del contratto. 

Va tuttavia segnalato che le entrate derivanti dalla applicazione della suddetta norma 
potranno essere considerate sufficienti a coprire i costi sostenuti per il loro accertamento 
non prima che siano trascorsi almeno altri due anni di difficile transitorio.  

Infatti, la parte più rilevante è infatti quella riferita a pareri emessi in occasione di richieste 
per contratti sottoscritti in esito a procedure di gara (nella misura dell‟otto per mille del 
valore del contratto), gare che richiedono diversi mesi (in media almeno un anno) prima di 
essere bandite dalla amministrazione richiedente e successivamente esperite fino alla 
sottoscrizione del contratto.  

Tale progressiva integrazione del contributo di funzionamento con le entrate previste dal 
DPCM 23 giugno 2010 risulta in ritardo anche per i concomitanti tagli agli investimenti 
informatici apportati ai bilanci delle varie Amministrazioni.  

Nel successivo paragrafo 4.5.1 verrà quantificata una prima stima delle entrate previste nel 
prossimo triennio in attuazione del DPCM 23 giugno 2010. 

 

4.2 La struttura organizzativa  

La nuova struttura organizzativa di DigitPA è stata approvata dal Comitato direttivo ai 
sensi dell‟art.6 del d.lgs. 177/2009, su proposta del Direttore generale, con deliberazione n. 
65 del 24 maggio 2011: “Piano Triennale – Approvazione a stralcio della dotazione 
organica di DigitPA”. Rispetto alla dotazione organica approvata, si propone in questo 
documento una modifica delle denominazioni di alcuni Uffici al fine di dare particolare 
evidenza dei servizi resi agli utenti finali. 

Il modello adottato per la struttura organizzativa tiene conto dei seguenti criteri: 

 coerenza con le politiche e gli indirizzi in materia di amministrazione digitale; 

 adozione come chiave organizzativa base delle quattro classi di funzioni assegnate 
a DigitPA dall‟art. 3 del d.lgs. 177/2009; 

 istituzione di unità organizzative dirigenziali con responsabilità di coordinamento e 
gestione di funzioni, progetti o programmi complessi nelle materie di competenza, 
denominate Aree operative, sia di conseguimento di obiettivi di natura funzionale o 
professionale di particolare rilevanza, denominate Uffici; 

 possibilità di attribuire ai responsabili di unità organizzative dirigenziali compiti di 
coordinamento di due o più unità organizzative coinvolte nel conseguimento di 
una stessa classe di funzione. 

La nuova organizzazione prevede l‟Ufficio di livello dirigenziale generale del Direttore 
generale, che costituisce anche l‟unico centro di responsabilità amministrativa, e 19 Uffici 
di livello dirigenziale non generale. 

Al fine di valorizzare le professionalità interne all‟Ente e allo scopo di assicurare con 
elevato livello di efficacia ed efficienza lo svolgimento di funzioni specialistiche, ovvero la 
realizzazione di progetti strategici di particolare complessità e portata innovativa, possono 
essere istituite, nei limiti della dotazione organica, apposite unità organizzative, anche a 
carattere temporaneo. 
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L‟organigramma seguente illustra la struttura organizzativa individuata.  
 

 
Figura 12 

 

A1)  Area operativa Consulenza e proposta 

A2)  Area operativa regole, standard e guide tecniche 

A3)  Area operativa valutazione, monitoraggio e coordinamento 

A4)  Area operativa  interventi e progetti di innovazione 

A5)  Area operativa  sistema pubblico di connettività e cooperazione applicativa 

A6)  Area operativa  studi, comunicazione e relazioni esterne  

A7)  Area Organizzazione, risorse umane e funzionamento 

U8)  Ufficio programmazione e controllo di gestione 

U9) Ufficio per il supporto amministrativo e gli affari legali 

U10) Ufficio gare e contratti  

U11) Ufficio sistemi informativi automatizzati e soluzioni tecnologiche innovative 

U12) Ufficio per le tecnologie della formazione e dell‟innovazione organizzativa 

U13) Ufficio per la sicurezza dei dati, dei sistemi e delle infrastrutture delle pubbliche 
amministrazioni. 

U14) Ufficio per la interoperabilità e i servizi in rete 

U15) Osservatorio dell‟e-government e del mercato ICT 

U16) Ufficio per i rapporti con gli Enti territoriali 

U17) Ufficio per l‟accreditamento, la vigilanza e il controllo 

U18) Ufficio di supporto al Presidente e di raccordo con gli Organi 

U19) Struttura Tecnica per la misurazione dei risultati 
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Si riporta di seguito il dettaglio delle funzioni svolte da ciascuna delle strutture 
organizzative individuate. L‟organico previsto per le strutture organizzative verrà 
illustrato nel successivo paragrafo 4.3. 

 

(A1) Area operativa Consulenza e proposta 

a) Svolge funzioni di supporto al Vertice per le funzioni di assistenza tecnica al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, o al Ministro da lui delegato, nella 
predisposizione delle politiche del Governo in materia di amministrazione digitale, 
nonché nella elaborazione di studi, schemi di atti normativi, d‟indirizzo o di 
programmazione riconducibili alla amministrazione digitale, anche in ambito 
internazionale 

b) Fornisce supporto al Vertice, in coerenza con le indicazioni della Conferenza unificata, 
per le funzioni di collaborazioni tecniche e consulenza tecnica alle regioni e agli enti 
territoriali in materia di innovazione tecnologica e di informatizzazione, anche per 
l‟utilizzo delle relative risorse finanziarie pubbliche; in particolare: 

- definisce gli indirizzi per l‟utilizzo dei fondi strutturali ed offre assistenza tecnica 
alle regioni del Mezzogiorno 

- cura, in collaborazione con le strutture DigitPA competenti, l‟avvio di specifici 
progetti di innovazione locale, finanziati mediante “fondi CIPE” o altre fonti di 
finanziamento 

- fornisce assistenza tecnica alle pubbliche amministrazioni locali, assicurando il 
trasferimento di indirizzi tecnologici,  nonché assistenza in tema di utilizzo dei fondi 
relativi alle politiche di innovazione e di governance dell‟ICT. 

c) Svolge funzioni di supporto al Vertice per la predisposizione della documentazione 
relativa alla informativa periodica al Presidente del Consiglio dei Ministri, o al 
Ministro da lui delegato, sullo stato dell‟informatizzazione nelle amministrazioni con 
particolare riferimento al livello di utilizzazione effettiva delle tecnologie e ai relativi 
costi e benefici 

d) Supporta il Vertice nelle proposte, ai fini della pianificazione triennale dell‟ICT, di 
iniziative finalizzate alla realizzazione di sistemi innovativi in materia di ICT; in 
particolare: 

- supporta la formulazione degli indirizzi operativi per la realizzazione del processo 
di pianificazione triennale ICT delle amministrazioni e per l‟attuazione delle 
direttive ministeriali anche ai fini della percorribilità delle attività di valutazione e 
monitoraggio; ovvero attraverso la definizione di linee guida, format e indicatori; 
riceve i contributi, ne valuta la coerenza con gli indirizzi del Ministro, che assembla, 
e se del caso integra, con proposte di azioni volte allo sviluppo di sistemi innovativi 
in materia di ICT 

e) Svolge azioni di accompagnamento delle amministrazioni nella formulazione ed 
esecuzione dei rispettivi piani operativi annuali, alla luce delle disponibilità finanziarie 
assegnate e in relazione alle iniziative da attivare, ai contratti da stipulare e ai risultati 
da conseguire nel corso dell‟anno. Tale azione è svolta anche al fine di raccogliere e 
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valutare gli elementi necessari da proporre al Vertice per la elaborazione della 
Relazione annuale 

f) Svolge, anche sulla base delle apposite convenzioni stipulate da DigitPA, specifica 
attività di supporto, consulenza e assistenza per singole amministrazioni pubbliche, 
organismi di diritto pubblico e per privati [?]., anche prevedendo il ristoro dei costi 
sostenuti. A questo fine, predispone e aggiorna l‟apposito disciplinare dei costi oggetto 
di ristoro e supporta l‟Area “Organizzazione risorse umane e funzionamento” nel 
ricavare le eventuali entrate ai sensi dell‟art 18 lettere b) ed f) del decreto legislativo 

g) Opera in supporto agli Organismi in materia di amministrazione digitale previsti dal 
Codice 

h) Acquisisce notizie e informazioni, contributi e suggerimenti utili allo svolgimento dei 
propri compiti, intrattenendo gli opportuni contatti con le amministrazioni centrali, le 
strutture delle regioni e degli enti locali, le imprese e le loro associazioni, nonché con i 
soggetti portatori di interessi collettivi diffusi, avvalendosi sia di audizioni, sia di 
strumenti telematici, in particolare in forma di forum permanente, su temi specifici di 
interesse per l‟amministrazione digitale 

l) Promuove e favorisce accordi di collaborazione nelle materie di competenza 

m) Partecipa nelle materie di competenza a gruppi di lavoro, anche di livello europeo 
sull‟e-Government 

n) Svolge ogni altra attività prevista dall‟ordinamento nelle materie di competenza 

 

(A2)  Area operativa Regole standard e guide tecniche 

a) Svolge, a supporto del Vertice, compiti di analisi, elaborazione e predisposizione di 
regole tecniche, standard e guide tecniche anche attraverso atti amministrativi generali 

b) Istruisce di concerto con gli uffici competenti in materia, i pareri che rende il Comitato 
direttivo su atti normativi nei casi previsti dall‟ordinamento, ivi inclusi i pareri di cui 
agli articoli 67 e 71 del Codice; in particolare in materia di: 

- disponibilità e sicurezza informatica dei dati 

- dematerializzazione e gestione dei documenti informatici 

- pagamenti informatici e fatturazione elettronica 

- libri, scritture e repertori, ivi compresi quelli previsti dalla legge sull‟ordinamento 
del notariato e degli archivi notarili 

c) Contribuisce all‟attuazione delle norme di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n.196, ed assicura il trattamento dei dati sensibili e giudiziari dell‟Ente ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 dicembre 2006, n. 318 in attuazione 
degli artt. 20 e 21 del citato decreto legislativo n. 196 del 2003 

d) Supporta, raccordandosi con il Direttore generale, il Comitato direttivo nelle attività di 
indirizzo e coordinamento dell‟informazione statistica di cui all‟articolo 17 del decreto 
legislativo 6 settembre 1989, n. 322, per la definizione di appositi standard per 
l‟informazione statistica, secondo quanto previsto dall‟articolo 3, comma 73, della legge 
n. 244 del 2007 

e) Contribuisce all‟attuazione di iniziative volte all‟attività di informatizzazione della 
normativa statale vigente e al coordinamento dei programmi di informatizzazione e di 
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classificazione della normativa regionale, all‟adeguamento agli standard adottati 
dall‟Unione europea delle classificazioni in uso nelle banche dati normative pubbliche 
e all‟adozione di linee guida per la promulgazione e la pubblicazione telematica degli 
atti normativi nella prospettiva del superamento dell‟edizione a stampa della Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, ai sensi dell‟art. 2, comma 584, della citata legge n. 
244 del 2007 

f) Cura, in collaborazione con gli uffici competenti, la redazione, l‟aggiornamento e la 
pubblicazione di tutte le regole tecniche, linee guida e relativi adempimenti previsti dal 
CAD 

g) Acquisisce notizie e informazioni, contributi e suggerimenti utili allo svolgimento dei 
propri compiti, intrattenendo gli opportuni contatti con le amministrazioni, le imprese 
e le loro associazioni, nonché con i soggetti portatori di interessi collettivi diffusi, 
avvalendosi sia di audizioni, sia di strumenti telematici, in particolare in forma di 
forum permanente, su temi specifici di interesse per l‟amministrazione digitale 

h) Favorisce e promuove accordi di collaborazioni e partecipa a gruppi di lavoro di e-
Government, anche a livello europeo, nelle materie di competenza 

i) Assicura il rispetto dei dati relativi a informazioni riservate di cui alla legge 3 agosto 
2007, n. 124 

j) Svolge ogni altra attività prevista dall‟ordinamento nelle materie di competenza. 

 

(A3)  Area operativa Valutazione monitoraggio e coordinamento  

a) Istruisce i pareri alle amministrazioni che il Comitato direttivo formula sulla coerenza 
strategica e sulla congruità economica e tecnica degli interventi e dei contratti relativi 
all‟acquisizione di beni e servizi informatici e telematici, anche ai sensi dell‟art. 3, 
comma 3, del D.Lgs. n. 177/2009 

b) Monitora l‟esecuzione dei suddetti interventi e contratti, relativi all‟acquisizione di 
beni e servizi informatici e telematici 

c) Coordina, ove richiesto, le attività delle singole amministrazioni e ne verifica i risultati 
sotto il profilo dell‟efficienza, efficacia qualità dei sistemi informativi 

d) Effettua valutazioni, preventive e successive, sull‟impatto di iniziative innovative nel 
settore dell‟ICT 

e) Istruisce i pareri tecnici, obbligatori e non vincolanti, di cui all‟art. 3 comma 3, del 
D.Lgs. n. 177/2009, che esprime il Comitato direttivo 

f) Effettua periodiche valutazioni di qualità dei servizi inclusi nei contratti oggetto di 
monitoraggio e del grado di utilizzo da parte delle amministrazioni 

g) Intrattiene i rapporti con i soggetti di cui al comma 1 dell‟art. 10 del D.Lgs. n. 39/93 

h) Supporta il vertice nello svolgimento delle azioni dirette alla composizione e 
risoluzione di contrasti operativi tra le amministrazioni concernenti i sistemi 
informativi automatizzati 

i) Favorisce collaborazioni e promuove accordi per la elaborazione e la definizione di 
iniziative relative alle materie di propria competenza 

j) Partecipa nelle materie di competenza a gruppi di lavoro, anche di livello europeo 
sull‟e-Government 
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k) Svolge ogni altra attività prevista dall‟ordinamento nelle materie di competenza. 

 

(A4)  Area operativa Interventi e progetti di innovazione 

a) Collabora all‟attuazione delle politiche del Governo in materia di amministrazione 
digitale attraverso la realizzazione, gestione e valutazione - direttamente o avvalendosi 
di soggetti terzi - di specifici programmi e progetti, anche a livello internazionale. In 
particolare, elabora piani e progetti comuni a più amministrazioni e promuove la 
diffusione delle soluzioni realizzate anche attraverso il riuso di programmi informatici 
e l‟adozione di programmi  a codice sorgente aperto (open source), ivi incluse la 
predisposizione dei contratti quadro di cui all‟art. 1, commi 192 e seguenti della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), e all‟art. 18 del D.Lgs. n. 177/2009 

b) Svolge i compiti di cui all‟art. 1, commi 194 e seguenti della citata legge n. 311 del 2004 
(legge finanziaria 2005), in materia di razionalizzazione ed eliminazione delle 
duplicazioni e sovrapposizioni nelle applicazioni informatiche e nei servizi, nelle 
infrastrutture di calcolo, telematiche e di comunicazione 

c) Promuove e coordina la realizzazione di iniziative di natura progettuale volte alla 
Pubblica Amministrazione centrale, proponendo le fonti di finanziamento dei relativi 
progetti e le conseguenti scansioni temporali, curando i relativi rapporti istituzionali e 
promuovendo specifiche collaborazioni tra le pubbliche amministrazioni 

d) Promuove e sviluppa iniziative innovative, anche a livello internazionale, in materia di 
reingegnerizzazione dei processi nelle amministrazioni pubbliche, finalizzate alla 
realizzazione dell‟amministrazione digitale, mediante l‟adozione di metodologie per la 
qualità e per i relativi aspetti organizzativi e la realizzazione di sistemi innovativi di 
ICT, anche in relazione ai compiti di cui all‟art. 7, comma 2, del DPR 2 marzo 2004, n. 
117, in materia di carte elettroniche 

e) Cura la progettazione, realizzazione, gestione ed evoluzione dei servizi in rete e portali 
per la Pubblica Amministrazione il cui sviluppo è affidato all‟ Ente 

f) Svolge d‟intesa con le strutture interessate funzioni consultive e di coordinamento sulla 
realizzazione e modificazione dei siti delle amministrazioni centrali di cui all‟art. 53, 
comma 2, del CAD 

g) Favorisce e coordina le Pubbliche Amministrazioni e i gestori di servizi pubblici nella 
organizzazione di servizi in rete di cui all‟art. 63, comma 2, del CAD 

h) Cura, in raccordo con le altre strutture dell‟Ente, per le materie di rispettiva 
competenza, le attività volte ad identificare e soddisfare le esigenze dei cittadini e delle 
imprese nei rapporti con la Pubblica Amministrazione Centrale 

i) Promuove, coordina e sviluppa le iniziative di cooperazione con soggetti esterni 
all‟Ente su tematiche che coinvolgono le aspettative e le esigenze dei cittadini e delle 
imprese 

j) Favorisce collaborazioni e promuove scambi con le Università, gli Enti di ricerca e gli 
operatori industriali volti alla definizione, sperimentazione e sviluppo di iniziative 
relative alle materie di propria competenza 

k) Partecipa nelle materie di competenza a gruppi di lavoro, anche di livello europeo 
sull‟e-Government 

l) Svolge ogni altra attività prevista dall‟ordinamento nelle materie di competenza 
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(A5)  Area operativa Sistema pubblico di connettività e cooperazione applicativa 

a) Svolge i compiti in materia di reti telematiche delle pubbliche amministrazioni e di 
sistema pubblico di connettività, nonché di rete internazionale della pubblica 
amministrazione ed è responsabile della connessa progettazione, realizzazione, 
gestione ed evoluzione 

b) Cura la progettazione e la gestione delle infrastrutture nazionali condivise a supporto 
dei servizi SPC e dell‟interoperabilità tecnologica tra i sistemi informativi delle 
amministrazioni 

c) Individua, nel rispetto della normativa in tema di contratti pubblici, delle disposizioni 
del CAD e delle relative regole e guide tecniche, le strategie di gara, provvedendo, per 
la parte di competenza, a istruire le fasi di gara per la stipula dei contratti-quadro volti 
all‟acquisizione, da parte delle amministrazioni, dei servizi di connettività e dei servizi 
per la realizzazione di procedure di messaggistica, accesso, servizi interattivi e 
cooperazione applicativa, ivi inclusi i relativi servizi di sicurezza 

d) Gestisce i contratti quadro di competenza e supporta le amministrazioni 
nell‟acquisizione dei relativi servizi al fine di soddisfare le esigenze operative di queste 
ultime e nel rispetto delle previsioni del Cad e dei piani di e-government 

e) Fornisce supporto tecnico alle amministrazioni per la progettazione e la realizzazione 
dei progetti di sviluppo di infrastrutture e di Centri servizio nell‟ambito SPC 

f) Effettua periodiche valutazioni di qualità dei servizi e del loro grado di utilizzo da 
parte delle amministrazioni 

g) Coordina, con l‟apporto delle competenti componenti di DigitPA, gli aspetti relativi 
alla qualità dei servizi e alla redazione della documentazione tecnica e normativa del 
Sistema Pubblico di Connettività 

h) Sovrintende, d‟intesa con le competenti strutture di DigitPA, alla sicurezza del SPC 

i) Cura, d‟intesa con l‟Ufficio per la gestione e la vigilanza dei soggetti accreditati 
l‟attività della certification authority finalizzata all‟emissione dei certificati per 
garantire il funzionamento del circuito relativo alla posta elettronica certificata e al 
colloquio applicativo sicuro in ambito SPC 

j) Fornisce supporto alle amministrazioni nella predisposizione di soluzioni accesso e  
integrazione di basi dati secondo le regole tecniche SPC come definito nel CAD 

k) Promuove presso il mercato l‟adozione di standard di riferimento per lo sviluppo dei 
servizi di interoperabilità , di cooperazione applicativa e identità digitale 

l) Propone e supporta le attività di regolamentazione normativa relative ai settori SPC 

m) Fornisce il supporto tecnico e operativo all‟interoperabilità delle soluzioni di posta 
elettronica certificata, integra i sistemi di indirizzi e identificazione con quelli presenti 
nelle infrastrutture condivise SPC, a tal fine cura l‟aggiornamento delle regole tecniche 
relative alla posta elettronica certificata rispetto alle previsioni del CAD e 
all‟aggiornamento tecnologico 

n) Partecipa a gruppi di lavoro, anche a livello internazionale, con enti esterni 
relativamente alle tematiche di competenza 
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o) Opera in supporto agli Organismi in materia di amministrazione digitale previsti dal 
Codice ed intrattiene i rapporti con i soggetti di cui al comma 1 dell‟art. 10 del D.Lgs. n. 
39/93 e con le strutture di cui all‟art. 17 del codice e svolge i compiti istruttori necessari 
alla Commissione di coordinamento del sistema pubblico di connettività prevista 
dall‟art. 79 del codice 

p) Favorisce collaborazioni e promuove accordi per la elaborazione e la definizione di 
iniziative relative alle materie di propria competenza 

q) Svolge ogni altra attività prevista dall‟ordinamento nelle materie di competenza. 

 

(A6)  Area operativa Studi, comunicazione e relazioni esterne 

a) Predispone testi destinati alla comunicazione delle funzioni e delle attività del Ente 
utilizzando l‟apporto delle strutture competenti, anche su indicazione del Direttore 
generale 

b) Intrattiene i rapporti con i media relativamente alla comunicazione istituzionale e alla 
comunicazione mirata a singoli eventi ed iniziative 

c) Cura, previa autorizzazione del Direttore generale, l‟organizzazione degli eventi 
deliberati rivolti al pubblico in generale o a categorie di operatori del settore ICT per 
comunicare e diffondere progetti o iniziative alle quali l‟Ente partecipa 

d) Cura e promuove la pubblicazione e la divulgazione di studi e ricerche in materia di 
amministrazione digitale e di società della informazione in collaborazione con le altre 
Aree o Uffici 

e) Partecipa alle iniziative della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la 
progettazione, la realizzazione e di strumenti o iniziative di comunicazione in materia 
di amministrazione digitale 

f) Promuove la diffusione dell‟utilizzo delle nuove tecnologie e della valorizzazione di 
forme di partecipazione all‟informazione e alla conoscenza 

g) Svolge, in coerenza con le funzioni ad essa attribuite e in relazione ai contributi 
dell‟Unione europea di cui all‟art. 18, comma 1, lett. c) del decreto legislativo, attività a 
carattere internazionale volte alla realizzazione dell‟amministrazione digitale, inclusa 
la partecipazione a programmi e progetti, assicurandone la sinergia con le altre sue 
attività  

h) Segue l‟evoluzione della normativa di competenza di UE, Stato e Regioni a livello 
legislativo e regolamentare nel settore della ICT 

i) Redige raccolte e commenti del corpus normativo e predispone analisi e proposte di 
aggiornamento e integrazione del quadro normativo, ivi inclusa la proposta di stesura 
di testi unici 

j) Fornisce supporto al Direttore generale ed alle Unità divisionali e progettuali, per gli 
ambiti di rispettiva competenza, per la predisposizione di normativa a carattere 
secondario e dei pareri su provvedimenti normativi 

k) Per l‟assolvimento dei compiti sopra descritti, tiene i rapporti con gli Uffici legislativi 
dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali, con le Segreterie delle Commissioni 
parlamentari competenti in materia di ICT e con esperti di normativa nel settore ICT 
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l) Favorisce collaborazioni e promuove accordi per la elaborazione e la definizione di 
iniziative relative alle materie di propria competenza 

m) Partecipa nelle materie di competenza a gruppi di lavoro, anche di livello europeo 
sull‟e-Government 

n) Svolge ogni altra attività prevista dall‟ordinamento nelle materie di competenza 

 

(A7)   Area Organizzazione, risorse umane e funzionamento 

Opera alle dirette dipendenze del Direttore Generale, supportandolo nelle funzioni 
afferenti l‟organizzazione, la gestione delle risorse umane e il funzionamento dell‟Ente; in 
particolare: 

a) attende alle attività istruttorie e di documentazione in ordine a proposte, anche 
normative, di organizzazione dell‟Ente coerenti con il quadro normativo di riferimento, 
gli indirizzi definiti dal Comitato direttivo e le disposizioni del Direttore Generale 

b) coadiuva il Direttore Generale nelle attività connesse alla gestione delle relazioni 
sindacali 

c) identifica le professionalità e le competenze per il presidio delle unità organizzative 
dell‟Ente formulando proposte e i relativi provvedimenti di assegnazione delle risorse 
umane alle strutture di DigitPA 

d) cura l'applicazione degli istituti normativi, contrattuali ed amministrativi relativi al 
rapporto d'impiego del personale in servizio, l'assistenza fiscale agli stessi e gli 
adempimenti connessi al trattamento di fine rapporto, compresi quelli previsti dalla 
Cassa di Previdenza 

e) sovrintende alla selezione ed al reclutamento del personale, assicurando il corretto 
inquadramento delle risorse dal punto di vista sia giuridico che economico; svolge gli 
adempimenti connessi alle progressioni di carriera ed alle conseguenti variazioni di 
inquadramento, nonché al trattamento giuridico ed economico degli organi e del 
personale dell‟Ente 

f) cura il sistema di sviluppo delle professionalità ed i correlati sistemi di valutazione del 
potenziale, delle competenze e delle prestazioni, in raccordo con l‟Ufficio 
“Pianificazione e controllo”, nonché gli interventi in materia di benessere organizzativo 
previsti dalla vigente normativa 

g) definisce, sulla base dei fabbisogni rilevati, i piani di formazione del personale e ogni 
altra iniziativa di aggiornamento professionale, di cui coordina e cura l'attuazione 

h) svolge tutti gli adempimenti in materia di procedimenti disciplinari; formula proposte 
e istruisce i provvedimenti in materia di contenzioso e vertenze di lavoro 

i) promuove, nell'ambito delle previsioni di legge e contrattuali, ogni opportuna azione 
positiva a favore del personale, anche in tema di pari opportunità e di telelavoro 

j) propone i documenti di bilancio dell‟Ente ai fini delle prescritte deliberazioni da parte 
del Comitato direttivo 

k) formula proposte, predispone programmi e documenti di report nelle materie di 
competenza per il Direttore Generale, fornendo gli elementi necessari all‟assunzione 
dei relativi atti di programmazione e di indirizzo e all‟adozione dei relativi 
provvedimenti 
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l) attende, nell‟ambito delle proprie competenze, alle attività di controllo interno di 
regolarità amministrativo-contabile di cui al decreto legislativo n. 286/1999 e agli 
adempimenti istruttori previsti dal regolamento di contabilità di DigitPA 

m) assicura l‟applicazione e lo sviluppo del sistema di contabilità economico-patrimoniale 
dell‟Ente, anche quale supporto all‟attività di controllo di gestione e promuove 
iniziative utili al miglioramento dei servizi contabili e di bilancio 

n) cura gli aspetti fiscali e attende agli adempimenti in materia di fatturazione connessi 
alle attività dell‟Ente 

o) formula proposte e predispone i relativi provvedimenti per l‟attuazione delle 
disposizioni in materia di entrate finanziarie dell‟Ente e ristoro dei costi per lo 
svolgimento delle funzioni di competenze 

p) provvede alla gestione della Sede, degli impianti e dei beni mobili e cura l'applicazione 
della normativa relativa all'igiene ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro e l'osservanza 
degli adempimenti previsti dalla normativa in tema di trattamento e di tutela dei dati 
personali 

q) Svolge ogni altra attività prevista dall‟ordinamento nelle materie di competenza. 

 

(U8)  Ufficio Programmazione e controllo di gestione 

a) Supporta le attività di programmazione, monitoraggio e verifica della realizzazione 
degli obiettivi e dei programmi dell‟Ente e controlla  la corretta ed economica gestione 
delle risorse ad esso assegnate, ai sensi del D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286 

b) Svolge la funzione di controllo in riferimento alle strutture organizzative dell‟Ente e 
alle attività e i progetti da esso gestiti, verificando in maniera complessiva e per ciascun 
di essi lo stato di avanzamento, i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli fattori 
produttivi, i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per quanto previsto dell'art. 
18, del D.Lgs. 1 dicembre 2009, n. 177, i ricavi conseguiti 

c) Verifica l'efficacia, l'efficienza e l‟economicità dell'azione amministrativa rapportando 
le risorse acquisite ai costi dei prodotti/servizi erogati secondo gli indicatori di 
efficacia ed efficienza prefissati, ai sensi dell‟art. 5 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n.150 

d) fornisce periodicamente le risultanze della predetta attività di controllo al Direttore 
generale e ai dirigenti responsabili delle strutture organizzative  affinché questi ultimi 
abbiano gli elementi necessari per valutare l'andamento della gestione dei servizi cui 
sono preposti 

e) formula proposte, programmi, documenti e report nelle materie di competenza per il 
Direttore Generale, fornendo gli elementi necessari all‟assunzione dei relativi atti di 
programmazione e di indirizzo e all‟adozione dei relativi provvedimenti 

f) Supporta l‟organo di indirizzo politico amministrativo nell‟attività di elaborazione, 
gestione e manutenzione del sistema di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa ed individuale, ai sensi dell‟art. 9 del D.Lgs. 286/1999 e dell‟art. 6 del 
D.Lgs. 150/2009 

g) Assicura la gestione e lo sviluppo del sistema informativo per il controllo di gestione, 
anche quale supporto all‟attività dell‟OIV, e promuove iniziative utili al miglioramento 
della capacità del sistema 
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(U9)  Ufficio per il Supporto amministrativo e gli affari legali 

Supporta il Vertice nella trattazione delle attività giuridico e amministrative e gli affari 
legali d‟interesse dell‟Ente; in particolare coadiuva il Direttore Generale: 

1. nella gestione amministrativa, fornendo le basi di legittimità ed individuando gli 
strumenti giuridici idonei da adottare per la realizzazione degli obiettivi istituzionali 

2. nell‟adozione dei provvedimenti di competenza con particolare riguardo: al 
conferimento di incarichi dirigenziali; al conferimento di incarichi di collaborazione o 
di consulenza per la realizzazione di progetti di innovazione tecnologica dell‟Ente; 
all‟acquisizione del personale con contratto di lavoro flessibile, di cui all‟art. 13 del 
d.lgs. n. 177/2009 

3. nella interpretazione e risoluzione di situazioni di potenziale conflitto, nella gestione 
delle controversie e, d‟intesa con l‟Area Organizzazione, risorse umane e 
funzionamento, del contenzioso in tema di personale, mantenendo allo scopo rapporti 
istituzionali con l‟Avvocatura Generale dello Stato e/o altri Soggetti, pubblici o privati, 
interessati 

4. nella elaborazione di studi, analisi e valutazioni complesse, anche a supporto delle 
funzioni istituzionali degli Organi, coordinando le proposte di analisi e valutazioni 
espresse dalle strutture interessate per i profili tecnici di competenza 

5. nell‟attività di documentazione, studio e approfondimento di questioni giuridico–
amministrative 

Inoltre: 

a) elabora e sviluppa approfondimenti tecnico-giuridici di supporto all‟Ente nella 
funzione di emanazione di regole, standard e guide tecniche, anche attraverso atti 
amministrativi generali, e nell‟espressione dei pareri di competenza sugli schemi di atti 
normativi 

b) fornisce i necessari apporti specialistici in campo giuridico o amministrativo per la 
definizione dei contenuti tecnici di proposte e programmi di competenza delle 
strutture dell‟Ente 

c) assicura il coordinamento delle attività delle strutture nella predisposizione di risposte 
ad interrogazioni parlamentari od a quesiti posti da altri interlocutori istituzionali 

d) coordina le attività giuridiche e amministrative e il raccordo, sotto tale profilo, delle 
strutture dell‟Ente di volta in volta interessate 

e) collabora con le competenti strutture nelle attività di carattere giuridico afferenti alla 
tenuta di elenchi e registri nei casi previsti dall‟ordinamento, ivi incluso quanto 
disciplinato dagli articoli 13, comma 2, del decreto legislativo n. 39/1993,  27, 29 e 31 
del d.lgs. n. 82 del 2005 (Codice dell‟amministrazione digitale), dal D.P.R. n. 68 del 2005 
e dal D.P.R. n. 75 del 2005. 

 

(U10)  Ufficio gare e contratti 

a) Istruisce, sulla base dei fabbisogni rilevati, gli atti di programmazione negoziale 
deliberati dal Comitato direttivo nell‟ambito del Piano triennale, ai sensi dell‟art. 75 del 
Regolamento per la gestione amministrativa e contabile di DigitPA (dPCM 3 novembre 
2010) 
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b) Cura e gestisce la programmazione negoziale deliberata dal Comitato direttivo, anche 
predisponendo adeguati strumenti di monitoraggio e verifica dei risultati 

c) Assiste le unità organizzative nelle attività di definizione dei fabbisogni e di 
acquisizione dei beni e servizi 

d) Predispone, in collaborazione con le unità organizzative interessate, i bandi di gara e 
coordina l‟attività inerente allo svolgimento delle gare, alle procedure per la 
valutazione della congruità dei prezzi e per l‟aggiudicazione, alla scelta dei contraenti 

e) Gestisce le procedure contrattuali e la predisposizione dei successivi provvedimenti 
attuativi 

f) Assiste le commissioni previste normativamente in materia di procedure ad evidenza 
pubblica 

g) Sovrintende agli adempimenti connessi alle procedure attinenti alle spese per lavori, 
beni e servizi 

h) Negozia i rapporti concernenti le forniture e redige i relativi contratti o le lettere 
d‟incarico 

i) Cura e gestisce gli aspetti amministrativi della gestione contrattuale, coordinando 
l‟attività di collaudo e di verifica dei lavori e delle forniture, nonché accertando la 
corretta presa in carico dei beni 

j) Cura il Repertorio centrale dei contratti, di cui all‟art. 84 del Regolamento per la 
gestione amministrativa e contabile di DigitPA, contenente l‟annotazione di tutti i 
contratti di cui l‟Ente è parte 

k) Cura la predisposizione, la gestione e l‟aggiornamento dell‟elenco degli operatori 
economici previsto nel sistema di acquisizione in economia, ai sensi dell‟art. 91 del 
Regolamento per la gestione amministrativa e contabile di DigitPA 

l) Supporta per la parte di competenza l‟istruttoria dei pareri di congruità tecnica svolta 
dal‟Area operativa “Valutazione, monitoraggio e coordinamento”. 

 

(U11)  Ufficio sistemi informativi automatizzati e soluzioni tecnologiche innovative 

a) Cura, in raccordo le altre strutture dell‟Ente, l‟attuazione delle politiche riguardanti la 
promozione e lo sviluppo di soluzioni tecnologiche innovative riguardanti i sistemi 
informativi automatizzati, ivi incluse le funzionalità di misurazione di prestazioni e di 
efficacia degli stessi, con particolare riferimento all‟attività di proposta e attuazione 
delle iniziative in materia di: 

- sistemi di gestione dei flussi documentali 

- sistemi informatici atti a rendere più efficiente l‟organizzazione amministrativa, con 
particolare riferimento alla gestione delle risorse umane e finanziarie, al controllo di 
gestione, al sistema dei controlli interni 

- sistemi per l‟interrogazione autorizzata, per la transazione on-line, per i servizi 
online, inclusi i sistemi di identificazione e autenticazione e i sistemi di assistenza 
all‟utente 

- regole, protocolli e standard per l‟utilizzo concordato di basi di dati e per la 
realizzazione di processi condivisi. 



123 
 

b) Favorisce e promuove, nelle materie di competenza, anche sentendo le altre strutture 
di volta in volta interessate, la definizione, sperimentazione e sviluppo di progetti che 
riguardano tecnologie e soluzioni innovative, con particolare riferimento a: 

- tecnologie wireless, RFID, mobile government,, cloud computing 

- VOIP 

- tecnologie per l'accessibilità 

- tecnologie per la sicurezza incluse biometrie e tecnologie per identificazione ed 
autenticazione in rete 

- tecnologie per telepresenza 

- tecnologie per la dematerializzazione 

c) Favorisce collaborazioni e promuove accordi per la elaborazione e la definizione di 
iniziative relative alle materie di propria competenza, collaborando ai progetti 
dell‟Ente su tematiche che richiedono un approccio di tipo sperimentale 

d) Valuta e sviluppa, in raccordo con l‟Area operativa “Consulenza e proposta”” e le 
strutture di volta in volta interessate, forme di partenariato nel campo dell‟ICT con 
organismi pubblici e privati, anche a livello internazionale, per la sperimentazione di 
tecnologie innovative, contribuendo all'individuazione e all'organizzazione, sotto il 
profilo tecnico, di programmi di ricerca 

e) Cura il funzionamento di un laboratorio di sperimentazione di tecnologie e 
applicazioni, supportando le scelte tecnologiche dei sistemi informativi della P.A. 
mediante i test condotti presso lo stesso laboratorio di sperimentazione 

f) Gestisce e sviluppa l‟infrastruttura di rete, la rete fonia e i servizi informatici e 
telematici dell‟Ente. Definisce le regole e le procedure per l‟utilizzo delle risorse ICT di 
DigitPA 

g) Partecipa nelle materie di competenza a gruppi di lavoro anche di livello europeo 
sull‟e-Government. 

 

(U12)  Ufficio per le tecnologie della formazione e dell‟innovazione organizzativa 

a) Svolge compiti tecnico-operativi in materia di formazione informatica del personale 
delle pubbliche amministrazioni e di utilizzo delle tecnologie informatiche per i 
progetti generali di formazione di detto personale 

b) Predispone, promuove e sperimenta, anche ai fini di individuare il modello più 
adeguato alle esigenze e ai fabbisogni delle Amministrazioni, metodologie per l'analisi, 
la progettazione, lo  sviluppo e la valutazione di interventi formativi basate 
sull'utilizzo delle nuove tecnologie 

c) Collabora con le Scuole di Formazione, FORMEZ, Università, alla progettazione, 
all'erogazione e alla valutazione, ex ante, in itinere ed ex post, di eventi e percorsi 
formativi rivolti ai dipendenti pubblici in tema di e-government e innovazione 
organizzativa, gestione delle tecnologie e dei progetti ICT 

d) Favorisce collaborazioni e promuove scambi con Università, Istituti e Enti di 
formazione, Enti di ricerca per la definizione, sperimentazione e sviluppo di interventi 
formativi basati sull‟utilizzo delle nuove tecnologie 
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e) Cura le relazioni in tema di gestione e trasferimento della conoscenza ed innovazione 
organizzativa con le Scuole di Formazione, le Università e gli Enti di ricerca 

f) Cura, anche in relazione alle proposte delle altre unità organizzative, le iniziative di 
DigitPA in materia di formazione rivolta all'esterno. Regola e coordina le attività di 
docenza erogate dall‟Ente 

g) Favorisce la reingegnerizzazione dei processi organizzativi volti a realizzare una 
maggiore efficienza ed efficacia dell'azione pubblica, promuovendo in particolare 
l‟integrazione fra innovazione tecnologica e innovazione organizzativa 

h) Propone alle amministrazioni, anche in raccordo con le altre strutture dell‟Ente, 
modelli e linee guida di interventi innovativi. 

 

(U13)  Ufficio per la sicurezza e la protezione delle reti 

a) Sovrintende, d‟intesa con l‟Area operativa Sistema Pubblico di connettività e 
cooperazione applicativa, alla sicurezza informatica delle reti della Pubblica 
Amministrazione - Sistema Pubblico di Connettività e Rete internazionale della 
pubblica amministrazione - individuando e sperimentando le soluzioni tecnologiche e 
le procedure atte ad assicurare i livelli di sicurezza stabiliti, fornendo assistenza 
all‟attuazione delle stesse e provvedendo poi a verificarne l‟effettiva efficacia 

b) Assicura, d‟intesa con l‟Area operativa Sistema Pubblico di connettività e cooperazione 
applicativa, il coordinamento del CERT-SPC, dedicato alla prevenzione degli incidenti 
ICT in rete 

c) Verifica la congruenza dei progetti e delle realizzazioni nell‟ambito di competenza con 
la regolamentazione e le linee guida in tema di sicurezza informatica 

d) Cura le attività di consulenza e proposta e di predisposizione di norme e standard 
volte a migliorare i livelli di sicurezza dei sistemi di telecomunicazione della pubblica 
amministrazione, individuando le fonti di finanziamento dei relativi progetti e le 
conseguenti scansioni temporali 

e) Favorisce e promuove iniziative volte ad accrescere la cultura della sicurezza 
organizzativa e gestionale, della tecnologia e della logistica nel settore IC 

f) Partecipa nelle materie di competenza a gruppi di lavoro anche di livello europeo 
sull‟e-Government. 

 

(U14)  Ufficio per la sicurezza dei dati, dei sistemi e delle infrastrutture  

Favorisce e promuove soluzioni volte ad accrescere la cultura della sicurezza delle 
informazioni e la protezione dei dati. 

a) Sovrintende, d‟intesa con l‟Area operativa Sistema Pubblico di connettività e 
cooperazione applicativa, alla sicurezza informatica delle reti della Pubblica 
Amministrazione - Sistema Pubblico di Connettività e Rete internazionale della 
pubblica amministrazione - individuando e sperimentando le soluzioni tecnologiche e 
le procedure atte ad assicurare i livelli di sicurezza stabiliti, fornendo assistenza 
all‟attuazione delle stesse e provvedendo poi a verificarne l‟effettiva efficacia 
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b) Assicura, d‟intesa con l‟Area operativa Sistema Pubblico di connettività e cooperazione 
applicativa, il coordinamento del CERT-SPC, dedicato alla prevenzione degli incidenti 
ICT in rete 

c) Verifica la congruenza dei progetti e delle realizzazioni nell‟ambito di competenza con 
la regolamentazione e le linee guida in tema di sicurezza informatica 

d) Cura le attività di consulenza e proposta e di predisposizione di norme e standard 
volte a migliorare i livelli di sicurezza dei sistemi di telecomunicazione della pubblica 
amministrazione, individuando le fonti di finanziamento dei relativi progetti e le 
conseguenti scansioni temporali 

e) Promuove, in raccordo con le altre strutture competenti, iniziative a carattere 
prototipale innovativo, suscettibile di vasta applicazione, finalizzate a mettere a 
disposizione strumenti operativi e soluzioni organizzative per promuovere la sicurezza 
dei dati e la continuità operativa 

f) Analizza, elabora e produce linee guida per le amministrazioni, atte alla definizione dei 
processi e dei progetti di continuità operativa 

g) Fornisce supporto alle amministrazioni per la realizzazione di progetti di continuità 
operativa e promuove la realizzazione degli stessi tra più amministrazioni al fine del 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione dell‟impiego di risorse umane e della 
spesa 

h) Svolge i compiti in tema di monitoraggio, verifica e proposizione di soluzioni tecniche 
funzionali, in particolare in applicazione delle disposizioni concernenti la salvaguardia 
dei dati e delle applicazioni informatiche nonché la continuità operativa dei servizi 
informatici e telematici, anche in caso di disastri e di situazioni di emergenza  ai sensi 
dell‟art. 71 del codice e dell‟art. 2, commi 582 e 583 della citata legge n. 244 del 2007 
(legge finanziaria 2008) 

i) Favorisce e promuove iniziative volte ad accrescere la cultura della sicurezza 
organizzativa e gestionale, della tecnologia e della logistica nel settore ICT 

j) Partecipa nelle materie di competenza a gruppi di lavoro anche di livello europeo 
sull‟e-Government 

 

(U15)  Osservatorio dell‟e-Government e del mercato ICT 

a) Cura la raccolta, l‟elaborazione e la valutazione delle informazioni fornite dai 
responsabili dei sistemi informativi automatizzati delle singole amministrazioni, 
fornendo elementi per la predisposizione della documentazione relativa alla Relazione 
annuale sulla stato dell‟informatizzazione nelle amministrazioni con particolare 
riferimento al livello di utilizzazione effettiva delle tecnologie e ai relativi costi e 
benefici 

b) svolge attività di raccolta e di elaborazione periodica dei piani di sviluppo ICT 
(triennali e annuali) delle amministrazioni 

c) Svolge attività di monitoraggio dell‟attuazione dei piani di ICT delle pubbliche 
amministrazioni, verificandone i risultati conseguiti sotto il profilo dell‟efficienza, 
efficacia e qualità dei sistemi informativi automatizzati, e definisce altresì i momenti e i 
contenuti delle attività di monitoraggio e di verifica finale 
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d) Monitora l‟attuazione delle disposizioni concernenti l‟adozione di soluzioni innovative 
in materia di ICT, tra cui quelle concernenti il VoIP e la PEC 

e) Acquisisce e consolida le conoscenze sullo stato e sulle tendenze del mercato e 
dell'innovazione tecnologica nel settore dell'informatica e delle telecomunicazioni, 
anche in termini di andamento dei prezzi, fornendo analisi e valutazioni in merito 

f) Definisce ed applica metodi di confronto rispetto ad altri Paesi 

g) Cura la raccolta dei contratti delle pubbliche amministrazioni centrali e ne effettua 
l'analisi ai fini della rilevazione dei prezzi applicati. Definisce e mantiene aggiornata la 
serie storica dei prezzi delle forniture ICT della PA centrale 

h) Mantiene rapporti con le altre istituzioni pubbliche e private, nazionali e internazionali, 
che svolgono compiti di rilevazione e analisi dei prezzi delle forniture, e rapporti di 
ordine tecnico con i fornitori di tecnologie e soluzioni 

i) Fornisce gli scenari evolutivi e le informazioni necessarie per pianificare, gestire e 
controllare in modo efficace ed efficiente gli investimenti nel campo delle tecnologie 
informatiche 

j) Elabora relazioni di supporto alla congruità tecnica ed economica delle iniziative delle 
amministrazioni 

k) Acquisisce e consolida le conoscenze sullo stato e sulle tendenze delle tecnologie per la 
sicurezza incluse biometrie e tecnologie per identificazione ed autenticazione in rete 

l) Effettua analisi e redige studi su tematiche di interesse strategico. Tiene conto, per 
l'attività di competenza, di scenari ed elementi di confronto desumibili dal contesto 
internazionale e, soprattutto, europeo 

m) Fornisce consulenza a tutte le Aree e gli Uffici sulle tematiche dell‟ICT 

n) Partecipa nelle materie di competenza a gruppi di lavoro anche di livello europeo 
sull‟e-Government 

o) Svolge ogni altra attività prevista dall‟ordinamento nelle materie di competenza. 

 

(U16)  Ufficio per i rapporti con gli enti territoriali 

a) Coordina ed assicura l‟attuazione delle iniziative relative allo sviluppo dell‟e-
Government e della Società dell‟Informazione e, in particolare, dei piani nazionali per 
l‟ e-Government nell‟ambito delle regioni ed enti locali 

b) Garantisce la cooperazione tra gli operatori istituzionali delle regioni e degli enti locali 
con le altre strutture di DigitPA assicurando la coerenza delle attività svolte in materia 
di e-Government nei confronti delle pubbliche amministrazioni locali con quelle 
sviluppate negli altri settori d‟intervento 

c) Organizza le attività inerenti all‟attuazione dei piani nazionali per l‟e-Government 
locale, in particolare, per quanto concerne l‟emissione degli avvisi per la selezione dei 
progetti ed il supporto al processo di valutazione, selezione e finanziamento dei 
progetti medesimi. Promuove e diffonde i servizi sviluppati dai progetti finanziati 

d) Definisce gli indirizzi per l‟utilizzo dei fondi strutturali ed offre assistenza tecnica alle 
regioni del Mezzogiorno 

e) Cura l‟avvio di specifici progetti di innovazione locale, finanziati mediante “fondi 
CIPE” o altre fonti di finanziamento 
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f) Fornisce assistenza tecnica alle pubbliche amministrazioni locali, assicurando il 
trasferimento di indirizzi tecnologici, nonché assistenza in tema di utilizzo dei fondi 
relativi alle politiche di innovazione e di governance dell‟ICT 

g) Promuove e coordina “tavoli” di concertazione con le regioni e con gli enti locali 

h) Partecipa a gruppi di lavoro a livello europeo sull‟e-Government 

i) Promuove e realizza occasioni di confronto di esperienze e di analisi di opportunità di 
collaborazione tra soggetti pubblici del mondo delle autonomie 

j) Supporta lo svolgimento dei compiti di cui all‟art. 58 del codice, ai fini della fruibilità 
informatica dei dati tra le pubbliche amministrazioni centrali e, d‟intesa con la 
Conferenza unificata, tra le amministrazioni centrali medesime e le regioni e le 
autonomie locali 

k) Opera per i profili di competenza in supporto agli Organismi previsti dal Codice in 
materia di amministrazione digitale. 

 

(U17)  Ufficio per l‟accreditamento, la vigilanza e il controllo 

a) Opera come autorità di certificazione della firma digitale 

b) Cura l‟attività di certificazione che garantisce l‟infrastruttura a chiave pubblica 
nazionale e la disponibilità dei certificati digitali per i progetti delle pubbliche 
amministrazioni e fornisce a queste anche supporto tecnico per la gestione delle firme 
nei procedimenti amministrativi 

c) Gestisce gli elenchi e registri dei soggetti accreditati nei casi previsti dall‟ordinamento 

d) Assicura, in raccordo con l‟unità organizzativa “Interoperabilità e servizi in rete”, 
l‟interoperabilità delle infrastrutture PKI 

e) Svolge compiti di vigilanza e controllo delle soluzioni di innovazioni tecnologica 
previste dall‟ordinamento, fornendo eventuali proposte correttive, in particolare su: 

- l‟utilizzo della posta elettronica certificata, di cui agli artt. 47 e 48 del Codice e 
all‟art. 2, commi 589 e 591, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 
2008) 

- l‟utilizzo di sistemi e strutture deputate alla conservazione dei documenti ai sensi 
delle modifiche del  CAD previste dall‟articolo 44 del D.Lgs. 235/2010;  

- l‟accessibilità agli strumenti informatici di cui all‟art. 7 della legge 9 gennaio 2004, n. 
4 e al decreto del Presidente della Repubblica 1° marzo 2005, n. 75 

- i siti delle pubbliche amministrazioni centrali di cui all‟art. 53 del codice 

f) Svolge le funzioni previste dalla normativa in materia di accreditamento, vigilanza e 
controllo, nonché di cessazione dell‟attività dei gestori di posta elettronica certificata 

g) Partecipa nelle materie di competenza a gruppi di lavoro a di livello europeo sull‟e-
Government 

h) Svolge ogni altra attività prevista dall‟ordinamento nelle materie di competenza 

i) Verifica  l'adempimento da parte delle amministrazioni centrali degli obblighi di 
monitoraggio e mantiene aggiornato l'elenco della società di monitoraggio e dei gruppi 
interni di monitoraggio 
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j) Ai fini del mantenimento dell'elenco delle società di monitoraggio, cura i processi di 
qualificazione, rinnovo e revoca della qualificazione delle società di monitoraggio e dei 
gruppi interni di monitoraggio. 

 

(U18)  Ufficio di Supporto al Presidente e di raccordo con gli Organi 

a) Svolge funzioni di supporto al Presidente e di raccordo dello stesso con gli altri Organi 
dell‟Ente 

b) Supporta il Presidente, raccordandosi con il Direttore generale, nella predisposizione 
della Relazione annuale di cui all‟art.22 del decreto legislativo n. 177/2009, anche sulla 
base dell‟attività di monitoraggio svolta dalla competente Area operativa 

c) Cura le attività di segreteria del Comitato direttivo e, in raccordo con il Direttore 
generale: predispone la proposta di ordine del giorno; verifica, ovvero predispone se 
d‟iniziativa del Presidente, la documentazione afferente le proposte all‟esame del 
Comitato direttivo, controllandone la completezza sotto i vari profili tecnico e 
amministrativo ; verifica, ovvero predispone se d‟iniziativa del Presidente, le delibere, i 
pareri e le relazioni da sottoporre al Comitato direttivo e, successivamente, alla firma 
del Presidente ; redige il verbale delle sedute del Comitato direttivo; verifica, ovvero 
predispone se d‟iniziativa del Presidente, le lettere da inviare alle amministrazioni a 
seguito di decisioni assunte dal Comitato direttivo; fornisce gli esiti delle sedute del 
Comitato direttivo e le relative deliberazioni agli Uffici o alle risorse interessate, per 
quanto di competenza 

d) Cura l‟archivio degli atti ufficiali del Comitato direttivo 

e) Cura la corrispondenza del Presidente e la relativa assegnazione in conformità alle 
indicazioni date, la agenda dei lavori e gli affari istituzionali del Presidente 

f) Sovrintende alle attività di segreteria del Presidente e del Comitato direttivo. 

 

(U19)  Struttura Tecnica per la misurazione dei risultati 

a) Supporta il monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema della 
valutazione, della trasparenza e integrità dell‟azione amministrativa ed elabora una 
relazione annuale sullo stato dello stesso 

b) Supporta la verifica della correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché 
dell'utilizzo dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente decreto, 
dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti interni 
all'amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della 
professionalità 

c) Supporta il processo della valutazione annuale dei dirigenti di vertice e 
dell'attribuzione ad essi dei premi di produttività 

d) Verifica la corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti 
predisposti dalla CIVIT 

e) Promuove l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità di cui al 
d.lgs. 150/2009. 
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4.3 Gli adempimenti relativi al personale interno. Il primo CCNL e la 
programmazione per il triennio 2012-2014. 

L‟adozione del Regolamento di Organizzazione, funzionamento e ordinamento del 
personale, di cui al DPCM del 10 agosto 2010, ha rappresentato un primo importante 
passo verso l‟eliminazione delle ormai consolidate lacune ordinamentali in tema di tutela 
del personale.  

In data 12 aprile 2011 è stato sottoscritto il primo CCNL dell‟Ente per il personale non 
dirigente, quadriennio normativo 2006-2009, biennio economico 2006-2007, mentre in data 
24 maggio 2011 è stato sottoscritto il CCNL relativo al biennio economico 2008-2009.  

L‟Ente è stato caratterizzato dalla coesistenza di dipendenti con differenti regimi di 
inquadramento e retributivi afferenti, rispettivamente, all‟ex Aipa, CNIPA e all‟ex Centro 
Tecnico, e con differente posizione giuridica: tempo indeterminato,tempo determinato e 
comandati da altre amministrazioni e da organismi privati.  

La stipula del primo CCNL ha finalmente posto fine alla frammentarietà e disomogeneità 
delle fonti disciplinanti il rapporto di lavoro delle diverse tipologie di personale con 
l‟introduzione di una unica disciplina di riferimento per tutti gli istituti tipici del pubblico 
impiego: sistema classificatorio, istituzione del Fondo unico, progressioni orizzontali, 
struttura retributiva, clausole di salvaguardia per il personale già in servizio, ecc..  

Con l‟attivazione della contrattazione integrativa saranno ulteriormente promossi 
miglioramenti in termini di efficacia ed efficienza sull‟erogazione dei servizi istituzionali 
dell‟Ente mediante l‟utilizzo delle risorse del Fondo.  

Nel corso del mese di maggio è‟ stata avviata infine presso l‟Aran la trattativa per la 
stipula del CCNL dell‟Area dirigenziale di DigitPA, trattativa ancora in corso. 

Con riferimento alla nuova struttura organizzativa verranno realizzati gli adempimenti 
relativi all‟assetto del personale contingenti all‟entrata in vigore del d.lgs. 177/2009, del 
Regolamento di Organizzazione, funzionamento e ordinamento del personale di cui al 
DPCM del 10 agosto 2010 e, da ultimo, del CCNL di lavoro per il personale non dirigente, 
il cui iter si è concluso il 24 maggio 2011, mentre è in fase di avvio il CCNL relativo al 
personale dirigente. 

Le procedure previste per dare seguito agli adempimenti conseguenti la stipula del primo 
CCNL prevedono:  

• l‟inquadramento in Area Professional in prima applicazione 

• l‟inserimento degli attuali comandati; ai sensi dell‟art. 16 del D.Lgs. 177/2009 

• la progressione a regime, secondo le procedure previste dal CCNL. 

Le procedure previste per l‟acquisizione delle risorse a termine prevedono: 

• la stipula di contratti a Termine per dirigenti fino ad un massimo di 6, come 
previsto dal Regolamento di Organizzazione, funzionamento e ordinamento del 
personale 

• l‟eventuale comando di personale di altre amministrazione, comunque secondo le 
limitazioni imposte dall‟art. del D.Lgs. 177/2009 

• l‟assunzione degli esperti di cui all‟art. 13 del 177, fino ad un massimo di 30 

• assunzione di collaboratori a progetto. 



130 
 

Le suddette procedure sono illustrate nella figura seguente 
 

ACQUISIZIONE RISORSE A TERMINE

Procedura
Selezione 

art. 7/6, 165
(Db CD del 

26/1/2011)

Collaborazioni 

a progetto 
(art.13/5)

Fabbisogno
Db CD

Stralcio

Previs. 
Piano 
Trienn.

Sopravv

Attuazione

Esperti (art. 13 del 177; a regime 30)
(non sono dirigenti; sono fuori organico; 

max 10 fino alla stipula del CCNL)

Max 10 
(a regime)

Compenso 
con DPCM

Fabbisogno
Delib. CD

Stralcio

Previs. 
Piano 

Trienn.

Sopravv

Attuazione

Concorso 
pubblico

(art. 36 del 165)

Retribuzioni
allineate a CCNL

Contratti a Termine
per dirigenti 

(19/6 del 165)

Procedura:
(art. 19 D.lgs. 165)
• Chiam. diretta 
• Con selezione

Attuazione

Fabbisogno
Delib. CD

Max. 6 come da 
Regolamento fino a 

dicembre 2011

Procedura
Selezione

ex art. 7/6 del 165
(Db CD del 26/1/2011)

Max 20 
(a regime)

Comandi 
da PA

Stralcio

Previs. 
Piano 

Trienn.

Sopravv

Max  1/3 
organico 

(art. 12/2)

Procedura 
L. 127/98, 
art 17/14; 

CCNL 

Indennità  
funzione 

art. 6 
dPCM 

609/94 
ex art. 24 
del 177

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLE RISORSE UMANE

Fabbisogno
Previs. Piano 

Trienn/
Delib. CD

ADEMPIMENTI CONSEGUENTI CCNL

Inquadramento
comandati 

(art. 16/3; su 
domanda; 

potenziali:57)

Inquadramento 
in Area 

Professional 
in prima 

applicazione

Compenso
Confermati 

criteri CNIPA

Attuazione

Fabbisogno
Previs. Piano 

Trienn/
Delib. CD

Retribuzioni
allineate a 

CCNL

Procedura:
OO.SS e 

Delibera CD su 
fabbisogno/cri
teri/modalità

Max 53
(100-7-40)

Progressione a 
regime

Sviluppo Orizzontale

Attuazione

Fabbisogno

Delib. CD

Max 16

Procedura:
OO.SS e 

Delibera CD su 
fabbisogno/crit

eri/modalità

Procedura:
CCI

 
 

Figura 13 
 

In particolare, per quanto riguarda il personale attualmente in comando, l‟art. 16, comma 
2, del d.lgs. n. 177/2009 prevede che il personale non dirigenziale possa presentare 
domanda per l‟immissione in ruolo di DigitPA nel rispetto delle posizioni previste dalla 
dotazione organica e secondo le modalità definite dal Comitato direttivo, fermo restando 
quanto previsto dall‟articolo 30 del d.lgs. n. 165/2001 in materia di mobilità del personale. 

L‟art. 20 del regolamento di organizzazione e funzionamento del 10 agosto 2010 ha 
ribadito quanto già previsto dal citato articolo del decreto stabilendo che il Comitato 
direttivo dovrà individuare criteri e modalità per l‟immissione in ruolo del personale in 
posizione di comando, distacco o fuori ruolo ai sensi del comma 2 dell‟art. 16 del D.Lgs. n. 
177/2009. 

La stipula del CCNL ha fornito un ulteriore impulso alla definizione delle procedure di 
mobilità del personale in posizione di comando per la copertura di posti disponibili, in 
coerenza con la programmazione del fabbisogno di personale, con le posizioni funzionali 
previste dal nuovo assetto organizzativo e le disponibilità finanziarie dell‟Ente. 

Le procedure di mobilità che comunque dovrebbero ragionevolmente concludersi entro 
l‟anno 2011 non potranno riguardare il personale non contrattualizzato, né tantomeno il 
personale di livello dirigenziale in comando. 
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Si evidenzia che questo adempimento potrà avere effettivo seguito se il fabbisogno 
finanziario dell‟Ente troverà adeguata copertura, secondo le modalità che verranno 
illustrate nel paragrafo relativo alle risorse finanziarie. 

In tale quadro la programmazione delle risorse umane per il triennio 2012-2014 è esposta 
nella successiva tabella 7. 

In particolare, l‟anno 2011 vedrà il completamento del processo di stabilizzazione del 
personale da tempo in posizione di comando presso l‟Ente e la conseguente 
armonizzazione delle diversificate e frammentarie fonti di disciplina del rapporto di 
lavoro. 

In quest‟ottica la omogeneità di disciplina sotto il profilo giuridico ed economico che segue 
la stipula del primo CCNL dell‟Ente costituisce condizione indispensabile per una efficace 
programmazione delle risorse per il prossimo triennio 2012-2014 volto alla realizzazione 
delle iniziative progettuali coerenti con le strategie dell‟Ente. 

Si evidenzia che la programmazione degli adempimenti relativi all‟immissione in ruolo 
del personale in comando presso DigitPA è stato predisposta nell‟ipotesi che siano 
disponibili tutte le fonti di finanziamento necessarie alla copertura del fabbisogno 
finanziario di DigitPA e che vengano svolte tutte le attività e i progetti previsti nell‟ambito 
de Piano triennale.  

La seguente tabella evidenzia il confronto tra la situazione del personale in servizio con la 
dotazione organica prevista dalla tabella A allegata al D.Lgs. n. 177/2009. 

 

in servizio

in comando 

presso altre 

amministrazioni

Dirigenti 5 4 2 11 20

Funzionari tecnici 24 8 17 49 54

Funzionari amministrativi 4 2 24 30 30

Collaboratori/Operatori 1 18 19 16

Totale 34 10 4 61 109 120

Totale personale 

in servizio

Dotazione 

organica
Personale al 31/12/2011

Tempo Indeterminato

Tempo 

determinato

Comandati da 

altre 

amministrazioni

 
 

Tabella 6 
 

Per quanto riguarda la stabilizzazione del personale comandato è stata formulata l„ipotesi 
che tutto il personale comandato in servizio presso DigitPA faccia domanda di immissione 
in ruolo e che tutto il personale venga ammesso ad eccezione fatta gli appartenenti alla 
categoria “Collaboratori”, per i quali esiste un esubero di 10 unità, dovuto anche 
all‟obbligo di assunzione di n. 7 unità appartenenti alle categorie protette che, 
verosimilmente, apparterranno tutte a questa categoria di personale. Alternative alla 
trasformazione del comando sono ovviamente il rientro all‟amministrazione di 
appartenenza o la permanenza in comando. Questa ultima ipotesi è limitata nel numero 
dall‟art. 12, comma 2, del D.Lgs. 177/2009 (1/3 della dotazione organica, max 40 unità) e 
nella durata dalle recenti norme vigenti in materia.  

E‟ però prevedibile che l‟effettiva configurazione finale del personale in servizio, risultante 
dal processo di stabilizzazione, corrisponderà ad una situazione che amplifica l‟esigenza 
di ulteriori immissioni di personale. 
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Dal punto di vista della spesa, la configurazione esposta corrisponde ad una previsione 
cautelativa, intermedia tra le due ipotesi estreme che si potrebbero ipotizzare: 

1. la prima ipotesi, che corrisponde al costo massimo prevedibile per DigitPA, è quella in 

cui la metà dell‟attuale personale in comando (circa 30 unità) fosse immessa nei ruoli e 

l‟altra metà rimanesse in posizione di comando (circa 30 unità, secondo i limiti previsti 

dalla legge). Questa ipotesi corrisponde al costo massimo; 

2. la seconda ipotesi, che corrisponde al costo minimo prevedibile, è quella in cui si 

proceda all‟integrale sostituzione del personale comandato attualmente in servizio con 

nuove assunzioni di personale al livello di ingresso. 

La scelta effettuata è finalizzata alla ricerca del massimo equilibrio tra i fattori 
imprescindibili di: professionalità del personale in servizio, contenimento dei costi della 
struttura e tempestività nella disponibilità delle risorse effettive. 

A valle dell‟approvazione del Piano triennale, tenendo conto delle eventuali prescrizioni, 
potrà essere definita la scelta conclusiva. 

Si segnala che, al termine del processo di stabilizzazione, ai fini della tempestiva copertura 
delle posizioni vacanti sarà necessario richiamare il personale di ruolo in comando presso 
altre amministrazioni e di ricorrere alle procedure di mobilità previste dalla recente 
manovra finanziaria. 

La copertura delle posizioni a tempo indeterminato, oltre che per concorso, potrà 
avvenire, in applicazione delle vigenti normative, attraverso le procedure di mobilità  o il 
ricorso a graduatorie in corso di validità risultanti da concorsi per le stesse posizioni 
espletati da altre amministrazioni. 

Nella tabella seguente si riporta il cronoprogramma delle attività necessarie alla 
realizzazione delle procedure descritte nel periodo di Piano. 
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Personale dirigente 31/12 entrate uscite 31/12 entrate uscite 31/12 entrate uscite 31/12

Direttore generale 1 1 1 1

Dirigenti II fascia 17 4 13 6 19 2 2 19

Totale 18 0 4 14 6 0 20 2 2 20

Personale non dirigente 31/12 entrate uscite 31/12 entrate uscite 31/12 entrate uscite 31/12

F.Prof. Tecnici 13 13 13 13

F.Tecnici 36 6 1 41 5 5 41 5 5 41

F.Prof. Amministrativi 6 6 6 6

F.Amministrativi 24 24 24 24

Collaboratori 18 2 10 10 5 15 15

Operatori 1 1 1 1

Totale 98 8 11 95 10 5 100 5 5 100

Totale generale 116 8 15 109 16 5 120 7 7 120

Inserimento in ruolo degli attuali 

comandati (valore massimo della 

trasformazione)
45 45

personale che resta in comando 4 4

uscite degli attuali comandati per 

rientro alle amministrazioni di 

appartenenza

10 collabor. 10

assunzioni categorie protette 2 collabor. 5 collabor. 7

assunzioni a tempo indeterminato 6 funz. tecn. 5 funz. tecn. 5 funz. tecn. 16

dimissioni/pensionamenti 1 funz. tecn. 5 funz. tecn. 5 funz. tecn. 11

rientri del personale di ruolo 

comandato presso altre 

amministrazioni

3 funz. tecn. 4
2 funz. tecn. 

2 funz. amm.
3 funz. Tecn. 10

2013 2014

Dettaglio delle variazioni previste

2011 2012

2014 Totale2012 2013

 
 

Tabella 7 
 
Nel 2011 si completeranno le seguenti attività: 

a) avvio e conclusione delle procedure di stabilizzazione del personale in posizione di 
comando presso l‟Ente 

b) alla data del 30 giugno 2011 prestano servizio in detta posizione 60 unità di personale 
non dirigenziale, di cui 5 unità di personale militare appartenenti alle Forze di Polizia 
che non  possono transitare nei ruoli dell‟Ente. Considerato che nel secondo semestre 
si prevede che cessi dal servizio 1 unità appartenente alle Forze di Polizia, alla data 
del 31 dicembre 2011 il personale in comando sarà pari a 59 unità di personale 

c) al fine di presidiare la responsabilità di Uffici necessari alla funzionalità di DigitPA, si 
provvederà ad acquisire, ai sensi dell‟art. 16, comma 6, del d.lgs. n. 177/2009,  6 
risorse di livello dirigenziale. Attualmente prestano attività presso l‟Ente 11 dirigenti, 
di cui 2 sono in posizione di comando.  

 
Anno 2012 

a) acquisizione di 45 unità di personale di livello non dirigenziale, attualmente in 
comando, in esito alle procedure di stabilizzazione 

b)  permanenza in comando di 4 unità che non possono transitare nei ruoli dell‟Ente 

c)  cessazione di 1 unità di ruolo 
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d)  acquisizione di due collaboratori appartenenti alle categorie protette. Con 
l‟immissione in ruolo del personale a tempo indeterminato trova applicazione la legge 
n. 68/1999 che comporta l‟assunzione di 7 unità di personale appartenenti alle 
categorie protette 

e)  avvio e conclusione delle procedure concorsuali per l‟acquisizione di 6 funzionari 
tecnici a tempo indeterminato a completamento della relativa dotazione organica 

f)  avvio delle procedure concorsuali per l‟acquisizione di 6 dirigenti a tempo 
indeterminato per intervenute cessazioni nel corso dell‟anno a completamento della 
relativa dotazione organica. 

 

Anno 2013 

a) cessazione di 5 unità di ruolo 

b) acquisizione di 5 unità appartenenti alle categorie protette a completamento della 
quota di legge per un totale di 7 unità 

c) acquisizione di 6 dirigenti a tempo indeterminato in esito alle procedure concorsuali 
del 2012 

d) avvio e conclusione delle procedure concorsuali per l‟acquisizione di 5 funzionari 
tecnici a tempo indeterminato a completamento della relativa dotazione organica 

e) avvio delle procedure concorsuali per l‟acquisizione di 2 dirigenti a tempo 
indeterminato per corrispondenti cessazioni previste nel 2014. 

 

Anno 2014 

a) cessazione di 2 dirigenti 

b) cessazione di 5 unità non dirigenziali di ruolo 

c) acquisizione di 2 dirigenti in esito all‟espletamento delle procedure dell‟anno 2013 

d) avvio e conclusione delle procedure concorsuali per l‟acquisizione di 5 funzionari 
tecnici a tempo indeterminato a completamento della relativa dotazione organica 

 
 

4.4 Il fabbisogno di risorse umane per lo svolgimento delle attività 
pianificate. 

Nel capitolo 4.2 è stata descritta la nuova struttura organizzativa adottata dal Comitato 
Direttivo in applicazione del Regolamento di Organizzazione, funzionamento e 
ordinamento del personale, di cui al DPCM del 10 agosto 2010.  

Nell‟ambito della predisposizione del Piano triennale sono state raccolte le informazioni 
necessarie a determinare il fabbisogno di risorse umane dell‟Ente per linee di 
attività/progetto nel triennio 2011-2013, come viene evidenziato nella tabella successiva. 

Dette previsioni sono frutto della valutazione dei responsabili delle stesse attività e dei 
progetti, i quali hanno indicato le risorse che sarebbero necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi operativi dell‟Ente nel triennio. Tali risorse sono comprensive sia del personale 
previsto dalla pianta organica che dei collaboratori ed esperti per attività specifiche. 
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Infatti, come già indicato, l‟organico a cui è necessario far riferimento in sede di Piano 2011 
è quello previsto dall‟art.6 del d.lgs. 177/2009, che fissa la pianta organica in 120 unità, di 
cui 1 dirigente di prima fascia (Direttore generale), 19 dirigenti di seconda fascia, 84 
funzionari e 16 collaboratori/operatori. 

Si rileva, inoltre, che il comma 2 dell‟art.12 del d.lgs.177/2009 dispone che DigitPa possa 
avvalersi, nei limiti della suddetta dotazione organica e della disponibilità economica 
esistente, di personale in comando in misura non superiore ad un terzo della dotazione 
organica. 

Il fabbisogno di risorse umane scaturente dalla rilevazione di cui sopra, distinto in appositi 
skill, è risultato essere pari a 146 dipendenti, di cui 24 dirigenti, 98 funzionari e 24 
collaboratori e operatori, come descritto nella tabella seguente: 

 

Attività / Progetto Dirigenti Funzionari
Collaboratori/

Operatori
Totale Dirigenti Funzionari

Collaboratori/

Operatori
Totale Dirigenti Funzionari

Collaboratori/

Operatori
Totale

Ufficio Sicurezza dati, sistemi e infrastrutture delle PA 4 4 1 5 6 1 1 0 2

Area SPC e cooperazione applicativa 2 6 1 9 2 7 1 10 0 1 0 1

Area regole standard e guide tecniche 6 6 2 6 8 2 0 0 2

Area valutazione, monitoraggio e coordinamento 2 7 3 12 2 12 3 17 0 5 0 5

Osservatorio dell'e-gov e del mercato ICT 1 1 1 3 1 5 1 2 1 4

Ufficio per il supporto amministrativo e gli affari legali 1 1 1 2 1 4 1 2 0 3

Area interventi e progetti di innovazione 2 5 3 10 2 12 14 0 7 -3 4

Ufficio per le tecnologie della formazione e dell'innovazione org. 3 3 1 3 4 1 0 0 1

Ufficio per l'accreditamento, la vigilanza e il controllo 2 2 1 5 6 1 3 0 4

Area studi, comunicazione e relazioni esterne 2 2 1 3 4 1 1 0 2

Ufficio Programmazione e controllo di gestione 1 3 4 1 3 4 0 0 0 0

Area Consulenza e proposta 1 2 3 1 3 1 5 0 1 1 2

Ufficio per l'interoperabilità e i servizi in rete 1 6 7 1 6 7 0 0 0 0

Ufficio per i rapporti con gli Enti Territoriali 5 5 1 6 7 1 1 0 2

Area Organizzazione risorse umane e funzionamento 1 13 6 20 1 12 9 22 0 -1 3 2

Ufficio Direttore Generale 4 2 6 1 1 3 5 1 -3 1 -1

Ufficio Gare e contratti 1 3 4 1 4 5 0 1 0 1

Ufficio Sistemi inform. autom. e soluzioni tecnol. innovative 4 2 6 1 2 3 6 1 -2 1 0

Ufficio Supporto al Presidente e di raccordo con gli Organi 3 1 4 1 1 2 4 1 -2 1 0

Struttura  tecnica per la misurazione dei risultati 0 1 2 3 1 2 0 3

Totale per Attività/Progetto 11 79 19 109 24 98 24 146 13 19 5 37

d.lgs 177/2009 20 84 16 120

RISORSE DISPONIBILI Differenze tra risorse attuali e fabbisogno per il Piano 2011FABBISOGNO RISORSE INTERNE 

 

Tabella 8 

 

Pertanto, con riferimento alle risorse attualmente in servizio: 

 il fabbisogno di risorse di personale dirigente di 24 unità, a fronte delle 20 di cui alla 
dotazione organica prevista dal D.Lgs. 77/2009, richiede l‟assunzione di 5 risorse. A 
tale necessità si potrebbe far fronte con la stipula di contratti di lavoro flessibile di cui 
all‟art.13 del citato decreto legislativo 

 per quanto riguarda i funzionari, il fabbisogno è determinato in 98 unità, a fronte delle 
attuali 74, e trova un limite nella norma che prevede un organico di 84 unità, distinte 
tra 30 amministrativi e 54 tecnici. Di conseguenza, per far fronte alle necessità espresse 
nel Piano triennale si potrà procedere all‟assunzione di 10 unità di personale e per le 
ulteriori richieste, pari a 14 unità, si potrà procedere in parte alla stipula di contratti 
con gli esperti previsti dall‟16, comma 3, del D.Lgs. 177/2009 e in parte con 
collaboratori a progetto 
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 per quanto concerne i collaboratori/operatori, il fabbisogno è determinato in 24 unità, 
a fronte delle attuali 19, trova, invece, un limite nella norma che prevede un organico 
di 16 unità.  

Passando all‟esame della distribuzione per attività/progetto dalla tabella esposta si 
evidenzia come il settore che necessita maggiormente di risorse, in particolare di 5 
funzionari, è l‟Area valutazione, monitoraggio e coordinamento, infatti a fronte di una 
necessità prevista di 12 funzionari, ve ne sono attualmente disponibili 7.  

L‟aumento del fabbisogno di risorse umane per questa area si riferisce in modo prevalente 
alle esigenze per l‟ufficio pareri. Dette esigenze sono motivate dalla previsione di un 
notevole incremento delle attività in questo settore, derivante dalle nuove disposizioni 
introdotte dall‟art. 18 del D.Lgs.177/2009. 

Altri uffici in cui si rileva una significativa differenza tra il personale in servizio e il 
fabbisogno, sono: 

 L‟area Interventi e progetti di innovazione che necessita di 4 unità, frutto della 
differenza tra una maggior necessità di dirigenti e funzionari 

 L‟ufficio Osservatorio del mercato in cui attualmente lavora solo una unità, mentre 
ne vengono richieste altre  4, ossia 1 dirigente di 2^ fascia, 3 funzionari e 1 
collaboratore 

 L‟ufficio Accreditamento vigilanza e controllo a cui sono attualmente assegnati solo 
2 funzionari, mentre il fabbisogno è di 1 dirigente e ulteriori 2 funzionari 

 L‟ufficio per il supporto amministrativo e gli affari legali, in cui lavora attualmente 
solo 1 unità, con 3 unità mancanti, di cui 2 funzionari  e 1 dirigente di 2^ fascia. 

Pertanto, alle carenze di personale rilevate dall‟indagine svolta, il DigitPA può far fronte 
ricorrendo all‟applicazione dell‟art. 13 D.Lgs 177/2009. 

Infatti, il citato articolo prevede la possibilità per il DigitPA di stipulare contratti di lavoro 
flessibile per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali in numero massimo di trenta 
e, in particolare, in misura non superiore a dieci, con esperti nelle materie di competenza 
dell‟Ente, ai sensi dell‟art. 7, c.6, del D.Lgs. 165/2001. 

Si evidenzia che gli adempimenti descritti potranno avere effettivo seguito se il fabbisogno 
finanziario dell‟Ente troverà adeguata copertura finanziaria, secondo le modalità che 
verranno illustrate nel paragrafo successivo. 
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4.5 Analisi fonti impieghi dei flussi finanziari nel triennio 

4.5.1 – Rappresentazione grafica dei flussi finanziari 

 
Le figure seguenti illustrano per ciascun esercizio le fonti di finanziamento, la loro 
finalizzazione programmatica per ciascuna delle quattro funzioni assegnate dalla Legge a 
DigitPA, la tipologia di spese e i destinatari esterni con riferimento alla funzione di 
gestione progettuale.  
Allo scopo è stato utilizzato il sistema informativo per il controllo di gestione, dal quale si 
è potuto desumere: 
• l‟attribuzione del personale delle strutture organizzative agli 
obiettivi/attività/progetti; 
• l‟imputazione dei costi per il personale e per l‟acquisto di beni e servizi ai centri di 
costo; 
• il criterio di ribaltamento dei costi indiretti ai centri di costo e, da questi, agli 
obiettivi/attività/progetti. 
Si riportano di seguito le procedure seguite nell‟attribuzione delle spese alle suddette 
missioni. 
Le spese del personale interno direttamente coinvolto nella realizzazione degli 
obiettivi/attività/progetti dell‟Ente sono state attribuite puntualmente secondo i dati 
forniti dal sistema per la rilevazione mensile delle attività del personale (Time Report).  
I costi del personale interno non direttamente attribuibile ai suddetti interventi (risorse 
destinate ad attività di amministrazione, organizzazione e risorse umane, uffici di staff) 
sono stati imputati determinandone il costo pro capite (totale spese indirette/numero 
persone direttamente attribuibili) e attribuendolo alle risorse direttamente coinvolte nella 
realizzazione degli stessi interventi. 
Le spese per beni e servizi, comprensive di quelle per la logistica, le utenze, i noleggi e la 
manutenzione hardware, ecc.,  sono state attribuite direttamente ad una delle 4 missioni 
quando ne è individuato il soggetto responsabile, altrimenti, come nel caso del personale 
indiretto, sono state attribuite tramite il costo pro capite alle risorse direttamente coinvolte 
nella realizzazione dei progetti. 
In questo modo è stato possibile risalire al costo di ciascuna delle 4 missioni istituzionali 
nel 2011 e, sulla base delle ipotesi formulate presente capitolo, per il triennio 2012-2014. 
Con riferimento alla programmazione delle attività dei progetti, le spese per i progetti 
innovativi si riferiscono soprattutto a costi per acquisizione di beni e servizi e per il 
conferimento di incarichi collaborazione coordinata e continuativa destinati al supporto al 
personale interno nel corso della realizzazione dei progetti innovativi, facoltà attribuita 
all‟Ente da apposite norme (in ultimo il comma 188 dell‟art. unico della legge finanziaria 
per il 2006). 
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Figura 14 
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Figura 15 

Costi
a carico DigitPA

€ 5.755(31%)

Finanziamento 
sui fondi dei 

progetti
€ 3.638 (19%)

Quota di spesa destinata ai partner 
€ 20.909

Acquisto di beni e 
servizi
€ 6.193

CONSULENZA E PROPOSTA
€ 1.995 (11%)

REGOLE , STANDARD E RELATIVA 
VIGILANZA

€ 2.028 (11%)

VALUTAZIONE,  MONITORAGGIO 
E COORDINAMENTO

€ 5.440(31%)

Provenienza e destinazione dei flussi finanziari relativi all’esercizio 2012 (Keuro)

€ 15.218

Quota di 
competenza 2012 

delle entrate  
assegnate da norme 

vigenti per  la 
realizzazione di 

progetti 
€ 24.547

Prestazioni di 
collaboratori a 

progetto € 1.740

Acquisto di beni e 
servizi per P.A. 

partner
€ 10.669

Trasferimenti diretti
alle P.A. destinatarie

€ 8.500

Personale T.D.
€ 1.261

Personale T.I.
€ 9.702

Esperti ai sensi 
dell’art. 13 del 
d.lgs.177/2009

€ 1.700

Corrispettivo per 
attività prestate

(DPCM 23/06/2010)
€ 4.600

Contributo a carico 
dello stato

€ 10.618 (Legge 
Bilancio 2011

€7.618 e ulteriore 
fabbisogno 
espresso
€ 3.000)

PROGETTAZIONE,   REALIZZAZIONE
E GESTIONE DI PROGETTI DI

INNOVAZONE

Costo totale
di struttura 
€ 18.856

Perimetro del Bilancio di DigitPA

Entrate per provenienza Destinazione per Funzione Destinazione per tipologia di spesa

Totale entrate € 39.765 Totale spese  € 39.765Valore totale dell’attività svolta € 39.765
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Figura 16 
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Figura 17 
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4.5.2. Quantificazione dei fabbisogni 

Le spese di funzionamento sono esposte nella Tabella seguente alla luce delle 
considerazioni formulate sui costi del personale nel paragrafo precedente e dell‟entità dei 
costi per l‟acquisizione di beni e servizi. 

 

FABBISOGNO FINANZIARIO A REGIME 18.900.000,00 

Costi Comitato  1.100.000,00 

Costo Organi di controllo 90.000,00 

Costo dirigenti (20 unità) 2.950.000,00 

Costo non dirigenti (100 unità) 7.060.000,00 

Costo esperti (30 unità) 2.400.000,00 

Altri costi del personale  700.000,00 

Costo beni e servizi  4.500.000,00 

Investimenti  100.000,00 

Tabella 10 

 

Tali valori sono da considerare a regime a partire dall‟anno 2012 e tengono conto, in 
particolare,  dei seguenti adempimenti derivanti dall‟applicazione del D.Lgs. 177/2009 e 
del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

 costituzione del nuovo Comitato direttivo 

 attuazione della nuova struttura organizzativa 

 assunzione dei dirigenti destinati alla copertura della posizioni vacanti 

 immissione in ruolo del personale comandato in servizio in corso d‟anno 

 selezione di parte degli esperti previsti dall‟art. 13 del d.lgs.177/2009 

 rideterminazione delle spese per beni e servizi connesse con l‟avvio a regime della 
nuova organizzazione. 

I valori qui esposti  sono il risultato di incisive azioni di contenimento della spesa relativa 
al personale e ai costi di funzionamento. In particolare, si sottolinea che nel corso degli 
ultimi anni l‟Ente ha provveduto, con grande difficoltà, a ridurre drasticamente le 
posizioni dirigenziali, in concomitanza con le scadenze dei corrispondenti contratti a 
tempo determinato, passando dai 34 dirigenti in organico al 31/12/2008 agli 11 presenti al 
31712/2010. Inoltre, si è dovuto procedere anche a non rimpiazzare il personale 
comandato rientrato alla propria amministrazione, a favorire il comando presso altre 
amministrazioni e a ridurre i collaboratori a progetto man mano che gli stessi progetti 
andavano a compimento.  

In tal modo, il personale in servizio è stato drasticamente ridotto da 368 unità, tra 
personale interno ed esterno, nel 2007 a 129 nel 2010, con enorme difficoltà per l‟Ente nella 
realizzazione delle proprie attività istituzionali. 
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Tra gli interventi di maggior rilievo va segnalata la riduzione dei canoni di locazione e 
manutenzione che sono passati  a 1.2 milioni di euro l‟anno a partire dal 2009 a fronte di 
un costo storico di circa 2 milioni di euro l‟anno (alla scadenza era stato richiesto, per il 
rinnovo, un incremento a oltre 3 milioni di euro). 

L‟andamento temporale delle spese di funzionamento è illustrato nella tabella seguente 

 
Descrizione 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Spese obbligatorie e 
vincolate  

18.145,00 18.757,63 19.695,00 19.506,00 18.748,32 15.373,00 14.600,00 

Altre spese di 
funzionamento 

2.378,35 2.035,90 1.955,00 1.380,00 1.182,63 1.285,90 1.200,00 

Totale 20.523,35 20.793,53 21.650,00 20.886,00 19.930,95 16.659,00 15.800,00 

 

Relativamente alle attività di gestione progetti è stata effettuata un‟attenta 
razionalizzazione delle attività di gestione che ha portato alla conclusione o alla 
rimodulazione dei fondi dei progetti ritenuti non più prioritari. Infatti, nel 2009 l‟Ente ha 
proposto al Comitato dei Ministri per la Società dell‟Informazione, che l‟ha approvata, una 
rimodulazione di fondi per i progetti per complessivi 15 milioni di euro, che sono stati 
ridestinati a DigitPA per la realizzazione di nuovi progetti del Piano e-gov 2012. Tale 
attività ha consentito di riallocare risorse umane interne ed esterne in coerenza con le 
nuove priorità. Rileva a questo fine la riduzione molto incisiva della spesa relativa ai 
collaboratori a progetto che passano da 200 unità del 2007 a 15 unità del 2010. 

Si evidenzia l‟art. 36 della L. 69/2009, che destina prioritariamente ad attività SPC le 
risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate assegnate a DigitPA per programmi relativi 
allo sviluppo della società dell‟informazione e non ancora programmate, e l‟art. 6, comma 
5, del D.L. 13 agosto 2001, n. 138, convertito, con modificazioni, nella L. 14 settembre 2011, 
n. 148, ove è previsto che DigitPA metta a disposizione, attraverso SPC, una piattaforma 
tecnologica per l‟interconnessione e l‟interoperabilità tra le PA e i prestatori di servizi di 
pagamenti abilitati, al fine di assicurare, attraverso strumenti condivisi di riconoscimento 
unificati, l‟autenticazione certa dei soggetti interessati al‟operazione in tutta la gestione del 
processo di pagamento. 

Più recentemente, DigitPA ha provveduto, nei mesi di maggio e luglio 2011, a rimodulare i 
corrispondenti fondi, insieme a quelli destinati a progetti non più ritenuti prioritari, 
ridestinando le somme in tal modo determinate a nuove iniziative coerenti con gli obiettivi 
del Piano di e-gov 2012. 

L‟ammontare dei fondi oggetto della rimodulazione è pari a euro 58.174.681,59. Nella  
tabella seguente sono esposte le rimodulazioni effettuate da DigitPA. 
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Vecchie finalità Importo Nuove finalità

 Avviamento SPC 1.926.946,99     

 Sicurezza ICT nella P.A.C. 

tramite CERT-SPC  
165.472,59        

 Rete internazionale 181.913,34        

 Realizzazione del nodo 

VOIP 5.010.526,55     

Diffusione delle tecnologie 

biometriche
          96.785,68 

 Centri Regionali di 

Competenza          936.773,14 

 Progetto  Catasto - Comuni 
547.230,01        

 Accessibilità e tecnologia 

inform. nella P.A. 
85.984,31          

 Archiviazione ottica e 

dematerializzazione 194.163,25        

 Razionalizzazione dei centri 

di calcolo e altri progetti 

minori 167.910,11        

SPC-Strumenti di integrazione e certificazione dei servizi tra le PA e tra le PA e i cittadini

SPC- Linee di attività in cui è coinvolta la PAL

Nuove iniziative progettuali

 

 

Nella tabella seguente sono riportate le rimodulazioni proposte al Ministro vigilante e al 
CMSI sempre in relazione al progetto SPC, come previsto dalla Legge 69/2009. 

 

Vecchia finalità Fonte Decisore Importo Nuova finalità

 Completamento dell'integrazione dell'Anagrafe Comunale art. 27 Legge 3/03 CMSI 900.000,00          

 Digitale terrestre per la Pubblica Amministrazione Locale art. 27 Legge 3/03 CMSI 601.000,00          

 Portale imprese art. 27 Legge 3/03 CMSI 306.187,57          

 Efficienza energetica - InnoW@tt art. 27 Legge 3/03 CMSI 500.000,00          

 Interoperabilità PEC  art. 27 Legge 3/03 CMSI 4.807,15              

 Comunicazione elettronica - e-mail  - @P@ art. 27 Legge 3/03 CMSI 607.141,69          

 Sportello unico per le attività produttive art. 27 Legge 3/03 CMSI 839.548,63          

 Alleanze Locali per l'Informazione - CST art.26 legge 289/02 CMSI 1.425.553,41       

 SERVIZI DI M-GOV  d.P.C.M. 31 maggio 2005 Ministro 1.887.116,81       

 CDC RAZIONALIZZAZIONE CED d.P.C.M. 31 maggio 2005 Ministro 16.067,68            

 Scuola virtuale PAC d.P.C.M. 31 maggio 2005 Ministro 763.288,36          

 Centro di competenza per le soluzioni wireless d.P.C.M. 31 maggio 2005 Ministro 8.788,24              

 Centro di competenza per il riuso nella P.A.C. d.P.C.M. 31 maggio 2005 Ministro 173.422,67          

 Osservatorio Open Source d.P.C.M. 31 maggio 2005 Ministro 761.038,36          

 e-Democracy d.P.C.M. 14 febbraio 2002 Ministro 1.370.103,63       

 Promozione e-Government d.P.C.M. 14 febbraio 2002 Ministro 3.965.707,54       

 Scuola virtuale per la Pubblica Amministrazione Locale d.P.C.M. 14 febbraio 2002 Ministro 1.427.373,16       

 Sviluppo dei servizi infrastrutturali locali e SPC  d.P.C.M. 14 febbraio 2002 Ministro 214.520,40          

 Riuso per la Pubblica Aministrazione Locale d.P.C.M. 14 febbraio 2002 Ministro 20.840.968,32     

Qualità e sicurezza dei servizi 

SPC

Linee di attività SPC in cui è 

coinvolta la PAL

Gestione federata identità 

digitali

Sperimentazione della 

certificazione delle 

transazioni tra privati 

 

 

Le iniziative che verranno finanziate attraverso la rimodulazione di questi fondi, illustrate 
in dettaglio nel capitolo 3  a cui si rimanda, sono accennate di seguito: 

 istituzione di un nuovo capitolo di bilancio destinato a “Nuove iniziative di 
investimento”. Tale finalità riguarda la possibilità di spesare sul nuovo capitolo le 
attività di studio e propotipazione relative ad iniziative innovative che si trovano 
solo nella fase di analisi e non dispongono ancora di specifici finanziamenti 

 assegnazione di un fondo di euro 28.423.947,72, ai sensi dell‟art. 36, comma 3, della 
L. n. 69/2009, all‟attuazione del programma volto ad accelerare la diffusione di 
SPC sia come numero di amministrazioni utenti, sia come messa a disposizione di 
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nuovi servizi, sia come garanzia di continuità del livello di prestazioni attuali. 
Rileva a questo riguardo anche quanto previsto dall‟art. 6, comma 5, del D.L. 13 
agosto 2011, n. 138, convertito con Legge del 14 settembre 2011, n., 148 

 assegnazione di un fondo di euro 27.818.673,05 alla realizzazione delle iniziative di 
accompagnamento al CAD per le Regioni e gli Enti Locali. 

Vanno sottolineati due elementi di particolare rilievo: 

- il perimetro dei progetti, come dimostrato nella figura del capitolo 3, è superiore 
alla loro incidenza nel bilancio DigitPA per effetto delle risorse destinate a detti 
progetti dalle Amministrazioni partner 

- contribuisce ad incrementare il valore complessivo dei progetti anche la 
circostanza che, come sarà precisato nel successivo paragrafo, DigitPA sostiene a 
proprio carico, sulla dotazione per il funzionamento, una parte rilevante dei 
costi di funzionamento relativi alle sue attività di gestione progettuale; questo 
apporto configura una sorta di cofinanziamento da parte di DigitPA alla 
realizzazione dei progetti con partner in coerenza con il principio generale di 
cofinanziamento previsto dalla L. 241/1990 e peraltro anche da molti strumenti 
di intervento della UE. 

Come si vede dalla figura del presente capitolo, relativa al perimetro del bilancio, mentre 
il portafoglio progetti vale per gli anni 2012 e 2013 circa 24 milioni di euro l‟anno, per 
l‟anno 2014 scenderà a circa 5 milioni se non interverranno nel frattempo, 
nell‟assegnazione a DigitPA, ulteriori nuovi e rilevanti finanziamenti per la realizzazione, 
la gestione o lo sviluppo di nuovi progetti/servizi di innovazione tecnologica per la 
digitalizzazione delle PA. 

 

4.5.2 Fonti di copertura dei fabbisogni 

Nelle figure precedenti sono esposti gli apporti derivanti da tre principali tipologie di 
finanziamento accessibili a DigitPA in applicazione del D.Lgs. 177/2009 

a) contributo a carico dello Stato 

b) corrispettivo per attività prestate ad altre Amministrazioni (DPCM 23 
giugno 2010) 

c) finanziamento sui fondi dei progetti 

L‟apporto di ciascuna di tali tipologie che contribuiscono tutte, ancorchè in misura 
differenziata, all‟assolvimento delle diverse funzioni svolte da DigitPA, è esaminato nel 
seguito. 

Relativamente al contributo a carico dello Stato, le dotazioni assegnate a DigitPa per 
funzionamento negli anni sono esposti nella tabella seguente 

 
Descrizione 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Contributo a carico 
Stato 

17.981 18.660 20.977 19.068 10.397 10.367 7.618 
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Si sottolinea che la Legge di Bilancio 2011 ha assegnato a DigitPA per l‟anno 2012 una 
dotazione di euro  7.617.708 che è inferiore alla metà del fabbisogno finanziario di DigitPA 
per l‟anno 2011. Tale dotazione risulta inferiore del 30% rispetto a quella assegnata negli 
esercizi 2009 e 2010 e del 67% rispetto a quella assegnata nel 2008. 

Relativamente al corrispettivo per le attività prestate ad altre Amministrazioni che 
stipulano contratti nel‟ambito di gare o accordi quadro dallo stesso predisposti, il decreto 
attuativo emanato con DPCM 23 giugno 2010, in attuazione dell‟art. 18 del D.Lgs. 
177/2009, stabilisce le modalità di acquisizione e quantificazione del contributo forfetario 
prescritto, che DigitPA riceve dalle Amministrazioni contraenti per le spese di 
funzionamento in relazione all‟attività svolta nell‟ambito di gare, accordi quadro 
predisposti direttamente o con altri soggetti: 

 8 per mille del valore dei contratti relativi all‟acquisizione di beni e servizi 
informatici e telematici per i quali DigitPA abbia ricevuto richiesta di parere sulla 
coerenza strategica e/o sulla congruità tecnico-economica 

 4 per mille per contratti relativi all‟acquisizione di beni e servizi informatici e 
telematici per i quali sia obbligatorio il parere sulla congruità tecnico-economica di 
cui all‟art. 3, comma 3, del D.Lgs. 177/2009, se il contratto ha per oggetto la mera 
fornitura di beni o prestazione di servi tra loro identici o equiparabili in alternativa 
e se la procedura è gestita da centrali di acquisto e prevede la stipula di contratti 
quadro o convenzioni 

 8 per mille per i contratti esecutivi di accordi o contratti quadro per l‟acquisizione 
di beni e servizi informatici e telematici il cui corrispettivo non sia superiore ad 
euro 1.000.000,00 

 5 per mille per i contratti esecutivi di accordi o contratti quadro per l‟acquisizione 
di beni e servizi informatici e telematici il cui corrispettivo sia superiore a euro 
1.000.000,00 

 3 per mille sull‟incremento tra il valore del contratto esecutivo e il valore dell‟atto 
aggiuntivo per atti aggiuntivi a contratti esecutivi. 

Occorre segnalare che le entrate derivanti dalla applicazione della suddetta norma 
potranno essere considerate sufficienti a coprire i costi sostenuti non prima del 2014. 

Infatti, la parte più rilevante è quella riferita a pareri emessi in occasione di richieste per 
contratti sottoscritti in esito a procedure di gara (nella misura dell‟8 per mille del valore 
del contratto), gare che richiedono diversi mesi (in media almeno un anno) prima di essere 
bandite dall‟amministrazione richiedente e successivamente esprite fino alla sottoscrizione 
del contratto. 

Tale progressiva integrazione del contributo di funzionamento con le entrate previste dal 
DPCM 23 giugno 2010 risulta in ritardo anche per i concomitanti tagli agli investimenti 
informatici apportati ai bilanci delle varie Amministrazioni. 

Nel seguito è riportata una stima delle entrate previste nel prossimo triennio. 
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Tipologia di entrata 2011 2012 2013 

Contributo 3‰ art. 2, lett. c), 
dPCM 23/06/2010 

                         
-    

                
50.000,00  

          
50.000,00  

Contributo 4‰ art. 1, lett. b) 
dPCM 23/06/10 

           
107.308,62  

             
111.308,62  

       
111.308,62  

Contributo 5‰ art. 2, lett. b), 
dPCM 23/06/2010 

           
612.500,00  

          
1.256.500,00  

    
1.256.500,00  

Contributi 8‰ art. 1, lett. a) e 
art. 2, lett. a), dPCM 23/06/10 

        
2.992.812,23  

          
3.166.201,18  

    
3.566.201,18 

Totale Contributi ex dPCM 
23/06/10 

                     
3.712.620,85  

          
4.584.009,80  4.984.009,80 

Tabella 11 

 

La copertura del fabbisogno, relativamente alla dinamica progettuale, non riveste 
particolare criticità nel senso che, ovviamente, gli impegni sono assunti solo in presenza di 
adeguata preventiva disponibilità di risorse. 

Qui si richiama l‟attenzione sulla circostanza che l‟accesso alle risorse destinate ai progetti 
ha costituito e costituirà in prospettiva una modalità ancorché parziale di copertura delle 
spese di funzionamento direttamente imputabili ai progetti stessi. Negli ultimi tre anni, 
tale apporto è variato tra 3.5 e 5 milioni di euro. 

Nei primi due anni di Piano, il portafoglio progetti già acquisito da luogo a una possibilità 
di accesso pari a 3.7 milioni di euro all‟anno. E‟ ovvio che solo il varo di nuovi progetti, al 
quale si è fatto cenno nel precedente paragrafo, potrà consentire di mantenere tale valore 
che altrimenti scenderebbe nel 2014 a circa 0,8 milioni di euro. 

Non si può non sottolineare la circostanza che i valori fin qui esposti fan si che allo stato 
DigitPA non abbia assicurata la copertura delle spese di funzionamento obbligatorie e 
vincolanti, ormai incomprimibili, con fonti certe (il contributo dello Stato finanziato con 
leggi pluriennali) o realisticamente prevedibili (corrispettivo per attività prestate ad altre 
Amministrazioni ovvero remunerazione per attività di gestione progettuale relative a 
progetti già finanziati). 

E‟ da considerare che proprio per fronteggiare questa potenziale criticità, il comma 1 
dell‟art. 3 del D.Lgs. 177/2009, consente che con l‟approvazione del Piano Triennale sia 
determinata l‟entità del contributo dello Stato, quantificato in modo da garantire la 
copertura delle esigenze in termini di risorse umane e finanziarie finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi attesi. 

Dalle figure risulta che l‟equilibrio tra fonti e destinazioni di spesa si ottiene se si 
incrementa il contributo ordinario dello Stato di almeno 3milioni di euro per ciascun 
esercizio rispetto alle somme stimate. 
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4.6 Conseguenze della eventuale mancata integrazione delle risorse disponibili 

 

Qualora non fossero realizzabili  le modalità individuate sopra per incrementare le risorse 
disponibili, DigitPA non potrà far altro che contrarre l‟impegno sulle attività istituzionali e 
sui progetti innovativi assegnatigli dalle norme vigenti, non potendo assicurare la 
copertura finanziaria del fabbisogno corrispondente all‟espletamento delle suddette 
attività.  

Le attività istituzionali considerate critiche: 

• Monitoraggio dei progetti e rendicontazione 
• Progettazione evolutiva 
• Gestione delle nuove attività 
• Acquisizione beni e servizi 
• Trasferimento conoscenza 
• Presidio normativo/regolamentare 
 
 
I progetti innovativi considerati critici sono i seguenti: 
 

Progetto Risorse umane (a/p) Fondi residui 

Repertorio nazionale dati territoriali 2  

Fatturazione elettronica 2  

SIPA 2  

Riscossioni 2  

CEC PAC 3  

Biometrie 2  

Firma digitale 1  

SPC (NIV, QXN, SICA, CG-SPC, CERT-
SPC) 

6  

Totale 20  

 

 
Tabella 12 

 
Le attività trasversali svolte per le altre amministrazioni e il mercato considerate critiche 
sono le seguenti: 
• Assistenza tecnica (studio i fattibilità, verifiche di congruità, …) 
• Collaudi 
• Formazione e trasferimento della conoscenza  
• Partecipazione a commissioni tecnico-scientifiche  
• Partecipazione a commissioni amministrative 
• Osservatorio del mercato 
• Attività peritali 
 
Il numero di anni persona coinvolti nelle suddette attività e progetti è pari a 10 unità. Dato 
che il costo medio annuo delle risorse umane è pari a circa 80.000 euro e che il valore 
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medio annuo dei costi indiretti è pari a circa 20.000 euro, il costo delle 30 risorse è, quindi, 
pari a circa 3.000.000 di euro. Come si può osservare, l‟entità dei tagli corrisponde alle 
carenze nell‟equilibrio dei flussi finanziari messi in evidenza nel paragrafo precedente. 
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5 Obiettivi strategici e operativi 

5.1 Il processo di definizione misurazione e valutazione degli obiettivi strategici 
(macro obiettivi) e degli obiettivi operativi  

5.1.1. La definizione  

Come indicato nel Sistema di misurazione e valutazione della performance adottato da 
DigitPA ai sensi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, il processo di 
individuazione degli obiettivi prende avvio dalla Direttiva generale per l‟attività 
amministrativa e la gestione emanata dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal 
Ministro delegato entro 10 giorni dalla pubblicazione della legge di stabilità, in coerenza 
con il Piano ICT nella pubblica amministrazione centrale. 

La Direttiva generale definisce, nel quadro dei principi generali di parità e di pari 
opportunità previsti dalla legge, le priorità politiche delineate all'inizio dell‟attività di 
programmazione, traducendole, sulla base delle risorse allocate nel bilancio approvato dal 
Parlamento, in obiettivi strategici articolati a loro volta in obiettivi operativi da 
raggiungere attraverso programmi di azione e progetti, recanti l'indicazione delle fasi di 
realizzazione degli obiettivi, delle relative scadenze, delle strutture organizzative 
coinvolte, delle linee di attività del sistema di controllo di gestione interessate, delle risorse 
umane e finanziarie e degli indicatori; specifica i meccanismi e gli strumenti di 
monitoraggio e valutazione dell‟attuazione; dà contezza dello stato di realizzazione degli 
obiettivi contenuti nella precedente direttiva. 

L‟attività programmatoria ha inizio nel mese di gennaio a partire dalla Direttiva del 
Ministro vigilante. 

Nel mese di gennaio il Comitato Direttivo, sulla base della Direttiva e con il supporto 
dell‟OIV, delibera l‟atto di indirizzo per la predisposizione del Piano Triennale dell‟Ente, 
oltre che per il contributo dell‟Ente alla preparazione del Piano ICT nella pubblica 
amministrazione centrale. Nell‟atto di indirizzo sono riportate le priorità politiche da 
realizzarsi nell‟anno successivo, gli obiettivi strategici e i piani operativi per la loro 
realizzazione. 

Successivamente all‟emanazione dell‟atto di indirizzo il Presidente, in collaborazione con 
il Direttore generale dà avvio al processo di pianificazione. Nel caso di DigitPA i contenuti 
del Piano Triennale relativa a ciascun esercizio hanno la valenza di atti di indirizzo. 

Nei mesi di febbraio e marzo è attuata la “fase ascendente” della programmazione. 

Con riferimento agli obiettivi strategici e ai correlati obiettivi operativi definiti nell‟atto di 
indirizzo, i dirigenti di seconda fascia, d‟intesa col proprio personale, definiscono le 
proposte di obiettivi operativi da assegnare alla struttura e da perseguire nell‟anno 
successivo, previo censimento delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili. 

Tali proposte sono formulate tenendo conto delle linee di attività di maggiore rilevanza tra 
quelle svolte dall‟unità organizzativa, desumibili dal sistema informativo dell‟Ufficio 
Controllo di gestione. 
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Le proposte sono presentate dai responsabili di struttura al Direttore generale e con lo 
stesso condivise entro la fine del mese di marzo, con l‟indicazione dei pesi rispetto ai quali 
è definito il calcolo per la valutazione dei risultati e degli indicatori per la misurazione e la 
valutazione dei risultati conseguiti.  

Il Direttore generale procede, in accordo con i dirigenti: 

 alla verifica della significatività degli obiettivi proposti 

 alla individuazione di eventuali obiettivi trasversali, ovvero di obiettivi che abbiano 
implicazioni sulle attività svolte da altri 

 all‟eventuale definizione, a partire dalle considerazioni precedenti, di un insieme di 
obiettivi nuovi e di obiettivi suscettibili di variazione, da rinegoziare con i dirigenti 
di seconda fascia 

 alla definitiva approvazione degli obiettivi operativi. 

Nei mesi successivi, il Direttore generale, in collaborazione con l‟OIV, nella logica di 
programmazione partecipata, effettua il “consolidamento” degli obiettivi strategici a 
partire dagli obiettivi operativi individuati con i dirigenti. 

Alla fine della fase ascendente, entro il mese di maggio, il Direttore generale propone al 
Presidente e al Comitato direttivo gli obiettivi operativi e i relativi programmi d‟azione, 
destinati a realizzare le priorità politiche e gli obiettivi strategici, avendo verificato le 
risorse umane, finanziarie, materiali e tecnologiche effettivamente disponibili, anche alla 
stregua, per quanto attiene alle risorse finanziarie, dei dati contenuti nel progetto di 
bilancio annuale di previsione. 

La proposta del Direttore generale al Comitato direttivo si sostanzia in obiettivi strategici 
articolati su un orizzonte temporale triennale. I correlati obiettivi operativi sono corredati 
da indicatori che consentono una puntuale misurazione dei risultati conseguiti, fanno 
riferimento a tempi certi di realizzazione, esplicitano le linee di attività del sistema per il 
controllo di gestione ad essi riferibili. 

A seguito dell‟approvazione da parte del Comitato direttivo della suddetta proposta, il 
Presidente, in collaborazione con il Direttore generale predispone il Piano triennale 
contenente gli obiettivi strategici e i correlati obiettivi operativi, oltre alle metodologie per 
il loro conseguimento, per la valutazione dei risultati attesi e per l‟allocazione delle risorse 
umane e finanziarie.  

Nel mese di luglio è attuata la “fase discendente”: il Comitato Direttivo delibera il Piano 
Triennale dell‟Ente, attraverso il quale fissa la pianificazione strategica, gli obiettivi 
dell‟Ente e gli indicatori per la misurazione e la valutazione dei risultati. 

Nel mese di ottobre è predisposto il Bilancio di previsione per l‟anno successivo, nel quale 
sono inserite le fasi temporali di competenza di ciascuno degli obiettivi operativi 
deliberati. 

 

5.1.2 La misurazione e la valutazione  

Il processo di misurazione e valutazione degli obiettivi strategici è definito nell‟atto di 
indirizzo emanato dal Comitato direttivo, sulla base della Direttiva strategica del Ministro, 
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entro il mese di gennaio dell‟anno antecedente a quello oggetto di valutazione. Come 
precedentemente illustrato, nell‟atto di indirizzo sono riportate le priorità politiche da 
realizzarsi nell‟anno successivo gli obiettivi strategici e gli indicatori per la misurazione e 
la valutazione dei risultati conseguiti. Gli indicatori di performance fanno riferimento a 
linee di attività correlate sia ad obiettivi strategici che ad obiettivi relativi alle missioni 
istituzionali. 

L‟OIV effettua il monitoraggio dell‟attuazione dell‟atto di indirizzo, acquisendo i dati 
necessari dal Direttore generale per il tramite dell‟Ufficio Controllo di gestione. 

Il monitoraggio rileva, nel corso dell‟esercizio ed alla fine dello stesso, lo stato di 
realizzazione degli obiettivi strategici, identificando gli eventuali scostamenti, le relative 
cause e gli interventi correttivi adottati, allo scopo di valutare l‟adeguatezza delle scelte 
compiute in sede di attuazione dei piani, programmi e altri strumenti di determinazione 
dell‟indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi 
raggiunti. 

Nei mesi di aprile, luglio, ottobre e gennaio, l‟OIV, nella logica della valutazione 
partecipata, sottopone, nel corso di appositi incontri, gli esiti del monitoraggio del periodo 
al Direttore generale, allo scopo di approfondire le cause degli scostamenti e le modalità 
degli interventi correttivi adottati, nonché al fine di acquisire la documentazione a 
sostegno ritenuta necessaria, prima di riferirne gli esiti al Comitato direttivo. 

In coerenza con i tempi e le fasi della misurazione e valutazione degli obiettivi strategici, 
ha luogo la misurazione e valutazione degli obiettivi operativi assegnati alle strutture 
organizzative dal Direttore generale ed inseriti nel sistema informativo dell‟Ufficio 
Controllo di gestione. 

I dirigenti effettuano il monitoraggio degli obiettivi conferiti alle unità organizzative di 
competenza, acquisendo, per il tramite del sistema informativo dell‟Ufficio Controllo di 
gestione, i dati necessari. 

All‟esito del monitoraggio finale, l‟OIV effettua la valutazione organizzativa, sulla base dei 
risultati forniti dall‟Ufficio Controllo di gestione, espressi in forma di percentuale di 
raggiungimento degli obiettivi programmati, ed attribuendoli: 

 in via diretta, alle strutture organizzative cui si riferiscono 

 quale media dei risultati, al Direttore generale. 

 

5.2 Gli obiettivi operativi 

Sulla base della forte caratterizzazione tecnico operativa dell‟Ente, il decreto legislativo di 
riordino e numerose norme, prima delle quali il decreto legislativo n. 82/2005 e s.m.i 
(Codice dell‟Amministrazione Digitale) oltre che le leggi finanziarie dal 2005 al 2008, 
hanno attribuito nuove e più incisive competenze, evidenziando due distinti profili di 
ambiti di attività dell‟Ente. 

Da un lato, quello di organismo tecnico ad elevata qualificazione professionale preposto a 
guidare, nel quadro delle scelte ed indirizzi del Governo, il processo di innovazione delle 
amministrazioni attraverso l‟uso delle nuove tecnologie. In questo ambito l‟Ente fornisce 
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supporto alla elaborazione e attuazione delle politiche di e-government e alla 
realizzazione delle grandi reti ICT delle pubbliche amministrazioni. 

Dall‟altro, quello di soggetto istituzionalmente preposto a valutare i processi di 
informatizzazione in atto, attraverso l‟esercizio di funzioni consultive e di emanazione di 
norme tecniche. In questo ambito l‟Ente esprime i pareri obbligatori sulla congruità 
tecnico-economica di progetti e contratti informatici delle amministrazioni pubbliche, 
nonché elabora ed emana norme tecniche per garantire uniformità, qualità e sicurezza dei 
dati informatici. 

In questo contesto, vengono declinati gli obiettivi di DigitPA per il triennio che 
rappresentano anche il primo atto per fissare i principi di riferimento per la misurazione e 
la valutazione della performance organizzativa ed individuale prevista dal decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Ciò premesso, le 4 missioni istituzionali di DigitPA, assegnate dal d.lgs.177/2009, sono 
state articolate in macro obiettivi: 

 Consulenza e proposta 

 Emanazione regole, standard e guide tecniche 

 Valutazione, monitoraggio e coordinamento 

 Predisposizione, realizzazione e gestione di interventi e progetti di innovazione 

 Supporto all‟espletamento delle altre funzioni istituzionali 

Le missioni istituzionali di DigitPA sono svolte, sotto il profilo programmatico, attraverso 
i macro obiettivi che hanno natura strategica. Ciascun macro obiettivo è declinato a sua 
volta in obiettivi, secondo la tabella seguente.  

All‟interno degli obiettivi di cui al punto precedente è stata effettuata, in sede di stesura 
del Piano Triennale, una selezione, riportata nella tavola 2 seguente, per individuare quelli 
più significativi ai fini della predisposizione del Piano delle Performance 2012 di DigitPA, 
con il criterio di scegliere quelli  finalizzati al miglioramento complessivo dell‟azione 
dell‟Ente; in quanto tali, sono da considerarsi aggiuntivi rispetto a quelli riguardanti la 
gestione ordinaria delle attività. Questi obiettivi sono definiti obiettivi operativi. 
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Tavola 2 (pag. 1 di 4) 
 

FUNZIONE MACRO OBIETTIVO OBIETTIVO OBIETTIVO OPERATIVO 

Consulenza 
e proposta 

Coadiuvare le 
amministrazioni nella 
definizione e redazione 
della normativa statale 

Partecipazione a 
tavoli tecnici e di 
concertazione 

Fornire consulenza alle amministrazioni nell’attuazione del CAD 

Promuovere la costituzione di un GdL interamministrazioni sulle 
tematiche dell’Accessibilità 

Fornire consulenza 
finalizzata ad indirizzare 
le politiche di innovazione 

Rapporti con 
Università ed Enti di 
ricerca 

Attivare rapporti con le Università su tematiche di innovazione 
tecnologica per le PA 

Emanazione 
regole, 
standard e 
guide 
tecniche 

Vigilanza e controllo sul 
rispetto delle norme 

Accompagnamento al 
CAD 

Emanare norme e regole tecniche e pareri su atti normativi 
(anche con riferimento alla predisposizione delle regole tecniche 
del CAD) 

Supporto all’emanazione di norme collegate al CAD 

Emanazione di regole 
standard e guide tecniche 

Predisposizione di 
criteri e linee guida 

Emanare linee tecniche relative alle tematiche della valutazione 
in itinere ed ex post di interventi di innovazione  

Definire standard e regole per la strutturazione dei testi 
normativi a supporto degli iter legislativi coinvolgendo gli uffici 
legislativi dei ministeri 

Ruolo di autorità di 
certificazione della firma 
digitale 

Vigilanza e controllo 
sull’attività dei 
certificatori di firma 
digitale 

Effettuare accreditamenti e vigilanza dei certificatori di firma 
digitale gestendone l’elenco  

Ruolo di autorità di 
vigilanza sui gestori di 
PEC 

Vigilanza e controllo 
sull’attività dei gestori 
PEC  

Effettuare accreditamenti e vigilanza dei gestori di PEC 
gestendone l’elenco 

Ruolo di autorità di 
vigilanza sui soggetti che 
svolgono attività di 
conservazione 

Vigilanza e controllo 
sull’attività dei 
conservatori 

Effettuare accreditamenti e vigilanza dei certificatori di servizi di 
conservazione e di certificazione dei servizi di conservazione ex 
art. 44bis del CAD gestendone l’elenco 
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Tavola 2 (pag. 2 di 4) 
 
FUNZIONE MACRO OBIETTIVO OBIETTIVO OBIETTIVO OPERATIVO 

Valutazione, 
monitoraggio e 
coordinamento 

Formulazione di pareri 
sulla coerenza 
strategica e sulla 
congruità economica e 
tecnica 

Pareri  Effettuare, nei tempi previsti dal procedimento (45 GG), l’analisi 
istruttoria delle richieste di parere ai fini della valutazione ex art. 3 c 3 
D.lgs. 177/2009 

Elaborare relazioni di supporto alla congruità tecnica ed economica 
delle iniziative delle Amministrazioni 

Effettuare valutazioni 
preventive e 
successive sull’impatto 
di iniziative innovative 
nel settore ICT 

Pareri  Impostare nell’ambito dei pareri ed effettuare ex post la verifica dei 
risultati dei principali interventi sui sistemi informativi oggetto di 
parere, ex art. 3 c 2, lett. c D.lgs. 177/2009 

Verificare i risultati 
conseguiti dalle 
amministrazioni sotto 
il profilo dell’efficienza 
dell’efficacia e della 
qualità dei S.I. 

Pareri  Tracciare gli eventi successivi all’emissione di un parere  ai fini delle 
valutazioni di efficienza del processo di acquisizione e di coerenza delle 
forniture con le condizioni espresse nel parere. 

Verificare i risultati conseguiti tramite interventi di sviluppo dei SI a 
elevato impatto sull’utenza, preventivamente segnalati nei pareri di 
congruità tecnica, così come concordato con l’Amministrazione nel 
“piano di verifica dei risultati”. 

Monitora l’esecuzione 
degli interventi e dei 
contratti contratti 

Monitoraggio Effettuare le raccolta ed esame dei contratti  

Verificare che le Amministrazioni avviino il monitoraggio al fine di 
sostituirsi in caso di inerzia 

Esprimere una valutazione sull'esecuzione del contratto, da produrre 
entro 30 giorni dalla ricezione del rapporto sul suo andamento 

Attuazione estemporanea, d'intesa con l'Amministrazione interessata, 
di una verifica sull'esecuzione del contratto  

Gestire elenchi di monitori qualificati (società e gruppi interni) a 
svolgere il monitoraggio 

Monitorare l'esecuzione degli interventi e dei contratti relativi 
all'acquisizione di beni e servizi informatici e telematici 

Svolgere attività di monitoraggio dell'attuazione dei piani di ICT delle 
pubbliche amministrazioni 
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Tavola 2 (pag. 3 di 4) 
 

FUNZIONE MACRO 
OBIETTIVO 

OBIETTIVO OBIETTIVO OPERATIVO 

Predisposizione, 
realizzazione e 
gestione di 
interventi e 
progetti di 
innovazione 
 

Servizi per 
cittadini ed 
imprese e 
miglioramento 
delle performance 
della PA 

Gestione della 
risorsa conoscenza 
 

Sviluppare servizi di navigazione, aggregazione e ricerca 
automatica dei contenuti presenti nel portale italia.gov 
nell‟ambito di iniziative legate al portale di Linea Amica 

Realizzare il Portale per la pubblicità legale previsto dalla 
legge 69/2009 

Avviare, nell‟ambito di un accordo con l‟Archivio centrale 
di Stato, la progettazione di sistemi di conservazione 
digitale a presidio di ambiti territoriali 

Realizzare il portale della trasparenza in collaborazione 
con CIVIT 

Avviare una nuova gara per l‟evoluzione del sistema per 
il servizio protocollo ASP assicurando nel contempo la 
continuità del servizio alle amministrazioni aderenti 

Digitalizzazione 
Welfare 

Portare a conclusione il CUB 

Gestione della 
risorsa finanziaria 
 

Avviare la sperimentazione del sistema di interscambio 
per fatture, pagamenti e incassi elettronici con le 
amministrazioni centrali e locali interessate 

Sviluppare le funzioni evolutive dell‟IPA necessarie alla 
identificazione dei codici uffici delle amministrazioni 
destinatarie della fatturazione elettronica 

Definire l‟Accordo Operativo con l‟ABI per consentire alle 
pubbliche amministrazioni di avviare i processi di 
pagamento dei servizi resi all‟utenza  

Diffusione 
piattaforme per il 
controllo strategico 
e il controllo di 
gestione e per la 
valutazione delle 
prestazioni 

Promuovere l‟adesione delle PAC al contratto quadro 
CO.RI.GE. in ASP attraverso il cofinanziamento di 
progetti selezionati tramite avviso 

Accompagnamento 
al CAD per la PAL 

Assicurare la realizzazione dei progetti ALI e RIUSO, 
avendo cura di monitorare l‟avanzamento degli interventi 
cofinanziati e coordinare le diverse linee di attività 

Digitalizzazione 
giustizia 

Attuare gli interventi previsti dal Piano di digitalizzazione 
della Giustizia  

Razionalizzazione 
basi di dati di 
valenza 
trasversale e di 
diffusione di dati 
pubblici 

Sistemi per il riuso 
del software e per 
lo sviluppo di 
prodotti open 
source 

Gestire e promuovere un sistema informatico per la 
gestione di un “catalogo unico” del software riusabile 
delle amministrazioni centrali e locali 

Condivisione e 
accesso a banche 
dati di interesse 
nazionale 

Assicurare la piena conformità del portale Repertorio 
nazionale dei dati territoriali all‟adozione del regolamento 
di funzionamento 

Sviluppo delle 
infrastrutture ICT 
del Paese 

Sistema pubblico 
federato di 
connettività, 
interoperabilità e 
cooperazione 
applicativa 

Avviare la gara per l‟individuazione del prestatore dei 
servizi del Centro di Gestione del SPC 

Indire la gara per la gestione dei siti web della PA 

Indire la gara PEC 

Indire la gara per l'individuazione di un centro servizi in 
grado di progettare,realizzare,promuovere e trasmettere 
su canale digitale terrestre e satellitare servizi pubblici 

Predisporre il piano di dettaglio per la realizzazione del 
servizio VoiP per le Pubbliche amministrazioni 

Indire la gara per l‟hosting della PA 

Attuare le disposizioni del CAD in merito alla Continuità 
operativa 
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MISSIONE MACRO OBIETTIVO OBIETTIVO OBIETTIVO OPERATIVO 

Supporto 
all’espletamento 
delle altre 
funzioni 

Servizi per cittadini ed 
imprese e 
miglioramento delle 
performance della PA 

Efficienza e 
tempestività 
dell’azione 
amministrativa 

Definizione dei criteri e metodi per l’immissione del personale 
comandato  

rivedere il sistema delle procedure interne per adeguarlo alla nuova 
struttura in coerenza con il d.lgs.177/2009 

Predisporre le norme operative per l’applicazione del DPCM 23 
giugno 2009 

Realizzare l’integrazione tra i sistemi informatici che gestiscono le 
procedure della contabilità economico finanziaria, della gestione del 
personale e della contabilità analitica, provvedendo ad assegnare ad 
un unico fornitore le relative attività 
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5.3 Coerenza tra la programmazione dei flussi finanziari prevista nel Piano 
Triennale e la programmazione economico finanziaria del bilancio 

Nell‟ambito del Regolamento di contabilità di DigitPA è previsto che nel Bilancio di 
previsione sia riportata la pianificazione degli obiettivi e in particolare di quelli operativi 
riferiti all‟esercizio in esame. 

Conseguentemente nel Piano della Performance sono riportati per ogni obiettivo operativo 
le risorse umane, finanziarie e strumentali, i tempi previsti per le fasi di competenza 
dell‟esercizio e le relative responsabilità. 

Tali grandezze alimentano il sistema di contabilità analitica dei costi che ricollega le 
tipologie delle risorse utilizzate ai risultati conseguiti in relazione alle missioni 
istituzionali e agli obiettivi operativi assegnati. 

A fine esercizio, nell‟ambito del Rendiconto consuntivo, è predisposta la relazione 
illustrativa contenente le valutazioni in ordine alla regolarità, efficacia, efficienza ed 
economicità della gestione, agli obiettivi perseguiti, ai risultati raggiunti ed agli eventuali 
scostamenti, anche con riferimento ai costi sostenuti ed ai benefici previsti. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




